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Due esempi 
di un movimento 
politico di masso 


L OTTA degli alluvionati si¬ 
ciliani c calabresi; lotta 
dei terremotati del Belice: 
due 5 vicende drammatiche, 
due lotte di popolo per so¬ 
pravvivere. In questi giorni 
sono giunte a un primo sboc¬ 
co; e il primo successo che 
è stato raggiunto ha un si¬ 
gnificato — ci sembra — che 
non si ferma alla battaglia 
meridionale. 

‘ Il governo di centro-destra 
aveva presentato — sia per il 
Belice sia per l’alìuvione — 
due decreti-legge assoluta- 
mente inadeguati, persino in¬ 
sultanti nella irrisorietà di 
certi stanziamenti. I decreti 
sono stati profondamente mo¬ 
dificati. I fondi aggiuntivi 
per i terremotati del Belice 
(da cinque anni ancora nelle 
baracche!) sono stati presso¬ 
ché raddoppiati, raccorcian¬ 
do l’arco degli anni di impie¬ 
go, conquistando una possi¬ 
bilità di una concentrazione 
della maggior parte della 
spesa nei primi anni. Si può 
uscire cosi dalla gravissima 
situazione di stallo, che mi¬ 
nacciava ormai di bloccare 
— per esaurimento dei fon¬ 
di — anche il poco che nella 
valle del Belice cominciava 
a camminare. • . 

Quanto agli stanziamenti 
governativi per il risanamen¬ 
to o la ricostruzione dei pae¬ 
si e delle opere pubbliche 
devastati in Sicilia e in Ca 
labria daU’ultima alluvione, 
essi sono stati più che tripli¬ 
cati dal Parlamento. Miglio¬ 
ramenti importanti sono sta¬ 
ti introdotti nelle agevolazio¬ 
ni per i sinistrati. Sono sta¬ 
te strappate misure che apro¬ 
no alle assemblee regionali 
calabrese e siciliana la pos¬ 
sibilità • di un programma 
pianificato nella ricostruzio¬ 
ne dei centri colpiti e di un 
primo intervento organico in 
agricoltura, sia pure in mi¬ 
sura ancora del tutto insuffi¬ 
ciente. Sono state cancellate 
una serie di norme odiose 
che mettevano Tassistenza in 
mano ai prefetti, scavalcan¬ 
do ed esautorando le Regioni. 

Siamo ancora lontani dal 
Bècessario. Ma al di là del¬ 
le cifre, conta il risultato po¬ 
litico. In un momento in cui 
il governo (vedi la vicenda 
monetaria, ma non solo quel¬ 
la) rigioca, la carta del vec¬ 
chio meccanismo di sviluppo, 
che ha lacerato il Paese e ha 
sacrificato il . Mezzogiorno, 
dalle popolazioni meridiona¬ 
li viene una risposta di resi¬ 
stenza e di lotta, che marca 
l’esistenza di una contraddi¬ 
zione di fondo. Ed è una ri¬ 
sposta che ha inciso, ha rot¬ 
to la maggioranza governa¬ 
tiva. Dunque i sostenitori del¬ 
la vècchia politica non pos¬ 
sono pensare a un cammino 
indolore.' 

E LA LOTTA non era fa¬ 
cile. C’era il rischio che 
la massa degli alluvionati si 
disgregasse. Nel Belice già 
una parte, nella lunga attesa 
di cinque anni, era fuggita 
altrove, cacciata dal bisogno 
e dalla disperazione. C’era il 
pericolo che tutto si riduces¬ 
se alla protesta e alla doman- 


Proposte del 
PCI contro 
l’aumento 
dei prezzi 
agricoli 

I parlamentari comunisti 
hanno invitata il governo a 
respinger à l'aumento dei 
prezzi agricoli, adottando 
misuro alternative, diretta 
a sastanziese, a favore dei 
coltivatori. Con uno inter¬ 
rogazione alla Camera han¬ 
no inoltre chiesto al gover¬ 
no la presentaziono ferma¬ 
le di un progetto di logge 
che, applicando le « diretti¬ 
ve » del Mercato comune 
agricolo in modo favore- 
volo ai contadini, consenta 
l'inizio di una riforma det- 
l'agriceltura italiana. 

' Anche l'Alleanza dei con¬ 
tadini he chiesto l'imme¬ 
diata presentazione della 
logg e per H finanziamento 
delle iniziative produttive 
e sociali dell'agricottura, 
pronunciandosi contro l'au¬ 
mento dei prezzi. Nette stes¬ 
so senso si sono pronunciati 
i rappr es entanti dei sinda¬ 
cati nel corse del dibattito 
che si è svelto ieri al Con¬ 
siglio deU'ecenomia o dei 
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da di un pugno di uomini 
isolato dal resto della società. 

Io credo che le cose so¬ 
no andate diversamente pri¬ 
ma di tutto perché la lotta 
non è stata impostata co¬ 
me un puro render giusti¬ 
zia a un gruppo di sventu¬ 
rati. Siamo partiti da biso¬ 
gni elementari di cibo, di 
indumenti, di case, di mez¬ 
zi. Ma abbiamo detto subi¬ 
to che non si trattava solo 
di un’opera di soccorso; e 
abbiamo sottolineato che si 
discuteva non solo della sor¬ 
te di alcuni paesi colpiti, 
ma dell’importanza che per 
la vita di tutti - avevano la 
difesa del suolo, l’assetto 
del territorio, l’agricoltura, 

, l’awenire del Mezzogiorno. 
Così abbiamo potuto parla¬ 
re al resto dellTtalia e av¬ 
viare una lotta di popolo, 
impegnando paesi interi e 
coinvolgendo la direzione 
politica di due Regioni. 
Quando siamo arrivati alla 
grande manifestazione dei 
trentamila a Roma, la • ver¬ 
tenza aperta col governo 
parlava a nome di tutto il 
Mezzogiorno. Non per caso, 
con la massa degli alluvio¬ 
nati, sfilavano i sindaci, i 
gonfaloni delle città capo¬ 
luogo, le rappresentanze re¬ 
gionali, le delegazioni unita¬ 
rie dei sindacati metalmec¬ 
canici, e il corteo gridava: 
Nord e Sud uniti nella lotta. 

Qui si presenta l’altro ele¬ 
mento caratterizzante: il mo¬ 
vimento ha teso sin dall’ini¬ 
zio a impegnare in una lot¬ 
ta di massa, organizzata e 
durevole, sindacati, organiz¬ 
zazioni contadine, gruppi 
studenteschi e • avanguardie 
intellettuali, partiti politici, 
e a saldare la proposta po¬ 
sitiva e Tarma dello sciope¬ 
ro, della manifestazione di 
strada, della pressione po¬ 
polare che si esprime anche 
in forme aspre. Gli organi¬ 
smi che hanno fatto da rac¬ 
cordo fra questi diversi mo¬ 
menti sono state le assem¬ 
blee elettive locali, Regioni,, 
province, comuni. Ricordo 
nel Belice la grande sala di 
Santa Ninfa, stracolma di 
contadini, 1 dove ‘ parlavano 
sindaci, sindacalisti, rappre¬ 
sentanti contadini, pontini 
politici, dirigenti, regionali, 
sacerdoti. Sottolineo il signi¬ 
ficato dell’incontro che ha 
visto insieme : a Roma, su 
iniziativa della Regione ca¬ 
labrese, gruppi parlamenta¬ 
ri, delegazioni dei sindacati, 
gruppi dell’assemblea regio¬ 
nale, e in cui mi pare di co¬ 
gliere un germe interessan¬ 
te di un rapporto diretto tra 
assemblee legislative di di¬ 
verso ordine.. . . >•■< .. 

S AREBBE sciocco lasciare 
in ombra il ruolo che il 
nostro partito ha avuto nel¬ 
la costruzione di questo gran¬ 
de movimento unitario, che 
si è esteso da noi ai socia¬ 
listi, ai socialdemocratici, a 
importanti gruppi democri¬ 
stiani, a minoranze repubbli¬ 
cane. Anzi. Se la lotta ha 
avuto questa ampiezza e ar¬ 
ticolazione, è anche per il 
fatto che il partito non si è 
limitato all’iniziativa parla¬ 
mentare, è intervenuto diret¬ 
tamente nella costruzione 
dell’azione di massa e dei 
diversi momenti della lotta. 
Movimento politico di mas¬ 
sa. dicemmo al convegno del¬ 
l’Aquila. Abbiamo cercato 
di camminare su questa 
strada. • , 

Adesso c’è da gestire le 
prime conquiste strappate e 
da allargarle. Nulla sarebbe 
più assurdo che impegnare 
centinaia di miliardi nella 
ricostruzione di paesi e di 
vallate e poi lasciarli mori¬ 
re di nuovo con l’emigrazio¬ 
ne per difetto di sviluppo. 
Le Regioni, i comuni, le for¬ 
ze politiche e sindacali so¬ 
no messe alla prova: subito. 
Non c’è un giorno da per¬ 
dere. E bisogna muoversi 
con lo stesso respiro poli¬ 
tico unitario con cui partim¬ 
mo a gennaio. . 

Stiamo ben attenti: tutta 
la politica seguita in questo 
momento dai gruppi domi¬ 
nanti prepara inasprimenti 
degli squilibri, pericoli di 
disgregazione, fasce di dispe¬ 
razione, - ne) Mezzogiorno 
prima di tutto, ma non solo 
là. O siamo presenti noi a 
determinare con un movi¬ 
mento politico di massa una 
giusta linea di lotta, oppure 
ci sarà tanto spazio per il 
municipalismo, per il cor¬ 
porativismo, e anche per il 
fascismo. Non per caso a 
Reggio Calabria l’eversione 
dì destra ci ha riprovato. 
E’ vero: stavolta non ce l’ha 
fatta. Ma questo non vuol 
mìnimamente dire che ci sia 
molto tempo per onorare si¬ 
no in fondo la cambiale che 
il movimento operaio sotto¬ 
scrisse a fine di ottobre, 
proprio a Reggio Calabria. 




Pietre Ingrao 
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conferma più pressante l’esigenza di liberare il Paese dal governo Andreotti-Malagodi 
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Nessun accordo trai partiti governativi in vista del dibattito sulle mozioni alla Camera - Un dirigente del PSDI parla di «imminente» svalu¬ 
tazione della lira - Leone riceve Carli e Taviani - Solitaria solidarietà del PLI con Andreotti - Domani si riunisce il Consiglio dei ministri 

Dissensi nella maggioranza anche sullo spionaggio telefonico - a „. g . 5 


Il ministro Scalfaro ha eluso la precisa richiesta di prò 
nunciarsi immediatamente sui punti qualificanti della legge 
per il personale della scuola: soppressione dei ruoli, mi¬ 
glioramenti economici, ampliamento degli organici, ed ha 
rinviato à martedì la replica al dibattito. D - compagno 
Edoardo Pema, presidente dei senatori comunisti, ha 
denunciato la sostanza antidemocratica ed irrazionale del 
provvedimento, che rispecchia Torientamento reazionario 
e l’incapacità della maggioranza sulla politica scolastica. 
Il gruppo comunista si batterà con tutto il suo impegno 
per trasformare la legge, arrivando, se governo e maggio^ 
rama rimarranno arroccati alla attuale posizione di chiù- 
surà ! ,}Adi qn duro scontro sugli emendamenti. Il compagno 
Piovano ha ^ampiamente documentato ! peggioramenti ap 
portati al Senato dalla maggioranza e dai missini al testo 
precedente. Si sono cosi traditi tutti gli impegni, da quello 
assunto davanti al Senato nel ’69, a quelli presi da Andreotti 
con i sindacati , ^ .,A PAGINA 2 


Dopo il colpo ricevuto con l'iniziativa dell'on. Tanassl — Il quale, ammettendo li falli¬ 
mento del centro-destra ha pràticamente aperto la crisi del governo di cui è vice-presidente —, 
Andreotti ha davanti a si nuovi scogli di notevoli proporzióni: il dibattito - aita Camera 

sulla situazione economica (4-5 aprile), e le riunioni delle Direzioni del PSDI e del PSI. Le 
polemiche provocate dall’intervista del presidente del PSDI, e forse in ancora maggiore misura 
le reazioni ’ al grave discorso • pronunciato a Sora dal presidente del Consiglio, hanno dimo 

' '■ -Y '•■*. _ '' • ' ' •, . ■ ■ ' ‘. ' • - - ■ ; ( , 1 strato che la striminzita mag • 

; ....... Y .. . — .. .. . ■ .... . -Y. ’ Y : gioranza sulla quale finora si 

. . • • ' - 7 . è retto il binomio Andreqtti- 

- T T • J _ ;_ ____ J • ^ • Malagodi non esiste più. Re- 

■ I > TI Tali QPATI TlW pubblicani, socialdemocratici 

I : v/ 'Al XÌ..WLX V 1.VF •• e sinistra democristiana ren- 

. a. -. , • ■ " dono più» esplicite le loro cri-, 

' ; ni niilln Uche al 8° verno > soprattutto 

al senato sulla 

■ • -V: è uno dei punti cruciali del 

1ACTCTA ’ ’ fallimento del centro-destra, il 

IJC'X II/ qualevennepresentatoall’ini- 

! ; . , . , ' . zio dai suoi fautori quasi come 

. . ; • • T • *in toccasana capace di esor- 

• oto ta 4V1111*1 1 /)A • rizzare i problemi dell’econo 

SS Lei LO lO UriUlCU : mia e della finanza pubblica. 

■ t ■ O . . L'esperienza ha dimostrato che 

.,7 4 ,.' non è spostando a destra le 

II ministro Scalfaro ha eluso la precisa richiesta di prò* alleanze governative che si 

nunciarsi immediatamente sui punti qualificanti della legge possono risolvere le questioni 

. per il personale della scuola: soppressione dei ruoli, mi- ; dello sviluppo economico del 

• giuramenti economici, ampliamento degli organici, ed ha Paese. Anzi, è ormai certo 

rinviato à martedì la replica al dibattito. D ■ compagno che esse cosi si aggravano 

- Edoardo Perna, ■ presidente ' dei senatori comunisti, ha (aumento dei prezzi, svaluta-. 

denunciato la sostanza antidemocratica ed irrazionale del rione di fatto della lira, ina* • 

, provvedimento, che' rispecchia Torientamento reazionario sprimento dei conflitti sociali, 

e l’incapacità della maggioranza sulla politica scolastica. eoe.). Su altri terireni Andreot- 

II gruppo comunista si batterà con tutto il suo impegno ti non ha trovato maggior for- 

per trasformare la legge, arrivando, se governo e maggia tuna. Proprio ieri, nella di- 

ranza rimarranno arroccati alla attuale posizione di chiù- scussione alla Camera sullo 

* • sum ! .}A di qn duro scontro sugli emendamenti. Il compagno spionaggio telefonico, il go- 

- Piovano ha "àmpiàmente documentato ! peggioramenti ap verno ha raccolto molte cri- 

- portati al Senato dalla maggioranza e dai missini al testo tiche e riserve ànchè dà parte 

- • precedente. Si sono cosi traditi tutti gli impegni, da quello jjj oratori della maggioranza, 

' assunto davanti al Senato nel *69, a quelli presi da Andreotti e in 1 Particolare dei renubbli- 

; V con i sindacati V:". ; : - ■< * PAGINA J : cani e della sinistra dScri- 

I stiana. -, . 

“• • i •. - ■ •: ; R « nodo » della politica eco- 

^ ‘ .. - ■ ■ — . ■■■■•■' - nomica è dei più difficili da 

: ! ; sciogliere. H 4 aprile il go- 

‘ . ;1 . verno si presenterà nell’aula 

Con un intervento di Enrico Berlinguer ? Montedtonv^senza avere 

® 1 appoggio di tutta la maggio- 

- v. - ... ; ranza. e 'rieppure di tutto 

; Aperto e Rohie - \ sss^na : ^ s- 

" • Jr w v scussione, un documento um- 

a ' '■ tario dei quattro partiti che 

.finora hanno sostenuto il mi- 
: l|il nistero Andreotti-Malagodi. I 

-■ . repubblicani ri sono rifiutati 

’yv>wj -a ' di sottoscriverlo. I sociàlde- 

I ; UjM 1 I mah In mocratici (stando almeno al- 

flHl J 1 Liei '■ I CL le dichiarazioni di Tanassi) 

; ■ .// ; : ,'Mr .,. - - non la pensano in modo -mol- 

• A - TT ; rflT y to diverso. La sinistra demo- 

; . 1*1 t|\Vm Q :• f\ I l %/ cristiana, dal canto suo, ha 
X XXvFX XIICX AiXxl X. V annunciato che in tutte le oc¬ 
casioni che le si presenteran¬ 
no prossimamente, essa espri¬ 
merà una dura critica nei con¬ 
fronti degli indirizzi economi¬ 
ci del centro-destra. Finora, 
alla Camera sono state pre¬ 
sentate due sole mozioni in 
vista del dibattito di politica 
economica: una del PCI e una 
del PSI. La DC non è ancora 
riuscita a mettere insieme un 
proprio documento, e non è 
facile che vi riesca nei pros¬ 
simi giorni. Dopo una riunione 
presso 0 gruppo de, è stato 
diffuso ieri un comunicato con 
il quale si afferma die l’obiet- 

H compagno Enrico .Berlinguer, segretario generale del tivo de « è di presentarsi (...) 

nostro partito, aprendo i lavori ha sottolineato i motivi con una posiziono ette sintotiz- 

politici e ideali della battaglia del comunisti per la libertà 1 “ unifarlo II plu- 

d’inf orma rione. D carattere riformatore di questa lotta al rallsmo mtemo ». In altre pa- 

centro della relazione del compagno Valori. B presidente ro e .: S1 candidamen- 

dell’Emilia-Romàgna, compagno Fanti, sottolinea il legame contrasto Iberno dc \.]‘ 

fra Tautonomià regionale e l'informazione democratica. * a ”°’ c *' e 1 partiti 

R progetto di legge del PCI per la riforma della RAI-TV r_ f 

illustrato nella relazione del compagno Damico. (Nella foto: ’ * 

il compagno Enrico Berlinguer apre i lavori del convegno) (Segue in ultima pagina) 





Con un intervento di Enrico Berlinguer 

Aperto a Roma 
il convegno 

del PCI per la 
riforma RAI - TV 


Aereo si schianta alle porte idi Roma: sette morti 

iln bimotore da turismo si è schiantato lori nel primo pomeriggio alle porle di Roma, a pochi metri da-una villa in costruzione. . 
I quattro passeggeri — tra essi, un bimbo di 5 anni — e I tre membri di equipaggio sono morti sul cólpo, orribilmente carbo¬ 
nizzati. Il-velivole, un « Piper Cessna», ha infatti preso fuoco subito dopo la caduta a vite, provocata sambra dal blocco di uno 
dot due motori:'-si èra levato In vólo dall'aeroporto Salario nem’.mènO un quarto d'ora prima. Nella foto: ecco quel che è rimasto 
dol « Cessna » dopo lo spaventoso schianto ... . .> • ••••;. .y,* - . A PAGINA I 

Una data storica per la libertà e l'indipendenza vietnamite 

•• ♦ : ’ ’ s • _’_ . _ , - _ . _ 

COMPLETATO IL RITIRO MILITARE 
AMERICANO DAL VIETNAM DEL SUD 

Contemporaneamente hanno lasciato Hanoi gli ultimi prigionieri e si è sciolta la commissione mili* ; 
tare quadripartita ;- Già in funzione la commissione bipartita GRP-Saigon - Ma Thieu continua a minac¬ 
ciare operazioni dalle conseguenze « difficilmente misurabili» - Negli USA proteste contro Nixon 



Ex repubblichino 
il capogabinetto 
di Andreotti 





R compagno Enrico .Berlinguer, segretario generale del 
nostro partito, aprendo i lavori ha sottolineato i motivi 
politici e ideali della battaglia dei comunisti per la libertà 
d’informarione. R carattere riformatore di questa lotta al 
centro della relazione del compagno Valori. R presidente 
dell’Emilia-Romagna, compagno Fanti, sottolinea il legame 
fra Tautonomià regionale e l’informazione democratica. 
R progetto di legge del PCI per la riforma della RAI-TV 
illustrato nella relazione del compagno Damico. (Nella foto: 
il compagno Enrico Berlinguer apre i lavori del convegno) 
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- Gilberto aerooboi , capo ii 
fobiaotto aoU’ottoolo puUw 
to 4el Co m l aH o n, Gioì io A»-. 
Orootti, * stato on alto funzio¬ 
nario dolio m rcpobbUcbioa > aa- 
zUaxìsta 41 Mi. Fiao al awrzo 
o all'epHie dal '44, iafatti, ofii 
ricopri l'incarico di capo di <a- 
biaotto dal aUniotro dolio Cattu¬ 
ra Popola r », ritcuoteado la pro¬ 
na fidacin dei refiaM a dello 
«tosso Mossolini. Vanno poi oo- 
stitutto in ouoinncarico 4o Gior- 
oio Al minato, oasi «carotarlo 
dai ITISI. - A PAG. 6 


Proseguono lo riunioni al ministero mentre le lotte si fa sempre più forte 


Metalmeccanici : un primo passo avanti 
ma restano importanti nodi da sciogliere 

I sindacati chmlMt atterwri cbiarifìcazienì alta Fédanmccanica pina ii passare al canfrant* 
dirotto - Ferma la Miratimi - Caaferanza FLM alla stampa astara • Lantdi discassiane alla Camera 


Al ministero del Lavoro so¬ 
no proseguite ’ sino a tarda 
notte le riunioni per la verten¬ 
za dei metalmeccanici delle 
aziende private. La Federmec- 
' conica ha presentato - alcune 
< disponibilità * che sono state 
illustrate dal ministro Coppo ai 
sindacati. Si tratta solo di un 
primo passo avanti perchè re¬ 
stano importanti nodi da scio¬ 
gliere. La FLM prima di passa¬ 
re al confronto diretto ha chie¬ 
sto ulteriori chiarificazioni sui 
punti rimasti in sospeso e su 
altri per i quali è stata propo¬ 
sta una soluzione , insoddisfa- 
cente. 

, Anche ieri intanto si sono aru- 


te forti lotte. Quasi 200.060 la¬ 
voratori hanno scioperato a To¬ 
rino. La Fiat Mirafiori i rima¬ 
sta bloccata. A Milano si pre¬ 
parano grandi manifestazioni. 
Sempre ieri i segretari generali 
della FLM hanno fatto fl pun¬ 
to della lotta in una conferenza 
alla stampa estera. Lunedi la 
Camera discuterà mozioni e in¬ 
terpellanze presentate a propo¬ 
sito della vertenza dei metal¬ 
meccanici fra cui quella del 
gruppo comunista. 1 senatori co¬ 
munisti hanno ricevuto una de¬ 
legazione di lavoratori Fìat 
confermando l’impegno del PCI 
a sostegno delle richieste dei 
metalmeccanici. - A PAG, 4 


di 5 or» in tutta Italia 


Autoferrotranvieri: una 
battaglia per la riforma 


' Un g rond a sdogar* articolalo dei 156 mito aetoferrotranvieri 
ha biac c a!» ieri, per cinque ere, I f ra sp o rti pubb l ici urbani od 
o a tr o érbe nl . I lavoratori di quatto sottere sene steli costretti alto 
lotto di trenta. etTeeourde ettegatomanto dalla controparti gabbi kha 
* privato. La tarò rivend i c azi on i , fra col quatto dotl'essunttont di 
altri 15 mito awtofar rat? amatori, si inseriscane dirett a mente nella 
battaglia per to riforme dai triMporlt. A PAG. 4 


SAIGON. 29 t 

Il ritiro delle truppe.ameri¬ 
cane dal Vietnam del Sud si 
è concluso òggi, con-la par¬ 
tenza dell'ultimo membro de) 
corpo di spedizione e dello 
stesso gen, Frederic Weyand. 
suo comandante. Contempora¬ 
neamente, sono stati liberati 
gli ultimi prigionieri ameri¬ 
cani, partiti da Hanoi a bor¬ 
do di aerei . USA per la base 
di Clark nelle Filippine. Per 
la prima volta dopo quasi un 
secolo, non vi è più cosi nel 
Vietnam un solo soldato stra¬ 
niero In veste di occupante, 
cosa che ad - Hanoi II Nhan- 
dan, organo del Partito dei 
Lavoratori, saluta «come ima 
grande vittoria del popolo 
vietnamita nella sua lunga 
guerra di resistenza per l’in- 
dlpendenza e la liberta». 

Contemporaneamente, è sta¬ 
ta anche sciolta la commis¬ 
sione militare quadripartita 
iGRP, Saigon, USA. ROVI, 
che gli americani avrebbero 
voluto invece mantenere in 
vita per un periodo impreci¬ 
sata Gli 825 militari ameri¬ 
cani che ne facevano parte 
partiranno anch’essl entro la 
fine di marza Resteranno in¬ 
vece nel Vietnam, ma non in 
veste di soldati di occupazio¬ 
ne. i 150 marines di guardia 
all’ambasciata americana e 50 
addetti militari. Ma, natural¬ 
mente, gli Stari Uniti non han¬ 
no ancora rinunciato ali'ob- 
bietrivo di mantenere una lo¬ 
ro presenza sul Vietnam del 
Sud e di determinarne l’orien¬ 
tamento politico. Rimangono 
infatti migliaia di « consiglie¬ 
ri civili», che sono in realtà 
militari . smobilitati e subito 
riassunti dal Pentagono con 
contratto « civile ». - 
’ Essi addestreranno 1 soldati 
di Thieu all'uso delle armt j 
che sono state inviate prima j 
della firma degli accordi di pa¬ 
ce, che ii corpo di spedizione 
partendo ha lasciato sul po¬ 
sto contra vv ene n do agli ac¬ 
cordi, e die ve ng on o ancora 
oggi inviate illegalmente al re¬ 
gime di Saigon. Inoltre, in 
tutta la zona deir Asia del Sud 
f&t gli Stati Ubiti manterran¬ 
no una fona considerevole, 
che fonti militar) USA hanno 
Indicato oggi in 48.000 soldati 
in Thailandia. 90.000 a bordo 
delle unità della settima fiot¬ 
ta. 20.000 nell’isola di Guam, 
più 450 caccia-bombardieri e 
M B-52 in Thailandia e altri 
152 B-52 a Guam. - 
'Tuttavia, il quadro della si¬ 
tuazione è completamente mu¬ 
tato da quando gli Stati Uniti 
avevano sul suolo stesso del 
Vietnam im corpo di spedi¬ 


zione di 550.000 uomini, che 
ha fallito completamente i 
suoi obiettivi. Senza aver rea¬ 
lizzato nulla, gli Stati Uniti 
hanno pagato questo interven¬ 
to con 56.200 morti e 303.480 
feriti, secondo i bilanci uffi r 
ctali USA. cioè molto di più 
di quanto non fosse costata 
la guerra di Corea. / 

- Uno degli ultimi militari 
americani partiti oggi, il ser¬ 
gente maggiore Max Bielke. 
si è visto consegnare un dono 
hai col.. Bui Tin. membro del¬ 
la delegazione della RDV nel¬ 
la commissione militare qua¬ 
dripartita: un rotolo di bam¬ 


bù con. dipinta la a pagoda su 
una colonna », che è il sim-i 
bolo di Hanoi, e fotografie 
di Ho Chi Minh é degli altri 
dirigenti vietnamiti. 

'■ Da oggi, formalmente, gli 
Stati Uniti non hanno più al¬ 
cun pretesto per ingerirsi ne¬ 
gli affari interni del Vietnam 
Quasi a simbolizzarlo, ‘ oggi 
stesso si è riunita la commis¬ 
sione mista bipartita Saigon- 
GRP, che ha preso il posto 
della commissione quadripar¬ 
tita. Quella del GRP è capeg¬ 
giata dal gen. Tran Van Tra 

(Segue in ultima pagina) 


OGGI 


monili 


42IA’ da tempo appren- 
w diamo dai giornali che 
il calore dell'oro è in con¬ 
tinuo aumento e che la 
corsa al possesso del pre¬ 
zioso metallo si fa sempre 
più affannosa- Leggevamo 
ieri sul Corriere della Sera 
che le miniere producono 

■ annualmente 1300 tonnella • 
- te di oro e che di questo 

quantitativo globale « le 
industrie italiane ne lavora¬ 
no circa 250 tonnellate », 
una parte dille -quali viene 
esportata , trasformata in 
oggetti di gioielleria, men¬ 
tre un'altra parte, assai ri- 

■ levante, resta qui, in casa 
nostra, destituita al « con¬ 
sumo» interno, il quale è 
caratterizzato dal fatto (co¬ 
sì suoruiva ieri il titolo del 
quotidiano milanese) che 
€ Gli italiani preferiscono 
- Toro in gioielli o mo¬ 
nete». ' 

Noi non ci eravamo mai 
soffermati, prima d’ora, a 
meditare sui particolari a- 
spetti del mercato interno 
déWoro, ma non ci era 
sfuggito un sentimento che 
accomuna i lavoratori di 
tutte le categorie: la repu- 
gnanza verso i lingotti Nei 
metalmeccanici come nei 
braccianti, nei portuali co¬ 
me negli edili, per non par¬ 
lare dei minatori e dei pa¬ 
stori, la repulsione del lin¬ 
gotto d'oro è non meno in¬ 
spiegabile che violenta. Uni 
. fo è vero che è difficilissi¬ 
mo. o addirittura impossi¬ 
bile, trnrsiT* qualche tono- 
rotore che ne sia in posses¬ 


so. La spiegazione di que- 
sta ostilità ce la dà il. 
Corriere quando scrive che 
gli italiani sono a tra i più 
forti acquirenti di oro in ; 
forma di monile o di mone¬ 
ta » e hanno « un gusto in¬ 
nato per il monile in oro o 
per la moneta da tesau** ' 
rizzare, gusto che si raffor¬ 
za o si trasforma in desi¬ 
derio di risparmio nei mo¬ 
menti In cui la moneta va¬ 
cilla». Infatti le mogli de¬ 
gli operai in sciopero, 
quando vanno a portare da 
mangiare ai loro uomini 
davanti alle fabbriche, si 
sentono arrivare da lonta¬ 
no, segnalate dal tintinnio 
dei ciondoli che pendono 
dai loro monili d’oro. E’ 
per questa ragione che nei 
quartieri operai si fa sem¬ 
pre più frequente l’apertu¬ 
ra di gioiellerie e di nego¬ 
zi di cambiavalute, dove i 
manovali, la mattina o la 
sera, possono sempre fer¬ 
marsi un minuto a compe- 
: rare nove o dieci marea- 
. ghL E' lo shopping prefe¬ 
rito dei poveri. 

Ma anche i miliardari, 
essendo miliardari italiani, ■ 
hanno il n gusto innato » 
dei monili e delle monete 
d’oro, soltanto che a lóro 
piacciono anche i pacchetti 
azionari, anche per l’or¬ 
rore che li pervade di fron¬ 
te alle associazioni di idee, 
dal momento che i monili 
si portano ai polsi, esatta¬ 
mente, se ci capite, come le 
manette. 

Fortabreccto 
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Aperto da Berlinguer il convegno nazionale del PCI 
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LIBERTA D'INFORMAZIONE 
una legge di rinnovamento ima grande battaglia di riforma 


Il governo sotto accusa por rinammissibile silenzio sul punti qualificanti della legge - Il compagno 
Perna preannuncia una dura battaglia dei comunisti sugli emendamenti - L’intervento del compapo 
Piovano documenta I peggioramenti apportati dalla maggioranza e dai fascisti al provvedimento 


I motivi politici e ideali dell'Impegno dei comunisti nell’Intervento dei compagno Enrico Berlinguer in apertura dei lavori 
Le relazioni dei compagni Valori, Fanti e Damico • Il punto nodale della RAI-TV - Le Regioni interessate ad una informazio¬ 
ne democratica come momento della lotta per la riforma dello stato - Le linee del progetto di legge del Partito comunista 


Neppure ieri il ministro del* 
la Pubblica Istruzione Scalfaro 
ha risposto alla rinnovata ri¬ 
chiesta dell'opposizione di si- ' 
nistra di uscire dal silenzio 
per dire che oosa di concreto 
questo governo vuol tare per 
quanto riguarda lo stato giu¬ 
ridico per il personale della 
scuola e in particolare la sop- 
scuola e in particolare per la 
soppressione del ruoli, per i 
miglioramenti economici, per 
l'ampliamento degli organici; 
egli si è limitato a dire che 
parlerà «a norma di regola¬ 
mento», cioè alla conclusione 


Editoriale di Novella 


su « Rinascita » 

_ . ■ ■ 

Per una 
iniziativa 
italiana 
in Europa 


Quale è Io scopo della 
montatura inscenata contro 
il nostro Partito dalla stam¬ 
pa dei centro-destra, «e 
non solo da questa», in oc¬ 
casione del recente incontro 
di Mosca fra le delegazioni 
del PCI e del PCUS? Nel¬ 
l’editoriale Europa aperta 
del nuovo numero di Rina¬ 
scita — In edicola da oggi 

— il compagno Agostino No¬ 
vella sottolinea che si tratta 
di un e tentativo di defor¬ 
mare il significato politico 
dell’incontro di Mosca e di 
mettere in sordina la gran¬ 
de portata dei , suoi risulta¬ 
ti», al fine di sfar "spari¬ 
re” (...) U comunicato uf¬ 
ficiale sull’incontro e met¬ 
tere al suo posto un edito¬ 
riale della Pravda, editoria¬ 
le che è esistito, che non 
era certamente fedele in 
qualche suo punto alla lette¬ 
ra e allo spirito del comuni- 
nicato, ma che, in ogni mo¬ 
do, non poteva sostituirlo». 

Un riferimento concreto 
ad una parte del comunica¬ 
to, tuttavia, ' la stampa l’ha 
pur fatto: e è il punto in cui 
il nostro Pùrttto ha volu¬ 
to sottolineate il danno che 
ogni forma di antisootetismo 
arreca alla collaborazione e 
all’amicizia fra il popolo ita¬ 
liano e quello sovietico ». 
Qui, In effetti, si entra nel 
merito del problemi, r ma 
non per questo — scrive No¬ 
vella — le posizioni assunte 
dalla stampa governativa di¬ 
ventano meno gravi ». Co¬ 
me '■ si può ’ pensare. Infat¬ 
ti, di • avviare positivamen¬ 
te ima politica di - coo¬ 
perazione economica, cultu¬ 
rale e politica fra l’Italia e 
l’URSS — di cui il gover¬ 
no italiano, e fra molte con¬ 
traddizioni ed incocrenze», 
ha pure proclamato la ne¬ 
cessità — e senza una ine¬ 
quivocabile rinuncia aitanti- 
sovietismo, a questo tipico 
prodotto della guerra fred¬ 
da? ». 

Rilevare 1 danni dell’antl- 
sovietismo ha per 11 PCI — 
precisa Novella — un obiet¬ 
tivo preciso: « quello di ade¬ 
guare l’Italia al nuovo cor¬ 
so della politica intemazio¬ 
nale, agli ■ indirizzi disten¬ 
sivi che investono tutte le 
grandi potenze, quello di fa¬ 
re dell’Italia rum un Paese 
subordinato all’iniziativa al¬ 
trui, ma una forza di pro¬ 
pulsione della politica di di¬ 
stensione e di pace ». 

Il compagno Novella af¬ 
ferma poi che la politica di 
distensione — < alla quale 
la vittoria del popolo viet¬ 
namita e il regolamento del¬ 
la ”questione” tedesca han¬ 
no dato un nuovo notevole 
impulso » — procede « sicu¬ 
ramente in avanti», anche 
se il suo cammino « resta 
irto di ostacoli e minato da 
seri pericoli» perché tale po¬ 
litica a non è del tutto ac¬ 
cettata dagli USA ed è co¬ 
munque da essi malto di¬ 
versamente intesa da come 
i concepita dal Paesi socia¬ 
listi, dai popoli in lotta per 
la toro indipendenza e dal 
movimento comunista ». 

L’attuale politica estera del 
governo italiano — conclu¬ 
de l’editoriale di Rinascita 

— rischia « di condurci in 
un vicolo cieco», essendosi 
mossa. Onora, « nell’ambito 
dei margini consentiti dalla 
catena che ci lega al gover¬ 
no USA ». Una politica eu¬ 
ropea dell’Italia « nel qua¬ 
dro di una più vasta politica 
di pace e di coesistenza» è, 
perciò, « l’esigenza inderoga¬ 
bile per assicurare al nostro 
Paese un coerente sviluppo 
economico e democratico ». 
Il PCI, appunto, si batte per 
Imporre una « svolta che cor¬ 
risponda agli interessi del 
nostro popolo e del nostro 
Paese ». 

Rinascita pubblica inoltre 
Interviste a Giorgio Amen¬ 
dola, Nino Andreatta, Augu¬ 
sto Graziarti, Riccardo Lom¬ 
bardi, Claudio Napoleoni, 
Luigi Spaventa su La lira 
s il dollaro; la parte finale 
del discorso tenuto all’Isti¬ 
tuto di studi comunisti di 
Frattocchie (Roma) da Er¬ 
nesto Ragionieri il 28 marzo 
su Togliatti e il VII Con¬ 
gresso del Comintem; un ar¬ 
ticolo di Adalberto Minucci 
che traccia un primo bilan¬ 
cio di lotta del metalmecca¬ 
nici; e, nell’Inserto n Con¬ 
temporaneo, articoli da Mi- 
tono, .Venezia, Bologna, Ge¬ 
nova. Firenze, ' Bari, Napoli 
• dalla Sicilia (presentati da 
una nota introduttiva di Giu¬ 
seppe Chiaranle) su II PCI e 
w mov i mento degli studenti. 
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del dibattito prevista per mar¬ 
tedì (stamane replicheranno 
i relatori di maggioranza e di 
minoranza). 

Questa vera e propria fuga 
da una risposta precìsa sotto¬ 
linea l’estrema precarietà del¬ 
la coalizione di centro-destra, 
l contrasti esistenti all’Inter¬ 
no della maggioranza, la sua 
incapacità a varare una legge 
di vera riforma. - 

Sulle tre questioni di fon¬ 
do del provvedimento — ha 
detto il compagno PERNA pre¬ 
sidente del gruppo comunista, 
concludendo Ieri sera 11 dibat¬ 
tito generale — e cioè lo sta¬ 
tus democratico, la formazio¬ 
ne e collocazione del docenti,' 
1 miglioramenti economici, il 
testo peggiorato in commissio¬ 
ne e proposto in aula dalla 
maggioranza non contiene al¬ 
cuna innovazione ma semmai 
dei passi Indietro. 

Dopo aver confutato la tesi 
del relatore de Splgaroll, se- 
! condo cui non è stato possi¬ 
bile varare prima la legge a 
causa della Interruzione del¬ 
la precedente legislatura, nel¬ 
la quale — ha rilevato Per¬ 
na — sono stati tuttavia ap¬ 
provati Importanti provvedi¬ 
menti come quelli per lo sta¬ 
tuto del lavoratori, per le re- ' 
gionl, come le leggi tributaria, 
per la casa e 1 fondi rustici, 
e dopo aver respinto l’altra 
tesi secondo cui sarebbe ne¬ 
cessaria una delega al gover¬ 
no (delega su cui anime il 
repubblicano Clfàrelll ha Ieri 
espresso notevoli riserve) il 
compagno Perna ha duramen¬ 
te criticato il « congegno » che 
sta alla base del, provvedi¬ 
mento. ■ • _ v . J 

U congegno. Infatti, è tale ì 
da allontanare ogni certezza 
che si voglia veramente fare 
, qualche oosa di buono. In 
pratica — ha detto Perna — 

1 decreti delegati potranno es¬ 
sere emanati dal governo si¬ 
no a nove ^ mesi dopo l’en- 
' trata in vigore della legge; 1 
mesi possono diventare undici 
' se i decreti venissero adotta¬ 
ti dopo il 31 luglio. Anche per 
la precisazione dell’orario di 
servizio è previsto un massi¬ 
mo di 9 mesi, mentre 11 testo 
unico di tutte le leggi del- 
l’istruzione è previsto addi¬ 
rittura entro due anni. Infi¬ 
ne, non è posto alcun limite 
di attesa per attuare la sop¬ 
pressione del ruoli e per II 
collocamento del personale 
delle graduatorie dì esauri¬ 
mento. Come quadro di cer¬ 
tezza e come chiarezza di 
direttiva al legislatore dele¬ 
gato si tratta davvero di un 
capolavoro! • v v -, 

-■ • La sostanza del provvedi¬ 
mento è quindi, prima anco¬ 
ra che nei suol contenuti con¬ 
servatori, In questa sua Irra¬ 
zionalità, sintomo di una cri¬ 
si della scuola che non trova 
sbocco In una chiara volontà 
politica. Su un solo punto vi 
è chiarezza, e cioè sul ribadito 
principio secondo cui l'autori¬ 
tà scolastica è nelle mani del 
ministro, del provveditore, del 
direttore o del preside. Altro 
che la partecipazione demo¬ 
cratica e la funzione docente 
esaltate ieri a parole dalla se¬ 
natrice d.c. Falcuoci! 

Il presidente del senatori 
comunisti ha proseguito af¬ 
fermando che, se si rinuncia 
ad un’inutile delega e si sta¬ 
biliscono norme precise sul¬ 
la composizione e 11 funziona¬ 
mento dei consigli di Istituto, 
estendendo chiaramente alla 
scuola le disposizioni sul di¬ 
ritti di assemblea e sindacali 
(statuto dei lavoratori), gran 
parte di questa macchinósa 
impalcatura non avrebbe ra¬ 
gione d’essere. 

Ciò che si è voluto scartare 
è un punto decisivo, e cioè la 
esigenza di legiferare util¬ 
mente In base ad un criterio 
unitario, come prevede la Co¬ 
stituzione e come era stato 
Impegnato a fare il governo 
con l’ordine del giorno votato 
dal Senato nel 1969, con 11 
quale si affermava l’esigen¬ 
za che l’Intervento riformato¬ 
re per la scuola si Ispirasse 
«a principi! di autonomia, di 
autogoverno, di partecipazio¬ 
ne, di democratizzazione e di 
non discriminazione sociale» 
e, per quanto riguarda il me¬ 
todo. chiedeva « una Ubera 
dialettica parlamentare». 

La verità è — ha esclamato 
Perna — che gU Insegnanti e 
gli studenti che In questi gior¬ 
ni hanno affollato le tribune 
che si affacciano su quest'aula 
non hanno trovato traccia di 
quegli Impegni. 

Concludendo, Il presidente 
dei senatori comunisti ha re¬ 
spinto 1 rozzi giudizi degli ora¬ 
tori democristiani sulla conte- 
stazione studentesca e ha so¬ 
stenuto che nella scuola oc¬ 
corre rigore intellettuale, se¬ 
rietà, corresponsabilità, nel¬ 
l’abbandono del vecchio con¬ 
cetto di autorità; ha Infine 
affermato che è ancora possi¬ 
bile dare alla scuola un prov¬ 
vedimento oarzlale ma chiaro. 

I comunisti e la sinistra ne 
hanno Ind'cato la possibilità 
e sono decisi, se II governo e 
la maggioranza rimanessero 
sulla loro posizione di chiu¬ 
sura, ad un duro scontro su¬ 
gl! emendamenti. 

Nella mattinata erano lnter- 


Da leoae 
l'ambasciatore 
della RDT 

H Presidente della Repub¬ 
blica ha ricevuto al Quirinale, 
per la presentazione delle let¬ 
tere credenziali, l’Ambascia¬ 
tore della Repubblica Demo¬ 
cratica Tedesca, fi sig. Klaus 
Gysi. 


venuti U compagno socialista 
Stirati, U repubblicano Cifa- 
relll e il compagno Piovano, 
responsabile del gruppo comu¬ 
nista nella commissione Pub¬ 
blica Istruzione. Quest’ultimo 
ha largamente documentato 1 
peggioramenti apportati - al 
Senato dalla maggioranza e 
dal fascisti al provvedimento, 
specie nelle parti che riguar¬ 
dano la democratizzazione. 

A proposito della libertà di 
Insegnamento, tema d’obbligo 
: degli oratori d.c., Piovano ha 
citato la frase della legge se¬ 
condo cui questa libertà de¬ 
ve esercitarsi « nel rispetto 
della coscienza morale e civi¬ 
le degli alunni ». v . - , 

' Che cosa significa questa 
frase? Per questo governo e 
per l’attuale ministro della 
Pubblica Istruzione, siccome 
all’anagTafe siamo tutti o qua¬ 
si catalogati come cattolici, 
potrebbe per assurdo signi¬ 
ficare 11 divieto assoluto di 
impostare un insegnamento 
secondo criteri che non siano 
quelli della morale cattolica 
ufficiale, v 

Piovano ha letto anche il te¬ 
sto dell’acoordo che era stato 
: raggiunto tra Andreottl e 1 
sindacati della scuola per U 
nuovo stato giuridico. Su tut¬ 
ti 1 punti qualificanti, l’at¬ 
tuale provvedimento è grave¬ 
mente peggiorato. Lo stesso 
emendamento del d.c. Spigar 
roli sul miglioramenti econo¬ 
mici è una specie di fisarmo¬ 
nica che si può allargare o re¬ 
stringere. 

e. t. 


COMMISSIONE AGRICOLTURA DI PALAZZO MADAMA 

_ _ J 
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Firn E CONTRATTI AGRARI : 
ESAME CONGIUNTO DELLE LEGGI 

In discussione nel Comitato speciale il testo trasmesso dalla 
Camera e le proposte dei gruppi senatoriali de! PCI e del PSI 


v ' ieri mattina lo speciale co¬ 
mitato della Commissione Agri¬ 
coltura del Senato ha prose¬ 
guito l’esame congiunto della 
legge sul fitto dei fondi ru¬ 
stici, approvata dalla Camera, 
e del progetti di legge pre¬ 
sentati a Palazzo Madama dal 
comunisti (sull'affitto e sul 
piccoli proprietari conceden¬ 
ti) e dai socialisti (sulla ri¬ 
forma del contratti agrari). 

Un primo accordo è stato 
raggiunto sulla contestualità 
dell’esame di tutta la materia 
da parte del Comitato, che 
però può presentare le sue 
conclusioni alla commissione 
In seduta plenaria in tempi 
successivi. Cioè, il Comitato 
può presentare in un primo 
tempo il testo per l'affitto e 
successivamente quello per la 
colonia e mezzadria. Siti pro¬ 
blema delle misure a favore 
dei piccoli proprietari conce¬ 
denti, la discussione è ancora 
aperta: occorrerà cioè decide¬ 
re se presentarle, come pro¬ 
pongono il PCI e il PSL as¬ 


sieme alle misure per l’affitto. 

Sulle questioni dell’affitto la 
situazione è a questo punto: 
i comunisti hanno proposto 
che, se deve essere modificato 
l’emendamento Fracanzanl. Il 
coefficiente di moltiplicazione 
dell’imponibile r catastale per 
la determinazione del canone, 
deve essere contenuto nei li¬ 
mite di 45 volte, con facoltà 
alle Regioni di aumentarlo di 
10 punti. Il PSI sostiene un 
limite di 50 volte con facoltà 
alle Regioni di - un aumento 
del 10% (e si arriva a 55 a 
volte); il socialdemocratico 
Averardi ha dal panto suo 
proposto che il coefficiente 
non superi comunque il limi¬ 
te di 65 volte. Averardi ha so¬ 
stenuto ciò, rifacendosi tra 
l’altro a trattative, prima e 
dopò l’approvazione della leg¬ 
ge De Marzi-Cipolla, tra 1 
partiti del centro-sinistra ed 
a prese di posizione da parte 
della Confida; e ha domanda¬ 
to al partiti della maggioran¬ 
za se e serio fare pagare agli 


affittuari cosi a caro prezzo 
il cambiamento di formula di 
governo. 

Quanto all’adeguamento del 
canone alle variazioni dei prez¬ 
zi del prodotti agrlooli, comu¬ 
nisti, socialisti e socialdemo¬ 
cratici hanno sostenuto che 
non si può far derivare l'au¬ 
ménto del canoni solo dal 
prezzo dei prodotti agricoli, 
ma si devono considerare e 
bilanciare, da un lato le va¬ 
riazioni del prezzi al produt¬ 
tore, e dall’altro lato le va¬ 
riazioni del - costo di produ¬ 
zione, con particolare riferi¬ 
mento all’andamento dei sa¬ 
lari In agricoltura e al costo 
dea lavoro in generale. Su 
questo punto, 11 relatore Ba¬ 
ttaglia (de) ha dimostrato una 
certa disponibilità. 

Dopo questa discussione di 
carattere generale, ogni grup¬ 
po presenterà emendamenti al 
progetti e martedì prossimo 
nel Comitato dovrebbe aversi 
un inizio di definizione delle 
varie posizioni. 


Al processo per direttissima contro i 23 arrestati 

Per i disordini di Reggio Calabria 
solo 4 imputati restano in carcere 

Il pubblico ministero ama chiesto diciannove condanne - La sentenza emessa a tarda'sera, dòpo al¬ 
cune ore di camera di consiglio - Tra gli accusati non figuravano i veri ispiratori delle violenze 


Dal nostro corrispondente 

V REGGIO CALABRIA, 29 

Dopo quattro ore di camera 
di consiglio, i giudici della Cor¬ 
te dì Assise di Reggio Calabria 
hanno emesso la sentenza di 
condanna sedo per alcune delle 
19 persone arrestate durante i 
recenti episodi di violenza nella 
città reggina. 

I sei imputati minorenni An¬ 
tonio Caccamo, Felice Iannò. 
Paolo Giordano. Domenico Mar¬ 
ciami, Domenico Minniti e An¬ 
tonio Crisalli hanno ottenuto il 
perdono giudiziale. I giudici in¬ 
fatti hanno deciso di « non do¬ 
ver procedere contro gli impu¬ 
tati per la minore età ». 

Sono stati assolti dalle accu¬ 


se di oltraggio Oscar Renato 
Ielaqua e Paolo Battaglia per¬ 
chè i fatti non sussistono; Vin¬ 
cenzo Borgese, Lorenzo Siclari, 
e Antonino Siclari per non aver 
commesso i fatti; Roberto Quar- 
tullo, Vincenzo Nari e Vincenzo 
Vazzapa per «insufficienza di 
prove». - ■ •’‘ • 

I giudici hanno condannato a 
dieci mesi di reclusione e due 
di arresto, con la sospensione 
condizionale, gli imputati Aldo 
Romeo, Saverio Rettura, Dome¬ 
nico De Stefano, Vincenzo An- 
driello e Giuseppe Delfino. Sono 
stati però tutti scarcerati. • • 

Gli imputati Santo Amadeo, 
Bruno Chindemi, Antonino Cri¬ 
salli e Antonino Suraci sono sta¬ 
ti rispettivamente condannati ad 


In Commissione al Senato 


- * . * r ".''i ’ " I 

Approvate le nuove norme 
sul processo del lavoro 

Sventato da PCI, PSI, sinistra indipendente e da 
un consistente settore della DC, " il tentativo ■ del¬ 
le destre di affossare il provvedimento - Dichiara¬ 
zione dei compagni senatori Petrella e Fermariello 


Gli articoli piti qualificanti 
del nuovo processo del lavoro 
sono stati approvati, ieri mat¬ 
tina, dalle commissioni Giusti¬ 
zia e Lavoro del Senato, riu¬ 
nite congiuntamente in sede 
redigente. Giovedì saranno ap¬ 
provate le nonne rimanenti, 
di modo che la legge possa 
andare in aula, per il voto 
dell'assemblea, in una delle 
prossime settimane. Siccome 
al testo sono stati Introdotti 
emendamenti, la legge, per 
divenire operante, avrà biso¬ 
gno di un nuovo voto della 
Camera. 

Le modifiche in parte sono 
di carattere tecnico-formale e 
non alterano, nell’insieme. U 
contenuto della riforma specie 
laddove essa prevede un rito 
rapidissimo; altre concernono 
questioni di sostanza, e In 
particolare riguardano la en¬ 
tità degli interessi sui crediti 
maturati dal lavoratori, che 
vengono mantenuti nella misu¬ 
ra del tasso degli interessi le¬ 
gali anziché del 10*4 come sta¬ 
bilito dalla Camera 

Nell’insieme è stato sventa¬ 
to da comunisti, socialisti, si¬ 
nistra indipendente e da un 
consistente settore della DC 
Il reiterato tentativo della de¬ 
stra democristiana, dei libera¬ 
li e del fascisti di affossare 
Il provvedimento 

Destra della DC, liberali e 
fascisti. Ispirati dalla Confin- 
dustria, avevano Infatti mirato 
anzitutto a non rendere piò 
spedito il processo del lavoro, 
perpetuando lo scandalo di 
controversie che durano anni 
e che, di conseguenza, costrin¬ 
gono I lavoratori ad acconten¬ 
tarsi di umilianti transazioni. 

«Non può sfuggire — han¬ 
no dichiarato 1 compagni Pe- 
trella e Fermariello — l’im¬ 
portanza politica del voto del¬ 


le commissioni Giustizia e La¬ 
voro del Senato col quale sono 
state approvate tutte le nor¬ 
me qualificanti del nuovo pro¬ 
cesso del lavoro. L’attacco por¬ 
tato da destra, reiteratamen¬ 
te, al testo della Camera, con 
l’obiettivo di stravolgerlo pro¬ 
fondamente rispetto al suol 
significati innovatori, è stato 
sventato dall’Iniziativa costan¬ 
te e costruttiva del comunisti 
e delle altre forze di sinistra 
e democratiche. Ivi compreso 
un largo settore della demo¬ 
crazia cristiana le quali han¬ 
no formato una maggioranza 
capace di Interpretare la spin¬ 
ta unitaria espressa dai sin¬ 
dacati. 

«Tutti gli Istituti fondamen¬ 
tali sono stati salvaguardati 
(oralità, - concentrazione e 
estrema speditezza del proces¬ 
so; competenza del pretore; 
provvedimenti Immediati del 
giudice per 11 pagamento del¬ 
le somme non controverse; 
provvisoria esecutorietà delle 
sentenze di primo grado; cal¬ 
colo del danno dipendente dal¬ 
la svalutazione monetaria; de¬ 
correnza del credito dal gior¬ 
no della maturazione del di¬ 
ritto). Deve tuttavia notarsi 
che insieme a talune modifiche 
tecnico-formali è stata ridot¬ 
ta la portata della norma, già 
introdotta dalla Camera, aven¬ 
te valore di sanzione preven¬ 
tiva. che fissava nel 10 per 
cento il saggio di Interesse 
annuo sul crediti di lavoro. 

« A questo punto l’esame 
del dis eg no di legge può es¬ 
sere imitato positivamente a 
cornei mento in breve termine. 
Deve però rimanere viva la 
vigile attenzione contro ogni 
eventuale tentativo di colpire 
la legge In altri punti impor¬ 
tanti che restano da esami¬ 
nare». 


un anno e tre mesi di reclusio¬ 
ne e due di arresto; un anno e 
dieci mesi di reclusione (Chin¬ 
demi e Crisalli) e un anno e 
due meri di arresto. I quattro, 
che resteranno in carcere per¬ 
chè non hanno ottenuto la so¬ 
spensione della pena, saio sta¬ 
ti anche condannati al pagamen¬ 
to delle spese processuali. - ! 

In precedenza, al termine di 
una lunga e serrata requisi¬ 
toria il pubblico ministero, dot¬ 
tar Francesco Colicchia, ave¬ 
va chiesto 29 anni di reclusione 
e 28 mesi di arresto contro 19 
delle 23 persone tratte in arre¬ 
sto durante i recenti episodi di 
violenza che hanno fatto segui¬ 
to agli appelli del famigerato co¬ 
mitato d'azione per rinnovare « fl 
miracolo della rivolta di Reg¬ 
gio». ‘ •- 

Agli imputati — ad eccezio¬ 
ne di quattro di essi, per i qua¬ 
li è stata chiesta l’assoluzione 
per insufficenza di prove — era¬ 
no stati addebitati reati come 
violenza, blocco stradale, radu¬ 
nata sediziosa, oltraggio e lancio 
di pietre contro le forze del¬ 
l’ordine. • 

La puntuale precisazione del¬ 
le responsabilità dei singoli im¬ 
putati, ribadita dai trenta agen¬ 
ti verbalizzanti, da quattro 
commissari e da due ufficiali di 
P.S. se, da un lato, è valsa a 
dimostrare l’isolamento generale 
in cui si sono svolti i recenti 
episodi di violenza non ha. cer¬ 
to. contribuito a denunciare ed 
individuare le responsabilità che 
stanno a monte. Eppure, decine 
di volantini e manifesti, firmati 
dal Movimento sociale italiano 
e dal Comitato <Tazione, testi¬ 
moniano. con fi loro forsennato 
linguaggio e con i continui inci¬ 
tamenti alla violenza, la pa¬ 
ternità dei veri responsabili 
delle nuove gesta vandaliche e 
dello scontro con le forze del¬ 
l’ordine nella disperata ricer¬ 
ca di aggravare la tensione e 
di ricreare un clima di collera 
e di reazione generale. Ciò non 
è accaduto per l’atteggiamento 
respon sa bile delle forze demo¬ 
cratiche che hanno prontamente 
isolato la violenza e la nuova 
p rov o c az ione. - : ;.. -- 

Enzo Lacari* 


Ultim'ora 

e 

Due potesti . 
bombe esplodono 
o Reggio C 

A distanza di a icone ore 
dalla sentenza di condanna di 
ondte) persen e ri ca n on l a te «at- 
pevoll degli ottimi episodi di 
violenza a R e gg i o Calabria si 
è w i v ome n te fatte noe del 
tritate: versa te ara 23,1$ ana 
v io l e nt a aepl e el e n e ha scardi¬ 
nate an mare di cinta dagli 
affici FIAT tal Fante delia Li¬ 
bertà. Recto minati dopa ana 
altra carica di tritate è pe p l o 
■a, al cantra dalla città, arasse 
rasattaria c e mana te , piè di¬ 
stratta dorante te tragiche vf- 


AL SENATO 

• \ ■ ■ ■■ ii -" ^ • 

la legge per 
l'elezione 
diretta del, 
Parlamento 
europeo : 

Ribadito dal compagno Ca¬ 
lamandrei l'impegno euro- 
.. . patetico del PCI 


’ Dinanzi alle commissioni In¬ 
terni ed Esteri, convocate In 
seduta congiunta, al Senato 6 
cominciata Ieri la discussione 
del disegno di legge sulla «ele¬ 
zione unilaterale diretta del 
delegati italiani al Parlamento 
europeo ». E* , una proposta 
cosiddetta di «iniziativa po¬ 
polare», p r es e nta ta già nàia 
passata legislatura per parti¬ 
colare Impegno della DC. Del¬ 
la sua ripresa In esame s’era- 
no fatti sollecitatori recente¬ 
mente 1 socialisti in sede di 
esame del bilancio della Fàr- 
netina. ,--••• ,_-••*> -«-vf 

In apertura 1 di seduta 11 
compagno Calamandrei richia¬ 
mando l’impegno del PCI ad 
una profonda trasf orma zione 
democratica della CEE, ha 
sottolineato che a questo sco¬ 
po davvero non può giovare 
alla azione delle forze di sini¬ 
stra dare un credito al dise¬ 
gno di legge presentato dalla 
DC. Esso, infatti, è solo un 
espediente per eludere I pro¬ 
blemi e le esigenze reali del¬ 
la democratizzazione comuni¬ 
taria. 

H socialista Pieracc Ini ha 
chiarito che la sollecitazione 
del PSI a discutere il disegno 
di legge (che non è uno stru¬ 
mento accettabile) ha voluto 
significare — appunto nel sen¬ 
so auspicato da Calamandrei 
per 1 comunisti — solo ria¬ 
prire nel ' parlamento un di¬ 
battito approfondito per dare 
impulso ad una iniziativa del¬ 
l’Italia al processo di demo¬ 
cratizzazione del parlamento 
delle strutture europei. -• 

H relatore Bartolomei, for¬ 
se memore delle critiche dei 
comunisti nella passata legi¬ 
slatura (il disegno di legge 
si limita a far ratificare da¬ 
gli elettori i delegati già elet¬ 
ti dalle due Camere) ha detto 
che il progetto «va rifatto 
completamente » e che comun¬ 
que deve essere chiaro che un 
atto di conferma, mediante 
elezione dei delegati Italiani 
già nominati dal parlamento, 
avrebbe un mero valore «di 
provocazione» per rimuovere 
la Inerzia esistente a livello 
comunitario. La discussione 
proseguirà nella prossima set¬ 
timana. Già emerge tuttavia 
un dato: la posizione comune 
del PCI e del PSI nel senso 
di utilizzare questo dibattito 
per dare impulso all’esame da 
parte del parlamento al pro¬ 
blemi della democratizzazione 
della comunità. 


Il compagno Enrico Berlin¬ 
guer ha aperto ieri pomerig¬ 
gio 11 convegno nazionale del 
PCI sulla riforma della radio¬ 
televisione e = dell’Informazio¬ 
ne riaffermando l’Impegno 
dei comunisti per lo sviluppo 
di un dibattito costruttivo da 
cui emergano Indicazioni per 
proposte imitarle, nelle quali 
sta una delle maggiori garan¬ 
zie per il successo di una bat¬ 
taglia cosi urgente e così im¬ 
portante. ■ 

Il oompagno Berlinguer — 
chiamato alla presidenza del 
convegno Insieme al compagni 
Valori, * Galluzzl, • Napolitano, 
Pajetta, Fanti, Damloo, Tatò 
e Gentlloni — ha esordito af¬ 
fermando che l’attenzione e 
l’impegno del Partito comu¬ 
nista sui temi e sul problemi 
dell’informazione, della liber¬ 
tà di stampa, della riforma 
della RAI-TV non sono un 
fatto contingente: ciò è pro¬ 
vato dalle tante battaglie po¬ 
polari condotte su questi te¬ 
mi nel paese, dalle iniziative 
promosse In Parlamento e ne¬ 
gli enti locali, dal costante 
sforzo compiuto per realizza¬ 
re le più ampie convergenze 
con altre forze democratiche. 

La ragione di questo inte¬ 
resse del comunisti è politica 
e Insieme ideale: gli obiettivi 
di una Informazione libera e 
non manipolata, di una stam¬ 
pa Ubera e non asservita, di 
una RAI che Bla un servizio 
pubblico come prescrive la 
Costituzione, ma non uno stru¬ 
mento deU’esecutivo o addi¬ 
rittura del solo partito demo¬ 
cristiano. costituiscono parte 
decisiva della più generale 
battaglia per * 11 consoUda- 
mento e l’estensione della de¬ 
mocrazia nel nostro paese. 

Partiamo dalla consapevo¬ 
lezza — ha detto 11 segretario 
del PCI — che i mezzi di in¬ 
formazione e di comunicazio¬ 
ne hanno acquistato, nella 
formazione dell’opinione pub¬ 
blica, un peso tale per cui il 
loro uso democratico, il loro 
contenuto culturale, la loro 
qualità Informativa e forma¬ 
tiva, diventano essenziali al¬ 
la vita stessa della libertà e 
allo sviluppo della democra¬ 
zia. 

Del resto ; !— ha aggiunto 
Berlinguer — è ciò che Gram¬ 
sci cl ha Insegnato quando 
scriveva nel Quaderni dal 
carcere che se si vuole capi¬ 
re « come ‘ è organizzata di 
fatto la struttura ideologica 
di una classe dominante, cioè 
l’organizzazione materiale In¬ 
tesa a mantenere, a difendere 
e a sviluppare il suo fronte 
teorico e ideologico» occorre 
studiare come è organizzata 
■ la parte più ragguardevole 
e dinamica» di questo fron¬ 
te, che egli Individuava nella 
«stampa e informazione e in 
tutto ciò che influisce o può 
influire sull’opinione pubbli¬ 
ca direttamente e Indiretta¬ 
mente». . 

Berlinguer ha quindi sotto¬ 
lineato come nel-quadro poli¬ 
tico e nel clima creato dal 
centro-destra, la battaglia per 
la riforma della stampa, della 
Informazione e della radiote¬ 
levisione sla una - necessità, 
anzi un dovere per tutte le 
forze democratiche che vo¬ 
gliono garantire le libertà ci¬ 
vili e i diritti costituzionali 
del popolo Italiano, sottoposti 
ad attacchi e minacce crescen¬ 
ti su tutti 1 franti- La classe 
operala, le masse popolari, le 
forze della cultura e dell’ar¬ 
te, 11 Partito comunista e gli 
altri partiti di sinistra e de¬ 
mocratici, le Regioni; l ainda- 
catt, hanno plerf ~>»nte com¬ 
preso rimporl" della po¬ 
sta in gioco ^ hanno fatto 
della battaglia sull’informa- 
ziooe un momento essenziale 
della lotta per le grandi ri¬ 
forme dell’assetto sociale, del¬ 
ie strutture economiche e 
produttive, del modo stesso 
In cui deve funzionare la de¬ 
mocrazia. 

Non fa meraviglia — ha af¬ 
fermato il segretario del no¬ 
stro partito — che all’ombra 
di un governo di restaurazio¬ 
ne conservatrice siano au¬ 
mentate e si siano fatte più 
Invadenti e pericolose le ma¬ 
novre dei grandi gruppi pri¬ 
vilegiati per impossessarsi di 
settori sempre maggiori dei 
mezzi di comunicazione e di 
Informazione, per poter eser¬ 
citare su di essi il proprio 
controllo e la propria influen¬ 
za reazionaria. Nini è un caso 
che si verifichino oggi quelle 
cosiddette ristrutturazioni 
nelle partecipazioni azionarie 
e finanziarie di alcuni organi 
di informazione, e si organiz¬ 
zino «catene» di stampa che 
tendono ad aggravare la di¬ 
sinformazione, seminare il 
qualunquismo, la sfiducia e il 
discredito verso le Istituzioni 
democratiche e rappresentati¬ 
ve. DI qui la rilevanza e la 
puntualità della nostra batta¬ 
glia — ha concluso Berlin¬ 
guer —, di qui l’impegno con 
cui vogliamo muoverci sia 
nella battaglia fra le masse, 
sia nella ricerca di un dialo¬ 
go e di una azione comuni 
con tutte le forse interessate 
a risolvere positivamente una 
questione che riguarda la 
struttura democratica, la fe¬ 
deltà alla Costituzione, lo spi¬ 
rito antifascista della nostra 
società e dei nostri ordina¬ 
menti. 

Con questo intervento, ac¬ 
colto da un prolungato ap¬ 
plauso, ha proto fi via il con¬ 
vegno che si concluderà saba¬ 
to e che subito, fin da questa 
prima giornata, ha fatto re¬ 
gistrare una nutrita presenza 
di forse politiche democratiche 


accanto alla forte partecipa¬ 
zione di compagni giunti da 
tutte le Federazioni del PCI. 
Erano presenti fra gli altri, 
Infatti, 1 compagni Manca e 
acchitto del PSI, Orsello del 
PSDI, Battaglia e Bogl del 
PRI, il segretario generale 
della Federazione nazionale 
della stampa Ceschla, 11 pre¬ 
sidente dell’ARCI Morandl, il 
presidente dell’Alleanza con¬ 
tadini Di Marino, numerosi 
dirigenti della RAI (fra gli 
altri Vasari, Romanò, Fabiani, 
Piccioni), esponenti regionali, 
dirigenti sindacali, attori, re¬ 
gisti. 

Ha preso quindi la parola 
11 compagno senatore Darlo 
Valori, affermando che 1 pro¬ 
blemi della riforma dell’in¬ 
formazione non riguardano 
soltanto gli « addetti al la¬ 
vori», ma Investono 1 modi 
dello sviluppo democratico Ita¬ 
liano e la lotta delle masse; 
riguardano, cioè, tutta la col¬ 
lettività nazionale. Dopo aver 
Indicato le contraddizioni e- 
mergenti dall’attuale struttura 
delle Informazioni e lo spa¬ 
zio di democrazia tenuto a- 
perto dall’Iniziativa politica e 
dall’organizzazione stessa del 
partito comunista, Valori ha 
affermato che occorre respin¬ 
gere duo prospettive: quella 
che considera impossibile ed 
inutile una battaglia' per la 
riforma dell’informazione, e 

S uella che considera esaurito 
problema con la sola pre¬ 
sentazione di una piattaforma 
di rivendicazioni o con un ac¬ 
corto gioco mirante ad otte¬ 
nere concessioni e condizio¬ 
namenti. • 

I comunisti considerano 11 

I iroblema dell’Informazione al- 
o stesso modo In cui conce¬ 
piscono la lotta per le altre 


riforme, Individuando le forze 
Interessate a condurre la bat¬ 
taglia, organizzando fi movi¬ 
mento. aprendo un discorso e 
un confronto con le altre for¬ 
ze politiche. Quattro sono 1 
punti di approccio al proble¬ 
ma, n primo riguarda 11 pro¬ 
gresso tecnico che rende ma¬ 
nifesto un divario profondo fra 
le possibilità che si aprono 
per garantire conoscenza, lp- 
formazione, partecipazione, 
democrazia, e l’uso attuale del 
nuovi strumenti e delle nuova 
tecniche: ogni scoperta tecni¬ 
ca e scientifica nel campo del¬ 
l’Informazione, se non è di¬ 
retta ad assicurare 11 carat¬ 
tere di servizio pubblico e «e 
diviene strumento nelle mani 
del capitale privato è desti¬ 
nata a portare ulteriori de¬ 
formazioni, limiti, parzialità 
di conoscenze. Il secondo pun¬ 
to riguarda 11 ruolo dello Sta¬ 
to e dell’intervento pubblico 
(In particolare per quanto ri¬ 
guarda 11 futuro della TV via 
cavo); Il terzo riguarda il 
ruolo delle Regioni; Il quarto. 
Infine, tutto 11 tessuto nuovo 
di vita democratica che al è 
andato sviluppando In questi 
anni, per cui 1 comunisti ri- 
tengono che debba mutare, 
soprattutto per quanto riguar¬ 
da la TV. fi rapporto fri 1 
centri dell'Informazione e la 
vita della società. 

La convinzione che cl muo¬ 
ve, ha proseguito Valori, è 
che sla necessario, utile e 
possibile combattere una bat¬ 
taglia per aprire nuovi spazi 
alla nostra azione, applicando 
anche a questo campo la tesi 
che la trasformazione In senso 
democratico delle strutture 
della società italiana va per¬ 
seguita senza Incertezze e che 
non può essere rinviata aU’orn 
della conquista del potere 


Una lotta di rinnovamento 


E’ da questi presupposti ge¬ 
nerali che scaturiscono le pro¬ 
poste comuniste per assicu¬ 
rare un’effettiva libertà di in¬ 
formazione giornalistica, per 
un nuovo ruolo della pubblici¬ 
tà, per Intervenire sul pro¬ 
cesso di concentrazione edito¬ 
riale che minaccia la libertà 
di conoscenza, di informazio¬ 
ne. di cultura. Ed è In que¬ 
sto quadro che consideriamo 
il problema della RAI-TV co¬ 
me Il punto centrale della ri¬ 
forma. Va ricordato, Infatti, 
che esiste una scadenza pre¬ 
cisa: entro il 1973 la riforma 
della radiotelevisione deve 
andare in porto. 

Occorre che questa riforma 
garantisca fi monopollo pub¬ 
blico. la fine della dipendenza 
dal governo. 11 rapporto con fi 
Parlamento. 11 decentramento 
e quindi 11 rapporto con le Re¬ 
gioni, 11 diritto di accesso. 
Su questi temi si pronuncia 
la legge presentata dal PCI 
in Parlamento, e intorno a 
questi temi — emersi orinai 
In tutto 11 dibattito politico- 
culturale di questi anni — i 
comunisti sollecitano l’esigen¬ 
za di un confronto e la neces¬ 
sità di dar vita ad un ampio 
schieramento riformatore 

La seconda relazione è stata 
svolta dal compagno Guido 
Fanti, presidente della Regio¬ 
ne Emilia-Romagna, che ha 
subito espresso la più ferma 
opposizione alle linee autori¬ 
tarie e accentratrici del cosid¬ 


detto progetto Quartali!, che si 
muovono secondo una direzio¬ 
ne contraria a quella indicata 
aa tutte le Regioni italiane 
prima e dopo 11 convegno di 
Napoli dell’ottobre scorso. 
Fanti ha ribadito Infatti che 
occorre sviluppare un neces¬ 
sario e corretto rapporto delle 
Regioni con il Parlamento e 
con il governo: rapporto che 
non deve essere nè di buro¬ 
cratica subordinazione nè di 
aprioristica contrapposizione, 
ma di confronto e dialettica 
collaborazione, con 11 fine co¬ 
stante di contribuire alla so¬ 
luzione positiva del grandi 
problemi nazionali. 

E* sulla base di questa 
scelta che 1 comunisti sosten¬ 
gono e promuovono la lotta 
delle Regioni per la riforma 
della RAI-TV. considerandola 
non come un fatto di possi¬ 
bili occasionali o contingenti 
alleanze, ma come un mo¬ 
mento Importante della più 
generale battaglia per la ri¬ 
forma dello Stato. 

Re è vero, infatti, che ga 
ranzla prima della libertà e 
delle istituzioni repubblicane 
è la partecipazione del cit¬ 
tadini. è altresì vero che con¬ 
dizione del partecipare è II 
conoscere: di qui 11 dovere 
del potere pubblico di assi¬ 
curare ed attuare un’lnforma. 
«ione la più ampia e obiettiva, 
un dibattito consapevole e co¬ 
struttivo capace di far salire 
dal basso la domanda poli¬ 
tica e sodale. 


Le regioni e la RAI-TV 


Fanti si è soffermato a lun¬ 
go sm criteri generali di im¬ 
postazione del progetto di leg¬ 
ge elaborato dalle Regioni, 
rilevandone la significativa e 
sostanziale convergenza, nel 
«uoi punti qualificanti, con il 
progetto comunista; e parti¬ 
colare attenzione ha quindi 
dedicato alle prospettive ed al 
problemi della TV via cavo. 
Rilevandone le caratteristiche 
che ne consentono uno sfrut¬ 
tamento inedito, irrealizzabile 
con la televisione tradiziona¬ 
le, Fanti ha affermato che è 
urgente e fondamentale l'af¬ 
fermazione della gestione pub¬ 
blica della televisione via cavo 
e la riserva di competenza 
alle Regioni, mettendo oppor¬ 
tunamente in risalto le Impor¬ 
tanti Iniziative già assunte 
dalla Regione Emilia - Roma¬ 
gna nei confronti delle nuove 
tecnologie della comunica 
zìone. 

Il compagno Vito Damico, 
membro della Commissione 
parlamentare di vigilanza sul¬ 
la RAI, ha illustrato Infine le 
linee portanti del progetto di 
legge comunista e le ragio¬ 
ni della radicale opposizione 
al progetto Quariulli. n pro¬ 
blema fondamentale è Infatti 
quello di garantire 11 carat¬ 
tere di servizio pubblico della 
radiotelevisione, rifiutando 
ogni. ipotesi corporativa ed 
ogni tentativo di privatizza¬ 
zione dell’intervento pubblico 
(come quello messo in atto 
con l a convenzione con la 
STET), ponendo al centro del 
problema la costruzione di 
uno Stato-collettività contro lo 
strapotere dello Stato - appa¬ 
rato. • 

Al contrario, fi progetto 
Quartulll pone le premesse 
per un grave attacco al mo¬ 
nopolio pubblico, esclude l’in¬ 
tervento del Parlamento e 
, delie Regioni. I comunisti pro¬ 
pongono invece la costituzione 
di un ente nazionale radio¬ 
televisivo che sia articolato 
per regioni e strutturato In 
modo aa evitare ogni forma 
di burocratizzazione e dire¬ 
zione rigidamente centralizza¬ 
ta. Al distacco daH'esecutlvo, 
al nuovo ruolo del Parlamento 
• delle Regioni, si unisce dun¬ 


que anche una ristrutturazione 
interna che eviti la scissione 
fra gestione e controllo e dia 
rilievo qualificante alle «uni¬ 
tà di produzione», 

ET sempre In questo quadro 
che la proposta comunista si 
sofferma a garantire 11 di¬ 
ritto di accesso non soltanto 
alle forze costituzionali ed agli 
organi della Repubblica, ma 
a tutti I gruppi sociali e cul¬ 
turali esistenti o emergenti; 
e regola anche fi settore della 
pubblicità che, per la sua 
profonda capacità di Incidere 
sull’esercizio concreto della li¬ 
bertà di stampa, di pensiero, 
di opinione, non può essere 
abbandonato in mano alle 
grandi concentrazioni finan¬ 
ziarie private. - 
Sul complesso delle questio¬ 
ni sollevate nelle tre rela¬ 
zioni Introduttive, è stata pre¬ 
sentata al convegno una ric¬ 
chissima documentazione at¬ 
traverso le seguenti comuni¬ 
cazioni scritte distribuite in 
apertura del lavori: L’editoria 
in Italia (Roberto Bonchlo); 
Proposte di sviluppo della te¬ 
levisione (Ivano Ciprtanl); Or- 
ganizzazione produttiva e prò 
dotto (Dario Natoli); Analisi 
delle linee della programma¬ 
zione tv (Giovanni Cesareo); 
Lavoro culturale con il pub¬ 
blico della TV (Filippo M. De 
Sanctis); Riforma della scuola 
e nuove tecnologie deU’tnfor- 
mozione e deir educazione 
(Giorgio Bini e Fernando Ro¬ 
tondo); Le telecomunicazioni 
(Renato Cebrelll); Informa¬ 
zione, pubblicità e democrazia 
(Cellula PCI della 8IPRA); Le 
attività di base (Gino Galli); 
I nuovi mezzi audiovisivi 
(Gianfranco Bassi); Tl giorna¬ 
lismo italiano (Alessandro 
Curri); Documentazione sulla 
RAI-TV (Lidia Serenali ). 

H convegno continua oggi ' 

Dario Natoli 


Laura e Umberto Jacchia con 
Carla e Mario Codignola ricor¬ 
dano con rimpianto 

SPARTACO FRARZ0SI 

. Genova, 28 mano 1973.. 
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Pubblicate le lezioni 
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di Giacomo Debenedetti 
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La redazione da cui partivano durante la guerra i «Discorsi agli italiani» 


La personalità ^ 


di Tommaseo 

f ’ » -• • 

Un metodo di indagine essenzialmente psicologisti¬ 
co con un esplicito richiamo alle teorie di Jung 
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Poeta, romanziere, filolo¬ 
go, polemista, Niccolò Tom¬ 
maseo è certo fra le perso¬ 
nalità più interessanti della 
letteratura italiana ottocen¬ 
tesca; altrettanto certamen¬ 
te, però, la sua opera non 
reca il segno di originalità 
assoluta riconoscibile, ponia¬ 
mo, nel Manzoni o nel Por¬ 
ta o nel Leopardi. Viene 
perciò fatto di chiedersi co¬ 
me mai proprio al Tomma- 
' seo Giacomo Debenedetti ab¬ 
bia dedicato due dei corsi 
universitari che tenne du¬ 
rante l’ultimo periodo della 
sua vita, fra il 1958 e il ’60 
Niccolò Tommaseo, Gar¬ 
zanti, pp.- 308, L. 4.000). 
Professore scrupolosissimo, 
i suoi appunti per le lezioni 
avevano l’ampiezza di scrit¬ 
tura e l’organicità sistema¬ 
tica del vero e proprio li¬ 
bro: assai opportuna dun¬ 
que la loro pubblicazione 
postuma in un volume che 
si affianca all’altro, analogo, 
sul * Romanzo del • Nove¬ 
cento ., 

Come è noto, l’attenzione 
del grande critico era dedi¬ 
cata in prevalenza alle vi¬ 
cende del nostro secolo. Vol¬ 
gendosi al passato, la sua 
scelta cadde specificamente 
sul Tommaseo perché la 
figura tormentata di questo 
scrittore, con i connotati po¬ 
co attraenti del suo carattere 
umano e gli stessi aspetti 
irrisolti della sua opera, of¬ 
friva un’occasione cospicua 
por applicare un metodo di 
indagine essenzialmente psi¬ 
cologistico. Con un richia¬ 
mo esplicito alle teorie di 
Cari Gustav Jung, Debene¬ 
detti definisce il Tommaseo 
un introvertito, cioè un es¬ 
sere « ritirato nel proprio 
centro », incapace di uscire 
da sè per instaurare un rap¬ 
porto di medesimezza uma¬ 
na con i suoi simili. L’esi¬ 
stenza tommaseiana appare 
tutta dominata dallo sforzo 
e dal fallimento di < irra¬ 
diarsi sulle cose e sugli al¬ 
tri esseri»: ciò che avrebbe 
dovuto nascere come entu¬ 
siastico slancio d’amore 
prende corpo invece come 
obbedienza autopunitiva a 
una legge religiosa vissuta 
in spirito di espiazione. 

' L’itinerario critico si con¬ 
centra nella ricerca dei sin¬ 
tomi, a suffragio di questa 
diagnosi. Ecco la lunga, im¬ 
peccabile analisi d’una pa¬ 
gina giovanile del Tomma¬ 
seo contro i « barbati »: do¬ 
ve la barba viene interpre¬ 
tata come attributo simboli¬ 
co dell’autorità (quindi, psi¬ 
cologicamente, della figura 
paterna) che impedisce ai 
giovani, ai figli, di fare li¬ 
bero ingresso nel mondo e 
realizzarvi autonomamente 
se stessi, costringendoli co¬ 
sì a reprimersi, a imprigio¬ 
narsi nel proprio io, in uno 
stato di frustrazione acci¬ 
diosa. La prima parte della 
vita dello scrittore è impron¬ 
tata da un desiderio acre di 
rivalsa, che porta però a un 
esito inatteso: Tommaseo in¬ 
teriorizza il principio d’au¬ 
torità, diventa '« barbato » 
lui stesso, alle prese con un 
Super-io che più di prima 
gli inibisce Io sfogo degli 
impulsi vitali. 

L’autore 
e l’opera 

Questa indagine della per¬ 
sonalità, a livello di incon¬ 
scio, vuol trovare riscontro 
neU’esame stilistico di alcu¬ 
ni testi poetici, indicati co¬ 
me esemplari, sia del primo 
sia deU’ultimo ' periodo di 
attività: « La natura dell’uo¬ 
mo e la sua letteratura, se 
la nostra spiegazione è cal¬ 
zante, debbono spiegarsi re¬ 
ciprocamente: I’una chiari¬ 
re le ragioni dell’altra e vi¬ 
ceversa ». In effetti il meri¬ 
to più evidente del metodo 
. applicato da ' Debenedetti 
sta nel proposito di sintetiz¬ 
zare unitariamente <i vari 
aspetti e motivi ' deH’espe- 
rienza vissuta dallo scritto* 
, re, riportando i dati pro¬ 
priamente letterari al lo- 
, - ro significato di simboli del¬ 
la sua umanità profonda. 

-• Tuttavia il ricorso agli 
; ’strumenti offerti dalla psica- 
' natisi non implica alcuna 
^ caduta nelle illusioni d’una 
r- scientificità obbiettiva. De- 
benedetti anzi sottolinea con 
energia il carattere intuiti- 
t- vo del • metodo che ha se- 
' - guito, in parte per proget- 
to e in parte per istinto », 
q procedendo • un po’ ansio- 
K. lamente », attraverso « alcu- 
| ne associazioni di idee », si- 
^no i che è scattato il clic, 
ìj « la scintilla che illumina e 
f. aldina i nostri dati e risul- 
- ... _ -,. 


I suoi commenti, con io pseudonimo di-Mario Correnti, andarono in onda per tutta la durata del conflitto, tre volte alla settimana Un linguaggio piano, 
semplice, che comunicava la certezza della disfatta del nazifascismo e chiamava il popolo a levarsi contro il regime di Mussolini — Il messaggio del 2 gen¬ 
naio 1942: « Soffia òggi sul mondo un vento nuovo, che ai tiranni reca tempesta e ai popoli libertà » — Il discorso del novembre '43 nella Sala delle Colonne 


tati parziali di lettura e ci 
permette di ricostruire la 
figura del Tommaseo scrit¬ 
tore in un nostro discorso 
ragionevole e interpretati¬ 
vo ». Da ciò la giusta pole¬ 
mica contro il sociologismo 
volgare, cho > pretenderebbe 
di dedurre l’arte d’un auto¬ 
re dalle sue premesse intel¬ 
lettuali, attraverso una seni* 

> plico ricostruzione dell’am- 
biento ‘ storico-culturale in 
cui si è sviluppata. 

„ A Debenedetti preme in¬ 
vece cogliere l’originalità 
singolare e irripetibile del 
fatto poetico, in quanto ta¬ 
le, al di là di ogni formuli- 
stica. Ma il punto è che 
questa esigenza lo porta a 
rinserrarsi in un circuito 
chiuso fra autore e opera, 
in cui va smarrito quel ter¬ 
mine essenziale di riferimen¬ 
to per ogni attività espres¬ 
siva, elio è rappresentato dal 
lettore. Il testo letterario 
nasce infatti da una somma 
’ di motivazioni soggettive 
che confluiscono nella spin¬ 
ta a entrare in sintonia co¬ 
municativa con degli inter¬ 
locutori storicamente, social¬ 
mente, culturalmente deter¬ 
minati, chiamandoli a con¬ 
dividere il messaggio che 
viene loro trasmesso. In 
questo senso, fondare l’eser¬ 
cizio critico su una psicolo- 
gizzazione delPuomo, per 
quanto acuta, non può con¬ 
durre a risultati pienamen¬ 
te soddisfacenti; anche se 
i le si giustappone, come in 
un gioco di specchi, una ana¬ 
lisi stilistica della raffinatez¬ 
za che in queste pagine pos- 
! siamo ammirare. 

Un’avventura 

mentale 

In effetti, è sempre la real¬ 
tà dell’opera a imporsi pri¬ 
mamente al critico: Io stes¬ 
so Debenedetti affaccia, con 
onestà profonda, il dubbio: 

« Può darsi, beninteso, che 
questa interpretazione psi¬ 
cologica ci sia suggerita, no¬ 
stro malgrado, da un giudi¬ 
zio o da un’impressione pro¬ 
venienti dalla lettura delle 
opere del Tommaseo; che 
noi stiamo illudendoci di in¬ 
dovinare un uomo, che vice¬ 
versa ci ha già dichiarato 
coi suoi scritti il proprio se¬ 
greto ». Dichiarato, ovvia¬ 
mente, a chi sappia inten¬ 
derlo, penetrando il senso 
dell’operazione con cui lo 
scrittore si è appellato al 
pubblico. Ogni più sofistica¬ 
to atto di scrittura si con¬ 
figura come un intervento 
concreto, e dunque interes¬ 
sato, sulla comunità cui lo 
autore si richiama, parlan¬ 
dole il linguaggio rassicu¬ 
rante della tradizione o 
quello dell’innovazione pro¬ 
vocatoria. 

Qui risiede la storicità 
profonda dei fenomeni let¬ 
terari, e qui se ne verifica 
il segno di classe. E’ impor¬ 
tante notare che anche di 
questi problemi ineludibili 
Debenedetti andava matu¬ 
rando una miglior coscienza: 
il ritratto del Tommaseo am¬ 
bisce a inserirsi in un con¬ 
testo organico, una « biogra¬ 
fia del secolo », che resta 
appena abbozzata, però, qua¬ 
si uno scheletrico indice dei 
nomi, al punto da poter es¬ 
sere relegata in appendice 
al volume. D’altronde, l’ac- 
certamcnto dei limiti riscon¬ 
trabili nel metodo di lavo¬ 
ro debenedeltiano non può 
non confermarne, al tempo 
stesso, la perdurante attua¬ 
lità. Estraneo alle tendenze 
frigidamente estetiche (per 
dirla con Gramsci) dell’idea- 
lismo crociano, da cui pure 
aveva preso le mosse. Debe¬ 
nedetti non concede nulla 
al tecnicismo ancor più fri¬ 
gido delle teorie formalista, 
secondo cui la letteratura sì 
spiega solo con la lettera¬ 
tura. 

- Il suo atteggiamento è 
sempre umanamente appas¬ 
sionato: quest’ opera sul 
Tommaseo ne fornisce ulte¬ 
riore, suggestiva conferma. 
Ma la adesione partecipe 
con cui imprende a rico¬ 
struire il dinamismo del pro¬ 
cesso creativo non implica 
mai il venir meno d'una ri¬ 
gorosa lucidità intellettua¬ 
le. Per questa via Debene¬ 
detti attuava l’impegno ci¬ 
vile della sua critica; e as¬ 
sieme concepiva ogni rico¬ 
gnizione all’interno d’un au¬ 
tore come un’avventura men¬ 
tale, di cui restituire, nella 
prosa saggistica, l’affascinan¬ 
te complessità. 

Vittorio Spininola 
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Gli originali di molti cartelloni propagandi¬ 
stici (« Okna Rosta ») eseguiti da Vladimir. 
Majakovskij entreranno a far parté dèlia col¬ 
lezione del nuovo museo del poeta che si sta 
allestendo nell'ultimo appartamento moscovita 
da lui abitato. I cartelloni sono accompagnati 
da versi di Majakovskij, alcuni dei quali ine¬ 
diti. 

I cartelloni erano conservati dal moscovita 


vaap. 


Nikolai Vinogradov, che lavorò assieme al 
poeta alla composizione di « Okna Rosta. 
cartelloni vennero composti negli anni 1919-22 
sui temi di maggiore attualità e diffusi in 
tutto il paese. 

Vinogradov ha donato al museo - anche i 
pennelli e i colori usati dai poeta. Nella foto: 
uno dei più tipici cartelloni propagandistici J 
del tempo. 


Fu la guerra a condurmi 
nel comitato della radio dove 
ebbi la fortuna di incontrarmi 
e discutere con Togliatti. La 
domanda con la quale, come 
la maggior parte dei miei 
coetanei, chiesi di essere in¬ 
viata al fronte, significò per 
me la mobilitazione nell’am¬ 
bito dell’attività della radio 
per le trasmissioni in lingua 
straniera. 

Inizialmente, come collabo¬ 
ratrice della redazione italia¬ 
na partecipai alle trasmis¬ 
sioni rivolte alla gioventù. Nel 
1941, a dicembre, fui nomina¬ 
ta direttrice della sezione per 
l'Europa occidentale, della 
quale faceva parte anche la 
redazione italiana. 

I primi giorni di lavoro si 
sono impressi nella mia me¬ 
moria con particolare forza. 
Eravamo immersi in un'at¬ 
mosfera di grande tensione 
morale e spirituale. Non co- 
noscevamo stanchezza e cl 
sentivamo uniti da una straor¬ 
dinaria comunanza di senti¬ 
menti e aspirazioni, dall’as¬ 
soluta fedeltà al paese del so¬ 
cialismo. dall’odio per.il na¬ 
zifascismo e dall’internaziona¬ 
lismo. Accanto ai compagni 
sovietici - lavoravano - insignì 
personalità del v, ivimento co¬ 
munista internazionale e alcu¬ 
ni del suoi combattenti di pri¬ 
ma linea, passati attraverso 
le prove più dure. 

In piazza 
Puskin 

II gruppo della redazione 
italiana era diretto da Luigi 
Amadesi. A fianco dei comuni¬ 
sti sovietici (tra i quali spic¬ 
cava per la sua eccezionale la¬ 
boriosità e dedizione A. Ku 
driats) lavoravano * parecchi 
compagni £ italiani. • L'anima 
della redazione era Ruggero 
Grieco, uno dei massimi espo¬ 
nenti del PCI, uomo di note¬ 
vole cultura e versatilità, do¬ 
tato di un brillante talento let¬ 
terario e di una grande capa¬ 
cità di lavoro. Nei mesi più 
difficili della difesa di Mo¬ 
sca (autunno 1941) Grieco e 
Kudriats, rimasti in città, as¬ 
sicurarono la continuità det 
programmi per -ventiquattro 

, ore su ventiquattro. Grieco 
scriveva ogni giorno importan¬ 
ti- servizi:: commenti sullè tm-- 
prese del pbpolb sovietico al 
fronte e nelle retrovie, note 
polemiche in cui smaschera¬ 
va la propaganda fascista, te¬ 
sti satirici. Non posso non ri¬ 
cordare qui t nomi dei redat¬ 
tori, dei traduttori, degli an¬ 
nunciatori: Clarenzo Menotti e 


Le peregrine ipotesi di un biologo 


I mattoni della «ipersocietà» 

L apparizione romana di James Danieiii ha ricalcalo il modulo sonsazionalisiico con cui venne annunciata nel 
1970 la costruzione di una cellula vivente — Come si ottiene la «sintesi artificiate» di un ecosistema! 


a La scoperta scientifica più 
sensazionale degli ultimi an¬ 
ni reca 11 suo nome: la co¬ 
struzione sintetica di una cel¬ 
lula vivente che ha aperto 
gravi, - angosciosi • problemi 
agli uomini di scienza di tut¬ 
to il mondo ». Con * irritante 
goffaggine — ormai fortunata¬ 
mente evidente anche ad un 
pubblico profano, spesso in 
grado di giudicare «a naso» 
maldestri tentativi di batta¬ 
ge — gli organizzatori dei 
« Martedì Letterari » hanno 
portato a Roma, al teatro Eli¬ 
seo. uno scienziato america¬ 
no di origine inglese, James 
Danieiii. presentandolo addi¬ 
rittura come il fantomatico 
premiato per il 1971 di un 
non meno fantomatico « Pre¬ 
mio Nobel per la biologia ». 
A parte le inesattezze di for¬ 
ma tesiste, infatti, solo un 
Nobel per la Medicina e la 
Fisiologia), restano le gravi 
manchevolezze di sostanza 
che hanno accompagnato, in 
un clima — ahinoi! — di pro¬ 
vincia culturale, l’apparizione 
romana di Danieiii. 

Vediamo, innanzitutto, l’an¬ 
tefatto che è servito a crea¬ 
re non poca confusione Intor¬ 
no ad un personaggio, certo 
non sconosciuto negli am¬ 
bienti scientifici intemazio 
nah. ma che sembra gradi¬ 
re eccessivamente gli spregiu¬ 
dicati sensazionalismi pubbli¬ 
citari. Nel 1970. Danieiii. che 
dinge un gruppo di biologia 
teoretica presso l’università 
di New York a Buffalo, an¬ 
nunciò in un comunicato 
stampa di aver sintetizzalo 
artificialmente cellule viven 
ti. Secondo l’uso che ne fan¬ 
no correntemente . i biologi, 
l’espressione « sintesi - artifi¬ 
ciale » era da considerarsi as¬ 
solutamente inadeguata. Si vi 
de. infatti, che Danieiii si era 
limitato a « smontare • e a 
« ricomporre » alcuni tipi di 
cellule, usando a volte com¬ 
ponenti di cellule diverse li 
materiale di laboratorio per 
questi esperimenti comunque 
interessanti, anche se non 
del tutto inediti, era fornito 
dalle amebe, da esseri, cioè, 
costituiti da una sola cellu¬ 
la di notevole grandezza e 
complessità. Perfezionando 
una serie di procedimenti tec¬ 
nici ed adoperando metodi 
microchlrurgìcl, Danieiii era 
riuscito a separare 1 più 
importanti costituenti delle 
amebe — nucleo, citoplasma 
e membrana cellulare —, pro¬ 


ti risultati. Risultati che, se¬ 
condo Danieiii, andranno nei 
prossimi anni dalla sintesi di 
geni a quella di cellule, di 
organismi, dì società e di 
ecosistemi. «Affinché la no¬ 
stra - civiltà continui — ha 
poi avvertito — è necessario 
che diveniamo più attenti al¬ 
ia '■ sintesi. maggiormente 
preoccupati delle conseguenze 
a lungo termine delle nostre 
azioni e decisioni, più inte¬ 
ressati al buon senso. Se 
svilupperemo questo interes¬ 
se scopriremo di essere an¬ 
che noi in grado di sinte¬ 
tizzare un superiore livello di 
ordine biologico, la iperso¬ 
cietà ». La ipersocietà? Una 
ragazza tra il pubblico è par¬ 
sa un po’ dubbiosa e ha chie¬ 
sto spiegazioni. Ma il nostro 
vago espositore di problema¬ 
tiche futuribili ancora una vol¬ 
ta non si è pronunciato 

Giancarlo Angeloni 


prio come si possono smonta- nologia biologica nel chiuso ti risultati. Risultati che, se¬ 
re, 16 parti di una macchina. dei laboratori e a fini di po- condo Danieiii, andranno nel 

Eseguito ’ questo lavoro su te re o di distruzione. Se il prossimi anni dalla sintesi di 

molte amebe, egli otteneva tutto avverrà alla luce del so- geni a quella di cellule, di 

degli ammassi distinti di nu- le, saremo in grado nel giro organismi, di società e di 

elei, di membrane e di II- di dieci o vent’anni di metter ecosistemi. « Affinché la no- 

quido citoplasmatico che poi mano al problema della prò- stra - civiltà continui — ha 

mescolava e ricomponeva in duzione alimentare nel mon- poi avvertito — è necessario 

vario modo, con li risultato do, di operare il passaggio che diveniamo più attenti ai- 

di avere la ricostituzione di da un'industria ’ convenziona- la *■ sintesi, maggiormente 

amebe funzionali. Intorno a le (che richiede alti consu- preoccupati delle conseguenze 

questo sistema, paragonabile mi di energia e che è fonte a lungo termine delle nostre 

ad una « catena di montag- di inquinamento e di conta- azioni e decisioni, più inte- 

gio » cellulare,-Danieiii costruì minazione) ad un'industria Tessati al buon senso. Se 

una serie di illazioni, affer- biologica e di applicare • la svilupperemo questo interes- 

mando che il mescolamento sintesi di organismi artificiali se scopriremo di essere an- 

di amebe diverse rendeva pcs- alla medicina. - che noi in grado di slnte- 

sibiie la costruzione di orga- - Bene. E chi saranno i pri- tizzare un superiore livello di 

nismi capaci di popolare pia- mi a fare tutto questo? . I ordine biologico, la ipereo- 

neti attualmente privi di es- giapponesi, ha risposto pe- cietà ». La ipersocietà? Una 

seri viventi rentonamente Danieiii Sa- ragazza tra il pubblico è par- 

Una simile tesi parve subi- ranno loro, i « tedeschi del sa un po’ dubbiosa e ha chie- 

to .abbastanza peregrina e l’Oriente», a bruciare sul filo sto spiegazioni. Ma il nastro 

non sfuggi ad alcuni il sospet- del traguardo perfino il po^ vago espositore di problema- 

to che Danieiii. legato alla tente colosso americano e ad tiche futuribili ancora una voi- 

NASA da contratti di licer- infrangere quegli ultimi, resi* ta non si è pronunciato 

ca. volesse fare un po' di dui tabù che ci separano an- An-al»-: 

propaganda alla biologia spa- cora da tanto entusiasman- fiancarlo MTigeioni 
ziale. allora sostenuta e in¬ 
centivata dall’ente americano. _____^_ 

Oggi. Danieiii ripropone con 
pari disinvoltura i suoi temi 

preferiti e toma a riafferma- w ■>. • p 

s^tjbs^iSsrss: La Regione emina promuove 

giorno ali’Eliseo — che «la . 1 » ' • * 

tanto necessaria quanto de- un incontro con gli scrittori 

siderabile » Una conferenza, ° 

a'dire il vero, un po’ sui ge- BOLOGNA 29 

aerisi perché Danieiii. piutto- Si svolgerà a Bologna, dal 18 al 20 maggio, un colloquio con 
sto che esprimere compiuta- scrittori italiani c stranieri promosso dalla Regione Emilia-Roma- 

o S , U ° ro H» 2 n <> sul tema « Cultura, informazione e stato regionale ». L’inizia- 

t,va è sta,a decisa dalla giunta regionale ncll ultima seduta e 

Vp?hii nnhhii rientra nelle proposte al Consiglio per la preparazione di un più 

nr 5 "" a I,ber,s *"•■*«**« 

so. incomprensibili spiega- * Da * colloquio con gli scrittori — è detto in una nota del- 

ziòni. l'ufficio stampa della Giunta — la Regione si attende contributi 

« E* mia opinione — si leg- * PC ns, cro. di elaborazione e di proposte per la conoscenza dei 

se in Questo opiscolo — che problemi posti in discussione e per l'individuazione di opportune 

la sintesi d! vite artificiale soluzioni anche di natura Illativa, sia di competenza regionale 

ria un immancabile risultato s,a dl competenza del Parlamento.Le indicazioni del coUoqbio 

del processo sociale che ci verranno ad arricchire il dibattito del convegno sulla libertà del- 

Ha èrtati «ila mn. l'informazione che si svolgerà successivamente, secondo le deci- 

dì 7 >rme_ Possiamo oeei ren- S10ni approvate dal Consiglio regionale al termine della recente 

derci conto con chiarezza che discussione sulla riforma delia RAI-TV e sui problemi dell’infor- 

gli organismi artificiali verran mazione. 

no rintuzzati- non è oìù mie- * Al convegno saranno invitate a partecipare le rappresentanze 
sto il minto centrale. Il mtv degli Istituti pubblici elettivi, delle organizzazioni economiche, 
hlema euf dobbiamo dedicar del mondo politico e culturale. Il colloquio con gli scrittori costi¬ 
ci quale SI luirà Perciò un’importante premessa del convegno regionale. Par- 

dovremmo fare della nostra ticolare spazio sarà dato alle questioni dell’editoria, considerata 

capacità di sintetizzare la vi- sia nella sua generalità sia nel settore giornalistico, e *1 rapporto 

ta v Abbiamo, insomma, da- degli scrittori con la società, nei suoi aspetti istituzionali e nella 

vanti a noi un bel mucchio sua articolazione civile ». • 

di mattoni; ora si tratta, dice L® 0018 sottolinea quindi I importanza che la Regione dà ad 
Duiielli, di - tirar su il mu- • un « nuovo ruolo degli scrittori, au interno del rapporto generale 
ro o addirittura la casa, Oer- con la cultura, per un contributo allo sviluppo della società e alla 

to dobbiamo stare attenti a stessa costruzione dello stato democratico. Il colloquio promosso 

non far la fine del fisici dalla Regione Emilia-Romagna — conclude la nota — tocca per- 

atomici e a non manipolare ciò un tema di fondo della vita nazionale e coinvolge anche le 

questa nuove • delicata tee- esperienze di decentramento statuala di altri parai». 


La Regione Emilia promuove 
un incontro con gli scrittori 

BOLOGNA. 29 

Si svolgerà a Bologna, dal 18 al 20 maggio, un colloquio con 
scrittori italiani e stranieri promosso dalla Regione Emilia-Roma¬ 
gna sul tema « Cultura, informazione e stato regionale ». L'inizia¬ 
tiva è stata decisa dalla giunta regionale nell’ultima seduta e 
rientra nelle proposte al Consiglio per la preparazione di un più 
ampio convegno sulla libertà dell’informazione 

« Dal colloquio con gli scrittori — è detto in una nota del¬ 
l'ufficio stampa delia Giunta — la Regione si attende contributi 
di pensiero, di elaborazione e di proposte per la conoscenza dei 
problemi posti in discussione e per l'individuazione di opportune 
soluzioni anche di natura legislativa, sia di competenza regionale 
sia di competenza del Parlamento. Le indicazioni del coUoqbio 
verranno ad arricchire il dibattito del convegno sulla libertà del- 
l'informazione che si svolgerà successivamente, secondo le deci¬ 
sioni approvate dal Consiglio regionale al termine della recente 
discussione sulla riforma della RAI-TV e sui problemi dell’infor- 
maziooe. 

« Al convegno saranno invitate a partecipare le rappresentanze 
degli Istituti pubblici elettivi, delle organizzazioni economiche, 
del mondo politico e culturale, fi colloquio con gli scrittori costi¬ 
tuirà perciò un'importante premessa del convegno regionale. Par¬ 
ticolare spazio sarà dato alle questioni dell’editoria, considerata 
sia nella sua generalità sia nel settore giornalistico, e al rapporto 
degli scrittori con la società, nei suoi aspetti istituzionali e nella 
sua articolazione civile ». 


to, dobbiamo stare attenti a 
non far la fine dei fisici 
atomici e a non manipolare 
questa nuova a delicata tee* 
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Rita Montagnana, Olga Pasto¬ 
re e Sergio Di Giovanni, An¬ 
na Bessone e Giovanni Fari¬ 
na, e altri ancora. •„ , 

Balzano alla memoria i gior¬ 
ni e le notti trascorsi a pre¬ 
parare i testi: i bollettini del¬ 
l’ufficio informazioni, i comu¬ 
nicati ufficiali, le corrispon¬ 
denze dal fronte, gli articoli. 
Non posso dimenticare la vol¬ 
te del 22 luglio 1941, allorché, 
dopo un ordine di Goebbels 
f« Si deve costringere al si¬ 
lenzio la radio di Mosca»), 
sull’edificio del nostro comita¬ 
to in Piazza Puskin (oggi sede 
della « Novosti ») venne sgan¬ 
ciata una bomba. Essa cadde 
proprio nel cortiletto interno 
del fabbricato e per puro ca¬ 
so non esplose. Quella notte 
e nei giorni seguenti la voce 
di radio Mosca continuò a 
farsi udire con la forza di 
prima. 

Alla redazione italiana To¬ 
gliatti arrivò fin dal primo 
giorno della guerra. « Arrivò , 
— ha scritto Amadesi nel nu¬ 
mero 35 di " Rinascita ” del¬ 
l’anno 1969, — per conoscere 
le ultime notizie dal fronte e 
ascoltare anche ciò che noi 
dicevamo al popolo italiano». 
Da quel momento, dal memo¬ 
rabile 22 giugno 1941 fino al¬ 
la sua partenza per l’Italia,av¬ 
venuta alla fine di febbraio 
del 1944, non cessò l’attività 
di Togliatti alla radio, il suo 
aiuto alla redazione italiana, 
che si sviluppò su un duplice 
piano: nella elaborazione del 
contenuto ideologico delle tra¬ 
smissioni per l’Italia e nella 
sua diretta e personale parte¬ 
cipazione alle comunicazioni 
radio. . • , 

> Il 27 giugno 1941 andò in 
onda il primo commento di 
Mario Correnti (Togliatti scel¬ 
se ■ questo pseudonimo • per 
quell’occasione). I « Discorsi 
agli italiani » che vennero 
trasmessi tre volte alla setti¬ 
mana per tutta la durata del¬ 
la guerra, divennero parte in¬ 
tegrante delle trasmissioni 
realizzate dalla redazione ita¬ 
liana. All’inizio essi furono let¬ 
ti da un annunciatore, poi pre¬ 
se a leggerli direttamente To¬ 
gliatti. 

E’ ammirevole l’incrollabile 
fiducia nella vittoria dell’eser¬ 
cito sovietico con cui Togliat¬ 
ti fin dalla sua prima trasmis¬ 
sione descrive agli ascoltatori 
-italiani la tetra prospettiva 
nella quale si -^Collocava .la 
guerra scatenata da' Hitler, 
quella guerra criminale In cui 
. Mussolini aveva .coinvolto an- 
• che Vltalia, condannandola 'al 
ruolo di satellite della Ger¬ 
mania nazista. L’idea della 
sconfitta e della catastrofe che 
attendevano l’invasore, la idea 
deila invincibilità del popolo 
sovietico animavano tutti t 
commenti di Togliatti. 

Nel primi giorni della guer¬ 
ra venne stabilito, con la par¬ 
tecipazione di Togliatti, l’indi¬ 
rizzo politico del lavoro alla 
radia, che Amadesi nell’artico¬ 
lo già ricordato riassume con 
la seguente formulazione: si 
decise di sferrare un attacco 
generale al fascismo, senza 
ferire il sentimento e la di¬ 
gnità nazionali del popolo ita¬ 
liano, di chiamare gli operai, 
i contadini e gli italiani tut¬ 
ti alla lotta più risoluta con¬ 
tro il regime fascista. 

Più tardi ebbi la fortuna di 
ascoltare più d’una volta le 
conversazioni del compagno 
Togliatti coi dirigenti del Co- I 
mitato della radio e coi prin¬ 
cipali collaboratori della re. 
dazione italiana. In queste 
conversazioni egli sviluppava 
e arricchiva le tesi poste alla 
base del lavoro, adeguandole 
ai fatti nuovi che si andava¬ 
no via via verificando, chià- 
riva la situazione , italiana, da¬ 
va dei consigli e a volte va¬ 
lutava criticamente questo o 
quell'aspetto pratico della no¬ 
stra attività. Nel contempo . 
egli ascoltava sempre atten¬ 
tamente l’opinione dell’inter¬ 
locutore, di cui teneva con¬ 
to, e anzi cercava di stimo¬ 
larne il pensiero. - 

Nel ricordare quei tempi e 
gli incontri personali con To¬ 
gliatti, non posso non porre 
in evidenza un particolare 
tratto della sua personalità, 
che oggi, trascorsi tanti anm, 
mi sembra straordinariamente 
prezioso. Penso alla grande 
semplicità con cui sapeva ri¬ 
volgersi agli uomini. In quel 
tempo burrascoso, che aveva 
sconvolto la vita di tutti , evi. 
dentemente non ero in grado 
di apprezzare appieno questa 
dote di Togliatti, anche se 
già allora sentivo che non si 
trattava di un uomo comune, 
e non di rado rimanevo inti¬ 
midita conversando con luL 
Tuttavia , egli non faceva mai 
sentire la sua superiorità. Po¬ 
co prima dell’inizio della guer¬ 
ra, essendo venuto a sapere 
che mi occupato della stona 
d’Italia, mi invitò net suo mo¬ 
desto appartamento nella fo¬ 
resteria del Komintern. Al¬ 
lora, stavo terminando gli stu¬ 
di per il conseguimento della 
Ubera docenza e svolgevo una 
ricerca sulla Repubblica Ro¬ 
mana del 1848-1849. . 

Togliatti discusse a lungo 
con me su questo argomento, 
mostrò di interessarsi alle mie 
analisi, fece delle osservazio¬ 
ni e infine mi diede del consi¬ 
gli, facendo rifenmento alle 
opere di Marx, Engels e Le¬ 
nin 

Mi è rimasto particolarmen¬ 
te impresso nella memoria un 
incontro dei giorni inquieti 
della fine d’ottobre e delfini 
zio di novembre del 1941. Ri¬ 
vedo lo stanzone che accoglie¬ 
va tutte le principali redazio¬ 
ni delle trasmissioni radiofo¬ 
niche per l’estero. A uno dei 
tavoli, conversando con noi, 
sedeva Togliatti, tranquillo, 
concentrato e forse ancor più 
riservato del solito. C’interro¬ 
gava sul lavoro, ci chiedeva 
i testi trasmessi. Ricordo con 
quanta attenzione, facendo 
uno sforzo evidente per trat¬ 
tenere l’emozione, leggeva le 


prime lettere trovate addosso 
al primi italiani caduti al fron¬ 
te. Ricordo che una di esse 
era spruzzata di sangue. Suc¬ 
cessivamente Togliatti, senza 
badare a ciò che accadeva 
nella stanza, si mise a scri¬ 
vere. Scriveva molto rapida¬ 
mente e con precisione, cor¬ 
reggendo di rado. Si trattava 
di un articolo dedicato appun¬ 
to aVe lettere dei soldati. 

Più tardi tornò più volte su 
questo tema anche nei « Di¬ 
scorsi agli italiani », che ab¬ 
bracciavano un ampio e mul¬ 
tiforme complesso di proble¬ 
mi. Nel commenti di Mario 
Correnti è concentrata la ric¬ 
chezza di pensiero di Togliat¬ 
ti e si ha un esempio di pro¬ 
paganda convincente, appas¬ 
sionata e nello stesso tempo 
priva di retorica, attenta alla 
psicologia ed ai sentimenti dei 
più ampi ceti popolari. Non 
per nulla In quegli anni il no¬ 
me di Mario Correnti acqui¬ 
stò un’ampia notorietà in Ita¬ 
lia. E‘ superfluo dire quale 
importanza avessero per i co¬ 
munisti che lottavano clande¬ 
stinamente in Italia le infor¬ 
mazioni veritiere, trasmesse 
da Radio Mosca. Togliatti lo 
sapeva. 

La guerra, l suoi sviluppi e 
l’inevitabile disfatta del fasci¬ 
smo erano il principale tema 
dei commenti di Mario Cor¬ 
renti. In ogni suo commento 
risonava un risoluto appello al 
popolo italiano perchè pones¬ 
se fine alla guerra e si le¬ 
vasse a lottare contro il re¬ 
gime fascista. Il messaggio 
di Capodanno, che porta la da¬ 
ta del 2 gennaio 1942, termina¬ 
va con queste parole: «Soffia 
oggi sul mondo un vento nuo. 
vo. che ai tiranni reca tempe¬ 
sta e ai popoli libertà. Possa 
esso giungere anche in Ita¬ 
lia, infiammare le menti, far 
rinascere il coraggio, restitui¬ 
re al popolo la fiducia nelle 
proprie forze! ». • : - ' • 

Queste parole furono pro¬ 
nunciate quando la macchina 
militare di Hitler aveva già 
ricevuto un colpo folgorante 
presso Mosca. Ma dovevano 
ancora essere combattute al¬ 
tre dure battaglie, e Togliatti, 
esprimendo la convinzione nel¬ 
la vittoria finale sul fascismo, 
non sminuiva mai le difficol¬ 
tà che restavano sulla via del¬ 
la vittoria. Fra i fattori che 
rinviavano la disfatta del ne- 
micg Togliatti indicava, l’as¬ 
senza del secondo fronte/Egli 
. dicepa,nel 1942 che un’offen¬ 
siva ì delle armate degli allea, 
ti in concomitanza con quella 
dell’Esercito sovietico avrebbe 
consentito fin d’allora la di¬ 
sfatta della Germania di Hi¬ 
tler. Nel discorso trasmesso il 
1. gennaio 1943 parlò della bat¬ 
taglia ‘ di Stalinqrado. Parlò 
, con entusiasmo della splendi¬ 
da vittoria del popolo sovieti¬ 
co, della « vittoria della liber¬ 
tà, della civiltà e di tutta la 
umanità sulle forze tenebro¬ 
se della barbarie ». Nei com¬ 
menti di Togliatti era sem- 
- pre presente il pensiero che 
sul territorio dell’URSS era 
in corso un grande scontro, 
dal cui esito dipendevano le 
sorti di tutta l’umanità, e che 
a. qui, nell’Unione Sovietica, si 
lotta per la liberazione del po¬ 
polo italiano ». Egli rilevava 
che questa idea stava diven¬ 
tando patrimonio di sempre 
più larghi ceti sociali in Ita. 
lia. 


Ma sarebbe difficile valuta¬ 
re tutta la forza dei « Discor¬ 
si agli italiani » di Togliatti, 
se non si tenesse presente che 
si rivolgeva agli ascoltatori 
un uomo che aveva infinita¬ 
mente cari gli autentici inte¬ 
ressi nazionali del suo paese. 
Dimostrando che era possibi¬ 
le e necessario evitare la 
catastrofe e chiamando alla 
lotta, Togliatti parlava delle 
grandi tradizioni di liberazio¬ 
ne nazionale del popolo ita¬ 
liano. 

Appello 

all’unità 

In uno dei suoi primi com¬ 
menti egli ricordò agli ascol¬ 
tatori una delle paqinc più 
tristi della storia del paese, 
la partecipazione degli italiani 
alla campagna di Napoleone 
in Russia nel 1812, e citò le 
amare parole del Leopardi: 
«O Italia mia,... in estranee 
contrade pugnan i figli tuoi f 
Pugnan per altra terra itali 
acciari ». . ■ „ 

Togliatti rendeva un grande 
tributo di rispetto agli croi 
del Risorgimento, a comincia¬ 
re da Garibaldi e Mazzini. 
Udite dall’ElAR le prime no¬ 
tizie sulle azioni dei a ribelli ». 
ossia dei partigiani italiani, 
nella zona di Trieste, Togliat¬ 
ti parlò dello « spirito immor. 
tale di Garibaldi ». In tal mo¬ 
do il passato veniva collegato 
al presente. Ma naturalmente 
il tema centrale dei « Discor¬ 
si agli italiani » di Togliatti 
era il presente. Egli metteva 
a nudo con micidiale sarca¬ 
smo le azioni dei gerarchi fa¬ 
scisti. e nel contempo manife¬ 
stava simpatia per il popolo, 
compresi i soldati ingannati, 
mandati a morte sicura per 
una causa ingiusta. 

Infine, fin dai primi inter¬ 
venti egli auspicò con coeren¬ 
za la formazione di un largo 
fronte nazionale di lotta con¬ 
tro il fascismo: incitò all’uni¬ 
tà antifascista, che era la 
condizione decisiva per un fu¬ 
turo sviluppo democratico del 
paese. 

L’inizio delle operazioni al¬ 
leate in territorio italiano, la 
crescente lotta partigiano e la 
caduta del regime di Musso¬ 
lini aprirono una. fase nuova 
nella storia del paese .. Tagliai- 
l ti reagi ti'questi abv'enimenti 
cop. discorsi -appassionati, in 
cui si manifestò ancor più 
chiaramente la sua'Capacita 
di vedere molto avanti nel fu¬ 
turo. Ricordo l’ultimo discorso 
pubblico pronunciato allora da 
Togliatti a Mosca. Fu alla fi¬ 
ne di novembre del 1943. Ri¬ 
cordo la Sala delle Colonne 
piena di gente, lo splendido 
rapporto di Togliatti interrot¬ 
to da fragorosi applausi. Dan¬ 
do una profonda analisi del¬ 
la situazione italiana, creata 
si nel periodo dello sviluppo 
della Resistenza, egli addito 
il compito dello allargamento 
del fronte di lotta, della crea¬ 
zione di un governo naziona¬ 
le antifascista, della convoca, 
zione di una Costituente. Egli 
vedeva chiaramente gli obiet¬ 
tivi della lotta per la rinasci¬ 
ta dell’Italia, cui, tornato in 
patria, si dedicò interamente. 

Carolina Misiano 


SUL N. 13 DI 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


Europa aperta (editoriale di Agostino Novella) 
Metalmeccanici: la forza operaia (di Adalberto Minucci) 
La pietra e la mano (di g. c.) 

Il SIFAR degli anni '70 (di Aniello Coppola) 

• Il dollaro e la lira (intervista a Giorgio Amen¬ 
dola, Nino Andreatta, Augusto Graziani, Ric¬ 
cardo Lombardi, Claudio Napoleoni, Luigi 
Spaventa) 

Dopo Rimini una UIL unita? (di Fabrizio D’Agostini) 
Tre ipotesi nixoniane per il Sud-est asiatico (di Louis 
Safir) c - 

Danimarca: lo sciopero delle dieci lire (di Stig Jensen) 

• 2f marzo, ottantesimo anniversario delia nascita: 
Togliatti e il VII congresso dell'Intemazionale (di 

Ernesto Ragionieri) . 

Scoperto un « Partigiano Johnny » tutto in inglese (di 
Gian Carlo Ferretti) 

Un inedito di Beppe Fenoglio 

CINEMA • Non fa centro la satira di Monicelli (di 

Mino Argentieri) 

TELEVISIONE - Trasmettere senza chiedere permesso 

(di Ivano Cipriani) 

RIVISTE - Mondo operalo: il P$l e la sinistra extra¬ 
parlamentare (di Fabio Mussi) 

LA BATTAGLIA DELLE IDEE * Marisa Pittaluga, 

I bambini e la famiglia; Giuliano Manacorda, Cassola: 
Monte Mario; Ferruccio Masini, Le novelle di Schnitzler 
in italiane; Lamberto Pignotti, Il « design » in llalie 
Un'Italia che non ha il volto dei G 91 (di Oscar Monteiro) 

IL CONTEMPORANEO 

. IL P.C. E IL MOVIMENTO DEGLI STUDENTI 

Nota introduttiva di Giuseppe Chiarente 

MILANO - Dalla crisi del MS all'alternativa (di Claudio 

Petruccioli) 

VENETO - Un collegamento organico con lo lotto 
operaie (di Rino Serri) 

BOLOGNA - All'interno dotta scuola (di Giorgio Cre¬ 
maseli!, Antonio La Forgia, Walter Vitali) 

GENOVA - La linea vincente nella costruzione del mo¬ 
vimento (di Giuliette Chiesa) 

1 FIRENZE - Un rapporto nuovo con i docenti e la classe 
operaia (di Franco Camarlinghi) 

BARI - Perché la Lega (di Giuseppe Vacca); L'espe¬ 
rienza di lotla (di Giuseppe Caldarola) 

* NAPOLI - Memento di lotta o di unificazione (di Giu¬ 
seppe D’Alò) 

• SICILIA - Per una scuola nuova maridienalltta (di 

Valerio Veltroni) „ . 
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La FLM ribadisce le posizioni per il contratto in una conferenza alla stampa estera 

Metallurgici: nessuna differenza 
fra i «privati» e Tlntersind 

i C * 1 % u * f 

Un libro bianco sulla repressione - Il problema delle piccole aziende - Gli incontri al ministero del Lavoro sono pro¬ 
seguiti ieri sino a tarda notte - Nessuna concessione sulle richieste di regolamentare la contrattazione aziendale 


Primo passo avanti, prima 
breccia nel muro del «no» 
innalzato per oltre cinque me¬ 
si dal grandi industriali pri¬ 
vati alle richieste di operai e 
impiegati metalmeccanici. Pri¬ 
mo passo avanti, ma ancora 
molti nodi da sciogliere, mol¬ 
ti punti della piattaforma rl- 
vendicatìva sul quali manca 
ancora un pronunciamento. 
Questo il bilancio della riu¬ 
nione svoltasi ieri sera al mi¬ 
nistero del Lavoro: Coppo ha 
informato la FLM sulle « di¬ 
sponibilità » avanzate dalla 
Federmeccanica. La riunione 
si è conclusa verso le 20. I sin¬ 
dacati hanno quindi informato 
la delegazione, assai nume¬ 
rosa presente nei saloni mi¬ 
nisteriali. Una nuova riunio¬ 
ne è stata annunciata per le 
21 e 30. I sindacati — si è 
detto — notificheranno i dis¬ 
sensi di merito, chiederanno 
una chiarificazione sui punti 
ancora in sospeso prima di 
avviare un confronto diretto 
tra sindacati-padroni e mini¬ 
stro. I nodi principali da scio¬ 
gliere riguardano: la mobilità 
tra un livello e l’altro dell’in¬ 
quadramento unico; le pro¬ 
cedure applicative pretese dai 
padroni sempre per l’inqua¬ 
dramento unico; il sostanzia¬ 
le rifiuto a realizzare l’inqua¬ 
dramento unico per 1 siderur¬ 
gici; i punti — come il diritto 
allo studio — sui quali ancora 
non è stata data risposta. 

Ma ecco una sintesi delle 
nuove posizioni padronali: 

INQUADRAMENTO UNICO 
— Sette categorie con otto 
livelli retributivi (da 105 mila 
a 208 mila) come per l’Inter- 
sind. Mobilità dal primo al 


secondo livello e dal secondo 
al terzo: pretesa di tempi 
più lunghi rispetto all’Inter- 
sintì. Non si vuol riconoscere 
la anzianità maturata. La pos¬ 
sibilità a passare a un livello 
superioir non dovrebbe si¬ 
gnificare il passaggio a una 
mansione superiore. Per i la¬ 
voratori alla catena si pre¬ 
tenderebbe una normativa re¬ 
strittiva. La decorrenza del¬ 
l’inquadramento (primo giu¬ 
gno con l’Intersind) dovrebbe 
essere a un anno dalla fir¬ 
ma dell’accordo, con procedu¬ 
re applicative per prevenire 
vertenze in fase di realizzazio¬ 
ne dell’inquadramento. Per gli 
assorbimenti degli istituti sa¬ 
lariali (superminimi, ecc.) ne¬ 
cessari a formare i nuovi li¬ 
velli di paga chiedono di agi¬ 
re anche sui premi di produ¬ 
zione. Circa la gradualità de¬ 
gli oneri derivanti dall'inqua- 
dramenti unico chiedono una 
estensione rispetto alla pro¬ 
posta sindacale (centrata sul¬ 
le sole piccole aziende). Per 
la siderurgia chiedono il man¬ 
tenimento delle paghe di po¬ 
sto sia pure ridotte a nove e 
rifiutano quindi l’inquadra¬ 
mento unico. 

ORARIO DI LAVORO — Di¬ 
sponibilità all’ora di riduzio¬ 
ne per i siderurgici dal pri¬ 
mo gennaio 1975 e non in due 
scaglioni come per l’Intersind 
(uno dal 1 gennaio 1974). 

STRAORDINARIO — Con¬ 
trari a fissare un limite an¬ 
nuo. Chiedono, comunque, per 
riparazioni navali e settore ae¬ 
ronautica margini superiori. 

FERIE — Dal primo luglio 
’74 tre settimane; dal primo 
luglio ’75 le quattro settima- 


Bloccata la Fiat Mirafiori 


200.000 lavoratori 
fermi ieri a Torino 

Ammirevole organizzazione operaia davanti alle 
fabbriche - Incontri con gli impiegati - La solida- 
rietà del Consiglio regionale piemontese 
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. £.& -i 
parali 
lotta 

mila laVoratbHV- r t»r<^ii'àIàtl‘ : 1' 
cancelli pure alla Fìat Rlval- 
ta.' Ricambi, Fiat Sot, Pinin- 
farlna e Fausto Carello; mas¬ 
sicci scioperi e manifestazioni 
di 20.000 lavoratori nei rima-' 
nenti stabilimenti Fiat; fermi 
tutto il giorno 20.000 operai 
ed impiegati nelle fabbriche 
Olivetti del Canavese; oltre 
centomila in sciopero nelle al¬ 
tre medie e piccole Industrie 
della provincia; diversi cor¬ 
tei nelle officine e per le stra¬ 
de. Nemmeno nell’autunno del 
*69 la lotta dei metalmeccani¬ 
ci torinesi aveva raggiunto 
l’ampiezza e la forza registra¬ 
te oggi, dopo un crescendo 
clamoroso nei giorni scorsi. 

Nello stabilimento nord di 
Mirafiori, quello compren¬ 
dente la carrozzeria, le fonde¬ 
rle ed il palazzo uffici. Io scio¬ 
pero è stato totale fin dalle 
6 di stamane e si è formato 
un corteo di 8-10 mila operai. 

II più imponente di questi 
cinque mesi di lotta contrat¬ 
tuale. Quindi 1 lavoratori si 
sono divisi in gruppi e nel gi¬ 
ro di pochi minuti, con per¬ 
fetto sincronismo, i dodici 
grandi ingressi della cittadel¬ 
la dell'auto sono stati tutti 
presidiati con bandiere rosse 
del sindacato, striscioni, car¬ 
telli, manifesti. Alle 8 sono 
giunti alla porta 5 gli impie¬ 
gati del palazzo Uffici, che so¬ 
no rimasti fuori senza il mini¬ 
mo incìdente: gli impiegati 
anzi sono andati ad acquista¬ 
re dai venditori ambulanti del- 
**» cassette di arance che 
hanno portato agli operai sui 
cancelli. Alcuni strani perso¬ 
naggi che si aggiravano (sono 
stati riconosciuti dei poliziot¬ 


ti « travestiti » con tute blu e 
> deFhotl. provocatoti) .sppq.^ ta¬ 
ti *V*rharginati da*dél*É8Ì8fc*e 
- lavoratori. Più tardi 
fiopt'Sud sono scesi tot: ' 
te qn sciopero per tre ore 3 
operai delle presse e mecca¬ 
niche. che hanno formato cor¬ 
tei. uno dei quali ha attra¬ 
versato la strada andando in 
carrozzeria ed al ritorno, poi¬ 
ché la Fiat cercava di chiuder- 1 
lo fuori sbarrando 1 cancel¬ 
li, ha forzato la cancellata 
della porta 15. 

Il capo del personale di Mi* 
rafiorì, dott. Amerio, ha con¬ 
vocato 1 sindacati, ai quali ha 
espresso « dissenso » e « preoc¬ 
cupazione» per ciò che stava 
.accadendo, ma non ha potuto 
fare a meno di dirsi ammirato 
per l’organizzazione e la com- 
. pattezza con cui si era svolta 
la manifestazione. Con i rap¬ 
presentanti della FLM il dr. 
i Amerio ha concordato l’in- 
‘ gresso nel palazzo uffici degli 
addetti alla confezione delle 
buste paga, che dovranno es¬ 
sere distribuite domani, ed in¬ 
fatti cassiere, capiservizio ed 
impiegati addetti alle retribu¬ 
zioni sono entrati dalla porta 
5 mentre un cordone di ope¬ 
rai scandiva «contratto, con¬ 
tratto ». 

Tra le Innumerevoli Iniziati¬ 
ve e- prese di posizione a so¬ 
stegno della lotta del metal¬ 
meccanici, ne citiamo una so¬ 
la: oggi il Consiglio regionale 
piemontese ha votato all'una¬ 
nimità. dai comunisti al de¬ 
mocristiani ai liberali, contra¬ 
ri solo I fascisti, un ordine 
del giorno di piena solidarietà 
con i lavoratori, che sollecita 
l’annullamento del provvedi¬ 
menti disciplinari e dei licen¬ 
ziamenti di rappresaglia av¬ 
venuti durante la lotta con¬ 
trattuale. 


Michele Costa 


A Milano si preparano 
grandi manifestazioni 


Dalla aostra redazkme 

MILANO, 29 

Sul sagrato di piazza del 
Duomo, le prime transenne 
che costituiranno l’ossatura 
del grande stand del metal¬ 
meccanici saranno sistemate 
lunedi mattina. Il palco pren¬ 
derà presto forma per diven¬ 
tare. a partire da martedì e fi¬ 
no alla firma del contratto. 
11 punto di riferimento del 
«presidio permanente» in piaz¬ 
za del Duomo, come deciso 
dalla federazione milanese dei 
lavoratori metallurgici. D pre¬ 
sidio sarà nello stesso tempo, 
l’occasione per una forte mo¬ 
bilitazione dei metalmeccanici 
per isolare la Federmeccanica 

• un momento importante per 
rinsaldare quella larga unità 
che attorno alla più importan¬ 
te categoria dell'industria si 
è venuta costruendo In que¬ 
gli cinque mesi di lotta. E* 
per questo che l’iniziativa del- 
la FLM milanese si articola 

T tn .manifestazioni popolari di 
i grande Interesse e già fin da 
ora raccoglie il consenso e lo 
>- £ appoggio delle forze politiche 

c sociali .democratiche della 
città, delle altre categorie di 
lavoratori, di personalità del- 
|o spettacolo e della cultura. 

• Il • presidio permanente di 

« azza del Duomo inizia, dun- 
g, martedì mattina. A tur¬ 


no. le fabbriche delle diverse 
zone della città, sciopereranno 
per garantire la presenza co¬ 
stante sul sagrato di migliaia 
e migliaia di lavoratori. Il 
programma messo a punto 
dalla FLM ha già stabilito i 
« turni di presidio » fino a ve¬ 
nerdì prossimo. Ma il presi¬ 
dio contìnua anche il sabato 
e la domenica, e soprattutto 
prosegue, dopo le manifesta¬ 
zioni operaie del giorno, alla 
sera, fino a mezzanotte, con 
manifestazioni sindacali, anti¬ 
fasciste, cultura]!, con spetta¬ 
coli e iniziative squisitamente 
popolari. 

Martedì sera, ad esemio, 
nella prima serata del « pre¬ 
sidio permanente» di piazza 
del Duomo, è previsto un co¬ 
mizio di un dirigente nazio¬ 
nale- deila FLM e dei rappre¬ 
sentanti dei metallurgic i pa ri- 
gìni della CGT e della CFDT. 
Seguirà ai ■ discorsi ufficiali 
uno spettacolo popolare di 
canzoni e ballate, a cui par¬ 
teciperanno Nanni Svampa. 
Lino Patruno, Franco Trincale 
e gli Stormy Si*. 

Altre serate 1 saranno dedi¬ 
cate aU'incontro con i lavo¬ 
ratori del Sud (presenti folte 
delegazioni provenienti dalia 
Sicilia, Calabria; Puglie e Sar¬ 
degna), alla celebrazione de¬ 
gli scioperi del '43, ad Inizia¬ 
tive dedioate al familiari dei 
lavoratori in lotta. 
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ne (con l’Intersind le quattro 
dal primo luglio ’74). Ogni 
settimana di ferie da conteg¬ 
giare su sei giorni. - 

APPALTI — No all’accogli¬ 
mento di accordi aziendali ti¬ 
po Italsider (come prevede 
l'intesa Intersind). Disponibi¬ 
lità ail’obbligo delle aziende 
appaltanti di esigere dalle 
aziende appaltatrici il rispet¬ 
to delle norme contrattuali. 

I punti cui quali mancuno 
risposte riguardano: allinea¬ 
mento del punto di contingen¬ 
za, scatti operai, indennità di 
anzianità, diritto allo studio, 
ambiente di lavoro, scaglioni 
retributivi per età, decorrenza 
del contratto. 

Della vertenza si occuperà la 
Camera dei deputati nella sedu¬ 
ta di lunedi quando saranno 
discusse mozioni e interpel¬ 
lanze presentate dai vari 
gruppi. Fra le altre sarà di¬ 
scussa quella presentata dai 
compagni Di Giulio, Natta. 
Tortorella, D’Alema, Barca. 
Damico, Pochetti. Venegoni, 
Garbi, Milani e Gramegna che 
impegna il governo: 1) ad as¬ 
sumere iniziative immediate 
per imporre il rispetto dei di¬ 
ritti dei lavoratori sanciti dal¬ 
la legge; 2) a dare direttive 
alle aziende delle partecipa¬ 
zioni statali affinchè ritiran¬ 
do i provvedimenti discipli¬ 
nari, cosi come lo stesso mi¬ 
nistro del Lavoro ha caldeg¬ 
giato, renda possibile la con¬ 
clusione dell’accordo sul con¬ 
tratto; 3) a prendere ogni 
nuova iniziativa volta ad im¬ 
pedire che il padronato priva¬ 
to prolunghi ed esasperi con 
finalità contrarie agli interes¬ 
si politici, sociali ed eco¬ 
nomici del paese, anche con 
atti irresponsabili, una ver¬ 
tenza che, cosi come ha po¬ 
tuto trovare una base di so¬ 
luzione con le aziende pub¬ 
bliche. può e deve trovarla 
con la Federmeccanica. 

A sua volta un gruppo di 
deputati de, fra i quali Donat 
Cattin e Vittorino Colombo 
hanno presentato una mozio¬ 
ne al presidente del Consiglio 
con la qua’j si chiede « l’im¬ 
mediata e positiva stipulazio¬ 
ne del nuovo contratto ». 

Ieri la delegazione dei la¬ 
voratori della FIAT e dei di¬ 
rigenti dei metalmeccanici è 
stata ricevuta al gruppo co¬ 
munista del Senato dal vice- 
presidente Colajannl, dai se¬ 
gretari Bruni, Giglio Tedesco, 
Vignolo, Fermarielio, vice - 
presidente della Commissione 
Lavoro. Giavannetti, respon¬ 
sabile per il PCI nella Com- 
, missione . Layoro v , CavaUi e 
Baciccii!. 1 parlamentari co¬ 
munisti hanno assicurato l’im¬ 
pegno del gruppo a portare 
avanti tutte le iniziative che 
sì renderanno necessarie per 
sostenere le richieste dei la¬ 
voratori. 

Ieri mattina i segretari ge¬ 
nerali della FLM hanno par¬ 
lato alla stampa estera sotto¬ 
lineando che « 7ion esiste la 
possibilità di fare, per le a- 
zìende private, un contratto 
diverso da quello già delinea¬ 
to per le aziende a Partecipa¬ 
zione Statale »; Trentin. Car- 
niti e Benvenuto hanno fatto 
11 punto della dura vertenza 
in atto per contratto e inve¬ 
stimenti nel Mezzogiorno, ri¬ 
spondendo alle varie doman¬ 
de, dopo una introduzione di 
Benvenuto. 

E’ stato tra l’altro annun¬ 
ciato, oltre alle 30 ore di scio¬ 
pero dal 1. al 21 aprile, non 
solo la continuazione della 
lotta nelle aziende pubbliche, 
ma anche una manifestazione 
nazionale con una fermata del 
lavoro pari a 4 ore. Questo 
perchè con Tlntersind ancora 
non si è riusciti a definire la 
ipotesi di accordo nei punti 
in sospeso (mensilizzazione, 
impiegati, ecc.) e. soprattutto, 
non si è riusciti a far rien¬ 
trare i provvedimenti di rap¬ 
presaglia. 

Un libro bianco è stato pre¬ 
sentato su quest'ultimo pro¬ 
blema; esso documenta nume¬ 
rosi episodi di repressione 
(tra cui 7 licenziamenti e 368 
denunce e centinaia di so¬ 
spensioni). Attorno a tali que¬ 
stioni si sono avuti Incontri 
con i gruppi parlamentari; 
una mozione è stata presen¬ 
tata dal PCI e un’altra dal 
PSI per un preciso intervento 
del governo sulle Partecipa¬ 
zioni Statali. 

Quali sono le « disponibili- ' 
tà » dei sindacati nei confron¬ 
ti della Federmeccanica? Ri¬ 
guardano ■ solo le piccole a- 
ziende, quelle con meno dì 
duecento dipendenti (circa 
7.500 rispetto alle 8.000 asso¬ 
ciate alla Federmeccanica). 
Per queste la FLM prevede 
uno scaglionamento degli one¬ 
ri - derivanti dall’inquadra¬ 
mento unico e nell’applicazio¬ 
ne dei limiti al lavoro stra¬ 
ordinario. 

Nessuna concessione è in¬ 
vece possibile per quanto ri¬ 
guarda la richiesta relativa a 
una regolamentazione deila 
contrattazione aziendale. Una 
richiesta un po’ propagandi¬ 
stica. è stato sottolineato 
Ove si è tentata, infatti, que¬ 
sta strada è sempre fallita. Il 
sindacato è per una coerenza 
fra contrattazione aziendale e 
strategia generale (occupazio¬ 
ne, riforme) E* chiaro, comun¬ 
que, che il processo di sva¬ 
lutazione della lira, rifrazio¬ 
ne, provocheranno problemi. 

« Non lasceremo — ha detto 
Trentin — agli Imprenditori 
ia facoltà di amministrare la 
erogazione del salario, attra¬ 
verso magari il ricorso a pre¬ 
mi individuali ». 

Intanto per oggi è previsto 
un incontro con i rappresen¬ 
tanti dellTntersind per defi. 
ni re alcuni punti della intesa 
di massima approvata dalle 
assemblee operale e per af¬ 
frontare la questione del ri¬ 
tiro delle rappresaglie messe 
in atto dalle aziende a Parte- 
cipazlone statale. 

b. u. 
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Una grande battaglia per il contratto e la riforma 

Forte sciopero nazionale 
degli autoferrotranvieri 

Bloccati i servizi in tutti i contri e le autolinee extraurbane -1 privati chièdono denari - Rivendicata la 
supremazia del trasporto pubblico sulla motorizzazione privata • La Fiat dietro la resistenza padronale 
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TORINO — Un momento della protesta dei lavoratori alla Fiat Mirafiori Nord 


Aperto a Viareggio il congresso del SFI--CGIL 


OBIETTIVI SOCIALI AL CENTRO 
DELL'IMPEGNO DEI FERROVIERI 

Mobilitazione e lotta unitaria per affermare la volontà riformatrice delle grandi masse lavoratrici 
Presenti 500 delegati e 450 invitati - La relazione di Degli Esposti - Le rivendicazioni di categoria 


» „ i 

In corso a Salerno il Congresso 
della Federazione enti locali 

’ v ' ‘ • ‘ ‘ 1 SALERNO, 29 * 

E’ in corso a Salerno il 9 congresso nazionale della federa¬ 
zione nazionale lavoratori enti locali e ospedali. I lavori verranno 
conclusi nella mattinata di sabato mattina, dopo la elezione degli 
organismi dirigenti. Vi partecipano oltre 750 delegati provenienti 
da tutta Italia. Tema centrale del congresso: un sindacato unita¬ 
rio in lotta per contribuire — con la riforma degli enti locali e 
dei servizi sanitari — alla svolta economica e sociale necessaria 
al paese per conquistare un nuovo rapporto di lavoro. 

Su questo tema si è snodata la relazione introduttiva svolta 
dal segretario generale Domenico Cini. Ad essa ha fatto seguito 
un interessante dibattito che finora ha visto impegnati decine di 
delegati- Elemento qualificante di questo congresso è la viva 
testimonianza di solidarietà verso il popolo ' vietnamita fino a 
questo momento sono stati sottoscritti dalie varie delegazioni (fra 
le prime quelle della Sicilia, e della Toscana) milioni per ia rico¬ 
struzione del Vietnam. 

Sono presenti ai lavori delegazioni dell'Unione Sovietica, Fran¬ 
cia e Romania, i cui rappresentanti hanno portato il saluto dei 
propri paesi. 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO, 29. 

Mobilitazione e lotta unita¬ 
ria per affermare la volontà 
rifonnatrice delle grapdi mgs- 
se^aVOfatriql’del -.paese, huoyà 


Per occupazione e investimenti 

POSITIVO ACCORDO 
NEL GRUPPO CEAT 

Sono interessati 7000 lavoratori di Torino, Settimo, Ana- 
gni e Ascoli Piceno - Le vertenze alla Pirelli e Micheiin 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 29. 

Un significativo accordo che 
interessa i settemila dipendenti 
degli stabilimenti Ceat di To¬ 
rino. Settimo. Anagni ed Ascoli 
Piceno è stato raggiunto in 
questi giorni a conclusione di 
una vertenza che ha impegnato 
i lavoratori dell’intero comples¬ 
so con scioperi attuati in forma 
articolata per complessive tren 
ta ore. 

L’intesa — già approvata dal¬ 
le assemblee con scarsissimi 
dissensi (solo 43 voti contrari 
negli stabilimenti di Torino su 
4 mila operai) — si qualifica 
per alcune importanti acqui«ì- 
zioni in materia di occupazione 
e di investimenti che si ricol 
legano direttamente ai motivi 
delle agitazioni in corso — per 
analoghi obiettivi — ùtre 
grandi aziende del settore del¬ 
la gomma come la Pirelli e la 
Micheiin. In proposito la Ceat 
ha convenuto con i sindacati 
sulla opportunità di esaminare 
congiuntamente alle strutture 
sindacali di fabbrica i riflessi 
occupazionali e salariali deri 
vanii da eventuali ristruttura- ‘ 
zioni affermando, inoltre, che 
il ricorso alle ore straordinarie 
non può costituire una base su 
cui importare la programmazio¬ 
ne produttiva, né sostituire 
maggiori livelli di occupazione. 

In una relazione, aggiuntiva 
al testo dell’accordo, l'azenda. 
— dopo aver illustrato Tania 
mento positivo dell’occupa¬ 
zione in questi ultimi tre anir 
(l’incremento complessivo degli 
addetti è stato dei 42.597-, con 
una punta del 201.5e B 7- per 
quanto riguarda Ascoii Piceno 
ed Anagni) — ha fornito alcuni 
elementi relativi agli indirizzi 
produttivi. In questo ambito — 
dice la relazione — ingenti in¬ 
terventi sono stati effettuati ed 
altri ne sono previsti per ade¬ 
guare le strutture produttive 
alla graduala aoatituziona dal 


pneumatico * tradizionale con 
quello radiale, in entità tale, 
al momento della entrata in 
funzione di tutti gli impianti, 
da assicurare una ulteriore e- 
s pensione della occupazione, 
mentre per quanto concerne il 
settore dei cavi telefonici la 
ditta è in grado, al livello degli 
investimenti già predisposti, di 
prevedere incrementi produttivi 
del 20*1: entro il 74 e del 7 f ,o 
per ognuno dei tre anni sue 
cessivi, con le relative nuove 
assunzioni. 

E’ stato inoltre affermato che 
un quarto della spesa degli anni 
69-72 è stata impegnata a mi¬ 
gliorare le condizioni di lavoro 
e che anche in futuro gli stan 
ziamenti predisposti saranno 
volti in questa direzione. 

L’accordo prevede inoltre una 
serie di altri provvedimenti 
quali l’anticipazione da parte 
dell’azienda, alle scadenze men 
siii. delie indennità, di mutua 
ed infortunio; La corresponsia 
ne di premi scolastici ai figli di 
dipendenti la cui entità copre, 
per ì primi tre corsi, quasi in¬ 
teramente il costo dei libri di 
testo: il miglioramento dei ser¬ 
vizi di trasporto e del tratta¬ 
mento salariale degli operai an 
ziani trasferiti ad altre lavo¬ 
razioni. 

Nel dare ai risultati delia lot¬ 
ta unitaria dei lavoratori una 
valutazione positiva i sindacati 
provinciali di categoria hanno 
fatto rilevare che « questo ac 
cordo è la dimostrazione della 
validità della linea seguita nel¬ 
le vertenze aperte anche alla 
Pirelli e alla Micheiin; raffor¬ 
za la credibilità della lotta e 
degli obbiettivi nei lavoratori 
ed, al tempo stesso, rende sem¬ 
pre meno sostenibile, isolando¬ 
le, le posizioni di chiusura del¬ 
la Micheiin e della Pirelli, uni¬ 
che responsabili del fatto die a 
distanza di 6 mesi le vertenze 
in corso non abbiano ancora 
trovato aol urlone ». 
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dellarcollettivitàénon deTpro 
fitto privato, alleanza tra oc¬ 
cupati e disoccupati,’ un più 
proficuo collegamento tra for¬ 
ze popolari e ceti intermedi, 
basato sul « consenso attivo » 
e permanente alla linea del 
rinnovamento economico e so¬ 
ciale. sviluppo del processo di 
unità sindacale e, infine, defi¬ 
nizione di una piattaforma ri- 
vendicativa unitaria della ca¬ 
tegoria, sulla quale avviare 
sin da oggi l’Iniziativa e la 
lotta: questo il nucleo cen¬ 
trale dei problemi attorno al 
quale sì è sviluppata l’ampia 
relazione che Renato Degli 
Esposti, segretario - generale 
del SFI ha - tenuto oggi al 
teatro Politeama di yiareggio, 
in apertura del lavori del X 
Congresso nazionale del Sin¬ 
dacato ferrovieri della CGIL. 

Sono presenti cinquecento 
delegati e circa 450 invit ati, 1 
segretari nazionali del SAUFI- 
CISL e del SIUF-UIL dirigenti 
del comitato di coordinamen¬ 
to dei sindacati dei traspor¬ 
ti della CGIL (autoferrotran¬ 
vieri, gente deH'aria, portuali, 
maritami ’e autotrasportato- 
ri); é rappresentanti dei sin¬ 
dacati ferrovieri del Belgio, 
Francia, RFT e un delegato 
delle.’* Commisiones obreras 
spagnole. Per la CGIL è pre¬ 
sente 11 segretario confederale 
Marianetti. 

Degli Esposti, dopo il salu 
to del sindaco di Viareggio, 
ha iniziato la sua relazione 
sottolineando la gravità del¬ 
la crisi politica ed economica 
che investe - il nostro paese, 
ribadendo la necessità di bat¬ 
tere il governo Andreotti, il 
« peggiore di questi ultimi an¬ 
ni e il più pericoloso » e di 
lottare per raffermazione del 
programma alternativo dei sin¬ 
dacati che comporta l’isola¬ 
mento delle forze di destra 
per dare l’avvio ad una nuo¬ 
va fase di sviluppo del paese 

A ciò fa riferimento l’azio 
ne del sindacato dei ferrovie 
ri per individuare le esigenze 
del settore dei trasporti, in 
particolare nel Mezzogiorno 
partendo dallo stato delle FF 
SS. e dei settori ad esse col 
legati: siderurgia, elettromec 
canica. edilizia e elettronica 
Il problema è attualissimo- 
mentre la produzione di mate 
riale ferroviario dovrebbe tri 
plicarsl nei prossimi dieci 
anni, la Materferro (costitui¬ 
ta da una quarantina dì me 
die aziende non specializzate», 
è semore oiù egemonizzata 
dalla Fiat,, !e cui esigenze di 
sviluuno non sono certo isoi- 
rete alle nuove necessità deùe ! 
FF SS bensì alla libera espan 
sione motorizzazione pri 
vata ContemDoraneamente s* 
sostiene la « non utilità » del¬ 
le reti secondarie (soprattut¬ 
to nel sud. dove 1 servizi ter 
roviaii sono disastrosi), men 
tre Io stesso piano poliennale 
di Investimenti nelle FF.SS 
di quattromila miliardi viene 
continuamente ritardato dal 
governo nella sua applicazio 
ne concreta, fino a minacciar 
ne una sua vanificazione. 

Da qui l’attualità delia bat¬ 
taglia per la riforma dei tra 
sporti, in stretto collegamen¬ 
to con le altre riforme socia¬ 
li. Ma per tali obiettivi — ha 
aggiunto Degli Esposti — la 
sola lotta dei lavoratori non è 
sufficiente; essa deve saper 
costruire una aggregazione so¬ 
ciale più estesa, articolata e 
unitaria tale da influire In 
ma dera decisiva sol plano 


delle scelte politiche basilari. 
In questa ottica sì colloca il 
ruolo delle Regioni e degli 
Enti locali, come potenziali 
alleati perjuna efficace lotta 
democratica tcontrò il centra- 

lisìppl-stótateU n 

‘ ILrelatore ha quandi dedica¬ 
to - là ^ parte, conclusiva della 
relazióne’arjjròssimi obietti¬ 
vi rivendichivi “e sociali della 
categoria: in questa prospet¬ 
tiva l’azione'si muove per la 
definitiva • approvazione ■ del 
piano decennale dei quattro¬ 
mila miliardi, contro le len¬ 
tezze del CIFE e 1 continui 
disimpegni del governo, riven¬ 
dicando la presenza sindacale 
nel comitato tecnico ammini¬ 
strativo, dove si decide una 
-parte rilevante della politica 
degli investimenti; la definiti¬ 
va acquisizione della assisten¬ 
za diretta medico-farmaceuti¬ 
ca. il risanamento degli obiet¬ 
tivi per la tutela della salute, 
la riorganizzazione del lavoro 
relativamente ai turni, all’ora¬ 
rio, agli organici occupati, la 
estensione dei diritti sindacali, 
l’ulteriore restringimento del¬ 
la sfera degli appalti nelle FF. 
SS. e infine nuovi migliora¬ 
menti economici. La mobilita¬ 
zione e l’iniziativa sindacale 
per questi obiettivi saranno im¬ 
mediate, perché la categoria, 
unitariamente, intende andare 
entro ! prossimi mesi alla lo¬ 
ro piena realizzazione. 


Piero Gigli 


Gli autoferrotranvieri - han¬ 
no attuato ieri uno sciopero 
nazionale di cinque ore, arti¬ 
colato provincia per provin¬ 
cia, bloccando praticamente 
tutto il traffico pubblico. Nel¬ 
le grandi città, a Roma, Mi¬ 
lano, Torino, Palermo, Bolo¬ 
gna, Firenze, Bari, e in nume¬ 
rosi centri minori della peni- 
sola hanno avuto luogo mani¬ 
festazioni, cortei e assem¬ 
blee di lavoratori nel corso 
delle quali esponenti delle tre 
organizzazioni di categoria e 
della Federazione CGIL, CISL, 
UIL hanno illustrato i moti¬ 
vi della vertenza, che si tra¬ 
scina ormai da tre mesi senza 
che sia possibile prevederne 
possibili positivi sbocchi. 

Lo sciopero degli autoferro¬ 
tranvieri ha provocato gros¬ 
si ingorghi, soprattutto nelle 
maggiori città, i quali hanno 
dimostrato ancora una volta 
come in mancanza dei mezzi 
pubblici di trasporto il traf¬ 
fico rimarrebbe praticamente 
paralizzato, con conseguenze 
assai gravi per il normale svol¬ 
gimento delle attività produt¬ 
tive e sociali e della stessa 
vita civile. 

Sui motivi della battaglia 
le organizzazioni’ degli auto¬ 
ferrotranvieri hanno tenuto 
ieri a Roma una ’ conferenza 
stampa, presenti Morra e Da. 
vino per. il sindacato CISL, 
Torrìcini e Ferrari per la 
FIAI-CGIL. Monosilio per II 
sindacato della UIL. nonché 
1 segretari confederali della 
CGIL e della CISL, Glovan- 
nini e Fantone. in rappresen¬ 
tanza della Federazione delle 
tre confederazioni. 

L’incontro con 1 giornali¬ 
sti ha consentito ai dirigenti 
degli autoferrotranvieri e del¬ 
la Confederazione CGIL. CISL. 
UIL di fare il punto della 
situazione, dopo tre mesi di 
lotta. 

I contratti di lavoro per 
questo settore. In cui sono 
occupati circa 150 mila lavo¬ 
ratori. sono scaduti 11 31 di¬ 
cembre 1972. Da allora, con la 
Federtrasporti (tramvie mu¬ 
nicipali). la FENIT (conces¬ 
sionarie) e Tlntersind (Circum¬ 
vesuviana) da una parte, e con 
l’ANAC (autolinee private ex¬ 
traurbane In concessione) dal- 
l’altra, si sono avuti alcuni 
.’ incontri del tutto negativi. 
Mentre le organizzazioni pa¬ 
dronali, pubbliche hanno di¬ 
mostrato, -in lin primo ilio- 
, mento, la propria disponibl- 
{éilità a $rattars, ; manifestando 
L.tuttavia un lncomprènslblle 
l'irrigidimento non’ appena si 
è'entrati nel inerito delle ri¬ 
chieste sindacali. l’ANAC (pri¬ 
vata) ha assunto Immediata¬ 
mente una rigida posizione 
negativa, avanzando anzi ri¬ 
chieste al governo per ottene¬ 
re finanziamenti sla In ordine 
al bilanci annuali delle singo¬ 
le aziende, sia In merito agli 
ammodernamenti necessari 
per snellire il traffico extraur¬ 
bano. 

Si tratta di un pesantissi¬ 
mo ricatto, puntualmente ed 
energicamente denunciato dal 
sindacati, comprensibile sol¬ 
tanto se si pensa che. in de¬ 
finitiva. anche la resistenza 
di questi gruppi padronali ha 
una natura e una origine e- 
sclusivamente politica. 

In fondo, com’è noto, an¬ 
che questa battaglia piuttosto 
difficile, se non altro perchè 
coinvolge direttamente gli In¬ 
teressi degli utenti, non è ca¬ 
ratterizzata soltanto dalle ri¬ 
vendicazioni della categoria 
(orari, organici, difesa della 
salute) quanto dal fatto che 
1? organizzazioni degli auto¬ 
ferrotranvieri e lé tre Confe¬ 


derazioni hanno voluto e sa 
puto inserirla nella lotta più 
generale per le riforme. In 
definitiva, quando gli autofer¬ 
rotranvieri si battono per ot¬ 
tenere l’assunzione di almeno 
altre 15 mila unità lavorati¬ 
ve, per porre fine alla prati¬ 
ca permanente del lavoro 
straordinario (per altro insop 
portabile), e per ampliare la 
presenza del traffico pubbli¬ 
co all’interno delle città e nei 
collegamenti extraurbani, pon¬ 
gono un problema di ristrut¬ 
turazione del traffico che coz¬ 
za con gli interessi precosti- 
tultl delle grandi aziende pri- 
vate e soprattutto di quelle 
strutture produttive che sono 
direttamente coinvolte In una 
politica di sviluppo esaspera¬ 
to della motorizzazione pri- 
vata. 

Non a caso, del resto, die¬ 
tro TANAC (autolinee priva¬ 
te In concessione) figura, ad 
esempio, la FIAT. E non a 
caso lo stesso governo di cen 
tro destra ha orientato la sua 
politica nel settore dei tra¬ 
sporti nel senso di favorire 
ulteriormente l’espansione d el - 
la motorizzazione privata. Gli 
stanziamenti previsti in que¬ 
sto campo per il quinquen¬ 
nio 1971-75. infatti, prevedono 
che su un complesso di 6259 
miliardi, soltanto 165 siàno 
destinati alla costruzione del¬ 
le reti metropolitane e 150 al 
potenziamento delle ferrotràn- 
vie, per un totale complessivo 
del 4,85 per cento, mentre è 
prevista la costruzione di al¬ 
tre autostrade per circa 1400 
miliardi. 

Si tratta di una scelta po 
litica chiarissima e grave, con¬ 
tro cui si battono 1 lavorato¬ 
ri del settore, nel momento 
stesso in cui pongono le loro 
rivendicazioni di categoria nel 
quadro di quelle di tutto il 
movimento operaio e sinda 
cale del nostro paese. « Per 
modificare questa situazione 
— è stato detto nella confe 
ronza stampa di ieri — i sin¬ 
dacati rivendicano in primo 
luogo la normalizzazione de 
gli organici aziendali, anche 
per Intensificare ed espande 
re 1 servizi forniti alla collet- . 
tivltà ». 

«I sindacati rivendicano, i- 

- noltre. l’affermazione, nel con¬ 
creto. dei diritti prioritari 
dei trasporti pubblici, quale 
condizione indispensabile per 
soddisfare pienamente le osi. 
genze di mobilità, delle gran 
di masse. Tadozlonec dei per¬ 
corsi preferenziali- profèti per’ 
il trasporto pùbblico nelle 
città, ima seria e programma¬ 
ta politica di investimento che 
permetta Tammodernàmento 
e l’aùmento del parco del ma¬ 
teriale rotabile, il - rinnova- 

- mento tecnico-funzionale de¬ 

gli impianti • fissi, la pubbli¬ 
cizzazione 'delle aziende pri 
vate ». , 1 

’ In sostanza, quello che si 
chiede, con questa lotta, è 
una riforma dei trasporti, 
che sancisca - la supremazia 
del servizio pubblico sulla Mo¬ 
torizzazione privata. 

La battaglia, se le aziende 
pubbliche e private continue 
ranno nel loro assurdo at¬ 
teggiamento. dovrà continua 
re. Sono state già program¬ 
mate altre 20 ore articolate 
di sciopero dal 4 al 30 aprile 
E sono in discussione nuove 
forme di lotta, tra cui l’abo 
lizione del lavoro straordina 
rio, per fare In modo che gl) 
utenti subiscano il minor 
danno possibile; segno anche 
questo di coscienza e di ma 
turità. . ; _ - ' «■•’.’ 
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LO SCANDALO DELLO SPIONAGGIO TELEFONICO 

Vasti settori della Camera insoddisfatti 

/ 

per 

Le sinistre denunciano la mancanza di volontà politi ca nell'atteggiamento governativo - Critiche anche da parte di settori della maggioranza - Gli interventi 
dei compagni Malagugini, Flamigni, Spagnoli e Tortorella - Il rappresentante del PRI dichiara di non essere d'accordo con le affermazioni del ministro 



Nuova sconfitta del governo 
Andreotti: sullo scandalo dello 
spionaggio telefonico la rispo¬ 
sta del ministro Gonella alla 
pioggia di interpellanze (11 
fra le - quali • spiccano quelle 
del gruppo comunista) ha su¬ 
scitato una insoddisfazione ge¬ 
nerale che ha investito anche 
vasti settori della maggio¬ 
ranza. 

Totalmente ’ Insoddisfatti si 
sono dichiarati i comunisti, l 
socialisti • e gli indipendenti 
di sinistra. Insoddisfatti an¬ 
che i repubblicani e solo par¬ 
zialmente insoddisfatti i so¬ 
cialdemocratici e liberali. Per 
quanto riguarda i de uno solo 
degli interroganti ha voluto 
esprimere la sua approvazione 
all’operato del governo mentre 
l’altro si è limitato ad una 
presa d’atto densa di critiche. 

Nelle interpellanze venivano 
poste precise domande al go¬ 
verno sulla individuazione 
delle responsabilità per gli 
episodi di violazione della Co¬ 
stituzione e della libertà del 
cittadino di cui la stampa ha 
ampiamente riferito e che so¬ 
no oggetto di regolari proce¬ 
dure giudiziarie. Da parte di 
tutti gli interpellanti di sini¬ 
stra, naturalmente, si erano 
chiesti precisi impegni per la 
lotta alla violazione della le¬ 
galità repubblicana e infor¬ 
mazioni sull’apprestamento di 
strumenti legislativi idonei ad 
eliminare pratiche di tanta 
gravità. . 

La risposta del ministro 
della Giustizia Gonella è sta¬ 
ta da un lato una piatta e bu¬ 
rocratica lettura di rapporti 
dei varii ministeri coinvolti 
nella vicenda, dall’altra una 
dimostrazione di acquiescenza 


politica nei rispetti di respon¬ 
sabilità che sono sotto gli oc¬ 
chi di tutti. 

Come ha sottolineato il com¬ 
pagno Tortorella replicando al 
ministro, la totale insoddisfa¬ 
zione deriva dal fatto che 11 
governo ha dimostrato una 
completa insensibilità nei ri¬ 
guardi del nodo politico di 
fronte al quale occorreva una 
precisa proclamazione di di¬ 
fesa di una delle libertà fon¬ 
damentali del cittadino. Bi¬ 
sognava che il governo dimo- 
strasse la sua fedeltà alla Co. 
stituzione e offrisse serie ga¬ 
ranzie. Tutto ciò non c’è sta¬ 
to. Soltanto i fascisti possono 
considerarsi indifferenti di 
fronte alla tutela dell’inviola¬ 
bilità della vita privata; • noi 
comunisti non abbiamo nulla 
da temere dalle intercettazio¬ 
ni e tuttavia esprimiamo la 
nostra preoccupazione per que¬ 
sto attentato che può trasci¬ 
nare con sè anche altre li¬ 
bertà. 

Né impegni 
né garanzie 

Ora non è stato ottenuto nè 
un impegno nè una garanzia 
dal governo, ma solo una se¬ 
rie di riferimenti burocratici 
dai quali, tuttavia, risultano 
già reati molto gravi. Risulta 
che alcuni uffici della Guar¬ 
dia di Finanza e della Pubbli¬ 
ca Sicurezza hanno organizza¬ 
to centrali al di fuori delle 
sedi a ciò autorizzate. Di fron¬ 
te a ciò è ridicolo che il go¬ 
verno venga a dire che qualo¬ 
ra risulteranno comprovate 
delle illegalità, esso interver¬ 
rà per via amministrativa. Ma 
questo è del tutto naturale! 


Ciò che il Parlamento si atte- 
tendeva dal governo era ben 
altro: era un preciso rapporto 
sul lavoro fatto in base allo 
impegno assunto da Andreot¬ 
ti di portare i risultati dello 
accertamento dei fatti denun¬ 
ciati. - 

Naturalmente — ha notato 
ancora Tortorella — anche 
noi comunisti siamo per una 
revisione dei codici e dei re¬ 
golamenti in termini tali da 
adeguarli alle nuove possibili¬ 
tà tecnologiche dello spionag¬ 
gio. Oggi però, il problema era 
di accertare la volontà poli¬ 
tica di stroncare la trama che 
sta dietro agli scandali che so¬ 
no già in mano al magistrato. 
Ma neppure nei fatti di domi¬ 
nio pubblico il governo è sta¬ 
to in grado di dire una paro¬ 
la precisa, neanche nel caso 
di quell’alto funzionario di 
Pubblica Sicurezza che colla- 
borava, mentre ancora era in 
servizio, con un fascista pre¬ 
giudicato come Ponzi! 

Ora va detto che non è così 
che il governo difende l’onore 
e la reputazione della polizia 
e della Guardia di Finanza. 
Non si difende il nome del 
personale della polizia quan¬ 
do si copre gente che viola la 
Costituzione, quando si difen¬ 
dono singoli settori marci la 
cui azione è resa possibile da 
precise responsabilità del go¬ 
verno. 

Il ministro non ha potuto 
smentire — ma neanche ha 
voluto dire una sola parola 
di riprovazione — il caso em¬ 
blematico di Tom Ponzi il 
quale ha potuto ottenere la 
licenza di investigatore nono¬ 
stante una lunga sequenza di 


condanne e ha potuto eserci¬ 
tare la sua attività anche sen¬ 
za autorizzazione formale* ec¬ 
co il sintomo di una collusio¬ 
ne fra certe zone del corpi 
separati e la destra eversiva; 
ecco il perchè tante « piste 
nere » rimangono Ignote e tan¬ 
ti onesti magistrati rimango¬ 
no soli a battersi per la le¬ 
galità repubblicana. 

Il governo ha dato una ri¬ 
sposta che non cl ha sorpreso, 
ma nessuno deve * illudersi 
sulla determinazione del co¬ 
munisti. assieme alle altre for¬ 
ze democratiche, di non dare 
tregua sulle questioni della 
libertà e - della difesa della 
Repubblica. Da questi banchi 
— ha concluso Tortorella — 
noi ci rivolgiamo ai funziona¬ 
ri onesti e fedeli alla demo¬ 
crazia che sono nella polizia 
e negli altri servizi dello Sta¬ 
to: essi sappiano che se c’è 
un governo incapace di stron¬ 
care i pericoli eversivi, c’è 
anche una grande opposizione 
democratica che sosterrà la 
loro azione in difesa della le¬ 
galità repubblicana. ~ 

Confermate le 
centrali abusive 

Questa dura replica del com¬ 
pagno Tortorella alla quale si 
sono affiancate le repliche de¬ 
gli altri interpellanti di sini¬ 
stra, era stata resa, per cosi 
dire, Inevitabile dai discorso 
del ministro Gonella il quale, 
dopo il consueto omaggio al¬ 
la rigorosa fedeltà della poli¬ 
zia alle sue funzioni istituzio¬ 
nali, aveva detto che in me¬ 
rito alle vicende di cui par- 


Migliaia i volumi distrutti nel rogo 



L'interno della tipografia della casa editrice distrutta dal vi le attentato 


Fascisti incendiano la tipografia 
della casa editrice «Nuova sinistra 


» 


L’attentato alla periferìa di Roma -1 teppisti hanno cosparso di benzina il pavimento del locale - 250 
milioni di danni - Gli editori di «Strage di Stato» avevano già ricevuto numerosi «avvertimenti» 


Gravissimo attentato fasci¬ 
sta a Roma, dove la scorsa 
notte un «commandos di 
squadristi ha Incendiato la 
sede della casa editrice «La 
nuova sinistra », la stessa che 
ha pubblicato il libro «Strage di 
Stato» ed altre numerose pub¬ 
blicazioni sul ruolo dei fasci¬ 
sti negli attentati del *69 e in 
quelli successivi e sul movi¬ 
mento operaio. La tipografia 
e il magazzino — in via di 
Santa Seconda, nella zona di 
Casalotti. a Boccea —, dove 
erano depositati migliala e 
migliaia di libri, sono stati 
devastati dalle fiamme, ali¬ 
mentate dalla benzina e da 
altro - liquido infiammabile 
che I teppisti avevano sparso 
sul pavimento, in diversi pun¬ 
ti del locale, e su una cata¬ 
sta di carta già pronta per 
la stampa. 

n magazzino è andato com¬ 
pletamente distrutto, con tut¬ 
ti I libri, mentre anche la 
tipografia e 1 suoi macchina¬ 
ri sono rimasti gravemente 
danneggiati: 1 danni supera¬ 
no I 250 milioni. Gli attenta¬ 
tori sono penetrati nella sede 
della casa editrice attraverso 
un varco aperto nella saraci¬ 
nesca con alcune tronchesl. 
secondo la tecnica degli scas¬ 
sinatori. 

I fascisti sono entrati in 
azione verso le 3 della scorsa 

- notte La strada dove si tro¬ 
va la tipografia è In una zo- 

- na isolata, che, da via Casa 

- lotti, porta in aperta campa 
gna: pochi palazzi, in maggior 
parte ancora disabitati. I tep 

; piati, perciò, hanno potuto 
7 agire indisturbati, senza es- 
. sere visti da nessuno E* stato 

* un oneralo che si recava al 
v lavoro a scorgere le fiamme 
' e 11 fumo che uscivano dalla 
7 saracinesca squarciata- è sta 

' to subito dato l’allarme e. po- 

* co dopo, sono sopraggiunti 
;11 automezzi del vigili del 




Le autopompe dei vigili 
hanno potuto Tare ben poco 
per evitare la distruzione del 
-sino; comunque il gi¬ 


gantesco rogo è stato circo¬ 
scritto, evitando, dopo alcune 
ore di duro lavoro, che tutto 
l’edificio e anche la tipogra¬ 
fia rimanessero distrutti com¬ 
pletamente. 

Sul gravissimo episodio ora 
sta indagando l’ufficio poli¬ 
tico della questura. Che si 
tratti di un attentato di chia¬ 
ra marca fascista, non c’è al¬ 
cun dubbio, visto l’obiettivo 
prescelto dai teppisti: la casa 
editrice de «la Nuova Sini¬ 
stra », infatti, ha stampato 
« Strage di Stato » e una serie 
di «controinchieste» sugli at¬ 
tentati del ‘69. indicando e 
denunciando le responsabilità 
dell’estrema destra per que¬ 
sti episodi. E a questo pro¬ 
posito è utile ricordare come 
cinque giorni fa, un noto 
squadrista di « Avanguardia 
Nazionale». Roberto Terzigni. 
è stato sorpreso su un falso 
furgoncino delle Poste, con a 
bordo una lattina di 15 litri 
di benzina, oltre ad altro ma¬ 
teriale utile per attentati E 
adesso eh inquirenti stanno 
studiando 1 possibili collega- 
menti tra questo episodio e l 
recenti attentati compiuti a 
Roma, contro l’abitazione del 
giudice Paolino Dell’Anno, una 
sezione del PSI e l’autorimes 
sa della polizia, tutti atten 
tati compiuti con la stessa 
tecnica usata per distruggere 
la sede della Samonà e Sa 
velli 

L'attentato della scorsa not¬ 
te era stato preceduto da una 
serie di ■ avvertimenti ». tutti 
nel giro di questi ultimi me 
si. Sono iniziati con una ir 
razione nei vecchi uffici del¬ 
la casa editrice, al lungote 
vere Altoviti; subito dopo un 
furto «strano» di documenti 
nell'appartamento di Giulio 
Savelli; quindi alcuni scono¬ 
sciuti hanno squarciato le 
gomme dell’auto di Fiorenzo 
Viganò. amministratore della 
società, e, infine, un ordigno 
esplosivo ha devastato il ne¬ 
gozio d'oggetti sacri di Loren¬ 
zo Savelli, fratello dell’edito¬ 
re, in viale del Vaticano. 


Gli autori dell’attentato 
tra i complici dello 
squadrista arrestato? 

Sul pullmino camuffato di Roberto Terzigni benzina 
e micce - La stessa tecnica usata per incendiare l'abi¬ 
tazione del giudice Dell'Anno e un garage della PS 


C’è un nesso tra l'attentato 
della scorsa notte alla - sede 
della casa editrice « La nuova 
sinistra * — un attentato chia¬ 
ramente di marca fascista — e 
la vicenda di Roberto Terzigni, 
il giovane squadrista di « Avan¬ 
guardia nazionale » sorpreso su 
un falso furgoncino delie Poste, 
con a bordo una lattina con 15 
litri di benzina ed altro mate¬ 
riale utile per attentati? E’ un 
interrogativo lecito, soprattutto 
alia luce della tecnica usata 
dagli attentatori che hanno dato 
fuoco al magazzino e alla tipo¬ 
grafia di Casalotti. cospargendo 
il pavimento del locale con 
benzina e altro liquido infiam¬ 
mabile, una tecnica, del resto, 
usata anche per altri attentati, 
come quello contro l’abitazione 
del giudice Paolino Dell’Anno, 
contro la sezione del PSI di 
via Taro, e contro l'autorimessa 
della polizia, in via Grego 
rio VII, 

- Del resto, gli stessi inquirenti 
non escludono, fra le tante ipo¬ 
tesi. che il Terzigni — evidente¬ 
mente insieme ad altri complici 

— stesse per attuare una serie 
di attentati. Lo proverebbe lo 
equipaggiamento trovato a bordo 
del pullmino camuffato da fur¬ 
gone delle Poste: oltre alla lat¬ 
tina colma di benzina, la poli¬ 
zia ha rinvenuto una mattonella 
avvolta nello spago e con nu¬ 


merosi fiammiferi antirento in¬ 
castrati. una bottiglia di etere 
e due divise da postino. 

Frattanto le indagini sareb¬ 
bero giunte ad un punto deci¬ 
sivo: gli elementi acquisiti fi¬ 
nora sarebbero tali, infatti, da 
« incastrare » il picchiatore di 
« Avanguardia nazionale » per 
ben altre e più pesanti respon¬ 
sabilità che non quelle di furto 
e falsificazione di patente, rea¬ 
ti per i quali, finora, è finito 
in galera. E‘ stato accertato, 
infatti, che le divise da postino 
trovate sul furgoncino, sono, in 
realtà, autentiche divise — lo¬ 
gicamente modificate — in do¬ 
tazione alle Ferrovie, dove il 
giovane lavora come impiegato. 

Contemporaneamente, le im¬ 
pronte rilevate sul pullmino e 
sulla « 500 » noleggiata e ab¬ 
bandonata dal « commando » 
fascista (di cui il Terzigni fa¬ 
ceva parte) sono all'esame de¬ 
gli inquirenti. 

Infine proseguano le ricerche 
della polizia pò* individuare i 
complici di Roberto Terzigni: 
tali ricerche sono decisamente 
orientate negli ambienti dei pic¬ 
chiatori d’estrema destra, sòli¬ 
tamente frequentati dal giovane 
arrestato: ed è significativo che 
numerosi picchiatori dì «Avan¬ 
guardia nazionale» e di altri 
simili gruppi si siano resi irre¬ 
peribili da qualche giorno. 


la tutta l’Italia II suo dicaste¬ 
ro non aveva nulla da dire, 
perché la questione è In ma¬ 
no al magistrato. 

Circa l’impegno assunto dal 
governo a suo tempo di far 
lavorare sul tema delle inter¬ 
cettazioni spionistiche una ap¬ 
posita commissione intermini¬ 
steriale, Gonella ha precisato 
che tale commissione c’è ma 
ha carattere «tecnico». Essa 
ha prospettato l’Ipotesi di due 
decreti legge , * 

<- : Dopo queste banalissime co¬ 
municazioni, Gonella era pas¬ 
sato ad una serie di smentite 
che non smentivano nulla. Ha 
detto che la Guardia di finan¬ 
za non possiede un servizio 11- 
, legale di Intercettazione le¬ 
gato alle linee SIP, ma pos¬ 
siede un certo numero di cen¬ 
trali naturalmente per fini di 
polizia giudiziaria e tributa¬ 
ria, centrali che per una qual¬ 
che ragione misteriosa hanno 
continuamente cambiato di se¬ 
de. Egli ha anche confermato 
che la finanza aveva proce¬ 
duto all’acquisto di un certo 
numero di microtrasmettitori. 
Identico discorso per quanto 
riguarda la pubblica sicurezza. 

Circa il vergognoso capitolo 
del fascista Ponzi il ministro 
ha dovuto riconoscere che ef¬ 
fettivamente gli è stata con¬ 
cessa la licenza nonostante i 
pessimi precedenti penali. Ha 
ammesso pure che Ponzi ha 
moltiplicato senza alcuna au¬ 
torizzazione le sue agenzie 
bloccate soltanto dopo l’inter¬ 
vento del magistrato. Circa la 
scuola di spie fasciste aperta 
dal Ponzi, Gonella ha creduto 
di cavarsela dicendo che l'in¬ 
segnamento in Italia è libero! 

La risposta del ministro e 
le repliche degli interpellanti 
erano state precedute dalla il-, 
lustrazione , delle interpellan¬ 
ze stesse. 

Il compagno Malagugini 
aveva notato anzitutto come 
il Parlamento e l’opinione 
pubblica siano gravemente 
preoccupati per 11 moltiplicar¬ 
si delle rivelazioni, a partire 
dal febbraio scorso, di questo 
intreccio di illegalità che coin¬ 
volge organismi pubblici e 
gruppi di destra. 

In Italia i diritti della 
inviolabilità della persona e 
del domicilio sono calpestati 
su vasta scala: si tratta di un - 
fatto .di intollerabile gravità 
che ricade .-direttamente pul 4 
governo.* E 'non si dtóa che la • f 
faccenda riguarda solo la ma¬ 
gistratura: Tesecutlvo ha una 
responsabilità diretta. E* mai 
possibile — si è chiesto Mala¬ 
gugini — che non vi sia sta¬ 
ta ima sola questura che si sia 
accorta del traffico delittuoso 
delle agenzie private? 

Ma se si allarga l’esame, si 
vedono emergere come preva¬ 
lenti gli aspetti politici della 
vicenda. Nessun seguito è sta¬ 
to dato alle conclusioni del 
Parlamento sulla faccenda del 
Sifar e sulle Intercettazioni 
del Quirinale. Andreotti pro¬ 
mise a suo tempo di accerta¬ 
re resistenza di « intollerabili 
manovre»: ora sappiamo che 
quelle manovre sono vere, che 
esse sono dovute alla degra¬ 
dazione di taluni centri di po¬ 
tere. Non è un caso che vitti¬ 
me dello spionaggio siano uo¬ 
mini politici, giornali, capi 
delle Imprese pubbliche. Ora, 
non solo deve essere fugato 11 
sospetto di collusione fra or¬ 
gani statali e centrali ever¬ 
sive. ma si deve dire se è ve¬ 
ro che gli stessi organi di 
polizia si siano fatti autori di 
questo - genere di attività, e 
con rautorizzazione di chi, e 
con quali mezzi, e quale fine. 

Da tutto ciò — ha concluso 
Malagugini — occorre trarre 
la dovuta conclusione politi¬ 
ca perchè politica è la causa 
a cui vanno ricondotti tutti 
questi episodi; la bonifica 
vera non potrà che avvenire 
con una nuova direzione po¬ 
litica e un nuovo modo di 
gestire il potere 

Il compagno Flamigni ha 
illustrato Finterpellanza rela¬ 
tiva al fascista Tom Ponzi 

Certo Tom Ponzi doveva ave¬ 
re grossi appoggi neU’ammi- 
nlstrazione della PS se nel 70 
ha avuto la licenza nonostan¬ 
te le numerose condanne su¬ 
bite. se nell’ottobre del *68 
ha potuto aprire una scuola 
ove si accettavano solo fasci¬ 
sti e nella quale si insegna¬ 
vano tecniche spionistiche e 
anche tattiche di penetrazione 
provocatoria nei sindacati e 
nelle organizzazioni politiche 
democratiche. Ebbene, è noto 
che cosa sia successo dopo 
quell’anno a Milano e nel 
Nord, la torbida trama nera 
che tormenta il paese ormai 
da quattro anni 

A sua volta, il compagno 
Spagnoli aveva notato che 
uno degli aspetti più gravi 6 
costituito ~ dall'esistenza di 
centrali di ascolto del mini¬ 
stero dell’Interno e della 
Guardia di Finanza per inter¬ 
cettazioni a vasto raggio e 
senza controllo. Si tratta di 
uno spionaggio di organismi 
pubblici intrecciato con quel- 
lo di agenzie private. In po¬ 
chi giorni, non appena la Ma¬ 
gistratura ha potuto mettere 
le mani su episodi ormai non 
più mimetizzabili, è venuta 
fuori resistenza di polizie pa¬ 
rallele al di sopra della legge 
e di ogni controllo; è venuto 
fuori che rilleglttimltà è di¬ 
venuta prassi cosUnte. Quel¬ 
la fabbrica di ricatti di cui 
si parlò a suo tempo in rela¬ 
zione con il SIFAR in effetti 
non è mal cessata: 

Il governo ci deve dire: è 
vero o no che questi gruppi 
agiscono clandestinamente, 
con personale fuori ruolo e 
appositamente addestrato? Si 
ha, ancora una volta, uno 
spionaggio di cuf sono ogget¬ 
to migliala di persone, le 
quali veleno controllate non 


della loro attività, ma anche 
nelle questioni più intime. 

La maggiore gravità di tut¬ 
to questo sta nel fatto che è 
implicata una molteplicità di 
organismi e che ciò si inseri¬ 
sce in un quadro politico ca¬ 
ratterizzato da spinte eversi¬ 
ve e da connivenze tra settori 
dello apparato pubblico e la 
destra. 

* ì 

_ Strategia 
della tensione 

Il compagno socialista Bai- 
zaino aveva notato che siamo 
in presenza di una violazione 
delle libertà democratiche più 
vasta di quella che si lamentò 
all’epoca del SIFAR e che 
coinvolge la responsabilità del 
governo. Dietro a questo In¬ 
credibile moltipllcarsi di epi¬ 
sodi di violazione delle garan¬ 
zie costituzionali e alla insi¬ 
pienza degli organi dì sicu¬ 
rezza c’è sempre qualche set¬ 
tore della DC, cioè c’è un di¬ 
segno polìtico, che si identifi¬ 
ca con la strategìa della ten¬ 
sione e della svolta a destra. 
Balzamo ha - quindi chiesto 
che la questione sia sottoposta 
ad inchiesta parlamentare. 

L’indipendente di sinistra 
Anderlini ha appoggiato la 
proposta di inchiesta parla¬ 
mentare. dicendo che si ha il 
sospetto che gli uomini di go¬ 
verno non solo non abbiano 
fatto il loro dovere istituzio¬ 
nale, ma abbiano approfittato 


della rete e delle pratiche spio¬ 
nistiche per ragioni di faida 
politica. 

Da notare che l’unica voce 
a favore della pratica dello 
spionaggio telefonico è stata 
quella dell’oratore missino. 

Gonella ’ ha trovato solida¬ 
rietà soltanto nel d.c. Meuccl, 
mentre 11 socialdemocratico 
Reggiani si è detto parzial¬ 
mente soddisfatto. 

Un rifiuto netto delle spie¬ 
gazioni del ministro è venuto 
dal repubblicano Mamml, il 
quale ha contestato l’inadem¬ 
pienza del governo nel con¬ 
fronti dell'Impegno assunto 
un anno fa contro la pratica 
delle Intercettazioni telefoni¬ 
che in danno di uffici pubbli¬ 
ci e di uomini politici. Mamml 
ha inoltre accusato il governo 
di avere assunte In ritardo 
Iniziative legislative e di non 
avpre controllato adeguata- 
mente gli organi amministra¬ 
tivi preposti alla concessione 
delle licenze delle agenzie In- 
vestlgatricl. 

Il deputato de Cabras (a dif¬ 
ferenza del suo collega Meuc- 
cl) si è limitato a prendere at¬ 
to delle affermazioni del go¬ 
verno, criticando tuttavia la 
evidente mancanza di vigilan¬ 
za di fronte ad un così dif¬ 
fuso fenomeno di Intercetta¬ 
zioni illegali. 

Insoddisfatto l’on. Machia¬ 
velli del PSI e solo parzial¬ 
mente insoddisfatto il liberale 
on. Altissimo. 

e. ro. 


Oggi la SIP 
invia il dossier 
al magistrato 


Questa mattina si riunisce 
11 consiglio d’amministrazione 
della Sip per decidere l’invio, 
al pretore Infelisi, della do¬ 
cumentazione richiesta sugli 
allacci « privati » ottenuti ne¬ 
gli ultimi tempi dà'corpi di 
$òlIzi a/" L’jtetanza di «convoca¬ 
zione del consiglio è stata pre¬ 
sentata dal vice presidente e 
da un consigliere i quali già 
si sono espressi in senso fa¬ 
vorevole all'immediata conse¬ 
gna del materiale richiesto 
al magistrato. 

La seconda notizia importan¬ 
te delia giornata è l’ordine di 
accompagnamento coatto, in 
pratica un ordine di ricerca 
spiccato contro l’avvocato 
Giorgio Marino Fabbri alias 
a signor Pontedera», per la 
vicenda del tentativo di ricat¬ 
to al direttore generale del¬ 
l'Arias, Chi a tante. Fabbri in¬ 
fatti è sparito. 

Sul fronte dei già arrestati 
c’è da dire che quando si ar¬ 
riva alle conclusioni, ognuno 
fa per sè: la regola inaugurata 
da Marcello Mi cozzi, il tecnico 
della SIP arrestato e ricove¬ 
rato al reparto neurologico 
dell’ospedale S Filippo Neri 
Interrogato a più riprese dai 
magistrati che - hanno avuto 
via via per le mani l’istrutto- 
ria. ha vuotato il sacco, accu 
sando una serie di personaggi 
che ruotano intorno al mondo 
degli investigatori privati. 


Gli unici che si sono salvati 
da questa chiamata di cor¬ 
reo collettiva sono stati i col¬ 
leghi dello stesso Micozzi. cioè 
gli altri dipendenti della Sip 
che qualche volta si sono pre¬ 
stati, in cambio di 30-40.000 
lire, a collocare sulla rete te¬ 
lefonica apparecchi da lnter 
cettazione. Questo silenzio ha 
fatto si che a Milano siano 
stati parecchi i tecnici della 
azienda dei telefoni a finire in 
prigione mentre a Roma le 
manette siano scattate solo 
per lo stesso Micozzi. 

> Questi, nel tentativo forse 
di scagionarsi da più gravi 
responsabilità, ha fatto 1 nomi 
di tutti coloro che si sono 
serviti di lui per effettuare le 
intercettazioni abusive. I chia¬ 
mati 'in causa, tra i quali 
molti finiti dietro le sbarre 
del carcere, hanno pronta¬ 
mente ribattuto difendendosi 
come potevano. Prima di tut - 1 
to respingendo le accuse del 
tecnico della Sip. Cosi è stato 
per Tony Ponzi il fratello del 
più noto Tom che ieri è stato 
sentito dal giudice istruttore 
Pizzuti alia presenza dei difen 
sor! 

Tony Ponzi, stando alle noti 
zie filtrate dal carcere, sembra 
abbia detto anche parecchie 
cose sull’attività del fratello 
con il quale era un tempo in 
società. 


solo 


Aspetti pubblici 


'Le intercettazioni a Milano 

Tavazzi preso 
per colpa di 
una rivoltella 


Dalla aostra redazioM 

MILANO. 29 

Mentre il settimanale L’E¬ 
spresso ha pubblicato rivela¬ 
zioni sulla esistenza di un ap¬ 
parato di spionaggio telefo¬ 
nico della Guardia di Finanza 
(ricevendo per questo una que¬ 
rela) è mentre il pretore di 
Roma doti. Infelisi sta tra 
mille difficoltà conducendo la 
inchiesta su eventuali instal¬ 
lazioni illegali di ascolto tele¬ 
fonico degli organi dello Sta¬ 
to, la magistratura milanese 
non ha ancora preso in esa¬ 
me una eventualità del genere 
e contìnua la sua inchiesta su 
aspetti certamente Importanti 
della vicenda dei telefoni spia¬ 
ti, ma che rischiano di rima¬ 
nere marginali. 

Questa l’impressione che si 
ricava seguendo l’indagine del 
sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica di Milano dott. Libe¬ 
rato fticcardelli che fino ad 
ora si è rivòlta verso gli inve¬ 
stigatori privati ed i loro in¬ 
dubbiamente potenti clienti e 
che finora ha colpito soltanto 
i 12 dipendenti della SIP. l'in¬ 
vestigatore fascista Tom Pon¬ 
zi con il suo seguito di fratel¬ 
li e collaboratori, l'ex commis¬ 
sario capo della Criminal poi 
Nord Walter Beneforti con 1 
suoi dipendenti e l’investiga¬ 
tore Pietro Davide Tavazzi. 

A proposito di quest’ultimo 
oggi si e appreso che è stato 
arrestato ieri sera dalla poli¬ 
zia per detenzione abusiva di 
arma In quanto durante la 
perquisizione alla sua agenzia 
investigativa, la Fides di via 
Cellinl, è stata trovata una 
piatola calibro 7,65 riporta nel¬ 


la cassaforte che non era in 
regola. 

Si tratta, ovviamente, di 
una scusa, dato che l’arresto 
per questi motivi è del tutto 
facoltativo e solitamente non 
viene eseguito. 

Intanto il dott. Riccardelli 
ha ordinato la continuazione 
delle ricerche del capannone 
di Tom Ponzi che sarebbe ser¬ 
vito per base e per archivio 
al detective fascista. Inoltre, 
si fa sempre più strada kt vo¬ 
ce secondo cui il dott. Riccar¬ 
delli avrebbe emesso altri or¬ 
dini di cattura. 

Le indagini di questi giorni 
avrebbero permesso di accer¬ 
tare la esistenza di una fitta 
rete di controlli anche nelle 
altre provincie della Lombar¬ 
dia. in particolare a Pavia, ma 
anche in altre importanti cit¬ 
tà. ET l’ennesima conferma 
della estensione e della forza 
di queste organizzazioni di po¬ 
lizia parallela, ma anche di 
una confusione che esiste tra 
queste polizie e certi organi 
dello Stato. A questo propo¬ 
sito fi Consiglio regionale lom¬ 
bardo ha approvato oggi un 
ordine del giorno presentato 
dai capigruppo del PCI Luigi 
Marchi, del PSI Giorgio Can¬ 
gi e della DC Cesare Golfari 
in cui tra l’altro «afferma la 
propria preoccupazione per i 
pericoli che tali fatti rappre¬ 
sentano per le istituzioni de¬ 
mocratiche e la legalità re¬ 
pubblicana, soprattutto di fron¬ 
te a ripetuti episodi che ri¬ 
velano l’azione di centrali ] 
cui legami risultano oscuri e 
I cui fini sono chiaramente 
antidemocratici ». 

Giorgio Oldrini 
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primavera 
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BRATISLAVA 

BUDAPEST 

< i 

VERUDA 

(Jugoslavia) 


dal 18-al 25 aprila. In auto- i 
bua. - • 

Ut. 110.000 f 



I 

I 
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CAUCASO 

\ 

BERLINO 

(Ravenabruk) 

CILE 

EGITTO 

( Cairo/ Lusaor/Asauan ) 

BUCAREST 

CEYLON e 
PAKISTAN 


soggiorno all’Hotal «Brloni», 
dal 21 al 25 aprila, in tre¬ 
no + autopullman. 

Ut. 37.000 

dal 28 aprila al 1° maggio, 
in treno + autopullman.' 

Ut. 34.000 

•dai SI maggio al.3 giugno, 
in treno + autopullman. 

Ut. 34.000 


dal 26 aprila al 3 maggio. 
In aereo. 

Ut. 280.000 

dal 25 al 29 aprile. In aereo. 

lit. 95.000 


da) 16 al 30 aprile,, in aereo. 

Ut. 510.000 

dal 26 maggio al 3 giugno, 
in aereo. 

Ut. 200.000 

dal 31 maggio al 3 giugno, 
in aereo. 

Ut. 85.000 

(In definizione) dal 17 giu¬ 
gno al 1° luglio, in aereo. 

Lit. 350.000 
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Le iscrizioni si ricevono presso: % 

UNITÀ VACANZE j 

Viale Fulvio Taxi, 75 - 201M Mll.no S 
Telefono 64.20.851 (interno 225) ”■ 
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arrivederci 
ROMANIA 

365 giorni di vacanze - Dalle cime dei Monti Carpati alio 
spiagge del Mar Nero a Vostra scelta: 

BUCAREST - la capitale - « città dei giardini ». Tour areo 
di 7 giorni da L. 122.000 tutto compreso. 

SINAIA - PREDEAL - BRASOV - ridenti stazioni di montagna. 

I MONASTERI DELLA BUCOVINA - affreschi, capolavori del 
XV - XVI sec. 

HERCULANE - SOVATA - FELIX - centri per la cure balneocli- 
matiche. Speciali trattamenti geriatrici della D.ssa ASLAN. 
Viaggi di 15 gg. in aereo: quote da L 200.000 tutto compreso. 
CACCIA E PESCA in ogni stagione. 

Viaggi studio, congressi e diverse altre possibilità per i 
turisti Individuali o gruppi ed infine la poesia del folclore 
romeno, il meglio conservato in Europa. 

Visto turistico alia frontiera. Benzina super L 75 11 litro. 
Alberghi - campings - motels ed alloggi presso privati. 
-Informazioni ed iscrizioni presso la Vostra Agenzia Viaggi di 
fiducia. * 

Per ricevere materiale illustrativo: 
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Nome — 
Cognome 


Indirizzo 


Città 


n 


Ente Nazionale per I 
Turiamo della Romania 
00184 Roma 
Via Torino, 100 
Tel. 4S2-9S3 
20122 Milano 
Via Albriccl, 10 
TeL «78.919 



XX Rassegna Intern. 
Elettronica Nucleare 
ed Aerospaziale 


EUR • ROMA - PALAZZO dal CONGRESSI 
21 MARZO - 1 APRILE 
SPETTACOLI CINEMATOGRAFICI 
DOTTOR ZIVAGO 
IL GIGANTE 


ENTE PUBBLICO ECONOMICO 
cerca 

ESPERTO ORGANIZZAZIONE AZIENDALE 

di comprovata esperienza in ramo commerciane per esple¬ 
tamento di attività dì coordinamento Uffici Vendita. E’ 
richiesto diploma di scuola inedia superiore e conoscenza 
completa di due lingue straniere. 

Inviar* curriculum «atra il 5 aprila 1973 a cassetta SPI VP 

46121 


LOTTERIA DI 

AGNANO 

PRIMO PREMIO 
150 MILIONI 

ULTIMI GIORNI 
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PAG. 6 / echi e notizie 


Lo scandalo di Agrigento non è mai stato stroncato 



Torna a minacciare la frana 
cementata dalla speculazione 


l’Unità / venerdì 30 marzo 1973 

Ladri d'arte presso Torino 


Quattro tavole 
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Il nuovo disastroso smottamento denuncia l'ignavia delle autorità anche dopo le importanti e clamorose denun¬ 
ce del '66 - Gli allarmi degli ultimi mesi puntualmente ignorati - Il grattacielo minato alla base era « fuorileg¬ 
ge » - Per un puro caso è stata evitata una tragedia - Avanzate precise proposte nel comunicato dei comunisti 


spariscono dalla 

■<; ' > > • ». ; -tf. V ‘ • •• f : • ‘‘■•‘■j;, ; * /■ 

antica abbazia 


Dal nostro inviato 

! ‘ - . . AGRIGENTO, 29 

Un sussulto che sbrana e si porta a valle — appena un istante dopo il passaggio di un 
pullman stracarico di operai pendolari — una fetta della centralissima via Empedocle che 
si reggeva su tufo e terra di riporto. Due scolaretti travolti inghiottiti dalla voragine e 

: strappati per un pelo alla morte ma non alle unghiate della valanga che piomba sulla 
strada ferrata pochi secondi dopo il transito di un direttissimo. La scena dominata da un 
grattacielo — uno dei tanti appiccicati con lo sputo sui fragili costoni della rupe atenea —, 

un < tolto » in bilico più di 
prima, ormai praticamente sul 
vuoto. Cosi iersera la frana 
è riesplosa ad Agrigento. 

E come quasi sette anni fa 
Il più vasto e disastroso smot¬ 
tamento aveva messo brutal¬ 
mente a nudo 1 guasti incal¬ 
colabili provocati dagli spe¬ 
culatori dell’edilizia e dalle 
cricche de che 11 protegge¬ 
vano «con una condotta in¬ 
tessuta di colpe cosciente¬ 
mente volute, di atti di pre¬ 
varicazione compiuti e subi¬ 
ti, di arrogante esercizio del 
potere, dispregio del costume 
democratico » (rapporto Mar- 
tuscelll), cosi il nuovo cedi¬ 
mento documenta che non è 
ancora finito il tempo dei 
«/atti gravi, allarmanti, mo¬ 
struosi» in questa Agrigento 
dove per troppo tempo «ha 
dominato non la legge ina 
. l’arbitrio incontrastato ». 

Molto gravi, infatti, appaio¬ 
no già ora le responsahllità 
non solo tecniche ma soorat- 
tutto politiche di quanto è 
accaduto ieri: non un crollo 
qualsiasi, come potrebbe av¬ 
venire dovunque e in qual¬ 
siasi momento, ma 11 pro¬ 
dotto coerente di una aber¬ 
rante situazione urbanlstico- 
edilizia che neanche il cla¬ 
moroso scandalo scoppiato 
con la frana del 19 luglio ’66 
è valso a ricomporre perché 
nessuna delle indicazioni ri¬ 
sanatrici formulate dai tecni¬ 
ci è stata applicata. • 

AGRIGENTO — La strada franata e i palazzi pericolanti Uno degli elementi-cardine 

della relazione tecnica Grap- 

-——-— pelli, redatta dopo la frana, 

^ • era costituito dall’Indicazione 

Presentata ad Andreatta d’una serie ai urgentissime 

rmeniuiu uu A^iiurtfui u opere dl risanamento e di 

-- consolidamento della collina. 

Ebbene, nulla è stato mai 

*f"T • j • fatto per ripristinare ciò che 

Una interrogazione 

-m 0 0 m — Un po' dovunque, per Agri- 

: ; dei .comunisti sul : 1 


Impresa ladresca di « professionisti » 
Ogni pezzo lungo più di due metri 



V t-r.c'i’L'W : s.' 




Messa a punto dei sindacati confederali dei settore 


E’ proseguito Ieri a bloc¬ 
co delle dogane, dovuto all'a¬ 
gitazione promossa dal Sin¬ 
dacato autonomo e dalla DIR- 
STAT per difendere posizioni 
e privilegi corporativi. ■> - 

Al riguardo, il compagno 
Vesplgnani, a nome dei depu¬ 
tati comunisti, ha chiesto la 
convocazione immediata della 
commissione Finanze e Teso¬ 
ro della Camera, con la pre¬ 
senza del ministro Vaisecchi. 

Ieri, inoltre, i compagni Ve- 
tere. Di Giulio. Caruso e Frac- 
chia hanno presentato, sem¬ 
pre alla Camera, una interro¬ 
gazione diretta al presidente 
del Consiglio «per conoscere 
se il governo non Intenda pre¬ 
sentare al più presto al Par¬ 
lamento il disegno di legge 
che deve tradurre In atto le¬ 
gislativo il recente accordo 
raggiunto con le organizzazio¬ 
ni sindacali unitarie degli sta¬ 
tali, anche in considerazione 

■ delle manovre messe in atto 
da alcune associazioni corpo- 

. rative per sabotare l’accordo 
stesso e mantenere In vita, 
come si tenta dl fare alle Do- 

. gane ed alla Motorizzazione 
civile, forme di privilegio nel 
campo del trattamento econo¬ 
mico, che l’opinione pubblica 
giustamente condanna, che la 
grande maggioranza delle ca¬ 
tegorie di lavoratori pubblici 
respinge, che 11 Parlamento 
ha più volte censurato». 

I deputati comunisti, infine, 
«ritengono che il Parlamento 
deve essere chiamato ad af¬ 
frontare tali situazioni, alcu¬ 
ne delle quali al limite della 
legge penale, e che ciò possa 
avvenire proprio in occasione 
della discussione del disegno 
di legge in discorso, in modo 

• da eliminare nella pubblica 
amministrazione le conseguen¬ 
ze di una pratica pluridecen- 
nale perseguita con forme 
incontrollate e sperequate di 
retribuzione accessoria a fa¬ 
vore di ristrette cerehie di 
privilegiati ». 

Dal loro canto le federazioni 

- CGIL-CISL-UIL hanno preci¬ 
sato i contenuti dell’accordo 
Intervenuto con U governo il 
17 marzo: 

1) Per tutti gli statali l’as- 

- segno perequativo pensiona- 

- bile assorbe, per ia parte cor¬ 
rispondente. i trattamenti ac- 

• cessoti anche laddove gli stes- 

- si hanno avuto una funzione 
incentivante o dl riconoscl- 

• mento di particolari attribu¬ 
zioni; 2) Le federazioni, assi¬ 
stite dai propri dirigenti del 

; settore dogane, hanno messo 
• punto una ristrutturazione 
di tali indennità sulla base 


le inondazioni 
causano 83 morti 
in Tunisia 

TUNISI. 29 

Ottantatre morti e 28 000 
sinistrati sono i] bilancio del¬ 
le inondazioni che hanno col- 

E lto negli - ultimi tre giorni 
i Tunisia. •• r 
Oravi alluvioni hanno col¬ 
pito anche diverse zone del¬ 
l'Algeria. Tutte la regione di 
Annaba e diverse località del- 
POvest algerino sono comple¬ 
tami te isolate. 


del seguenti- criteri: a) ricon¬ 
duzione a bilancio della ge¬ 
stione, oggi fuori bilancio, 
delle Indennità commerciali; 
b) salvaguardia del livelli con¬ 
seguiti nel 1972; c) sostituzio¬ 
ne delle indennità commercia¬ 
li attraverso il pagamento del¬ 
le operazioni svolte fuori ora¬ 
rio con 11 corrispondente Isti¬ 
tuto del compenso per lavoro 
straordinario e di quelle svol¬ 
te fuori sede con il corrispon¬ 
dente istituto delle indennità 
di missione; d) definizione di 
apposite indennità per i casi 
di esposizione a rischi e di¬ 
sagi individuali. • 

L’accordo prevede, inoltre, 
il mantenimento del finanzia¬ 
mento del fondo dl previden¬ 
za per i doganali, rassegno 
perequativo pensionabile e 
varie altre indennità. 


Non si tratta 
di «sviste» 


/ giornali del grande padro¬ 
nato e del governo hanno da¬ 
to ieri ampio risalto all’agita 
zione di tipo corporativo di 
alcuni settori del personale 
doganale, sottolineando le ne¬ 
gative conseguenze del bloc¬ 
co delle dogane: ma hanno 
nello stesso tempo delibera¬ 
tamente minimizzato, o ad¬ 
dirittura ignorato del tutto le 
critiche terme e severe mos¬ 
se a questa stessa agitazione e 
alle sue motivazioni dalla Fe¬ 
derazione CGIL. CISL. UIL 
Non si tratta, ovviamente, 
di « sviste ». ma di una scelta 
precisa. I togli in questione, 
sempre pronti a scagliarsi con¬ 
tro gli scioperi quando vengo¬ 
no proclamali dalle tre con¬ 
federazioni o dai sindacati con¬ 
federali di categoria, hanno 
nascosto o taciuto la presa di 
posizione di CGIL, CISL e 
VIL per avvalorare vecchie 
teorie reazionarie: quella se¬ 
condo cui il movimento sin¬ 
dacale italiano seguirebbe una 
irresponsabile linea « sciopera¬ 
tola » priva di prospettive e 
di discriminanti; e quella se¬ 
condo cui tulli gli scioperi e 
tutte le lotte dei lavoratori 
sarebbero dannosi, pei cui do¬ 
vrebbero essere impediti 
Inconcepibile, poi. la presa 
dt posizione dell’organo del 
PR1: il quale ha scritto che le 
critiche della Federazione 
CGIL. CISL. VIL all'iniziati¬ 
va dei blocco delle dogame so¬ 
no giuste, ma che esse « im¬ 
plicano anche un giudizio sul¬ 
le agitazioni presenti e futu¬ 
re », compresa « quella dei me¬ 
talmeccanici ». 

La Voce Repubblicana ■ sa 
perfettamente che si tratta di 
due battaglie profondamente 
diverse: la prima, quella in 
atto nelle dogane, puramen 
te settoriale e corporativa, la 
seconda, quella dei metatmec 
conici, portata avanti col mas 
simo senso di responsabili là 
per migliorare le condizioni di 
vita e di lavoro di una gran 
de categoria e per rivendicare 
una politica di riforme, di in- 
vestimenti, di sviluppo del 
Mezzogiorno e di piena occu¬ 
pazione. \ 

tir. sa. 


delle Vittorie, poi un abbas¬ 
saménto del piano stradale 

Ma nessuno, negli uffici 
«competenti», aveva mal 
mosso un dito. Neanche quan¬ 
do, qualche giorno fa, un 
palo dl bottegai sembra aves¬ 
sero segnalato l’infiltrazione 
d’acqua, piccole rughe sui 
muri, lievi incrinature del 
manto stradale 

Han voglia ora — è acca¬ 
duto stamane, interlocutrice 
una delegazione ufficiale del 
nostro partito guidata dal se¬ 
gretario della Federazione 
Spataro — il sindaco e il 
prefetto, 11 capo del genio ci¬ 
vile ed il capo dell’ufficio 
tecnico comunale (ingegner 
Buttlce, uno degli imputati 
per 11 sacco edilizio della cit¬ 
tà...) di sgolarsi ad escludere 
«categoricamente» che è In 
atto un nuovo processo fra¬ 
noso; e di • trovare anche 
qualche compiacente gazzet¬ 
tiere disposto a dar loro una 
mano In questa Incredibile 
operazione minimlzzatrloe. 

Il fatto è che 11 pericolo 
c’è; è sempre in agguato; e 
cl resta anche proprio per¬ 
ché nulla è stato fatto In con¬ 
creto per tagliare alla radice 
1 profondi mali che rodono 
la collina aggredita e deva¬ 
stata dalla più sfrenata e.cri¬ 
minale operazione speculati¬ 
va del dopoguerra. 

La riprova? La riprova è 
fornita da una gravissima ri¬ 
velazione che 1] compagno 
on. Michelangelo Russo ha 
fatto questa sera in parla¬ 
mento regionale chiedendo la 
immediata discussione di una 
interpellanza con cui 11 grup¬ 
po comunista ha subito ri¬ 
proposto la questione agri¬ 
gentina alla luce dell’appa- 
rentemente modesto cedimen¬ 
to di un terrapieno 

Si tratta dl questo: 11 grat¬ 
tacielo, il tolto tirato su a ver¬ 
tiginosa altezza dal costrut¬ 
tore Riggio — uno del cam¬ 
pioni della « nuova » Agri¬ 
gento — a pochi metri dal 
luogo dello smottamento e 
alia stessa altezza della scar¬ 
pata che ha ceduto di schian¬ 
ta questo grattacielo ora fat¬ 
to precipitosamente sfollare, 
doveva esser demolito già da 
anni perché oltre tutto co¬ 
struito in violazione della leg¬ 
ge edilizia. 

La Federazione del PCI dl 
Agrigento ha preso posizione 
con un comunicato nel qua¬ 
le, tra l’altro, si denuncia¬ 
no le gravi responsabilità 
che portano l’amministra¬ 
zione comunale, i governi 
dl Roma e di Palermo e 11 
gruppo dirigente locale della 
DC per il determinarsi dl 
questa situazione, che fa pe¬ 
sare sulla città la fondata 
paura di frane e crolli, chie¬ 
de la convocazione urgente 
del consiglio comunale per 
affrontare In quella sede t 
problemi cittadini. 

n comunicato cosi conclude: 

«H Partito comunista im¬ 
pegna 1 propri parlamentari 
a Intervenire presso t gover¬ 
ni dl Roma e dl Palermo per 
assicurare gli Interventi tee 
nloo-flnanziarl indispensabili 
per dare subito corso alla ne¬ 
cessaria opera dt consolidar 
mento dell’abitato e per una 
pronta assistenza economica 
alle ramlglle e alle aziende 
artigiane e commerciali col¬ 
pite dal recente movimento 
franoso». 


Uccide 
il figlio 
di 3 anni 
ossessionata 
dal pianto 


PALERMO. 29 

• Ossessionata dal pianto del 
flglioletto malato, una donna 
di 35 anni, madre di otto fi¬ 
gli, Io ha colpito con un ba¬ 
stone e ucciso. Cornice alla 
tragica e penosa vicenda uno 
dei miseri quartieri del cen 
tro storico di Palermo, il «San 
Pietro *; la donna, Giuseppi¬ 
na Siragusa, moglie di un ven¬ 
ditore ambulante, ha confessa¬ 
to solo stamane di aver pic¬ 
chiato domenica pomeriggio con 
un bastone il figlio Marcello di 
3 anni, da poco tornato a casa 
da un istituto di puericultura 
dove era stato ricoverato per 
disposizione della polizia. Mar¬ 
cello piangeva sempre, e si 
lamentava: non era affatto 
guarito. 

Proprio il pianto del bambi¬ 
no, probabilmente affetto da 
una malattia derivante dalla 
, denutrizione, ha fatto scatta¬ 
re la molla della tragedia. «Vo¬ 
levo soltanto zittirlo »: ha di¬ 
chiarato infatti la donna ai ca¬ 
rabinieri. quando è stata co¬ 
stretta a ricostruire la morte 
del figlio. 

Esasperata , dai ‘ lamenti del 
bambino, gli : ha lanciato con¬ 
tro un bastone che teneva in 
cucina, e Marcello, colpito al¬ 
la testa, è stramazzato a terra 
esamine. Ai vicini invece la 
donna aveva raccontato che 
il figlio aveva battuto la te¬ 
sta cadendo a terra. Ma l’au¬ 
topsia disposta in seguito a 
un rapporto dei - medici dello 
ospedale cìvico che avevano 
tentato di strappare Marcello 
alla morte, ha inchiodato la 
donna alle sue responsabilità: 
in lacrime Giuseppina Sira¬ 
gusa ha confessato. 

; Da qui stamane la firma, da 

un ordine di cattura per omici¬ 
dio preterintenzionale, die ac¬ 
coglie praticamente il senso 
delle dichiarazioni rese dalla 
donna nel corso dell’interroga¬ 
torio; 






TORINO — L'aitare dell'abbazia di S. Atttenio da dove sono sfati asportati I quattro quadri 
di ingente valore 


. Dalla nostra redazione 

TORINO, 29 

Questa mattina verso le 10, 
11 rettore di una famosa ab¬ 
bazia piemontese, quella dl 
Sant’Antonio - dl Ranverso, 
nell’aprlre la chiesa al pub¬ 
blico, si è reso conto di un 
Ingente furto avvenuto quasi 
certamente durante la notte. 
Dall’altare maggiore, sovra¬ 
stato da un grande polittico 
dl Defendente Ferrari, fir¬ 
mato e datato 1531, manca¬ 
vano quattro delle cinque ta¬ 
vole che compongono 11 pre¬ 
zioso dipinto, che se fosse 
possibile valutarlo varrebbe 
nella sua Interezza mezzo mi¬ 
liardo di lire. 

I quattro pezzi, rubati, raf- 
- figuranti i santi - Sebastiano, 
Rocco, Antonio e Bernardino 
da Siena, erano custoditi. In¬ 
sieme alla tavola centrale 
rappresentante una « nativi¬ 
tà», entro una struttura in 


legno antico. 1 ladri, Indub¬ 
biamente molto pratici in im¬ 
prese del genere, hanno smon¬ 
tato le quattro tavole laterali 
collegate al polittico tramite 
viti, portandole quindi via. 
Le tavole rubate sono lun¬ 
ghe due metri. Gli autori 
del furto, che evidentemente 
hanno potuto agire in tutta 
calma durante la notte, han¬ 
no anche scassinato una cas¬ 
setta per elemosine, situata 
nella sacrestia, rubando 1 po¬ 
chi spiccioli che conteneva. 

E* molto probabile che l'im¬ 
presa ladresca ad alto livel¬ 
lo — quella relativa al qua¬ 
dri — sia stata condotta da 
« professionisti » del. furto, 
ma A^VÓnlIssione di^esper- 


tì In’valóri-antlchL 
Secondo 1 primi accerta¬ 
menti e stando ad una stima 
dichiarata dal sacerdote Ma¬ 
rio Piocotto, rettore dell’ab¬ 
bazia, le quattro tavole ruba¬ 
te varrebbero sul mercato 


■' clandestino un milione cia¬ 
scuna. A 4 milioni quindi am¬ 
monterebbe l’entità reale del 
furto; ma vi è da considerare 
11 danno subito dall'intero po¬ 
littico, una tra le opere più 
importanti del patrimonio 
artistico piemontese, così pri¬ 
vata dì quattro elementi es¬ 
senziali alla sua Interezza. 

n. f. 


PESCARA, 29. 

Opere d’arte sacra di autori 
ignoti del 1500 sono state ru¬ 
bate la notte scorsa nella basi¬ 
lica jpi- S. 'Maria; in Piano, a 
Dórelo-* g^^Qtlnal-'-St .'tratta di 
due tele; un crocifisso di me¬ 
tallo e due statue lignee. Le ope¬ 
re, che valgono diversi milioni 
di lire, sono state catalogate 
presso la sovraintendenza ai 
monumenti 


Gilberto Bernabei precedette Almirante al MinCulPop 

UN EX ALTO FUNZIONARIO DI SALÒ 
È CAPO - GABINETTO Dl ANDREOTTI 

Godeva della fiducia di Mezzasoma e di Mussolini - Si dileguò nel marzo-aprile del 1944 • E’ rie¬ 
merso dopo la Liberazione ed ha ripreso ia carriera adombra dell’attuale presidente del Consiglio 


L'attuale presidente del 
Consiglio, on. Andreotti, ha, 
naturalmente, un capo-gabi¬ 
netto. Il funzionario che as¬ 
solve questo delicato inca¬ 
rico si chiama Gilberto Ber¬ 
nabei.. Chi è costui? Il quoti¬ 
diano democratico Paese sera 
ha fornito, ieri, alcune Inte¬ 
ressanti notizie in proposito. 
Da queste notizie si apprende 
che Gilberto Bemabei è capo- 
gabinetto da circa trent'annl: 
prima che dell’attuale presi¬ 
dente del Consiglio, infatti, lo 
è stato — poi gli succedette 
Giorgio Almirante. oggi segre¬ 
tario de! M3X — di Perdi 
nando Mezzasoma. ministro 
della Cultura Popolare della 
« repubblichina » nazifascista 
di Salò, fucilato a Dongo dal 
partigiani nell'aprile del 1945. 


’• I rapporti fra Gilberto Ber¬ 
nabei ed 11 ministro nazifasci¬ 
sta erano, naturalmente, otti¬ 
mi. A Salò, entrambi abita-, 
vano a Villa Amedei e tutte 
le mattine il funzionario si 
recava con Mezzasoma a rap¬ 
porto da Mussolini. Qualche 
volta, capitava che il ministro 
fosse assente alla quotidiana 
riunione. La cosa non aveva, 
però, troppa importanza, per¬ 
chè il capo-gabinetto, «came¬ 
rata » di piena fiducia del re¬ 
gime, poteva sostituirlo be¬ 
nissimo. 

Ma, nel marzo o Dell’aprile 
del ’44, l’« Instancabile » ed 
« insostituibile » capo-gabinet¬ 
to del MinCulPop repubblichi¬ 
no. visto come stavano met¬ 
tendosi le cose. Improvvisa¬ 
mente si dileguò (mandato a 


Il processo per il crack della banca romana 

Chiesti 5 anni per 

il bancarottiere 
Valerio Borghese 


g. f. p. 


Quattro anni e dieci mesi di 
reclusione sono stati chiesti 
dai PM Gaudio Vita Ione per 0 
« principe nero >. Junio Valerio 
Borghese, per 0 clamoroso dis¬ 
sesto della Banca di Credito 
commerciale e industriale di 
via dei Crociferi a Roma. Il 
crack finanziario che risale al 
1965 portò al dissesto di centi¬ 
naia di piccoli risparmiatori che 
avevano affidato i loro deposi 
ti alla banca di cui 0. famige¬ 
rato comandante delia' X Mas 
fu presidente dei consiglio di 
amministrazione negli anni 
19631964. 

- Oltre al quasi cinque anni di 
reclusione chiesti per Borghese 
0 PM ha sollecitato la condan¬ 
na degli altri sei imputati, am¬ 
ministratori della Banca e . ti¬ 
tolari di società da questa «be¬ 
neficiate». Queste le altre ri¬ 
chieste: Primo Becchini 7 anni 


e nove mesi; Alfonso Spataro. 
figlio dell’ex ministro democri¬ 
stiano. 5 anni e 11 mesi; Vir¬ 
ginio Cartotti 5 anni e 1 me s e; 
Beno Marinelli 1 anno e 10 mesi; 
J. Hug 'Hermann 4 anni e 10 
mesi; José Maria G0 Robles, 
appartenente ad una nota fami¬ 
glia di finanzieri spagnoli. 5 
anni e 7 mesi. 

Tutti gli imputati secondo il 
PM devono essere riconosciuti 
colpevoli di violazione deU’arti- 
colo 2621 del codice civile die 
punisce « le false comunicazio¬ 
ni e le illegali ripartizioni de¬ 
gli utòi ». 

Come è noto fi principe nero 
è all’estero, ospite, si dice, 
dei regime franchista: su di lui 
pende un mandato di cattura, 
emesso due anni fa, in relazione 
alla Inchiesta giudiziaria sul 
fallito tentativo di colpo di sta¬ 
to del dicembre 1978. 


Roma per predisporre il tra¬ 
sferimento al Nord degli ulti¬ 
mi uffici ministeriali, giunse 
nella Capitale, ma non tornò 
più a Salò). 

A quanto pare, 11 Bernabei 
era tornato a Forlì, nella ter¬ 
ra natia (dove aveva ricoper¬ 
to. agli inizi della sua carrie¬ 
ra, l’ufficio dl segretario fe¬ 
derale del Fascio), trovando 
protezione nella casa di un 
esponente repubblicano del 
luogo. « • . i 

Tutto ciò, comunque, non ha 
grande importanza. Più inte¬ 
ressante sarebbe sapere come, 
e perchè. la carriera dell’ex- 
capo di gabinetto di Mezzaso¬ 
ma non si sla Interrotta defl 
nitivamente, ma abbia Inve¬ 
ce potuto riprendere, e con 
slancio rinnovato, dopo la Li¬ 
berazione. Ecco I fatti: supe¬ 
rato senza gravi guai un « pro¬ 
cesso di epurazione ». Gilberto 
Bernabei trova lavoro presso 
la «direzione generale della 
propaganda» (una specie di 
« ufficio stralcio » del vecchio 
MinCulPop). cui sovrintende 
un giovane e promettente col¬ 
laboratore di Alcide De Gas pe¬ 
ri, e cioè, vedi caso, l’on. 
Giulio Andreotti. allora sotto- 
segretario alla presidenza del 
Consiglio. Il giuoco a questo 
punto è fatto: fra l’orma! an¬ 
ziano funzionario del MlnCul* 
Pop (Gilberto Bernabei è na¬ 
to nel 1905) e Andreotti inizia 
una collaborazione che si pro¬ 
lungherà nel tempo, resistendo 
ad ogni congiuntura. Ed il 
Bernabei diverrà, così, capo 
dell’ufficio controllo radio del¬ 
la presidenza del Consiglio, 
poi capo della segreteria pri¬ 
vata dt Andreotti e sindaco del 
suo paesello natale, Modiglla- 
na. In quel dl Porli (carica che 
tuttora ricopre). 

Appunto attraverso la dire¬ 
zione di quel « centro studi » 
che. In realtà, era la segrete¬ 
ria privata dl Andreotti, egli 
può. cosi, controllare diretta¬ 
mente archivi, documentazio¬ 
ni, rapporti con l'elettorato, 
attività editoriali: e consoli¬ 
dare perciò, com’è ovvio, le 
sue posizioni. La sua carriera 
procede, cosi, sempre olù spe¬ 
ditamente; Gilberto Bernabei 
cumula una serie Innumerevo¬ 
le d'incarichi e, con l'avvento 
del ministero Andreottl-Mala- 
godt, divtens capo-gabinetto 
del presidente del Consiglio. 
E* una carriera, per molti 
aspetti, davvero esemplare. 


Un ultimo sforzo par raggiungere l'obiettivo 



Il grande impegno dell'Emilia Romagna e dei com¬ 
pagni veneti, lombardi, pugliesi, umbri e sardi 
Sono ben 57 le federazioni che rispetto allo 
scorso anno sono al di sopra dei versamenti 

A metà marzo slamo al 70% dell’obblettlvo: quasi 
660 milioni su 945, circa 12 milioni In più versati rispetto 
olla stessa data dell'anno scorso. Sette federazioni hanno 
già superato o raggiunto, con lodevole anticipo, l’obblet- 
tlvo dell 85% fissato per tutti — come prima fondamen¬ 
tale tappa — al 30 aprile. RAVENNA è ormai ad un 
passo dal 100%, da quel traguardo generale piazzato al 
31 ottobre. L’EMILIA ROMAGNA, con 11 suo 85,20%, ha 
superato i versamenti del 30 aprile con un mese e mezzo 
dl anticipo. 67 federazioni sono al di sopra del versa¬ 
menti di un anno fa per un totale dl circa 33 milioni, 
mentre 52 sono al dl sotto per un totale di circa 21 milioni: 
senza questo ritardo saremmo oggi a 33 milioni in più 
rispetto a metà marzo 1972. 

SI deve sottolineare In modo positivo l’Impegno del 
compagni veneti, lombardi, pugliesi, umbri e sardi. Esi¬ 
stono ritardi (in PIEMONTE, TOSCANA, una parte del 
LAZIO con particolare riferimento a ROMA, ABRUZZO. 
CAMPANIA, CALABRIA, SICILIA) che, sulla base di una 
attenta riflessione critica e dl un rilancio serio della 
iniziativa (dibattito con le sezioni, Impegno più genera¬ 
lizzato del partito tutto), potranno essere recuperati In 
breve tempo. La campagna abbonamenti, più che mai. 
deve tendere alla conquista dl una leva dl nuovi lettori, 
deve attingere ìnsomma al «serbatolo» del comunisti e 
simpatizzanti che oggi non sono nostri lettori o lo sono 
soltanto la domenica. Questa è la svolta dl fondo che 
molte federazioni deH'EMILIA ROMAGNA e dl altre 
regioni hanno impresso alla « campagna » .raggiungendo 
successi evidenti e soprattutto dando il contributo piu 
prezioso al salto dl qualità nell’orientamento politico e 
nella formazione del militanti. 

C’è bisogno più che mal, dopo la fase del congressi e 
mentre si darà inizio al lavoro dl Impostazione del « mese 
della stampa comunista», dl portare a fondo, con le le¬ 
zioni soprattutto, una vera e propria battaglia politica 
sul ruolo e il valore della nostra stampa, del quotidiano 
del Partito. L’obblettivo dell’85% al 30 aprile deve essere, 
come minimo, impegno d’onore per molte federazioni che 
ancora ne sono lontane. 


Ravenna 

Carfoonla 

Reg. Emilia 

Crema 

Venezia 

Foggia 

Modena 

Lecco 

Ferrara 

Enna 

Biella 

Bologna 

Belluno 

Treviso 

Vercelli 

Vicenza 

Imola 

Como 

Piacenza . 
Forti 
Ancona 
Nuòre 
Mafera 
Pistoia 
Prato 
Terni 
Brìndisi 
Aosta 
Cagliari 
Ragusa 
Cremona 
Novara 
Verona 
Torino 
Sondrio 
Lecce 
Viterbo 
Alessandria 
Savona 
Udine 
Napoli 
La Spezia 
■ Gorizia 
Milano 
Taranto 
Bari 
Brescia 
Rovigo 
Trento 
Campobasso 
Cuneo 
Varese 
Verfoanla 
Imperia 


52.000.000 97 

150.000 95 

60.000.000 90 

800.000 87 

6.500.000 86 

2.500.000 85 

80.000.000 . 85 
3.000.000 84 

20.000.000 83 

200.000 83 

9.000.000 82 

92.500.000 82 

1.700.000 81 

4.000.000 81 

7.500.000 80 

3.000.000 80 

12.000.000 79 

4.500.000 78 

3.000.000 77 

16.500.000 77 

8.500.000 76 

850.000 76 

600.000 5 75 
7.000.000 74 

15.000.000 74 

6.000.000 74 

1.500.000 73 

3.500.000 73 

2.000.000 72 

200.000 72 
7.500.000 72 

7.000.000 72 

4.000.000 72 

35.000.000 72 

750.000 72 

6.000.000 72 

2.000.000 70 

10.500.000 69 

6.000.000 69 

3.000.000 69 

10.000.000 69 

9.000.000 69 

2.000.000 69 

83.000.000 69 

2300.000 68 

5.000.000 67 

10.000.000 67 

3.700.000 67 

1300.000 67 

200.000 67 

1.700.000 67 

8.500.000 67 

4.000.000 66 

1300.000 65 


Rieti 

Mantova 

Bergamo 

Pisa 

Siena 

Potenza 

Asti 

Agrigento 

Rlmlnl 

Genova 

Parma 

Ascoli Piceno 
Chletl 
Viareggio 
Pavia 

Pesaro Urb. 

Caltantssetfa 

Perugia 

Grosseto 

Oristano 

Sassari 

Pordenone ‘ 

Avellino 

Trieste 

Lucca 

Firenze 

Livorno 

Trapani - 

Pescara 

Salerno 

Latina 


1.300.000 

14.000.000 

4.000.000 

23.000.000 

21.000.000 

900.000 

3.000.000 

300.000 

4.000.000 

12.500.000 

10.000.000 

700.000 

850.000 

2.500.000 

9.000.000 

6.000.000 

200,000 

6.000.000 

20.000.000 

200.000 

400.000 

1.500.000 

1.000.000 

2.000.000 

900.000 

50.000.000 

23.000.000 

200.000 

1.000.000 

1.700.000 

3.500.000 


Temp. Pausanla 150.000 
Fresinone 2.000000 


Benevento 

Padova 

Isemla 

Cosenza 

L'Aquila 

Avezzano 

Arezzo 

Macerata 

Teramo 

Bolzano •' 

Palermo 

Reg. Caiabrta 

Catanzaro 

Fermo 

Roma 

Siracusa 

Messina 


500.000 

5.000.000 

300.000 

1.500.000 

500.000 

400.000 

9.000.000 

1.300.000 

600.000 

600300 

1.150.000 

1.000.000 

1 . 000.000 

1 . 000 . 000 ' 

40.000.000 

200.000 

400.000 


Massa Carrara 1.000.000 
Capo (^Orlando 150.000 
Caserta 1.300.000 

Catania 550.000 

Crotone . 300.000 


Terapia 
che potrà 
sostituire 
il rene 
artificiale 


_ NEW YORK. 29. 

Combinando una dieta a bas¬ 
so contenuto proteico e la som¬ 
ministrazione di dosi quotidiane 
di eheto-acidi (sostanze chimi¬ 
che derivate dagli aminoacidi 
ed in qualche modo sostitutive 
delle proteine), un gruppo di 
ricercatori della «Johns Hop¬ 
kins University », ha realizzato 
un nuovo sistema di trattamen¬ 
to delle gravi malattie renali 

fi dotL Mackenzie Walser, che ' 
ne ha parlato pubblicamente a 
Baltimora per la prima volta, 
ha affermato che il metodo ri¬ 
chiede ulteriori e sostanziali ri¬ 
cerche e valutazioni pratiche. 
«Se dovesse però mantenere le 
promesse — ha aggiunto Walser 
— la terapia a base di cheto¬ 
acidi potrebbe costituire una . : 
valida alternativa alla dialisi ». 

Le persone colpite da gravi 
malattie renali perdono la ca- 
parità di rimuovere le scorie . 
che si producono nell'organismo ' - 
umano in seguito al metaboli¬ 
smo delie proteine. Le scorie 
si accumulano allora nel san¬ 
gue e. se in qualche modo non 
vengono rimosse, possono cau¬ 
sare la morte deil'ammalato. La 
funzione di filtro purificatore a 
cui di solito assolvono i reni 
deve essere cioè compiuta in 
altra maniera. 

Finora a questo scopo sono 
stati utilizzati gli impiantì per 
la dialisi e 0 trapianto renale 
che. pur non essendo più consi¬ 
derato sperimentale perchè In 
uso dal 1960, comporta spese 
considerevoli 

Il trattamento a base di cheto¬ 
acidi. che hanno 0 vantaggio 
di dare all’organismo umano 
quasi tutto 0 rifornimento pro¬ 
teico di cui abbisogna senza 
però produrre le scorie tipiche 
del metabolismo delle proteine, 
è stato finora sperimentato da 
un gruppo di ricercatori ed 
esperti di farmacologia su dieci 


25 i nuovi abbonamenti 
raccolti a Castellammare 

Anche se non ce lo avessero detto i compagni, sarebbero 
bastate da sole le cifre della diffusione giornaliera e di quella 
domenicale per testimoniare eoo quanta passione politica è 
stata seguita a Castellammare la vicenda della Giunta di sini¬ 
stra che è riuscita, per la prima volta dopo anni, a battere 
la DC dl Gava e le destre. E’ stato un lungo mese di batta¬ 
glie quello che ha preceduto fi voto sul bilancio, approvato 
da PCI. PSI, PRI e PSDI, voto che ha sanzionato la defini¬ 
tiva sconfitta democristiana. 

E ancora una volta un riflesso della battaglia politica si 
è avuto sulla stampa comunista. In pochi giorni sono stati 
sottoscritti 25 nuovi abbonamenti a «l’Unità», per un totale 
di 615 mila lire: altri dieci abbonamenti sono venuti dalla 
penisola sorrentina, altro feudo dei Gava. 

La diffusione giornaliera è aumentata, quella domenicale 
sta facendo registrare grossi successi; la cronaca de « l’Uni¬ 
tà» dà giustamente il rilievo che meritano le vicende di Ca¬ 
stellammare di Stabia. e i compagni, i lavoratori delle fab¬ 
briche. gli attivisti, è come se avessero ricevuto un’iniezione 
di entusiasmo: è stato raggiunto un obiettivo politico assai 
difficile, e sono state proprio le difficoltà a spronare 1 com¬ 
pagni a far meglio. L*« Unità » ha assunto in tutto ciò fi suo 
ruolo di organo di informazione, di orientamento politico, con 
concreti contributi ad una battaglia di rinnovamento. L’obiet¬ 
tivo che si pongono i compagni stablesi è di raccogliere abbo¬ 
namenti po’ un mifione. 

Domenica 1° aprile, a Ravenna 
grande diffusione dell’Unità 


Per domenica 1. aprile I 
comunisti di Ravenna sa¬ 
ranno impegnati in una 
grande diffusione straor¬ 
dinaria dell'Unità. E' una 
iniziativa a carattere pro¬ 
vinciale promossa dalla 
Federazione. Ravenna, In 
testa nella campagna ab¬ 
bonamenti, Indica, con 
questa nuova iniziativa, la 
strada die molte altre fe¬ 
derazioni, specie nel sud e 
nelle isole, possono e deb¬ 
bono seguire. 


La scelta deU’&nifd qua¬ 
le strumento fondamenta¬ 
le dl propaganda (a Ra¬ 
venna si voterà In autun¬ 
no per 11 Consiglio comu¬ 
nale e per li Consiglio pro- 
- vinciate) è stata fatta da 
tempo dalla federazione 
• ravennate. Per II l. apri¬ 
le sono state prenotate già 
venti tremila copie del- 
■ l’Unità Cl auguriamo che 
l’esemplo dl Ravenna ven- 
. ga seguito da altre Fede¬ 
razioni 


fOMF u versamento per ia sottoscrizione dell'ano» 
v • v,, 11 namento in conto corrente deve essere effet- 

a CI tuato sul conto numero 3/5531. intestato a 
« l’Unità ». viale Fulvio Testi 75. Milano (CAP 
ARRANA 201®) • versamenti a mezzo vaglia o assegni 

nuuv/n« devono essere rimessi airamminiMrsMnne de 

« l’Unità ». viale Fulvio Testi 75. Milano (CAP M>i«2) Una 
raccomandazione importante è quella di scrivere con chia 
rezza sul documenti di versamento fi proprio cognome, nome 
e indirizzo completo di codice postale, riducendo cosi la 
possibilità di errori, disguidi neU’arrivo e ritardi nell’atti, 
vazione dell’abbonamento. 

Pier chi è già abbonato, è preferibile servirsi per ti rinnovo 
del modulo di conto corrente che viene inviato da « l'Unità ». 
oppure attraverso l'Associazione « Amici dell’Unità » locale 
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PAG. 7 / spettacoli - arte 


Lo Stabile I Alla XVI,Mostra del film d'autore 


le prime 


sua « 


* *' < » y\ . i 


di lorio 


■ . .E - . v \ ;<ì> k t ■ • 

Dal nostro corrispondente 

: • . < i L’AQUILA. 29.’ 

Al centro di una singolare 
polemica culturale si trova¬ 
no in questi giorni il Teatro 
Stabile deirAquila e la Fon¬ 
dazione del Vlttorlale degli 
Italiani di Gardone, quest’ul- 
tlma amministratrice dei di¬ 
ritti sull’opera di Gabriele 
D’Annunzio, del quale lo Sta¬ 
bile abruzzese ha messo in 
scena La figlia di torio. 

< La polemica verte sulla li¬ 
ceità del disegno registico con 
cui Io Stabile deH’Aqulla ha 
riproposto il dramma dan¬ 
nunziano. Sull’argomento, Lu¬ 
ciano Fabiani, consigliere dele- 
gato del TSA. ha tenuto una 
conferenza stampa per Illu¬ 
strare il punto di vista del 
Teatro sulla questione. 

Fabiani ha precisato che 1 
diritti teatrali della Figlia di 
Torio sono stati regolarmen¬ 
te richiesti dalla SIAE al pri¬ 
mi di febbraio e che successi¬ 
vamente 11 Vlttorlale. per con¬ 
cederli. ha richiesto una nu¬ 
merosa serie di dettagli sul 
merito artistico dello spetta¬ 
colo. violando una consuetudi¬ 
ne generale del teatro italia¬ 
no, in base alla quale mai si 
richiede in sede preventiva 
tanta puntigliosa ... informa¬ 
zione. > . • f.- 

Unico doveroso accertamen¬ 
to, per chi gestisce i diritti di 
un autore scomparso, è quel. 

10 dell’adeguato livello pro¬ 
fessionale degli interpreti, ac¬ 
certamento che nel caso di un 
Teatro Stabile diventa poi ir¬ 
rilevante, trattandosi di una 
istituzione di cultura, e come 
tale insospettabile, in linea di 
principio, circa la qualità del 
propri Impegni produttivi. 

In realtà, secondo Fabiani, 

11 Vlttorlale vuol esercitare 
una censura preventiva per im¬ 
pedire che D’Annunzio possa 
essere messo in scena in una 
maniera diversa dalla bolsa 
tradizione folkloristica cara ai 
dannunziani meno avvertiti. 

Lo spettacolo, diretto da 
Giancarlo Cobelli e interpre¬ 
tato, nei ruoli principali, da 
Piera Degli Esposti. Gabriel¬ 
la Giacobbe, Aldo Reggiani e 
Tino Schirinzi, Intende ripu¬ 
lire D’Annunzio di tutte le in¬ 
crostazioni di falso «abruzze- 
sismo», per restituirne l’im¬ 
magine più autentica di autore 
calato In una dimensione eu¬ 
ropea. - 

I sindacati dei lavoratori 
dello spettacolo, gli altri Tea¬ 
tri Stabili-Italiani, registi, at¬ 
tori e autori hanno testimo¬ 
niato con dichiarazioni e co¬ 
municati la piena solidarie¬ 
tà verso il TSA in una bat¬ 
taglia come questa che inten¬ 
de tutelare il diritto alla pie¬ 
na libertà d’espressione arti¬ 
stica. 

■ Ermanno Arduini 


i. Sanremo: il meglio 

Eia j • • • • 

dai paesi socialisti 


Tra le opere presentate nei primi giorni, di particolare livello si sono 
dimostrate quelle della Romania, della Polonia, della Repubblica po¬ 
polare democratica di Corea e della Repubblica sovietica kirghisa 


Rassegno 
a Napoli 
del cinema 
polacco 

Dal 30 aprile al 6 maggio si 
•volgerà a Napoli la nona Ras¬ 
segna cinematografica intema¬ 
zionale dedicata, quest’anno, 
alla Polonia.., ;.\ <} >; < 

Dei diciannove film in pro¬ 
gramma, sei avranno sottoti¬ 
toli in italiano è tredici in 
francese. I primi sei, che sa¬ 
ranno proiettati in un grande 
cinema cittadino, sono: Il sale 
della terra nera e La perla 
nella corona ambedue di Ka- 
zimierz Kutz; Lo sbandamen¬ 
to di Tadeusz Lomnicki e Jer- 
zy Skolimowski; Ammazzate 
la pecora nera di Jerzy Pas- 
sendorfer; Il bosco di betulle 
di Andrzej Wajda; La vita di 
famiglia di Krzysztof Zanussi. 
Gli altri tredici, che saranno 
proiettati nella sala del cine¬ 
club, sono: La fiaccola olimpi¬ 
ca di Lorentowicz; Tutto da 
vendere di Wajda; I giorni di 
Matteo di Leszczynsld; La pal¬ 
la di cristallo di Rozewicz; Il 
picchio di Gruza; Copernico 
di Czeslaw e Ewa Feteiski; Le 
nozze e La caccia alle mosche 
ambedue di Wajda; /Z coltello 
nell'acqua di Roman Polanski; 
Paesaggio dopo la battaglia di 
Wajda; Madre Giovanna degli 
Angeli di Kawalerowicz; La 
passeggera dello scomparso 
Munk; Lokis di Majewstd. 

Verranno abbinati ai film 
documentari e cortometraggi 
a disegni animati. 

H programma è stato illu¬ 
strato ieri, nei corso di una 
conferenza stampa, alla quale 
hanno - partecipato, oltre ai 
rappresentanti della Regione 
Campana e dell’Azienda Sog¬ 
giorno di Napoli organizzaton 
delia rassegna, anche l’amba¬ 
sciatore polacco a Roma, Si- 
dor Kazimierz e il critico Er¬ 
nesto G. Laura, consulente 
culturale della Rassegna, 11 
quale ha sottolineato che il 
cinema polacco si è sempre 
caratterizzato come cinema di 
autore, rifuggendo da ogni al¬ 
lettamento consumistico. 

- Nell’ambito della Rassegna 
aono previste manifestazioni 
« carattere culturale, quali 
: una esposizione di arte grafi¬ 
ca e una tavola rotonda sui 
- problemi e le esperienze della 
Opfiaborazione tra le cinema¬ 
tografie Italiana e polacca. In¬ 
fine, a! San Carlo, il pianista 
ptotr Paieczny terrà un con¬ 
torto di musiche di Chopin. 


Dal nostro inviato 

SANREMO. 29 

La XVI Mostra del film 
d’autore continua a tappe for¬ 
zate, qui a Sanremo, la sua 
inesorabile marcia: lunghi e 
cortometraggi si susseguono 
secondo un fitto calendario di 
proiezioni, con forti scompen¬ 
si di qualità tra le opere pre¬ 
sentate. 

Le proposte più dignitose e 
interessanti dei primi giorni. 
sono venute dalle cinemato¬ 
grafie dai paesi socialisti: dal¬ 
la Romania con Nozze di pie¬ 
tra di Dan Pita e Mircea Ve- 
roiu, dalla Polonia con Così 
vicino, cosi lontano di Tadeusz 
Konwlcki. dalla Repubblica po¬ 
polare democratica di Corea 
con II destino di un membro 
del Corpo di autodifesa di 
Choe Ik Gyu, e dall’URSS - 
o meglio dalia Repubblica Kir¬ 
ghisa — con Chinarsi davanti 
al fuoco di Tolomush Okeev. 

1 II romeno Nozze di pietra 
si impone vigorosamente al¬ 
l’attenzione dello spettatore 
soprattutto per la sua severa 
rappresentazione di episodi 
che. pur ispirati da testi let¬ 
terari, rivelano la genuina pas¬ 
sione civile che sottende tutto 
l’arco della narrazione. Il film 
infatti, è strutturato in due 
parti: l’una che racconta i tri¬ 
boli senza fine di una donna 
ancor giovane privata d’ogni 
possibilità di esistenza dalla 
morte dei marito e dei figli; 
l'altra che rievoca la dramma¬ 
tica festa di nozze, durante 
la quale la giovane sposa ab¬ 
bandona il marito impostole 
suo malgrado per raggiunge¬ 
re, non senza cruenti risvolti, 
l’uomo ch’ella aveva sempre 
amato. 

La vicenda cosi raccontata, 
però, non rende pienamente 
giustizia agli oggettivi meriti 
del film, che si muove secon¬ 
do mia cadenza rigorosa e au¬ 
stera, riproponendo costumi e 
modi di un ambiente conta¬ 
dino. abbrutito dalla miseria 
e dalle vessazioni dei potenti, 
tagliato fuori dal tempo e dal¬ 
la storia. Oltre tutto, la pun¬ 
tigliosa cura con la quale è 
realizzato Nozze di pietra ri¬ 
corda, per le sue movenze di 
classica ballata popolare e per 
le suggestioni figurative di un 
calibrato bianco e nero, le mi¬ 
gliori prove del grande Miklós 
Jancsó. 

Più problematica e allusiva 
è, invece, la portata del film 
polacco di Tadeusz Konwicki 
Cosi lontano, così vicino, tutta 
orchestrata come è la vicenda 
che lo sorregge su oblique pre¬ 
senze, In distinti segni mossi 
ora in un presente realistico, 
ora In un passato sfuggente e 
vago, ora in presentimenti di 
un futuro senza prevedibili 
sbocchi. In sintesi .si tratta 
del tormentoso flusso di co¬ 
scienza che un ex partigiano 
vive con la lucidità e l’ansia 
di spiegare a se stesso il si¬ 
gnificato della sua esistenza, 
fino alla finale sublimazione, 
nella quale egli ritrova il sen¬ 
so della memoria evocando 
gli affetti, le amicizie che 
l’hanno portato ad essere quel¬ 
lo che è. nel bene e nel male. 
Questo film polacco è certa¬ 
mente un’opera di difficile let¬ 
tura sia per la complessità 
del simboli di cui è permeato, 
sia per il ritmo narrativo tut¬ 
to frammentato, come è. tra 
rappresentazione immediata e 
flashback, tra realtà e incubo: 
quel che comunque sottolinea 
la pregnanza di significati di 
Così vicino, così lontano è la 
inquietante angolatura attra¬ 
verso la quale si stagliano per¬ 
sonaggi e situazioni. In questo 
senso, di particolare pregio è 
la prestazione in un ruolo di 
secondo piano della grande 
attrice Maja Komorowska. già 
snlendida protagonista del film 
di Zanussi La struttura di cri¬ 
stallo. - 

Un discorso particolarissimo 
merita, infine, l’atteso film 
nordcoreano diretto da Choe 
Ik G.vu II destino di un mem¬ 
bro del Corvo di autodifesa: 
si tratta, infatti, di una polca 
« canzone di gesta » sulla pre¬ 
sa di coscienza, da parte di 
un Inscatolo e di tutto un 
villaggio di contadini, della lo¬ 
ro condiz'one di sfruttati sot¬ 
to il giogo di signorotti locali 
e degli invasori giapponesi, 
fino al finale riscatto con una 


scatenata rivolta popolare. Il 
film ha la cadenza, 1 modi e 
l'iconografia propri di un gran¬ 
de poema didattico e, per mol¬ 
ti versi, ricorda anche certi 
.film sovietici come, ad esem¬ 
plo, il famoso Ciapaiev; ma 
indubbiamente ha anche, al 
di là di Ingenui e troppo edi¬ 
ficanti aspetti, una sua cor¬ 
posa forza di * rappresenta¬ 
zione, specie nei momenti più 
drammatici e tesi del raccon¬ 
to. Inoltre, al di là di ogni 
previsione, Il mestiere e la pe¬ 
rizia registica dell’autore Choe 
Ik Gyu si palesa soprattutto 
nel robusto e incalzante ritmo 
deU'intera opera la quale, se 
per un pubblico occidentale 

E uò forse apparire indulgen- 
i a certi vezzi trionfalistici, 
nella realtà e nel clima spe¬ 
cifico in cui è nata assolve 
verosimilmente una sua pre¬ 
cisa e utile funzione. 

L’opera del regista kirghiso 
Tolomush Okeev, Chinarsi di- 
• nunzi al fuoco ha riscosso. 
pressoché unanimi attestazio¬ 
ni di stima e di simpatia tan¬ 
to da parte della critica quan¬ 
to da parte del pubblico Non 
a caso. Infatti, l’altra sera, nel 
corso del dibattito con fauto¬ 
re, il regista Okeev e 11 suo 
film sono stati fatti segno di 
numerose domande e di una 
generale, vivissima attenzione. 
Chinarsi dinanzi al fuoco, am¬ 
bientato nel periodo comples¬ 
so e. Insieme, glorioso. dell’In¬ 
staurazione. negli anni venti, 
del regime sovietico anche nel 
più sperduti territori della 
Russia, narra la tragica vi¬ 
cenda di una giovane kirghi¬ 
sa che. rompendo con l’orga¬ 
nizzazione tribale su cui si 
era basata per secoli la vita 
del suo villaggio sperduto tra 
le montagne, si fa portatrice 
e protagonista coraggiosa del 
nuovo ordine sociale Ispirato 
al principi socialisti della Ri¬ 
voluzione d’Ottobre, scontran¬ 


dosi cruentemente con le te¬ 
naci resistenze dei kulakì e 
dei ■ banditi da questi stessi 
prezzolati per impedire la co¬ 
stituzione dei colcos. 

H merito particolare di To¬ 
lomush Okeev è stato quello 
di trattare questa materia, tut¬ 
to sommato neanche troppo 
nuova, In maniera estrema- 
mente problematica, dialetti¬ 
ca, tanto che manca qualsiasi 
aocento edificante nello svi¬ 
luppo della vicenda, ma anzi 
In essa prende corpo, con strin¬ 
gente concatenazione di cau¬ 
sa e di effetto, una disamina 
serrata sullo scontro di due 
mondi, di contrapposte menta¬ 
lità, del vecchio e del nuovo, 
per dirla con Else ns te In, che 
nel classico La linea generale 
evocava con potente respiro 

10 stesso contrasto di fondo. 

11 richiamo a Eisenstein, co¬ 

munque, non tragga in ingan¬ 
no: l’opera di Okeev è abba¬ 
stanza autonoma da presen¬ 
tare un suo discorso originale, 
nel senso cioè che pur narran¬ 
do realisticamente dèlia vita 
e della morte della giovane de¬ 
legata colcosiana Urcuia Salie- 
va, adombra in maniera tra¬ 
sparente certe ‘ Inquietudini, 
certe contraddizioni tutte at¬ 
tuali persistenti della società 
sovietica, facendo pensare in 
particolare a determinate di¬ 
sfunzioni e degenerazioni bu¬ 
rocratiche del potere socia¬ 
lista. • . •■■■■-- 

- Chinarsi dinanzi al fuoco è. 
inoltre, anche sul piano stili¬ 
stico e figurativo, un film di 
ottima fattura, sia per la resa 
adeguata degli Interpreti, sla 
per la collaudata perizia regi¬ 
stica di Tolomush Okeev che. 
non a caso, vanta un lusin¬ 
ghiero apprendistato, prima 
del suo debutto come autore, 
di tecnico e operatore cinema¬ 
tografico. 

Sauro Borelli 


Chiusa la Rassegna di musica popolare 

Cabaret e folk 
per il finale al 
Palasport romano 

Le esibizioni dell'ultima serata hanno risol¬ 
levato il tono della manifestazione, dopo s ; 
le incolori prestazioni dei gruppi «pop» 


Un film sii 
Oskar Kokoschka 


• Un film sull’arte e il mon¬ 
do artistico di Oskar Ko¬ 
koschka, -11 1 celebre artista 
austriaco ottantaseienne che 
attualmente risiede a Vllle- 
neuve sul Iago di Ginevra, 
è stato scritto e realizzato 
da Giuseppe Gatt. Si tratta 
di un lungometraggio a colo¬ 
ri, dal titolo L'assassino, spe¬ 
ranza delle donne. 

Il film è ispirato all’omoni¬ 
mo dramma kokoschkiano che 
rappresentato nel 1908 inau¬ 
gurò la drammaturgia espres¬ 
sionista. 

La parte di Oskar Kokosch¬ 
ka è stata interpretata da 
Giorgio Ardisson. scelto per 
la sua straordinaria rassomi¬ 
glianza fisica col personaggio. 
Altri interpreti sono Anna Ma¬ 
ria Gberardi e Marzia Ubal- 
di. n commento musicale 
utilizza composizioni di Al¬ 
ban Berg, che sono state pre¬ 
ferite all’opera di Paul Hin- 
demith ricavata nel 1922 dal 
dramma kokoschkiano. 


Ieri In difeso con successo il titolo 

Cinzia Salvatori vince 
ancora a Rischiatone 


Cinzia Salvatori ha difeso 
con successo, ieri sera a Ri- 
schiatutto, il titolo di cam¬ 
pione e ha vinto due milioni 
e 880 mila lire, portando cosi 
il totale complessivo a quo¬ 
ta cinque milioni e 180 mila. 

A contrastare il passo alla 
studentessa diciottenne era¬ 
no il ferroviere milanese Pie¬ 
tro Rota, di 60 anni, esperto 
in storia di Garibaldi e lo 
studente Graziano Ruffini di 
Framura (La Spezia), che ri¬ 
spondeva a domande su Un¬ 
garetti: ma entrambi non so¬ 
no mai riusciti ad impensie¬ 
rire Cinzia, - la quale, nella 
fase delle domande al tabel¬ 
lone, ha addirittura fatto il 
vuoto intorno a sé. 

Rota, che aveva totalizzato, 
all’avvio del fioco, 230 mila 


lire, ha vissuto praticamente 
su questo piccolo capitale che 
però si è via via assottigliato: 
sbagliando la risposta ai quiz 
finali il ferroviere è finito a 
quota zero. Ruffini, invece, 
ha tentato di inserirsi nel 
gioco, ma si è presentato in 
cabina con sole 100 mila lire, 
che è peraltro riuscito a rad¬ 
doppiare. 

Cinzia Salvatori, esperta — 
oom’è noto — in tragedie 
greche, pur risultando netta¬ 
mente superiore agli sfidan¬ 
ti, ha giocato con la solita 
prudenza, accusando anche 
qualche battuta a vuoto; alla 
fine, ha risposto con esattez¬ 
za ad una serie di domande 
suìl'Tfigenia in Taurine, rad¬ 
doppiando la somma accumu¬ 
lata nelle fasi precedenti e 
mantenendo il titolo. 


Con lo spettacolo dedicato 
al a folk e cabaret » si è chiu¬ 
sa l’altra sera, al Palasport 
romano, la prima «Rassegna 
di musica popolare» organiz¬ 
zata da Ezio Radaelli per con¬ 
to dell’EVAS, a scopi filantro¬ 
pici. 

A dire il vero, quest’ultima 
serata ha avuto il pregio di ri¬ 
scattare il tono un po’ delu¬ 
dente della manifestazione, ab¬ 
bandonata allo spontaneismo 
e al caos fin dalla prima gior¬ 
nata. Martedì sera avevamo 
potuto ascoltare un’infinità di 
formazioni nostrane votate al 
pop: gran parte di esse, orec¬ 
chiando stili e tendenze musi¬ 
cali anglosassoni, hanno for¬ 
nito una prova incolore 
- Molto velleitari ma ben poco 
consistenti, la « Metamorfosi ». 
RR.R.. Nature Featuring Na¬ 
dia, Alfa Tfeuri e tanti altri 
gruppi dal nomi ancora più 
strampalati, si agitano nel ma¬ 
rasma sub-musicale italiano 
non diversamente dal «melo¬ 
diosi » colleghi della « musica 
leggera». 

Come in una balera, cantan¬ 
ti e complessi riuniti sotto l’as¬ 
surda etichetta «Avanguardia 
e nuove tendenze», si sono 
avvicendati sul palco in una 
bolgia di strumenti scordati 
e amplificatori straziati. 

L’altra sera. Invece. Roberto 
Bri vi o. Enrico Montesano, Ma¬ 
rio e Pippo San ton astaso, To¬ 
ny Santagata, Enzo Robutti, 
Fiorenzo Fiorentini, Siena Ca- 
livà. Malia Rocco, Arma Me¬ 
lato. Jimmy Lo Cascta. Tere¬ 
sa e Paolo Gatti, hanno dato 
un nuovo non trascurabile 
contributo alla definizione dei 
lineamenti del cabaret e di 
una musica popolare che sol¬ 
tanto in questi ultimi tempi 
riesce finalmente a riproporsi 
come tale. Con il grande spet¬ 
tacolo finale. la rassegna ha 
ottenuto Infine un concreto ri¬ 
sultato: restituire alle espres¬ 
sioni di una cultura struttu¬ 
ralmente popolare, ampie e 
giustificate - dimensioni di 
« consumo ». - 

Non tutto ciò che è stato 
visto ed ascoltato sul palco¬ 
scenico del Palasport inerita 
incondizionato elogio, ma im¬ 
portante - è il significato di 
questa serata conclusiva della 
«Rassegna di musica poDola- 
re » la quale ha contribuito a 
restituire, almeno in parte, 
alcuni dei significati sottratti 
da tempo al folk, confinato in 
un ghetto perché, gira e rigira, 
non offre consistenti sboccili 
commerciali, nonostante gli 
ipocriti tentativi di revival 
messi in atto, da alcun] anni, 
da numerose case discografi¬ 
che che sperano di lucrare. 

. .. «*. 9. 


■ Musica . 

Sergio Cafaro al 
San Leone Magno 

■ Sergio Cafaro ha*eseguito 
martedì sera, per l’Istituzione 
universitaria, la Sonata n. 4 
op. 70 di Weber, tre Fantasie 
op. 16 di Mendelssohn, e le . 
Variazioni sul rondò «Je 
vends ■ des scapulaires » del 
Ludvic di Chopin; però tutto 
il programma e sembrato con¬ 
vergere verso la seconda par¬ 
te del concerto, dedicata a 
musiche pianistiche di Ros¬ 
sini. 

La riconosciuta modernità 
del compositore pesarese di¬ 
venta addirittura strabiliante 
In questi pezzi per pianofor¬ 
te, scritti dopo il 1831, quando 
cioè, il musicista aveva depo¬ 
sto — ma soltanto ufficial¬ 
mente — la penna. Rossini di¬ 
mostra qui di essere capace 
di guardare con occhio acu¬ 
to e disincantato (talvolta in 
chiave anche parodistica, ma 
sempre senza sciatterie e Ir¬ 
riverenze) alle esplosioni del 
pianismo romantico tipiche 
dell’epoca e ciò non perchè 
fosse ancorato al canoni di 
un settecentlsmo parruccone, 
ma perchè, in fondo sentiva 
che bisognava difendere dallo 
strabordare del sentimento — 
meglio, del sentimentalismo 
— i diritti della ragione e 
deH’equilibrlo: atteggiamento, 
questo, che tre quarti di se¬ 
colo più tardi avrebbe carat¬ 
terizzato tanta parte del mo¬ 
vimento antlromantico. E a 
questo atteggiaménto si ri¬ 
chiameranno, poi, ad - esem¬ 
pio, Chabrier, un certo SRlnt- 
Saens (vedi 11 carnevale de¬ 
gli animali ) e, più tardi, lo 
stesso Stravinskl; per . non 
dire di Satìe, il quale, non 
soltanto per 11 vezzo di im¬ 
porre alle sue composizioni 
titoli e indicazioni stravagan¬ 
ti, trova proprio in questi 
brani pianistici rossiniani 
(peraltro sempre ben costrui¬ 
ti e quasi sempre ispirati) au¬ 
torevoli Drecedentl. ■ 

Martedì sera Cafaro ci ha 
presentato, con la bravura e 
con l’autorevolezza che gli 
deriva dall’essere curatore e 
revisore dell’opera pianistica 
del pesarese, sei pezzi dai 
Quaderni; l’ultimo dei quali, 
Hachis romantique (cioè, 

« Polpetta romantica ») con 
il serrato movimento ispirato 
al funzionamento della mac¬ 
chinetta tritacarne, gli ha pro¬ 
curato calorose ovazioni, che 
sono state come il totale de¬ 
gli applausi riscossi durante 
tutta la serata e che hanno 
portato all’esecuzione, fuori 
programma, della deliziosa 
Une caresse à ma femme, 
sempre di Rossini. 

Dino Ciani alla 

Filarmonica 

.-*■•■ -, 

• A Beethoven (Sonate op. 7 
e op. 110) e a Chopin (tre 
Mazurche op. 50 e Sonata op. 
58) Dino Ciani ha dedicato il 
suo concerto dell’altra sera 
all'Olimpico, con un program¬ 
ma che soltanto artisti « arri¬ 
vati» possono permettersi di 
affrontare senza cadere nel 
risaputo. In effetti, il tren¬ 
taduenne pianista, pur non 
essendo ancora stato accolto 
nell’empireo dei « fuori clas¬ 
se», può essere legittimamen¬ 
te annoverato tra i grandi 
della tastiera; e le sue inter¬ 
pretazioni presentano sempre 
motivi di interesse. 

; H Beethoven che egli ci 
offre, per esempio, non è 
ruggente, ma, per cosi dire, 
quasi intimo: Ciani, in gene¬ 
rale, è molto attento alla sfu¬ 
matura, alla dolcezza del toc- 
' co, predilige le tinte tenui e 
stringe raramente 1 tempi, 
preoccupato di lasciare spa¬ 
zio ad una effusione cantabi¬ 
le dei temi. Le due Sonate 
beethoveniane, eseguite in 
una tale chiave, sono giunte 
senza difficoltà e con effi¬ 
cacia a toccare il cuore de¬ 
gli ascoltatori. Non si pensi, 
ora, che Chopin sia risultato 
svenevole; chè, invece, il pia¬ 
nista è riuscito a trovare il 
giusto punto di incontro tra 
le esigenze dell'espressione e 
quelle della sonorità. 

I consensi del pubblico sono 
stati assai calorosi con, al 
termine, una coda di bis. 

vice 


Sotto film 
inediti per Roma 
al Famose d'essai 

Portando avanti i’iniziativa 
promessa dall’AIACE - nello 
scorso mese di febbraio, sa¬ 
ranno presentati dal 1. al 17 
aprile al Cinema Farnese d’es¬ 
sai, in prima visione per Roma 
7 film — quasi tutti apparsi 
in occasione di importanti 
manifestazioni internazionali 
(Cannes, Pesaro, Venezia, Lo¬ 
camo, ecc_.) — che, pur aven¬ 
do suscitato vasto interesse 
allorché sono stati presentati 
in altre città, non sono anco¬ 
ra conosciuti dal pubblico ro¬ 
mano. I film che saranno pro¬ 
iettati sono i seguenti: A pro¬ 
posito délFAngola di Stefano 
De Stefani; Il bagno di Ugo 
Gregoretti; Strategia del ra¬ 
gno di Bernardo Bertolucci; 
L’aggressione di Lasse Por- 
sberg; La battaglia dì Thala 
di Ahmed Rachedi; Non ho 
tempo di Ansano Giannarelli; 
O cerco di Antonio Da Cunha 
Telles. 

Anche per queste proiezio¬ 
ni in prima visione, i’AIACE 
ha ottenuto che il prezzo de] 
biglietto d’ingresso restasse 
Invariato (300 lire, e strio 200 
lire per i biglietti a prezzo 
ridotto) a testimonianza del 
concreto proseguimento di 
una linea che tende a offrire, 
ad un prezzo estremamente 
contenuto, opere di particola¬ 
re rilievo artistico e culturale. 
- Come al solito, saranno po¬ 
ste a disposizione del pubbli¬ 
co le ochede ftlmografiche del¬ 
le opere In prognBana. - 


V Cintma 

* V - v * ’t*’ V? » ‘ > j 

Da Hong-Kong: 
Furio, 
il furore, 

> la morte 

" Siamo al quinto film orien¬ 
tale sulla « favolosa lotta ci¬ 
nese che sta facendo impazzire 
il pubblico di tutta Italia» 
(come da pubblicità) e già il 
« genere » « degenera » nel co¬ 
mico volontario. Anzi, la cir¬ 
costanza comporta una mag¬ 
giore «popolarità» del prodotto, 
e quindi la sua visione anche 
ai minori. Tale degenerazione 
e «popolarità» comporta anche 
l’abbandono del vecchio sche¬ 
ma fisso (la lotta di due scuo¬ 
le di lotta) che finiva per con¬ 
dizionare la struttura narra¬ 
tiva del film: con Da Hong- 
Kong, l’urlo, il furore, la mor¬ 
te di Kao Pao Shu, la rivalità 
tra i due campioni si complica 
con l'avvento dell’Indagine po¬ 
liziesca e 1 a presentazione di 
risvolti avventuristici e più spe¬ 
cificamente sentimentali. 

Nel film a colori di Kao Pao 
Shu il filo conduttore è nelle 
mani d’acciaio di un famoso 
istruttore di karaté, disposto a 
tutto pur di far luce sulla mor¬ 
te del fratello, ucciso durante 
la rapina di ottomila monete 
d’argento a un convoglio sta¬ 
tale. Guarda caso, i rapinatori 
non sono altro che 1 lavoranti 
della ricca famiglia King, na¬ 
turalmente all’oscuro di tutto, 
tallonati dal proprietario di una 
bisca locale, anche lui mezzo 
campione. Gli scontri si susse¬ 
guono uno dopo l’altro con in¬ 
credibile monotonia, anche se 
appare per la prima volta la 

• signorina King come esperta 
. lottatrice, e al centro di gio- 

• chi acrobatici del tutto inno¬ 
cui, intenzionalmente e astrat- 
. tamente comici. 

vice 


All'Università 
incontro 
aperto sulla 
«Antigone» di 
Sofocle-Brecht 

U Antigone di Sofocle di 
Bertolt Brecht, che la coope¬ 
rativa teatrale « Il Gruppo del¬ 
la Rocca» presenta in questi 
giorni a Roma, sarà argomen¬ 
to di un incontro che si terrà 
oggi alle ore 16 all’Università, 
nell’aula prima della Facoltà 
di Lettere, per iniziativa del 
« Gruppo », del Teatro Quiri¬ 
no, del Centro di servizi uni¬ 
versitari e dell’Istituto di lin¬ 
gua e letteratura tedesca, con 
il professor Paolo Chiarini e 
11 dottor Carlo Serra. L’incon¬ 
tro, aperto al pubblico, vuole 
essere non una conferenza ac¬ 
cademica, ma un dialogo sul¬ 
l’importanza del recupero. In 
chiave contemporanea, dei 
grandi classici. Paolo Chiarini, 
che è come si sa uno dei mag¬ 
giori studiosi italiani dell’ope¬ 
ra brechtiana, ha curato in 
particolare la nuova traduzio¬ 
ne del testo d e\V Antigone. Sa¬ 
rà presente al completo la 
compagnia. 

Lo spettacolo del « Gruppo » 
si replica al Quirino sino a do¬ 
menica 8 aprile. Per gli stu¬ 
denti sono previste particolari 
riduzioni sul prezzo dei bi¬ 
glietti d’ingresso (per informa¬ 
zioni più precise rivolgersi al 
Centro di servizi universitari, 
viale Ippocrate 160, telefono 
492.361). ' 
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oggi vedremo 


GIORNI D’EUROPA (1°, ore 18,30) 

Sviluppando il tema «testimonianze vive» — cioè alcuni 
aspetti meno conosciuti che rappresentano il tessuto nozio¬ 
nistico del costume e della vita culturale del nostro conti¬ 
nente — il periodico d’attualità curato da Luca di Schiena 
presenta questa sera un servizio realizzato da Enrico Vincenti 
attorno ai problemi della moda, come espressione visibile 
di una civiltà e di un modo di vivere. 

L’ELISIR D'AMORE (2", ore 21,20) 

- Va ih onda questa sera, nell'ambito delle iniziative pro¬ 
mosse nel quadro della « Stagione lirica TV » L’elisir d’amore, 
melodramma in due atti di Gaetano Donizetti su libretto di 
Felice Romani. L’edizione televisiva del melodramma è cu¬ 
rata dal regista Alessandro Brissonl e ne sono interpreti Mi 
iella F’reni, Renzo Caselieto, Sesto Bruscantini, Mario Ba¬ 
stala ed Elena Zilio, sotto la direzione del maestro Mario 
Rossi. - 

L’opera, liberamente ispirata a Le Philtre, una famosa 
commedia di Scribe, è una di quelle che diedero a Gaetano 
Donizetti fama perenne. Il capolavoro donlzettiano venne com¬ 
posto in un lasso di tempo brevissimo (appena due settimane), 
frutto di una singolare «scommessa» tra il musicista e l’im¬ 
presario del teatro milanese della Canobblana. 


ADESSO MUSICA (1°, ore 22) 

All’Insegna del solito motto « Classica, Leggera, Pop », la 
trasmissione curata da Adriano Mazzoletti e presentata da 
Vanna Brosio e Nino Fuscagni propone, questa sera, il con¬ 
sueto pot pourri riguardante vari generi musicali. Tra di essi, 
figura un'intervista con la folksinger statunitense Joan Baez, 
registrata aH’immediata vigilia della sua discussa esibizione 
romana. 


programmi 


TV nazionale 


12.30 
134» 

13.30 
14.00 


174» 

17,30 

17.45 

1&30 

19,15 


Trasmissioni scola¬ 
stiche - 
Sapere 
Ore 13 t" 
Telegiornale 
Una lingua per tutti 
Corso di francese e 
di tedesca 
Trasmissioni scola¬ 
stiche 
La gallina 
Telegiornale 
La TV dei ragazzi 
Giorni d’Europa 
Sapere 


19,45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Oggi ai Parlamento. 
20,30 Telegiornale 
21,00 Stasera 

Settimanale di at- 
‘ tualità. 

224» Adesso musica 
234» Telegiornale 

TV secondo 

10,15 Programma cinema¬ 
tografico 

Per Roma e zone 
collegate. 

214» Telegiornale 
21,20 Elisir d’amore 
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Voi o« io; 11,30: Sotthaawa 
.corta; 13,15; 1 ta vo l a ti. Do¬ 
ri» Pay; 13.27: Una c omm» 07 » 
la tranta alarti; 14: ZOiMi' 
aa ItoOaaa. 15,10-. Nr voi 
•onrt-, 17.05: Il p i ai ol », 
10,10: Itati» da lavora; 20,20: 
AnOata a ritorno; 21,15: l 
cove r r ii « Torino-, 23: Ossi ai 


miHOra mmi . 5.15: Sonai » 
colori 4an'orckoatra; 9,50: Ca¬ 
pita» frana»». 10,35: Dalla 
•oatra p a t i ». 12,40: Atto pra- 
<iguato; 13: Hit para*»; 13,50: 
Coma a ptuM. 14: So ti 
: Oiri; 1430: TmaMort ro- 

99Q9MI1 *9Z rVRTO nRVfTOynt- 

ro; 15,40: Corani; 17,45: 
Cniiwti Roma 3131; 19,20: 
« La aparana»; 20,10: Otto¬ 
na la prima! 20,50: 5 a» ar a c- 
ale; 2241: Qvo va4is?; 23.05: 
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GIORNALE RADIO - Ora *,30. 

7.30. 030. 9.30. 10,30, 11,30. 

12.30. 13,30, 15.30. 10.30. 
1730. 1S30. 19,30, 22,30 
a 24; 0: Il m a l li ii i ai a. 7.40: 
Oaaa ol aniB , 0,40: Canaria 4v) 
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Oro IO: Cornarlo 4i aperta»; 
12,15: La grafica nel t rm po , 
1339: Intana amo. 1430: Il 
4iaco la r t tr ina. 15,15: Cov- 
certa; 17,20: Cia na » vnkr; 
17.45: Scoola Materna; il; 
Ciomato 4ei Torto; 19,45: 
Rcerto piagata; 19,15: Con¬ 
certo 4i ovvi «ara; 21: Il piar- 
aalo 4ai Tane; 2130; Tatto 
il mon4o è attore. 


Lèttere 
alV Unita 


LIBRERIA 8 DISGOTOCA RINASCITA 


• Toni ! 1M • Mischi i miimi od 


Quando i fascisti 
greci lo cacciarono 
nelle prigioni e lo 
torturarono 

Signor direttore, < 

sono un ex prigioniero di 
guerra del 1940-45 e da di¬ 
verso tempo sto seguendo con 
attenzione le notizie dalla 
Grecia, dove avvengono ar¬ 
resti in massa, processi, con¬ 
danne contro gli oppositori 
del regime dei colonnelli. E 1 
mai possibile che ancora og¬ 
gi, a 27 anni di distanza, quel 
povero e martoriato Paese sia 
■ in mano a gente cosi inuma¬ 
na, a così sporchi individui? 
Nel 1943, dopo l'armistizio, io 
ero in Grecia e mi rifugiai 
a Sant’Onofrio, vicino a Vo- 
los (città distrutta dal terre¬ 
moto alcuni anni or sono). 
Poi mi allontanai da quel 
paese, dove tutti mi volevano 
bene, per evitare le rappre¬ 
saglie dei tedeschi. Andai con 
gli alleati e i partigiani gre¬ 
ci, e tornai a Sant’Onofrio 
solo dopo la liberazione, in 
mezzo a quella gente che mi 
aveva aiutato e curato. 

Ma dopo un paio di giorni 
di pace, scoppiò la guerra 
civile ad Atene e dintorni. 
Erano i primi di dicembre 
del 1944, gli scontri duraro¬ 
no sino al 5 gennaio 1945, e 
la spuntarono i monarca-fa¬ 
scisti perchè aiutati dall’a¬ 
viazione inglese. Incomincia¬ 
rono gli arresti; io ero sceso 
a Voi os per informarmi se 
c’erano mezzi per rientrare in 
Italia quando fui fermato da 
7-8 soldati. Mi misero le ma¬ 
nette, mi condussero al co¬ 
mando e cominciarono ad in¬ 
terrogarmi perchè volevano 
che dicessi dove erano i ca¬ 
pi partigiani. Mi picchiarono, 
mi torturarono. Il comandan¬ 
te ordinò agli sbirri di por¬ 
tarmi fuori città e di ammaz¬ 
zarmi a colpi di pietra per 
« risparmiare una pallottola ». 
Intervenne un avvocato e mi 
fece invece accompagnare in 
questura. Qui trovai con mia 
sgradita sorpresa una perso¬ 
na che avevo conosciuto in 
montagna, un ex collabora- 
zìonista delle SS naziste, uno 
che aveva fatto deportare e 
fucilare. Mi buttarono in uno 
scantinato lurido e bùio, c’e¬ 
ra un detenuto greco insan- 
giunato dalle torture e dalle 
percosse. Trascorsi 17 mesi 
in galera, senza sapere nul¬ 
la. 

Nel giugno del 1946 venni 
pattato in tribunale e con¬ 
dannato all’ergastolo. Di nuo¬ 
vo in carcere di rigore. Dopo 
4 mesi, altro processo e al¬ 
tro carcere: appena entrato 
nella nuova prigione, rasatu¬ 
ra a zero, botte e torture. 

Il 20 di ottobre ci fu il pro¬ 
cesso di appello e venni as¬ 
solto « per non , aver com¬ 
mésso il fatto ». Dovevo es¬ 
sere subito scarcerato, ‘ ma _ 
preferirono . farmi conoscere j 
ancóra qualche prigione: a . 
Larissa e poi di nuovo a 
Volos. Infine, la liberazione e 
il ritorno in Italia. 

. Ecco, ho voluto racconta¬ 
re tutto questo, per dire di 
che cosa erano capaci que¬ 
sti fascisti greci, che ora 
stanno compiendo le stesse 
cose con i loro compatrioti 
che combattono per la li¬ 
bertà. Tramite il giornale, 
vorrei rivolgere un saluto 
fraterno al popolo greco; un 
saluto particolare a tutti i 
perseguitati e prigionieri po¬ 
litici; un augurio sincero 
perchè quel Paese possa con¬ 
quistarsi presto la libertà. 

GIOVANNIZOCCHEDDU 
(Cabras - Cagliari) 


Dopo l’infortunio 
comincia la 
snervante attesa 

Cara Unità, ; , 

fi voglio segnalare un caso 
di inaudita lentezza o di ac¬ 
centuato menefreghismo da 
patte di certi istituti cui pur¬ 
troppo dipendono le sorti 
dei lavoratori. Un autoferro- 
tranviere, Gennaro Perrone, 
residente a Castrovillari e 
dipendente dalle ferrovie Ca- 
labro-Lucane, il 13 agosto del 
1970 si è infortunato. Detto 
infortunio ha comportalo la 
inabilità temporanea e quindi 
l’erogazione dell'indennità fi¬ 
no al 20 dicembre del 70. A 
seguilo della guarigione cli¬ 
nica, ITNA1L di Cosenza gli 
ha riconosciuto un tasso in¬ 
validante del 20*. ». per cui gli 
ha comunicato che gli spetta 
una rendita in rapporto a 
quella percentuale. 

Questo alla fine del 1970. 
LTNAIL di Cosenza ha tra¬ 
smesso la pratica alla sede di 
Catanzaro, competente per la 
costituzione e la liquidazione. 
Da allora questo lavoratore 
attende invano la rendita. A 
nulla sono valse le ripetute 
lettere di sollecito e le richie¬ 
ste presentate dal Perrone a- 
gli sportelli. Può valere a 
qualcosa una denuncia pub¬ 
blica di questo caso? 

Grazie e saluti 

ERNESTO SCORZA 
responsabile di zona 
del Patronato INAC 
(Rotonda Scalo - Potenza) 


Signor direttore, 
vittima di un infortunio sul 
lavoro patito a Firenze il 28 
marzo del 1968, ho avuto un 
seguito di malattie tali da in¬ 
durre riNAlL a riconoscermi 
il 50 per cento di invalidità. 
Sono padre di famìglia, im¬ 
possibilitato a lavorare; ho 
presentato domanda per la 
pensione d’invalidità presso 
l’INPS di Salerno il 31 giugno 
1969, sono stato sottoposto al¬ 
l’ultima visita il 4 agosto 1971 
ma da quell’epoca non si è fat. 
to più vivo nessuno. Questa è 
la burocrazia che governa la 
nostra cara Italia. 

Cordiali saluti 

ANTONIO CARELLI 
(Casaletto S. . Salerno) 


I pensionati invalidi 
non vorrebbero 
essere esclusi 
dalla legge « 336 » 

Caro direttorei Y 

ho letto in • questi giorni 
alcune notizie sulle .iniziativa 
delle commissioni parlarne: • 
tari per estendere i benefi¬ 
ci della legge 336 agli ex 
combattenti dipendenti da 
aziende private. Mi auguro 
proprio che non si facciano 
ulteriori discriminazioni. Ai 
esempio, non dovrebbero es¬ 
sere lasciati fuori da tali be¬ 
nefici coloro che si trovava¬ 
no già in pensione per in¬ 
validità, e che hanno dovu¬ 
to sospendere l’attività lavo¬ 
rativa prima del tempo (con 
tutte le conseguenze negati¬ 
ve. perché percepiscono una 
più bassa pensione). Spesso, 
infatti, la loro invalidità i 
da far risalire agli enormi 
. disagi e sacrifici patiti nei 
campi di * battaglia o - in 
campi di prigionia e di con¬ 
centramento. 

Vorrei che il giornale si 
facesse interprete di questa 
situazione, interessando i 
compagni parlamentari af¬ 
finché non lascino commet¬ 
tere certi errori. Ti ringrazia 
e ti saluto. 

D.M. 

(Genova-Voltrl) 

Vogliono far 
pagare le tasse 
al pensionato 

Signor direttore, 

, H 27 aprile del 1972 l’Unità 
pubblicava una mia lettera 
' nella quale dicevo che, pur 
essendo pensionato IN PS 
(centomila lire al mese) ero 
stalo costretto a pagare la 
Vanonì. Alla mia lettera ave¬ 
va in quell’occasione risposto 
l’on. Raffaelli, il quale sosta- 
neva che quale pensionato del¬ 
la Previdenza sociale non ero 
- soggetto all’imposta comple¬ 
mentare. Forte di questa ri- 
. sposta mi sono recato all’Ut- 
fido imposte e nello stesso 
, tempo ho fatto ricorso alia 
Intendenza di finanza di Ra¬ 
venna. Ma l'Intendenza mi ha 
' ingiunto ugualmente di paga¬ 
re con questa motivazione: 

« La non assoggettabilità ai fi¬ 
ni dell'imposta complementa¬ 
re delle pensioni della Pre¬ 
videnza sociale, riconosciuta 
con decreto ministeriale nu¬ 
mero 500051 del 15-2-1958 • 
citata dalla S.V., non è più 
operante, poiché è stata revo¬ 
cata con successiva ministe¬ 
riale n. 501177 del 27-1-1961. 
Pertanto, il /ricorso contro il 
ruota prodotto in data 27-5- 
1972 . non può èssere accol¬ 
to ». 

Insamma, a quanto pare i 
pensionali devono pagare, co¬ 
sì come pagano i lavoratori. 
Mi auguro che i parlamentari 
cormiplsti si facciano sentire 
àtld- Camerd' e^ul ’Sinàto, cò¬ 
si colite del resto setolare fan¬ 
no per difendere i lavoratori 
dalle ingiustizie. 

ANTONIO BACCARINI 

(Massalombarda - Ravenna) 


Il disastro 


ecologico 


Cara Unità, ' ‘ 

dagli organi d’informazione 
si apprende che la sola magi¬ 
stratura milanese è alle pre¬ 
se con un centinaio di com¬ 
plessi industriali che inquina¬ 
no i corsi d’acqua. La noti¬ 
zia è davvero e edificante » se 
si pensa che la magistratura 
italiana impiega una media 
di sei anni per concludere un 
caso giudiziario. - • 

Se poi aggiungiamo gli in¬ 
quinamenti marini e atmosfe¬ 
rici relativi al trasporto e tù¬ 
ia combustione dei vari tor¬ 
renti di nafta che vengono 
ininterrottamente estratti dal¬ 
le viscere della terra; la pro¬ 
gressiva distruzione della fau¬ 
na e della flora relativa al 
milione e mezzo di doppietta 
che crepitano dalla fine del¬ 
l’estate al principio della pri¬ 
mavera; gli incendi dolosi dei 
boschi dovuti alla febbre o- 
micida dell’edilizia privata; le 
sofisticazioni alimentari di cui 
si ha notizia quasi tutti i 
giorni, il quadro è davvero 
allucinante per il disastro a- 
cologico a cui si va veloce¬ 
mente incontro. Non si sa 
ancora bene se per cinismo o 
per ignoranza, tutto ciò lo si 
vuole addebitare al progresso! 
Con distinti saluti. 

Ciro DE LORENZO. Vi» 
cenzo RICCIO, Rosa CA¬ 
VALLI, Vincenzo MAZ¬ 
ZOLA, Gennaro MARCIA- 
. NO e altre dieci firmo 
(Napoli) 

Meglio non fargli 
pubblicità gratuita 

Cara Unità, 

sono un compagno del ’2l • 
in tanti anni di esperienza po¬ 
litica ho potuto con calma giu¬ 
dicare i vari problemi connot¬ 
ai alla disordinata crescita 
de*, gruppuscoli con i loro 
fogli dai titoli « concorrendo¬ 
li ». Tutti sappiamo che i lo¬ 
ro lettori sono un numero 
assai limitato, ma a mio pa¬ 
rere sarebbero ancora meno 
se la nostra stampa non con¬ 
corresse a fargli propaganda. 
Ne parliamo troppo, e per ma 
è uno sbaglio. Vi è un pro¬ 
verbio che dice: • Raglio d’a¬ 
sino non sale al cielo se non 
è sospinto dal vento ». Ebbe¬ 
ne, se noi continueremo a 
dar corda a certi giornaletti 
per ribattere le loro bana¬ 
lità, finiremo col fargli una 
gratuita e immeritata pubbli¬ 
cità. Se proprio è necessario 
polemizzare perché alcuni ar¬ 
gomenti lo richiedono, lo st 
faccia, omettendo però il tifo- . 
lo dei fogli in questione. 

Saluto fraternamente. 

ORATO DAZZANI 
(Genova) 


L Yì'-i-ri’ 
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Grave annuncio dei farmacisti 

i *. , 1 ' j * 

Da lunedì 

senza medicine 

. • - * ^ 

migliaia 
di assistiti? 

La decisione scarica sui lavoratori le conseguenze 
della vertenza aperta con gli industriali del settore 

Una gravissima decisione è stata annunciata dalla ASSIPROFAR 
(Associazione provinciale del titolari di farmacia): I suol associati 

— secondo quanto hanno annunciato Ieri sera dispacci di agenzia 

— dal 2 aprile non «rogheranno più I medicinali agli assistiti di 
tutti gli enti mutualistici. In pratica migliaia e migliala di mutuati 
dovranno pagarsi le medicine e poi rivalersi, con tutti I disagi e le 
lungaggini gl* sperimentati In altre situazioni analoghe, presso I 
rispettivi enti assistenziali. . 

Si tratta — come è facile capire — di una decisione che pro¬ 
curerà quindi un danno gravissimo alla stragrande maggioranza 
della popolazione, a quelle migliaia e migliala di lavoratori, pen¬ 
sionati innanzitutto, che In questi giorni già debbono affrontare 
situazioni di estremo disagio per il continuo aumento dot prezzi 
« che da lunedi dovrebbero ariche pagare le medicine. 

In un comunicato l'associazione del farmacisti ritiene di giu¬ 
stificare questa decisione definendola una risposta alla ritorsione 
che nel loro confronti avrebbero effettuato I titolari delle Industrie 
farmaceutiche. Costoro, per rivalersi dell'IVA, hanno ridotto lo 
sconto che praticavano ai farmacisti sul medicinali destinati agli 
assistiti delle mutue dal 35,45% al 29,05 per cento (l'IVA sul me¬ 
dicinali — si tratta di un'aliquota dello 0;45 — è stata ripartita 
dal CIP nella misura dello 0,20 a carico del farmacisti e dello 0,25 
a carico delle Industrie). L'Associazione del farmacisti sostiene 
che In queste condizioni — tra IVA e riduzione dello sconto — 
l'erogare le medicine agli assistiti delle mutue non garantisce p u 
un margine conveniente. Addirittura si prospetta 1 Ipotesi di eli¬ 
minare alcuni prodotti dalla vendita anche libera. 

In questa situazione l'associazione del farmacisti non ha sa¬ 
puto far altro che prendere la decisione, forse piu semplice, ma 
anche la più sbagliata e grave; facendo ricadere ,u,,e ,e 
guenze sulla massa degli assistiti essi si assumono una respon¬ 
sabilità molto pesante e ciò non giova, certamente, neanche ad 
una rapida e corretta soluzione della loro vertenza. La *P® r ®nza 
è che l'Associazione rifletta sulla decisione annunciata e scelga 
altri sistemi di lotta. 

Si costituisce domenica il Centro per lo 
sviluppo delle forme associative 

Uno strumento 
per combattere 
il carovita 

La criii dell'agricoltura e l'esigenza di dare una rispo¬ 
sta unitaria alla fallimentare politica del centrodestra 


Domenica 1 aprile, con Ini¬ 
zio alle ore 9 alla sala Base- 
vi, presso 11 palazzo delle coo¬ 
perative, si svolgerà l’assem¬ 
blea costitutiva del Centro per 
lo sviluppo delle forme asso¬ 
ciative e cooperative del Lazio. 

11 Centro -regionale si costi¬ 
tuisce per la volontà politica 
delle organizzazioni contadi¬ 
ne — Alleanza dei Contadini, 
Cooperazione agricola, Feder- 
braccianti, Federmezzadri e 
Unione dei Coltivatori Italia¬ 
ni— come necessità per ricer¬ 
care un momento di conver¬ 
genza politica e operativa del 
movimento che sia in grado 
di dare risposte unitarie alla 
domanda che viene dalle cam- 
pagne e, nel contempo, porsi 
come interlocutore valido nei 
confronti degli organismi pub¬ 
blici ed in primo luogo della 
Regione. 

La politica comunitaria, il 
fatto che le sorti degli indi¬ 
rizzi della nostra agricoltura 
sfuggono sempre di più a 
scelte nazionali ed al control¬ 
lo democratico dei lavoratri, 
i tentativi di ristrutturazione 
capitalistica in atto che vedo¬ 
no privilegiati i grandi gruppi 
agrari, i complessi finanziari, 
industriali e commerciali, la 
volontà antiriformatrice e an¬ 
ticontadina del governo di cen¬ 
tro destra che vuole emargi¬ 
nare le Regioni, impongono al 
movimento contadino la ne¬ 
cessità di realizzare nei fatti 
una risposta imperniata sulla 
costruzione della agricoltura 
contadina associata, per au¬ 
mentare il potere di contrat-. 
tazione dei contadini, per com- 


Insediato 
il consiglio 
della 15° 
Circoscrizione 


Anche la quindicesima circo- 
scrizione è stata insenta. L'ele¬ 
zione del presidente del consiglio 
circoscrizionale, il socialdemo¬ 
cratico Miele, è stata caratte¬ 
rizzata da una vivace polemica 
tra il gruppo consiliare comu¬ 
nista e i rappresentanti del cen¬ 
tro sinistra. 

I consiglieri comunisti, infatti, 
hanno proposto che l’elezione 
della giunta owenisse sulla base 
di un approfondito dibattito po¬ 
lìtico sui gravi problemi che 
gravano sulla popolazione di 
tutta la circoscrizione, e in par¬ 
ticolare della Magliana Nuova. 
Malgrado ciò. invece, la vota¬ 
zione è avvenuta seguendo la 
Solita logica dei partiti di centro- 
sinistra. ed in particolare della 
DC, di creare la giunta sulla 
base delle maggioranze prcco- 
clituite. 


Sculture di Igne 
a palazzo Braschi 

Continua a Palazzo Braschi 
con successo di critica e di 
pubblico la personale dello soli¬ 
tole Giorgio Igne. L'artista espo¬ 
ne trenta sculture. La mostra 
è aperta al pubblico dalle 10 
•ile 13 e dalle 17 alle 20 nei 
giorni feriali e dalle 10 alle 13 
e* giorni festivi. Si chiuderà il 
9 ^rile prossimo. 


La tragica fine dei quattro passeggeri e dei tre membri d’equipaggio del «Piper» caduto alla Storta 


s 


Mi 


MORTI CARBONIZZATI NELL’AEREO 


CHE SI E SCHIANTATO IN UN CANTIERE 

La tragedia alle 14,30, nemmeno un quarto d'ora da quando il velivolo, un bimotore recentissimo, sì era levato in volo - Il pilota stava tentando di rien¬ 
trare all'aeroporto Salario - L'ipotesi più probabile: si è bloccato improvvisamente uno dei due motori - Forse c'è stato un guasto alla radio di bordo? 
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I resti del Cessna schiantatosi a pochi metri da alcune abitazioni. A destra, Sabino Carosl, il testimone che l'ha visto precipitare 

L’orologio di bordo è fermo alle 14,35; si è bloccato esattamente un quarto d’ora dopo la tragedia 
ed è l’unico oggetto rimasto intatto di questo « Pipe r Cessna » che si è schiantato al suolo, appena alle 
porte di Roma, e che subito dopo è stato divorato d a un violentissimo, indomabile incendio. Il bilancio 
è quanto mai pesante; sono morti, orrendamente ca rbonizzati, in sette, tutti e sette gli occupanti del 

bimotore da turismo, uno dei- 

migliori nel suo genere, di re- me: l’avvocato Umberto Allioni hanno cercato di spegnere l’in- munque leggibile: era intestata 

cente costruzione. Ed anche di Brandello, 69 anni. laureato ccndio con il lancio di man- alla signora Paola Pozzi e. at- 

questo particolare rende diffi- anche in ingegneria, titolare di ciate di terra. E’ stato ovvia- traverso lei, si è risaliti all’av- 

cile la ricerca delle cause del- uno studio tecnico-legale anche mente inutile e il rogo sarebbe vocato Allioni. Lo ha identifi- 

la tragedia, una delle più serie a Roma, in piazza San Lorenzo stato domato solo un’ora più cato un suo dipendente, man- 

e drammatiche che siano mai in Lucina, noto anche per es- tardi dai vigili del fuoco: co- dato a prendere a casa dal 


battere i processi di ristruttu¬ 
razione capitalistica, di emar¬ 
ginazione dell’azienda conta¬ 
dina e di crescente dominio 
monopolistico, per fare della 
agricoltura, trasformata dai 
contadini e dai lavoratori e 
basata sulla proprieà!, colti¬ 
vatrice e su un moderni» ‘ Con¬ 
tratto di affìtto, un fattore 
propulsivo e dinamico per la 
ripresa economica nell’interes¬ 
se del Paese. 

Una rete associativa e coo¬ 
perativa fortemente presente 
nella fase produttiva, della 
trasformazione della commer¬ 
cializzazione, collegata con il 
mercato e con le strutture de¬ 
mocratiche dei dettaglianti e 
degli Enti locali (vedi ente 
comunale di consumo di Ro¬ 
ma) può rappresentare sicura¬ 
mente un elemento di freno 
e di equilibrio contro la cor¬ 
sa al rialzo dei prezzi al con¬ 
sumo. sempre generata da in¬ 
teressi speculativi a danno 
dei produttori e del consu¬ 
matori. 

Il momento politico che vi¬ 
viamo è irto di difficoltà e di 
pericoli. Assistiamo ad un di¬ 
segno generale del Governo 
che in sostanza vuole ricac¬ 
ciare indietro tutto il movi¬ 
mento democratico, frenare 
la spinta riformatrice ad ogni 
livello; gli attacchi al proble¬ 
ma del Mezzogiorno, della 
scuola, della casa, della ri¬ 
forma sanitaria, l’attacco alla 
classe operaia nella fase del 
rinnovo dei contratti, l’attac¬ 
co alla legge sui fondi rustici, 
ne sono conferma. 

Nei confronti delle Regioni 
si tende ad attuare una vera 
e propria Controriforma, svuo¬ 
tarle di ogni potere politico e 
decisionale, ridurle a istituti 
burocratici, privi di poteri e 
di finanziamenti, docili stru¬ 
menti del potere centrale. 

In sostanza si vuole impedi¬ 
re la programmazione regio¬ 
nale, i piani zonali e com- 
prensoriali con la partecipa¬ 
zione, da protagonisti, di tut¬ 
te le forze vive del paese: i 
contadini, i braccianti, gli ope¬ 
rai, il ceto medio, gli studenti. 

Il Centro, in maniera unita¬ 
ria, si colloca in difesa della 
autonomia regionale, non in 
maniera acritica, ma attra¬ 
verso la ricerca di un rap¬ 
porto dialettico che sappia 
individuare i protagonisti del¬ 
la battaglia per un assetto ter¬ 
ritoriale democratico e per 
uno sviluppo della agricoltu 
ra programmato, finanziato 
con il denaro pubblico, basato 
sull'azienda contadina asso¬ 
ciata. 

Con l’assemblea del 1 apri¬ 
le si intende dare consistenza 
ad una politica programmata 
dei maggiori settori produtti¬ 
vi con la promozione delle as¬ 
sociazioni dei produttori in 
grado di esprimere un potere 
contrattuale di massa ed una 
organizzazione economica as¬ 
sociativa per affrontare positi¬ 
vamente ì problemi della pro¬ 
duzione e del lavoro agricolo, 
dei rapporti con l’industria e 
con il mercato, delia trasfor- 
m*»z«one e deell investimenti. 

Vi è nel Lazio una forte 
sointa di massa all’associazio¬ 
niselo, i primi risultati del la¬ 
voro nel campo zotecnico. or¬ 
tofrutticolo. floricolo, sono 
Tacitivi; sta nella capacità 
delle organizzazioni contadi¬ 
ne saoere recepire questa 
so'nta che sale dAlle campagne 
e tradurla in movimento at¬ 
tivo per la trasformazione in 
senso democratico dell’agricol¬ 
tura che ponga al centro gli 
interessi dell'azienda contadi¬ 
na associata, dei consumatori 
e della intera economia della 
Regione. 

Fulvio Grossi 


parlato di un sovraccarico na, Paola Passi. 50 anni, con la schianto, quindi orribilmente dal punto dove si era inabissato 
?ssivo del «Piper». C'è una quale conviveva da molti anni; carbonizzati. I resti umani sono il «Piper»; aveva i vestiti a 




avvenute a Roma: qualcuno ha sere il direttore di una rivista munque, e su questo non ci magistrato. Il direttore della 

accennato al blocco totale di di destra. Era stato lui a noleg- sono dubbi, tutti e sette i pas- rivista della destra era stato 

uno dei motori; qualcun altro, giare l’aereo per rientrare nel seggeri del bimotore sono morti scaraventato in un avvalla- 

ma sembra senza fondamento, capoluogo piemontese con la don- sul colpo, nello spaventoso mento del terreno, dieci metri 

ha parlato di un sovraccarico na, Paola Passi. 50 anni, con la schianto, quindi orribilmente dal punto dove si era inabissato 

eccessivo del «Piper». C'è una quale conviveva da molti anni; carbonizzati. I resti umani sono il «Piper»; aveva i vestiti a 

unica certezza: che il pilota con il figlioletto Cesare, di ap- stati scagliati fuori della car- brandelli, anneriti dal fuoco e 

e i passeggeri si sono resi Pena cinque anni; con la go- linga; alcuni corpi sono stati dal fumo. Solo la cintura di - 

conto dello spaventoso pericolo, vernante, una ragazza probabil- ritrovati in fondo allo scavo sicurezza, stretta ancora intor- 

poi di morire. Il comandante ha mente straniera ma che a notte delia seconda palazzina. Del no al suo corpo, era intatta, 

anche tentato di rientrare al- i carabinieri non erano ancora «Cessna» è rimasta solo la La signora Paola Pozzi era 
l’aeroporto Salario, dal quale riusciti ad identificare. Le altre sezione di coda, completamente stata protagonista di un clamo- 

si era levato in volo appena to* vittime sono tutti piloti e annerita: il resto si è come roso fatto di cronaca. Nel mag- 

quattordici minuti ' prima: il certo è improbabile che tutti e disintegrato. . gfo d e ]j 0 scorso anno, era stata 


quattordici minuti ’ prima: il certo e improba mie che tutu e disintegrato. . gfo d e ]j 0 scorso anno, era stata 

« muso » dell’aereo era di nuovo tre fossero sul « Piper » per Sul posto si sono recati cara- aggredita e rapinata in casa di 

puntato verso Roma, quando motivi professionali; uno di binieri, poliziotti, lo stesso pre- gioielli e pellicce per 150 mi- 

il piano di volo prevedeva, co- cs si ; ® non S1 sa chi, poteva fetto; è cominciata l’inchiesta boni. Mesi dopo, la donna 

me aeroporto di arrivo, qu3Ìlo benissimo essere ospite dell av- di rito, guidata dal magistrato avrebbe riconosciuto nelle se¬ 
di Torino Caselle. > - - vocato Allioni. Ai comandi co- dottor Amato e che si baserà gnaleticbe uno degli aggressori: 

A Torino, in un lussuoso ap- munque doveva esserci il co- molto sui risultati di una pe- quel Francesco Costanzo, 22 

portamento del centro storico, mandante Giorgio Urbani, prò- rizia tecnica affidata a specia- anni, « er calabrotto » per gli 


„ , , . .... ... . , „ . , . . . ., , . . partamento del centro storico, mandante Giorgio Urbani, prò- r j z j a tecnica affidata a specia- anni, « er calabrotto » per gli 

La parte posteriore dell'aereo piantata al suolo: il resto è andato praticamente disintegrato | viveva infatti una delle vitti- tagonista di numerosi rallies Ce ne è voluto di tempo amici, che adesso la polizia 

^_aerei, non certo un « pivellino » per identificare le vittime; i accusa di aver ucciso, o fatto 

... > . ae * mestiere; accanto a lui do- documenti erano bruciati, era- uccidere, > Sergio Maccarelli. 

.. _ . ■ 0 ‘ ' : * veva sedere Danilo Giuseppe no ridotti in mille pezzi. Alla uno dei principali esponenti del 
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--—--. . ' . con oltre duemila ore di volo 
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PROPOSTA DI LEGGE DELLE SINISTRE 
PER LA RICOSTRUZ IONE DI TUSCANIA 

In un'assemblea i terremotati hanno respinto il decreto formulato dal governo giudi¬ 
candolo assolutamente inadeguato - Critiche anche dalla Democrazia cristiana locale 


Si è svolta a Tuscania una 
affollata assemblea popolare 
promossa dal comitato citta¬ 
dino per la ricostruzione. Alla 
riunione hanno partecipato 
l’on. Angelo La Bella del PCI 
il segretario della Federazio¬ 
ne comunista di Viterbo, Ore¬ 
ste Massolo, il commissario 


della Federazione provinciale 
del PSDI, Arciprete. L’on. Aldo 
Venturini del PSI ha telegra¬ 
fato la sua adesione e il suo 
appoggio. Erano presenti alcu¬ 
ni esponenti locali della sini¬ 
stra de. L’assemblea ha preso 
in esame il decreto legge pre¬ 
sentato dal governo rilevan- 


vita di partito 


COMITATO DIRETTIVO — Il 
Comitato direttivo della Federa¬ 
zione è convocato per domani, 
alle ore 9,30, in v ed e. 

• I segretari delle sezioni azien¬ 
dali sono convocati, ossi, alle ore 

17.30, in Federazione. 

ASSEMBLEE — Pomezia, ore 

18, attivo operaio (Falomi)j Tor- 
vaianica, ore 18, segreteria e sW- 
po consiliare; S. Lorenzo, ore 16,30, 
hs. femminile (A. Jan noni) ; La 
Rustica, ore 20 (Fredduzzi); Casa- 
lotti, ore 19 (N. Lombardi); Gar¬ 
batene. ore 18,30, asa. detesati 
(Giorsi); Tor de' Schiavi, ore 

19.30, attivo; Celio Monti, ore 

18.30, Cellula Teatro deU’Opera 
(Cianci, Gisti*); Ardea, ere 19 
(Corradi). 

ASSEMBLEE PRECONGRESSUA¬ 
LI — Parioii, ore 17,30 (I«bel¬ 
lone); Donna Olimpia, ore 19 
(Aletta); Trullo, ore 19 (O. Man¬ 
cini). 

CONGRESSI — PP.TT., ore 
16,30 (Fioriello); ’ Indovini, ore 
20 (Modica); Appio Nuovo, ore 18 
(Onattrucci); Ostiense, ore 18 
(Trezzini); Italia, ore 20,30 (Po¬ 
chetti); Cavallesseri, ore 18 (Pa¬ 
rola); Cinecittà, ore 18 (Giannon 
toni); Ciampino Canteo, ore 18 
(Renali!) ; S. Polo, ore 18 (Mì- 
cucci); Osteria Neova, ore 18,30 
(Castelluzzo) ; Palomba™, ore 19 
(Di Giacomo); Campolimpido, ore 
19 (Leoni); Gramsci: Celiala Cesti a, 
ore 19 (Morelli): Monte Mario; 
Cellula Officine Ospedali Riuniti, 
ora 17,30 (Gabrielli): Primavalle, 
ore 18,30, incontro delle ee sr t terie 
della Zona Nord con il CD. della 
sezione; Cassia: Celiala Vaiano, ore 
20,15 (Marchesi). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula personale non i nsegn ante, 
ore 17, in Fe derazione} Cellula In- 
gegnerfe. ore 17,30, In filanli 
ne; Cellula Chimica, ore . 18, in 
facoltà. 

CD. — Gessano, ore 18 (Go¬ 
ti); S. Paolo, ore 18 (Vitale) ; 
Settebasni, ore 19,30 (Fflippetti) ; 
Torrevecchia, ore 19 (laceàelli); 
IV Miglio, ore 19 (Cervi); Macao 
Statali, ore 17, CO e Mirat a l i di 
Cellule; Mazziai, oro 28,36 (Mor- 
rione) ; Torvaianica, ero 17,30 
(Renna); Balduina, oro 20,30 (So¬ 
no); Trionlale, ore 20 (Liberti). 

MANDAMENTI — Orocdenn» 


ore 18, CCDD di Ansuìtlara, Oste¬ 
ria Nuova, Trevisnano, Bracciano, 
Canale, Mandane (Mentitori); Cer¬ 
ve t cri: Lndispoli, ore 19,30, CCDD 
di Cerveteri, S. Martino, Ladrspoli 
(Anse lucci). 

O In fe d eraz ione, do man i, alle 
ore 17, riunione dei responsabili 
delle cellule d (fabbrica, i compa¬ 
gni della commissione fabbrica e 
cantieri della Federazione, i r eap o n 
sabili dì zona del lavoro operaio 
(Faiomi). 

PROIEZIONI — Ponte Milvio, 
ore 17, proiezione del film « Con¬ 
tratto a. S v a n irà un dibattito con il 
compasno Cr es o r et ti. 

CORSO IDEOLOGICO — Porto- 
neccio, ore 19, < Il movimento 
operaio fino alla prima l eena mon¬ 
diale » (Nicolini). 

CORSO DI STUDIO DI STORIA 
DEL PCI — Cent oca Ile, ore 16, 
e Gii anni del centro sinistra » 
(fiaddurli); Casalbcnone, ore 16, 
e fondartene del Partito Comuni¬ 
sta Italiano » (Casta«ie ri ) ; Vciin- 
tri, ore 18, terza l ezi on e . 

CONFERENZA - DIBATTITO SU 
TEMI STORICO-POLITICI — 
Presso la sezione di Aricela, alle 
ore 18,30, si terrà l'ultima di una 
serie di c o n fe renze sol temi storico- 
politici con la p a r t e ci p az ione del 
com p op p o Cestone Gensini ha par¬ 
lerà sol tema: « Costruire la pro¬ 
spettiva a; Scsnirà un dibattito. 


Dopo la vittoria del Vietnam, 
mentre si rafforzano le tendenza 
a sinistra a livello mondiale, cre¬ 
sca il molo e l'impesno dei co¬ 
munisti per rafforzare i processi di 
distensione e di pece, per costrui¬ 
re una nuova Europa democratica, 
né antiamericana, aé antrsovletica, 
capace di stabilir e nnovi rappor¬ 
si. Su vit i temi, attorno a cui 
è possibile operer à, nella piè tor¬ 
se ani tè dello tomo democra ti che 


fa nello politica co l o ra deir Italie, 
sono c o n ia c eli emimUs* nello 
sementi sezioni: Torpipnottarn, ore 
19,30, orpaaiszata dallo lozioni di 
Tei plsaattm a a N. fra n ch sDa c t l 
con il compone T. Vecchietti, dot- 
l'Ufficio politico del Kit Qmvtic- 
Nolo. ore 18,30, con k ssaoaoaa 
Lina MOM, dal CC 


done l’assoluta inadeguatezza 
a risolvere i gravi problemi 
apertisi con il disastroso ter¬ 
remoto del 6 febbraio 1971. In¬ 
fatti il decreto prevede sol¬ 
tanto la riapertura dei tanni¬ 
ni per l’otienimento dei con¬ 
tributi alla - ricostruzione di 
immobili da parte di privati, 
la dìmostrazkme della proprie¬ 
tà con atto notorio e infine 
la parificazione del contribu¬ 
to già fissato dalla vecchia 
legge all’85 %. 

. Non una sola lira viene 
stanziata, malgrado la dimo¬ 
strazione delia assoluta insuf- 
ficenza dei fondi previsti dal 
decreto del 1971. se non fosse 
altro per la svalutazione della 
moneta verificatasi in questi 
due anni. U compagno La Bel¬ 
la ha informato l’assemblea 
della presentazione di una pro¬ 
posta unitaria di legge dei co¬ 
munisti e dei socialisti del 
Lazio, firmata dai compagni 
La Bella, Venturini, Zagari, 
Ciai, Orlando e Vetere. La pro¬ 
posta, che raccoglie le riven¬ 
dicazioni dei terremotati, pre¬ 
sentate ai gruppi parlamenta¬ 
ri nel corso della grande ma¬ 
nifestazione effettuata a Ro¬ 
ma il 13 scorso, prevede un 
ulteriore stanziamento per 
complessivi 12 miliardi e 70 
milioni; la ricostruzione del 
centro storico, quale patrimo¬ 
nio culturale della nazione, a 
totale carico dello Stato; il 
trasferimento di tutta le com¬ 
petenze e di tutti gii stanzia¬ 
menti alla regione Lazio per 
porre fine ai ritardi burocra¬ 
tici del governo centrale e 
dei suoi ministeri; l'assunzio¬ 
ne straordinaria di personale 
tecnico addetto alla ricostru¬ 
zione: Io snellimento delle pro¬ 
cedure con deroga alle rego¬ 
le burocratiche normali, per 
l’esecuzione dei lavori di rico¬ 
struzione. 

Il malcontento della popola¬ 
zione per la pochezza del de¬ 
creto governativo è totale. 
Persino l’Amministrazione de 
ha indetto una riunione di 
partiti per esaminare la situa¬ 
zione e concertare un piano 
di azione affinché il governo 
e H Parlamento accettino le 
proposte di modificazione del 
decreto legge secondo le ri¬ 
chieste dei terremotati e se¬ 
condo la proposta di legge 
presentata dai deputati comu¬ 
nisti e soc i alisti. 


Bravata 
fascista 
al quartiere 
Appio 


Una teppistica bravata è stata 
compiuta dai fascisti ieri notte 
al quartiere Appio Latino: gli 
squallidi figuri, con il favore 
delle tenebre, hanno asportato 
le corone deposte dalle forze de¬ 
mocratiche in occasione del 24 
marzo davani alle abitazioni di 
due vittime dell’eccidio delle Ar- 
deatine. 

Sono state fatte sparire le co¬ 
rone davanti alle lapidi di Aldo 
Ricci, in via Etruria 42, e di Ar¬ 
mando Ottaviano, in via Alba- 
ionga 21. Il grave episodio ha 
suscitato l’immediato sdegno 
della popolazione del quartiere, 
ed in particolare dei consiglieri 
democratici della IX circoscri¬ 
zione. i quali hanno deciso di 
sporgere una denuncia al com¬ 
missariato. e di organizzare una 
risposta antifascista nel quar¬ 
tiere. 


m -;- 

in breve 


• Domenica 1* aprila avranno loo- 
90 Im importanti avvenimenti di 
carattere sindacale: alla Sala Basavi, 
in via Gaettoni, alte ore 9, si apri¬ 
rà con una retatone del compagno 
Fulvio Grossi l'assemblea regionale 
per la costi tazione del Centro del¬ 
le Forme associative e cooperative 
(Cenfac) del Lazio; alla scuola 
sindacai* di Aricela avrà inizio alla 
ore 9 il IX Congresso provinciale 
della fe dar b rncclanti. Relatore il 
comp e gno R og n o ni . Segretario pro¬ 
vinciale. 

• Ri o se tee oggi allo ore 18, nei 
locali dell'Istituto di letteratura ibe- 
ro am arirana dalla facoltà di Magi¬ 
stero, in via M a ga nte , Il seminario 
sei temo * Ridessi dell'opera di 
losà Morti nella lottotatara cebe- 
na a. L'iniziativa à stata presa In 
eellab amai eoa con P Associazione di 
amicizie Itaila-Cabo. il seminario 
sarà dirotto dolio scrittore Jean 
Marinello, ambasciatore di Cebo 
arsita {'UNESCO. 


all’attivo. Il terzo pilota si chia¬ 
mava Riccardo Felice Bruno: 
42 anni, era nato a Barletta ma 
abitava a Pomezia. 

II cPiper» — tipo 421-B, co¬ 
struito negli Stati Uniti, imma¬ 
tricolato in Svizzera, siglato 
471-HBLGP, autonomia di 15 ore 
e carico massimo di 608 kg. — 
è decollato dall’aeroporto Sa¬ 
lario alle 14.06 precise; c’erano 
queste sette persone a bordo, 
anche se adesso qualcuno so¬ 
stiene — e questo, comunque, 
significa ben poco — che il 
piano di volo prevedeva solo 
quattro persone, tra equipaggio 
e passeggeri. Appena qualche 
minuto e il pilota si è reso con¬ 
to di un primo, serio problema: 
la radio di bordo non funzio¬ 
nava bene, visto che ha imme¬ 
diatamente perduto il contatto 
con la torre di controllo dei 
Salario; per un attimo, la voce 
del pilota è stata sentita a 
Ciampino ma subito si è « stac¬ 
cato» anche questo contatto. 

Alle 14.20, ora della tragedia, 
il « Piper » stava sorvolando la 
Braccianese. Adesso ci sono 
testimoni che Io hanno visto, 
anche prima in difficoltà: c'è 
il racconto di uno studente, 
Marcello Nardini, che era ap¬ 
pena sceso da un treno-metrò 
alla Storta e che ha guardato 
in alto, richiamato appunto dal 
rumore • irregolare del motore 
dei « Cessna »; c’è il racconto 
di un contadino. Sabino Ca 
rosi, che ha rischiato di morire 
anche lui nello spaventoso rogo. 
L’aereo lo ha sfiorato. Carosi 
adesso parla come uno che ha 
visto la morte in faccia e l'ha 
scampata per miracolo. Ma, 
pur nello choc, non ha dubbi 
su un fatto: il bimotore stava 
puntando su Roma: aveva già 
virato: il pilota dunque stava 
tentando di rientrare ai Salario. 
Non ce l’ha fatta. 

Secondo la prima ricostruzio¬ 
ne, uno dei due motori si doveva 
essere completamente bloccato, 
fi « Piper » è venuto giù da una 
altezza di oltre cento metri a 
vite, come un caccia militare 
in picchiata; * sempre Sabino 
Carosi giura di aver sentito una 
accelerata rabbiosa, come se il 
pilota abbia tentato di rimet¬ 
tere in linea il velivolo, pur 
con un motore solo; comunque 
il « Piper » si è incastrato con 
tutto il muso e mezza carlinga 
nel terreno, a due, tre metri 
da una casa in costruzione, sul 
ciglio dello scavo per le fonda- 
menta di un'altra palazzina, a 
pochi metri infine da dove sta¬ 
vano lavorando — e sono salvi 
anch’essi per puro caso — al¬ 
cuni operai. Subito è esploso lo 
incendio: i serbatoi erano pieni 
di mille e cinquecento litri di 
cherosene. Sono saltati in aria, 
il rogo è diventato spaventoso 
nello spazio di pochi secondi. 

Sono accorsi per primi gli 
operai di questo cantiere, che 
si trova nella tenuta San Ni¬ 
cola. proprio alUinizio della 
Braccianese; coraggiosamente, 
visto che «volavano» in tutte 
le direzioni schegge roventi, 


È ESPLOSO 
A POCHI METRI 
DA UN GRUPPO 
DI EDILI 



Il conte Anioni di Brandello (a sinistra) e uno dei piloti, 
Giuseppe Giambanco 

« Ho visto l’aereo che mi passava proprio sopra la testa, a 
qualche metro di altezza, poi si è schiantato a terra esploden¬ 
do ». Sabino Carosi, un bracciante che lavora saltuariamente alle 
dipendenze dei proprietari delle ville che si trovano intorno al 
luogo dell’incidente, stava zappando la terra attorno ad un ulivo. 
« Non lo so come è successo — ripete sconvolto — io quando 
l’ho visto passare cosi basso, ho sentito un grande risucchio 
d’aria, allora mi sono chinato, verso l’ulivo per ripararmi; ho 
avuto un grande spavento, l’ho visto venire giù dritto, poi è 
esploso ». Subito dopo, per quanto agghiacciato ancora dalla 
paura. Sabino Carosi si è precipitato verso i resti dell'aereo, 
insieme agli operai che stavano lavorando aH’intemo della 
casa e che hanno visto terrorizzati piombarsi quasi addosso il 
velivolo. 

«Si sono dati tutti da fare gettando terra e acqua sulla 
carlinga », soprattutto Amerigo Lelli, un operaio di Nerola 
«che ha cominciato a gettare furiosamente palate di terra 
dentro la carlinga, ma tanto, ormai, i corpi erano tutti brucia¬ 
ti.- ». Sabino Carosi si blocca, non riesce più ad andare avanti 
ricordando l'orrore della scena, poi riprende per raccontare del¬ 
la seconda esplosione, avvenuta, a qualche minuto di distanza 
dallo schianto. « Ho sentito un grande botto — dice Antonio Can- 
cianese che abita a circa 500 metri da li — sono corso in ter¬ 
razza e ho visto il fumo; chissà perchè ho copilo subito che era 
caduto un aereo. Mia moglie che stava in terrazza a stendere 
i panni, è venuta già di corsa gridando che era caduto un aereo 
e che il pavimento, per lo schianto, aveva addirittura tremato. 
Ho preso il camion e sono corso verso il luogo dal quale prove¬ 
niva il fumo. Cera già una gran confusione, le fiamme alte im¬ 
pedivano di rendersi bene conio di cosa fosse successo, c’erano 
tanti operai che aiutavano a spegnere coprendo di terra i 
focolai ». 

Negli occhi dei primi accorsi c’è ancora l’orroTe delio spetta¬ 
colo che si è parato loro dinanzi: l’aereo disintegrato, in fiam¬ 
me, I corpi carbonizzati, gli oggetti personali sparsi un po’ 
dovunque. Ancora non completamente ripreso dallo choc è 
Marcello Nardini, uno studente del c Fermi » il quale era appe¬ 
na sceso dal treno alla stazione, che dista in linea d’aria un 
chilometro circa dal luogo dal disastro, quando ha sentito la 
esplosione. «Li per fi non mi sono reso ben conto dove fosse 
avvenuto lo scoppio, tanfi vero che ho pensato fosse vicino 
casa mia, poi ho visto il fumo che si levava tra gli alberi, lungo 
la via di San Nicola, sono corso per vedere se potevo essere di 
aiuto, ma ho potuto fare ben poca cosa; è stato subito chimo che 
non c’era alcun superstite ». , 
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Corteo dei tranvieri in sciopero per il contratto e la riforma dei trasporti 

«Consorzio e priorità al mezzo pubblico» 

t ,* 

Nemmeno una vettura tra le 9,30 e le 14,30 è uscita dai depositi - Il comizio di Scheda -1 metalmeccanici stamane a collo- , 
quio con la cittadinanza nei mercatini rionali vicino alla stazione Termini - In lotta i piazzisti e viaggiatori dell'industria 



Migliaia di autoferrotranvieri hanno partecipato ieri al corteo da S. Giovanni al Colosseo dove ha parlato il compagno Scheda 


La delibera votata ieri sera a palazzo Valentini 

' i f t 

Un tema sulla Costituzione 
nelle scuole della Provincia 

Una decisione maturata per la spinta delle forze democratiche - Inter¬ 
vento del compagno Gensini - Approvata la concessione dell'assegno men¬ 
sile ai malati psichiatrici e l'istituzione dei centri di igiene mentale 


Tre importanti delibere so¬ 
no state approvate ieri sera 
dal Consiglio provinciale: es¬ 
se riguardano rispettivamente 
un concorso tra gli alunni del¬ 
ie scuole di pertinenza pro¬ 
vinciale per lo svolgimento di 
un tema sulla «Costituzione 
italiana»; l’erogazione di un 
assegno ai malati psichiatrici 
e la istituzione di 21 sezioni 
del Centro d’igiene mentale. 

Il compagno Gensini ha mo¬ 
tivato ampliamenti il voto fa¬ 
vorevole del gruppo comuni¬ 
sta al concorso tra gli alunni 
instaurato, come è precisato 
nella delibera, allo scopo di 
contribuire alla formazione 
democratica dei giovani attra¬ 
verso una migliore conoscen¬ 
za della Costituzione repub¬ 
blicana e degli ideali di liber¬ 
tà e giustizia sociale in cui 
essa si sostanzia. 

«Le ripetute iniziative del 
PCI — ha detto Gensini — 
prese nel Consiglio provin¬ 
ciale con la presentazione di 
ordini del giorno e di mozioni 
e l’azione svolta da Insegnan¬ 
ti democratici, da migliaia di 
famiglie e dagli alunni stessi 
hanno finalmente raggiunto 
un obiettivo concreto e l’isti¬ 
tuzione di questo concorso 
non pub che trovarci consen¬ 
zienti. D’altra parte — ha pro¬ 
seguito Gensini — c’è da rile¬ 
vare che in un momento così 
delicato per la vita del nostro 
Paese, dove le istituzioni re¬ 
pubblicane a causa di ima 
politica fallimentare del go¬ 
verno di centro-destra vengo¬ 


no ogni giorno screditate la¬ 
sciando ampi spazi alle forze 
anticostituzionali, portare i 
giovani ad impegnarsi su un 
tema così importante per la 
loro formazione democratica 
è un nostro preciso dovere ». 

Sull'istituzione di un asse¬ 
gno per malati psichiatrici, as¬ 
sistiti fuori delle istituzioni, 
dal Centro di igiene mentale 
è intervenuto il compagno Sal¬ 
vateli! che ha fatto rilevare 
il ruolo positivo svolto dal 
gruppo comunista che è riu- 
scito ad indicare ed imporre 
una nuova linea in materia di 
assistenza psichiatrica. L’asse¬ 
gno, infatti, costituisce un va¬ 
lido strumento per iniziare 
quell’opera di deospedalizza¬ 
zione dei malati dì mente e 
conseguentemente del loro re¬ 
cupero nel consesso sociale. 
Il compagno Salvatelli ha di¬ 
chiarato il pieno accordo e 
il voto favorevole del gruppo 
comunista anche per il fatto 


Dibattito 
con Terracini 


Oggi, presso la sala del 
CIVIS, viale del Ministero de¬ 
gli Esteri, 6, alle ore 17,30 e 21, 
avrà luogo la proiezione del 
film « All’armi slam fascisti ». 
Seguirà un dibattito al quale 
parteciperà il senatore Um¬ 
berto Terracini. 


che era stata accolta la pro¬ 
posta avanzata durante il di¬ 
battito sugli istituti psichia¬ 
trici dai compagni Marletta 
e Agostinelli di elevare l’en¬ 
tità dell’assegno da 50.000 a 
70.000 lire. 

Voto favorevole del PCI an¬ 
che per la istituzione di 21 
sezioni del Centro di igiene 
mentale che saranno distacca¬ 
te nei comuni di Albano, An¬ 
zio, Arsoli, Bracciano, Campa- 
gnano, Capena, Civitavecchia, 
Colleferro, Frascati, Marino, 
Monterotondo, Palombara Sa¬ 
bina, Palestrina, Sublaco, Ti¬ 
voli e Velletrì. Il compagno 
Tidei ha messo in evidenza la 
importanza di queste sezioni 
e ha precisato la loro funzione 
che deve essere soprattutto 
quella della prevenzione in 
modo da contenere l’interven¬ 
to posticipato e quindi di rin¬ 
chiudere i malati di mente 
nei manicomi che il più delle 
volte sono del veri lager. 

Il compagno Tidei ha chie¬ 
sto che le sezioni siano subito 
dotate del mezzi finanziari ne¬ 
cessari per favorire la deospe¬ 
dalizzazione e quindi per ren¬ 
dere operante l’erogazione del¬ 
l’assegno ai malati di mente. 
Infine Tidei ha chiesto che 
sia stabilito un collegamento 
dei Centri di igiene mentale 
con le fabbriche, 1 contadini 
le scuole, le organizzazioni di 
categoria, i comuni e i con¬ 
sigli di circoscrizione per co¬ 
noscere l’ambiente in cui si 
opera, e per stabilire una 
loro gestione democratica. 


Ieri, dopo un appostamento 


t • * » » 

Arrestato contrabbandiere che prese 
parte allo sparatoria del Colosseo 


E’ stato arrestato Sino Ciar- 
rapica, il contrabbandiere tren¬ 
taduenne che ha partecipato il 
17 novembre scorso alla spara¬ 
toria. in via del Colosseo, du¬ 
rante la quale rimase ucciso 
Giuseppe Alfano. 

La polizia lo ha bloccato in 
via dell’Accademia degli Agia¬ 
ti mentre stava salendo sulla 
sua automobile. Il mandato di 
cattura era stato spiccato il 5 
dicembre scorso dal giudice 
istruttore Catenacci, per l’im¬ 
putazione di rissa aggravata e 
tentativo di omicidio, che si 
riferisce all’accusa di avere 
sparato alcuni colpi di pistola 
contro Amedeo Pecoraro, as¬ 
sassino di Giuseppe Alfano. 

Ma a suo carico pendeva an¬ 
che un'altro mandato di carce¬ 
razione. emesso dalla Procura 
generale della Corte d’Appello. 
a causa di un resìduo di pena 
di nove mesi e tre giorni che il 
contrabbandiere doveva sconta¬ 
re per reati comuni. 

Gli agenti della squadra mo¬ 
bile avevano notato alcuni gior¬ 
ni fa il malvivente percorrere 
le vie della Garbatala a bordo 
di una « Bianchina », e ieri han¬ 
no risto l'utilitaria parcheggia¬ 
ta in ria dell’Accademia degli 
Agiati: è stata tesa una trap¬ 
pola al contrabandiere, che è 
•tato arrestato e portato in car¬ 
cere. 

Come si ricorderà la spara- 
- tona del novembre scorso, in 
ria del Colosseo, scaturì da una 
' lite per una partita di sigarette 
di contrabbando pagate da Giu¬ 
seppe Alfano — la vittima — 
' e Mariano Campanile, ad Ame- 

* deo Pecoraro — il presunto 
omicida — che però non sono 

' mai più arrivate a destinazione. 

• Le due parti contendenti — 
f l’AIfano, il Campanile, Vittorio 
Scarpetti e Sino Ciarrapica, da 

* una parte, e Amedeo Pecoraro 
e Sebastiano Calanzone dall’al- 
tra — si incontrarono, quindi, 
M un bar di largo Corrado Ric- 
ci per chiarire la situazione: in 

! BBtiCA il Pecoraro, che aveva 

5*' 

i; v . 


dato il « bidone > di cinque mi¬ 
lioni all’Alfano e ai suoi amici, 
voleva convincere i rivali che 
la nave con il carico di tabacco 
era stata sequestrata nelle ac¬ 
que jugoslave. 

Ma quando i contrabbandieri 
uscirono dal bar e si incammi¬ 
narono per via del Colosseo, 
scoppiò una violenta lite tra il 
Pecoraro e l’Alfano: ad un 
tratto quest’ultimo tirò fuori 
un coltello, e il Pecoraro reagì 
fulminando il rivale a colpi di 
pistola. Contro l’omicida, tutta¬ 
via. si scagliarono poi gli amici 
della vittima, e da qui l’accusa 
per il Ciarrapica di tentativo 
dì omicidio. 


Manifestazione 
per il centenario 
di Sdaliapin 

Stasera, alle ore 21, presso la 
■eiie dell'Associazione Italia-URSS 
(piazza della Repubblica 47, pri¬ 
mo piano) nel centenario della 
nascita dell’artista, avrà luogo una 
conferenza dibattito del maestro 
Pietro Caputo, docente al Conser¬ 
vatorio di Bologna, sul tema; > Scia- 
liapin, un gigante solitario ». Per 
l'occasione sari posto in vendita 
un cofanetto di dischi comprendenti 
le più famose interpretazioni di 
Scialiapin. Ingresso libero. 


Hanno preso la parola 

ad un collettivo non autorizzato 

Sospesi 2 studenti 
del liceo Visconti 

Sono stati allontanati dalle lezioni rispettivamente per 
5 e 3 giorni — Domani assemblea a Medicina contro 
l'istituzione del settimo anno di corso e per la riforma 


Due studenti del liceo «Vi¬ 
sconti », in piazza del Collegio 
Romano, sono stati puniti per 
aver preso la panda nel corso 
di un collettivo non autoriz¬ 
zato. La grave decisione è 
stata presa dal consiglio di 
presidenza, con in testa la fa¬ 
cente funzioni di preside, pro¬ 
fessoressa Fascarella. 

I due giovani — C.C., di 18 
anni, e M.D., di 18 anni — 
sono stati allontanati dalle le¬ 
zioni rispettivamente per 5 e 3 
giorni. Contro il provvedimento 
gii allievi del «Visconti» han¬ 
no annunciato per oggi una ini- 


ìz, . ' i . ■-/• ... »- 


ziativa di protesta. 

UNIVERSITÀ' - «Lotta de¬ 
gli studenti e dei lavoratori 
contro il provvedimento del 
7° anno di corso, nell’ambito 
più generale per la riforma 
sanitaria ed universitaria »: 
questo il tema del dibattito che 
si svolgerà domani (ore 10) nel¬ 
l’aula Stefanini della II clinica 
chirurgica dell’università. Alla 
manifestazione hanno aderito 
la Federazione lavoratori me¬ 
talmeccanici, nazionale e pro¬ 
vinciale. 1 sindacati confederali 
della scuola e «Nuova medi¬ 
cina ». 


« Subito le assunzioni e il con¬ 
sorzio dei trasporti — più auto¬ 
bus e priorità al mezzo pub¬ 
blico — metrò di superficie ». 
Il cartello apriva ieri il corteo 
degli autoferrotranvieri in scio¬ 
pero dalle 9.30 alle 14,30 per il 
contratto, e testimonia della por¬ 
tata più complessiva della ver¬ 
tenza che impegna operai, au¬ 
tisti bigliettai, dei bus e dei 
tram cittadini, dei pullman delle 
autolinee extraubane. Contratto 
e riforma dei trasporti sono in¬ 
timamente legati, uue momenti 
della stessa battaglia, come 
sottolineavano anche i nume¬ 
rosi cartelli che i lavoratori por¬ 
tavano in corteo e mostravano 
alla cittadinanza. La giornata di 
ieri è stata un'altra prova di 
maturità e di forza da parte dei 
tranvieri, come ha rilevato an¬ 
che il compagno Scheda nel cor¬ 
so del comizio. « Lo sciopero 
provocherà anche dei disagi — 
ha aggiunto — ma il suo obiet¬ 
tivo è quello di eliminare un 
disagio ben più grave, il pro¬ 
blema del traffico e dei trasporti 
pubblici, per il quale la collet¬ 
tività paga costi sociali altissi¬ 
mi ». Ed è stato infatti proprio 
questo lo sforzo dei lavoratori: 
mostrare alla gente che si fer¬ 
mava sui marciapiedi lungo tut¬ 
to il tragitto del corteo, da San 
Giovanni a piazza del Colosseo, 
che questa lotta interessa tutti; 
se i lavoratori vincono e fanno 
passare la linea della priorità 
al trasporto collettivo, si trat¬ 
terà di benefici di cui tutti go¬ 
dranno, dalla maggiore celerità 
di spostamento in città, al costo 
della benzina, alla liberazione 
delle strade dalle code in mezzo 
ai gas di scarico. 

Nemmeno una vettura è usci¬ 
ta tra le 9,30 e le 14,30 dai de¬ 
positi. segno della totale parte¬ 
cipazione dei lavoratori ad una 
battaglia tanto difficile ed avan¬ 
zata. su una piattaforma con¬ 
trattuale ricca di implicazioni 
sociali e politiche. Migliaia era¬ 
no anche i lavoratori che si sono 
raccolti in piazza S. Giovanni 
(accanto a loro anche gli operai 
che occupano la «Giannini») e 
che sono sfilati lungo via Me- 
rulana e via Labicana per rag¬ 
giungere il Colosseo dove era 
stato sistemato il palco per il 
comizio. 

Ha preso la parola per primo 
Davino a nome della Federa¬ 
zione lavoratori ferrotranvieri, 
poi ha parlato Rinaldo Scheda 
il quale ha portato essenzial¬ 
mente il sostegno delle tre con¬ 
federazioni alla lotta della ca¬ 
tegorìa; ha sottolineato anzi che 
se sarà necessario ci sarà un 
incontro con tutti i lavoratori 
attorno alla vertenza dei tran¬ 
vieri. La vostra lotta — ha 
detto — su temi sociali cosi vasti 
£ lotta di tutti i lavoratori; per 
questo è necessario che i con¬ 
sensi che attorno ad essa si rac¬ 
colgono siano i piu vasti possi¬ 
bili, e noi vi daremo una mano. 
Se sarà necessario tutto fi mo- 
vimento sindacale si mobiliterà 
per la riforma dei trasporti e 
vedremo anche di mettere In 
atto in tutta Italia, dalla Sicilia 
al Piemonte, lo sciopero che fa 
andare i mezzi gratuitamente, 
ha detto Scheda accolto da uno 
scroscio di applausi. 

METALMECCANICI — Stama¬ 
ne i lavoratori metalmeccanici 
che picchettano con una tenda 
la stazione Termini, si reche¬ 
ranno ai mercatini rionali di via 
Montebello e via Milazzo, insie¬ 
me ai compagni della sezione 
del PCI Macao-statali, per in¬ 
contrarsi con i dettaglianti, con 
le donne, con i cittadini e spie¬ 
gare loro i motivi della lotta 
contrattuale, le posizioni del pa¬ 
dronato, quelle del governo. Si 
tratta di un’altra delle nume 
rose iniziative che i metalmec¬ 
canici stanno assumendo per 
costituire attorno alla loro ver 
tenza la solidarietà, il sostegno 
più vasto di forze politiche e 
sociali, della popolazione. Alo 
mento estremamente significa 
tivo in questo ambito l’incontro 
che si terrà mercoledì prossimo 
alle 18 al cinema Brancaccio tra 
lavoratori, sindacati e partiti 
politici democratici, sul tema 
della < vertenza contratuale dei 
metalmeccanici nel quadro della 
salvaguardia della democrazia 
e dello sviluppo economico e 
sociale del paese». 

Parleranno a nome dei partiti 
che hanno dato la loro adesione 
Luigi Petroselii segretario della 
Federazione comunista romana, 
l'or.. Giovanni Galloni per la DC, 
Aldo Venturini per il rèi. Giulio 
Pictrosanti per il PSDI e Mario 
Di Bartolomeo per fi PRI. Inol¬ 
tre oggi alla tenda della stazione 
Termini si recheranno il can 
tante Cicciu Busacca e Ignazio 
Buttitta i quali daranno vita ad 
un recital di canzoni popolari 
ispirate alle lotte del proleta 
nato meridionale. 

' PIAZZISTI — Sono in lotta 
per il contratto nazionale di la¬ 
voro 1 viaggiatori e piazzisti di¬ 
pendenti da aziende industriali 
(sono 300 mila in tutta Italia). 
I lavoratori ieri • l’altro lari 


hanno dato vita a due giorni di 
sciopero provinciale, oggi e do¬ 
mani si fermeranno in tutto il 
paese, mentre lo sciopero prose¬ 
guirà a Roma ancora lunedi e 
martedì per 48 ore. Salgono cosi 
ad 11 le giornate di totale asten¬ 
sione dal lavoro. Piazzisti e 
viaggiatori rivendicano l’orario 
di lavoro di 40 ore settimanali 
(ora sono impiegati a « tempo 
indeterminato »). uno stipendio 
base svincolato da premi e prov¬ 
vigioni. la qualifica unica, rap¬ 
portata alla seconda categoria 
impiegati, il riconoscimento della 
contrattazione aziendale. Oggi 
una manifestazione nazionale si 
svolgerà a Napoli. Il padronato, 
di fronte alla lotta in atto sta 
cercando di dare in appalto — 
come è successo all’Alemagna 
— il lavoro di vendita e distri¬ 
buzione dei prodotti sul mer¬ 
cato. 

ASSICURATORI — Seconda 
giornata di sciopero dei dipen¬ 
denti dalle agenzie d’assicura¬ 
zione in appalto per il rinnovo 
del contratto. Alle 9.30 presso 
la Camera del lavoro si terrà 
un’assemblea della categoria. - 

INAM — Si riuniscono oggi 
pomeriggio alle 18 presso l’isti¬ 
tuto Luce tutti i delegati dei 
posti di lavoro della zona Appio- 
Tuscolana per discutere i ri¬ 
sultati dell’incontro avuto con 
i dirigenti deU’INAM e lo stato 
della - vertenza. dei medici del- 
1TNAM.'" 


Esecutive le 
due leggi 
regionali 
sui trasporti 


Le due leggi regionali sui tra¬ 
sporti (consorzio e norme tran¬ 
sitorie fino al prossimo dicem¬ 
bre, in attesa di un nuovo ordi¬ 
namento) sono state già pubbli¬ 
cate sul bollettino ufficiale della 
Regione. La notizia è impor¬ 
tante perché ha reso esecutive 
le due leggi e portato un po’ 
di chiarezza nell’ingarbugliata 
vicenda dei trasporti extraur¬ 
bani del Lazio. Una chiarezza 
che non si trova invece nell’ul¬ 
tima sentenza del Consiglio di 
Stato che annulla una delibera 
del Consiglio regionale, delibera 
mai applicata perché contestata 
dal comitato di controllo, e che 
non tiene conto delle due leggi 
regionali sui trasporti, già ap¬ 
provate dal governo e rese ese¬ 
cutive con la pubblicazione sul 
bollettino. . - • 

Tutta la vicenda legislativa e 
giuridica dei trasporti è assai 
arruffata per una serie di errori 
commessi in passato, per alcune 
sentenze contraddittorie del Con¬ 
siglio di Stato e per l’azione 
che stanno portando avanti gli 
ex concessionari privati con un 
nugolo di esperti legali. Il pri¬ 
mo errore fu compiuto dal mi¬ 
nistro dei trasporti quando de¬ 
cise. sulla spinta della richiesta 
del Consiglio regionale, dei sin¬ 
dacati e delle popolazioni del 
Lazio, di sospendere le conces¬ 
sioni ai privati e affidare le 
linee, in via precaria, alle 
aziende pubbliche. In quel mo¬ 
mento era necessario, invece, 
revocare in modo definitivo le 
concessioni giacché erano state 
riscontrate una serie di gravis¬ 
sime inadempienze contrattuali 
commesse dalle società private. 
Sulla base di questa situazione 
ambigua. Zeppieri e Albirini ri¬ 
corsero al Consiglio di Stato per 
riaffermare i loro presunti diritti 
sulla gestione dei servizi. Lo 
stesso hanno fatto anche in que¬ 
sti giorni contro una delibera 
del Consiglio regionale. 

Dall’ottobre 1971 ad oggi Fa¬ 
zione degli ex concessionari è 
proseguita sia sul piano politico 
(Zeppieri e Albicini sono noti 
« grandi elettori » di Andreotti) 
sia su quello legale e giuridico. 
È un'azione che tende a sabo¬ 
tare la pubblicizzazione e a 
strappare altri miliardi sulla 
pelle dei pendolari laziali. Né 
Zeppieri né Albicini. a quanto 
ci risulta, sembra abbiano 
la minima intenzione di gestire 
le linee automobilistiche. Sulla 
scia di questa guerra per otte¬ 
nere altri benefìci, dopo quelli 
avuti in decine di anni di cao¬ 
tica gestione delle concessioni. 
Zeppieri ha inviato in questi 
giorni una lettera a tutti i suoi 
ex dipendenti per ricordare che 
il padrone è sempre lui. Una 
lettera fuori dal tempo e addi¬ 
rittura ridicola se teniamo conto 
che dal 31 dicembre 1971 Zèp- 
pieri e gli altri ex concessio¬ 
nari non hanno più niente a 
che fare con gli autotrasporti 
laziali. Da un anno e mezzo, 
inoltre, i lavoratori sono di fatto 
alle dipendenze della Stefer e 
niente hanno più da spartire 
con Zeppieri e soci. 


ALL'OPERA PRIMA 
DI CARDILLAC 
E DIURNA 
DEL CAVALIERE 
, ; DELLA ROSA 

Domani, all* 21, fuori abbona- 
’ manto prima , dall’opara « Cardi!- 
lac * di • P. 1 Hlndemith (rappr. 
n. 66) concartata a diretta dal 
maestro Hans ■ Zendar, regia di 
Hans Neugabauer, scena a costumi 
di Achtm Freyer, maestri dal coro 
Hans Wolfgang Chmitz a Pater 
Hartmann. Interpreti principali: 
Ernst Gutsteln, Gerlinde ■ Lorenz, 
Aiten Cathcart. Harald Stamm, 
Jean van Ree, Janet Costar. Heiner 
Horn, Erika Gesell. Domenica, alle 
17. in abb. alle diurna replica dai 

* Cavaliere delta rosa ». di R. 

Strauss. . • 

IL QUARTETTO SMETANA 
ALLA SALA 
DI VI DEI GRECI 

Stasera alle 21,15 alla Sala dei 
concerti di via dei Greci, concerto 
dei « Quartetto Smatana » (stagio¬ 
ne di musica da camera dell’Acca¬ 
demia di S. Cedila, in abb. tagl. 
n. 21). In programma: Smatana: 
Quartetto n. 1; Schubart: Quartet¬ 
to op. 125 n. 1; Janacek: Quartetto 
n. 1. Biglietti in vendite al botte¬ 
ghino di via Vittoria oggi dal¬ 
le 10 alle 14 a al botteghino di 
via dei Greci dalle 19 in poi. 

ISTVAN KERTESZ 
ALL'AUDITORIO 

Domani alla 18 all’Auditorio di 
via della Conciliazione, concerto 
straordinario diretto da istvan Ker- 
tesz (stagione sintonica dell’Acca¬ 
demia di S. Cecilia, in abb. per il 
turno A). In programma: Berlioz: 

Il corsaro, ouverture; Schubert: 
Sintonie n. 3; Dvorak: Sintonia n. 9 
c Dal nuovo mondo ». Biglietti in 
vendita oggi dalle 9 alle 15 al bot¬ 
teghino dell'Auditorio, domani dal¬ 
ie 9 alle 13 e dalle 16 in poi. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tel. 360.17.02) 
Mercoledì alla 21,15 ai T. Olim¬ 
pico (P. Gentile da Fabriano) 
concerto del pianista tedesco 
Christoph Eschenbach (tagliando 
n. 22). Programma: Mozart. 
Schubert, Chopin. Biglietti in ven¬ 
dita ella Filarmonica. 

ASSOCIAZ. AMICI DI CASTEL 
S. ANGELO (Tal. 65S.036) 
Domani alle 17 concerto della 
' * Nuova Accademia Italiana » 

• (flauto, cello, pieno) musiche di 
Bononelni, . Teieman, Marcello, 
Haendel. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

. Alle 19 alla Chiesa S. Ignazio (P. 
Sant’lgnazio) organo e Vangelo 
organista W. Van de Poi. Ingres¬ 
so libero. Inf. tal. 656B448. 
AUDITORIO DI VIA DELLA CON¬ 
CILIAZIONE 

Domani alle 18 concerto straordi¬ 
nario dir. da Istvan Kertesz (sta¬ 
gione sintonica dall’Accademia di 
S. Cecilia, in abb. per turno A). 
Programma: Berlioz: li corsaro, 
ouverture; Schubert : Sintonia 
n. 3; Dvorak: Sintonia n. 9 (Dal 
nuovo mondo). Biglietti in ven¬ 
dita ai botteghino dell’Auditorio, 

. via dalla Condliaziona 4, oggi ' 
dalie 9 alte 15; domani dalle 9 
Bile 13 e dalla 19 in poi. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (T. 4957234/5- 
860.195) 

Per indisposizione del M.o Ser¬ 
gio Perticaroli il concerto di do¬ 
mani alfe 17,30 all’Auditorio 
5. Leone Magno (via Bolzano 
38) sarà tenuto dalia planleta 
Marisa Tanzini che Interpreterà 
musiche di Scnubert, Prokofiev 
e Chopin. 

PONTIFICIO ISTITUTO MU5ICA 
SACRA (P.za S. Agostino 20/A - 
Tel. 650422) 

- Domani alle 17,30 « Quartet¬ 
to di Roma » O. Puliti Santo- 
liquido, pianoforte; A. Pelliccia, 
violino, G. Mozzato, viola;- M- 
Amphitéafroft, violoncello. Pro¬ 
gramma musiche di Beethoven, 
Mendelssohn, Brahms. 

SALA BORROMINI ORATORIO 
SECOLARE (Piazza Chiesa Nuo- 
, va, 16) 

Domani alla 18,30 Coro Franco 
Maria Saraceni degli Universitari 
di Roma. Direttore Giuseppe Ago¬ 
stini, vice direttore Fausto Cor- 
ru bolo. 

SALA DI VIA DEI GRECI 
Stasera alla 21,15 alla 5ala di 
Via dei Greci, concerto del Quar¬ 
tetto Smetana (stag. di musica 
da camera dell'Accademia di 5. 
Cecilia) in abb. tagl. n. 2. Pro¬ 
gramma: Smetana: Quartetto n. 1; 
Schubert: Quartetto op. 125 n. 1; 

, Janacek: Quartetto n. 1. Biglietti ' 
in vendita oggi al botteghino 
dell’Accademia in via Vittoria 6, 
dalle IO elle 14 e al botteghino 
di vie dei Greci delle 19 in poi. 

PROSA-RIVISTA 

ABACO (Lungotev. Meliini 33/A - 
Tel. 382945) 

Alle 21,30 ultimi 3 giorni di 
« Sindbad » pres. del Gruppo di 
' sperimentazione teatrale Aleph. 
ALLA RINGHIERA (Via dai Rie¬ 
ri, 82 - Tel. 65.68.711) 

Alle 21.45 Franco Molè pres. 

* P r opo s t a teatrale su Don Lo¬ 
renzo Milani » (l’obbedienza non 
è più una virtù) testo e regia di 
Mina Mezzadri con Rodolfo Tra- 
' versa e Aldo E righe ben. 
ARGENTINA (Largo Argentina • 
Tel. 8544601/3} 

Alle 21,30 il Teatro Stabile di 
Catania presenta « I mafiosi » di 
: Leonardo Sciascia con Turi Ferro, 

- Umberto Spederò, Tuccio Musu- 
meci. Regia Fulvio Tolusso. Sce¬ 
ne Enzo Frìgerio. 

BELLI (Pjzs S. Apollonia, 11/A - 
Trastevere - Tel. 5894875} 

Alle 21,30 la Cla Taatroggi 
pres. « Il mutilato » di E. Toller. 
Regia Bruno Cirino. 

CENTOCELLE (Via dei Castani, 
n. 201) 

Domani alle 21 « prima » a do¬ 
menica alta 17 unica replica di 
■ fia mm anti » flash sulla decom¬ 
posizione della Società opulenta. 
Elaboraz i one del testo e recita¬ 
zione del Gruppo Piccolo Teatro 
dì Pontedere 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tele¬ 
fono 887270) 

Alte 21.15 la C.1a dal Teatro 
Centrale di Roma dir. da Msrcallo 
Baldi e G Colli pres. e L eb b ra • 
dì H. 8511 con W. Tueci, G. Bar- 
totucci. M Tosco. M.P. Nardon. 
M.T Sonni. M. Pavese. R. Male¬ 
spina. V. Ruggeri, G. Girala. M. 
Turi Ili. G. Isnenghi. Regia M. 
Baldi 

DEI DIOSCURI (Via Piacenza, 1 - 
Tel. 47.55.428) 

Domani, domenica a lunedi alle 
21.15 II Teatro Minimo di Pia¬ 
cenza pres • Risciò » descrizione 
di una rivolta Dua tempi di A. 
Lamberti Regia Bruno Garilli. 
DEI SATIRI (Via Crottapinta, 1» - 
Tal. 565352) 

Alle 21.30 « La mala ò fem¬ 
mina » supergìsllo di A M. Tucei 
con E. L azz a:e s chi. G. Must. E. 

’ Spitaleri. C. Todero. P. Valenti 
e con Sendro TuminelH Regia 
Gianni Musy Scene di S Folleni. 
novità assolute 

DELLE MUSE (Via Porli, 43 - 
Tel. 882*48) 

Alle 21.30 Fiorenzo Fiorentini 

ore* « Osteria «al t e mpo p arso 

n. 2 » con F Fiorentini. M. Fio¬ 
rentini T Gatta. P Getti, L. La 
Verde M Vestri Esecuzioni mu¬ 
sica'' 4 Suino e P Getti 
or SERVI (Via dei Mortaro, 22 - 
Tel. 87.51.50) 

Stasera alle 21,30 < prima » la 
Cia dir da Franco Ambrogfini in 
e II «loco dello coau t ore • di 
Leandro Castellani con Laura 
Gianoll. Altieri. Berretta. Ooria. 
Lom ba rdi. Mattioli. Panna. Saba¬ 
tini Regia dell'autore. 

ELISEO (Via Nazl a n a l a, 138 - 
Tal. 482114) 

Alle 21 il Teatro di Eduardo 

con e II Sindaco dal rion e Sani¬ 
tà » di Eduardo De Filippo. 
GOLDONI (V.lo dei SoMeti, 3 • 
Tel. 581158) 

Alle 21.30 The Goldony Rapar- 
tory PfayeTS on a Tira M a n t a 
Iran » of A gai ha Chrlsric. 

IL GRUPPO DEL SOLI (Larga 
• pa rti ce , 13) 

Alle 18,30 Laboratorio manlfa- 
•farianl artistìcfw par rafani. 


Schermi e ribalte 


LA COMUNITÀ* (Via G. Zenaz- 
ao-> Poi Sonnlno • Trastevere - 

- Tel. 5817413) 

Alle 21,30 La Comunità Teatrale 
■ Domani elle 18,30 coro Franco 
Italiana praa. ■ Colloqui di tra 
viandanti » di Peter Wetsa. Ra¬ 
gia Giancarlo Sep*. Musiche di 
Stefano Marcucd. Scena e costu¬ 
mi Rita Corredini, Giovanni Oio- 
nisl. Ultima settimane. 
MARIONITTE AL PANTHEON 
(Via 8. Angelico, 32 • Tele¬ 
fono 382254)- 

Domani e domenica alle 16,30 le 
Marionette degli Accentila con 
« Il fatto con gli stivali » fiaba 
musicale di Icaro e Bruno Accet- 
Iella. 

NINO DE TOLLIS (Via della Pa¬ 
glia, 32 - Tel. 5895205) 

Alle 21,30 e per soli 5 gg. il 
Gruppo Teatro Laboratorio di 
Verona dir. da Ezto Maria Ca¬ 
serta pres. « Edoardo II » da 
Martowe. 

PARIOLI (Via G. Borni, 20 - 
Tel. 803.523) 

All* 21,1 S Paolo Poli In « Gial¬ 
loni » due tempi di Ida Ombonl 
e Paolo Poli. Musiche a cura di 
lacquelin Perrotln 
QUIRINO • ETI (Via M. Min- 
ghetti, 1 - Tal. 8794585) 

Alle 21,15 la C.le teatrale « Il 
Gruppo della Rocca » presenta 
« L’Antigone di Sofocle • di Bet¬ 
toli Brecht. Regia di Robarto 
Guicciardini. Scene e costumi di 
Lorenzo Ghiglla. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le, 183 • Tal. 465095) 

Alle 21,15 la C.ia Comica Spac¬ 
casi pres. « Lui l’autorevole » 
di M. Bererdì e ila casa » di 
E. Cariano con Bartesl, Cerulli, 
Donnlni, Ricca, Spaccasi, Word. 
Regia di Petrl e D'Angelo. 
ROSSINI (P.zza S. Chiara, 15 • 
Tei. 652.770) 

All* 21,15 la Stabile di pro¬ 
sa romana di Checco e Antta 
Durante con Leila Ducei nel suc¬ 
cesso comico « La acoperta del¬ 
l'America » di Alberto Retti. Re¬ 
gia Checco Durante. 

SISTINA (Via Sistina, 429 - Te¬ 
larono 487.090) 

.Alle 21,15 Garinei e Giovanninl 
pres. Johnny Dorelli, Bice Valori, 
Alida Chelll, Gianni Bonagura, 
Paolo Panelli In « Niente sesto 
slamo inglesi » di Marriott e 
Foot con E. Schurer e G. Tozzi. 
SPAZIO UNO (V.lo dal Panlarl 3) 
Alte 21,30 * L’Opera di Sylvano 
.. Bussotti » pres. « Concilio d’amo¬ 
re » di Oscar Panizza. Regia Ro¬ 
mano Degli Amidel. Musiche Syl- 
, vano Bussotti. Scene e costumi di 
Rita Corredini e Giovanni Dlonlsi 
Vici. Prenotar. 5819291. 
TEATRINO DI ROMA - ENNIO 
FLAIANO (V. Santo Stefano del 
Cacco, 36 - Tel. 688569) 

.Alle 21,15 « Beckett » (Festival 
di Samuel Beckett) con Laura 
Betti e Glauco Mauri. Regia Fran¬ 
co Enriquez. 

TEATRO LA COMUNE: (P. Oria 5 
Quartlcciolo • Tel. 2S4S24) 

Alle 21 nuovo speri, di canzoni 
e musica popolare « CI ragiono 
e canto n. 3 ». Regia Dario Fo 
con Cicciu Busecca. Carpo Lanzi. 
Chicca. Piero Sciotto 
TORDINONA (Via Acquasparta, 
n. 16 - Tel. 65.72.06) 

Alle 21 la Cooperative Gruppo 
Teatro di Roma presenta « Di¬ 
scorso sul Vietnam » di Peter 
Weiss. Regia Giancarlo Mazzoni 
con Attanasio. De Stasio, Gigan- 
tinl. Glancardi, Marini. Mazzoni, 
Murtas, Rotondo. Sambatl. No¬ 
vità per l’Italia. 

VALLE - ETI (Vie del Teatro Val¬ 
le, 23/A - Tel. 653794) 

" Alle 21.15 il Teatro Stabile 
di Bolzano presenta « Amleto » 
di W. Shakespeare ReglD Mauri- 
zio Scaparro . _ 

CABARET 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar¬ 
do, 31 . Tel. 588512) 

. Alle 22,30 nuovo speri, di D’Ot*- 

- lavi a Lionello e l prOal~poti »’ 
con Tomas, Cremonlnl. Priscilla, 

' Romani. Al plano Jacoucd. - 
CANTASTORIE (V.lo del Panieri 
n. 57 - Tel. 585605 - 6229231) 
Oggi e domani alle 22,30 « Porco 
can can » di Guido Finn con Ga¬ 
stone Pescucci, Irina Maleeva, 
Rossella Izzo. Regia Eros Macchi. 
Al piano Toni Lenzi. Domenica 
alle 17,30 familiare. 

CHEZ MADAME MAURICE (Vie 
Monte Testacdo, 45 - Telefo¬ 
no 5745368) 

Alle 23 Michou a Parigi Mada¬ 
ma Maurice a Roma « Maaque- 
rade • speri, mus. In 2 tempi 
con Tacconi. Succhi. T«stori. 
Bianchi. Al plano M. Corallo. 
FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grand# complesso di fol¬ 
klore italiano con cantanti a chi¬ 
tarristi 

FOLKROSSO (Via Garibaldi, 56 - 
Tel. 564673) 

Alle 22 « Viaggio verso Naigua- 
rà » di P. Deno e L. Gcracà con 
' C Airoldi, C. Alleane, L. Arpini, 
R. Mardenbro, P. Deno. 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi, 3 - 
Tel. 58.92.374) 

Alle 22 per la serie della musica 
popolerà italiana Firenze e la 
Toscana di Riccardo Marasco. 
INCONTRO (Via della Scala 67 - 
Tel. 589571) 

Alle 22 « Godi fratello Da Sa¬ 
de! • commedia di R. Vallar con 
Aichè Nanà, L, Riva, F. Alessan¬ 
dro. (Vietato ai minori di an¬ 
ni 18). 

IL PUFF (Via dei Salumi, 38 - 

- Tel. 5810721) 

Alle 22.30 « Mlsdiiatutto *73 » 
con Landò Fiorini, Rod Llcary, 
Ombretta De Carlo e poi... Enrico 
Montesano 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella. 4 - Tel. 6544783) 
Alle 23 reduce aa S Remo Toni 
Santagata con Enzo Robutti • 
Jean Porta Pren tei 6544783 
PIPER MUSIC HALL (Via Taglia- 
mento, 9) 

Atte 21,30 unica eccezionale esi¬ 
bizione della fotkk-singer ameri¬ 
cana Juiie Felix e gran complesso 
di donne in topless « Svreethe- 
arth ». 

SHAKIDU CLUB (Via Trionfala 
130/A - Via Bonetti 5 > Tel. 
371509) 

Alle 22 ■ Ambarabè dei cocò~. » 
scherzo musicale con M. Alberti, 
R. Campiteli!. R. Monteverde. Al 
piano S. Grossi. 

SPERIMENTALI 

BEAT 72 (Via G. Belli 72 - Proza 
Cavour - Tel. S99595) 

Domani alle 21,30 «prima» la 
Cla « I Segni » p resen t a « L'an¬ 
gelo cu stode • di Ftaur Yaeggi. 
Regia di Giorgio Marini. 
CIRCOLO USCITA (Via dei Ban¬ 
chi Vecchi 45 - Tri. 652277) 

- Alle 22 proiezione del film « in¬ 
side North Vietnam » di Felix 
Gre* ne. 

FILM STUDIO (Via Orti d’Alibert 
a. 1/C - Tal. 650.484) 

Alle 19-21-23 l'avanguardia sto¬ 
rica « Sinfonia dal Dombsss » di 
Dziga Vertov e « Nuove terre » 
di Joris Ivens. 

TEATRO PICCOLO GLOBO (Via 
lamaimma. 28 - fjn Vinario - 
Tel. 733*84) 

Alle 21.30 H Gruppo Teatro 
Incontro ore*. ■ Notte di guerra 
al Muaao «et Frodo • acq ua f ò rte 
In un prologo e In un atto di 
Rerari «tberti. 


AL F0LKSTUDI0 

VIA 9. BACCHI, 2 

Questa sera alle ore 22. per 
la serie « Musica popolare 
italiana », recital di 

RICCARDO MARASCO 

in un repertorio di canzoni 
popolari di Firenze e della 
Toscana. 

I lettori dell'Unità che pre¬ 
senteranno questo tagliando 
al botteghino, potranno usu¬ 
fruire di uno sconto e acqui¬ 
stare il biglietto d’ingresso 
a 1.000 lire. 


TEATRO SCUOLA (V.lo del Divino 
Amore, 2/A - P. Fontanella Bor¬ 
ghese - Tel. 5808148) 

Dalle 18 corsi normali Infor- 

■ (nativi. 

‘ • • # 

XX RASSEGNA INTIRN. ELET¬ 
TRONICA NUCLEARE ED Al- 

■ ROSPAZIALE (Roma - Eur - 
Palazzo dei Congressi) 

21 marzo - 1. aprile. Spettacoli 
cinematografici. -, , . 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELL! (T. 7302216) 
Domani paaao a salutare la tua 
vedeva, con G. Hill A $ e gran¬ 
de speri, di itrip-teaia - . - 

VOLTURNO 

Tamara Baroni a la sua compa¬ 
gnia 

. „ CINEMA , . 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tal. 35.21.53) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR ©©©© 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Dalla Cina con furore, con B. Lee 
(VM 14) A © 

AMBASSADE 

Sono stato lo, con G. Giannini 

(VM 14) DR © 
AMERICA (Tal. 581.61.68) 
Nessuna pietà per Ulzana, con B. 
Lancaster DR © 

ANTARES (Tel. 890.947) 

I racconti di Canterbury, di P.P. 
Pasolini (VM 18) DR 9999 

APPIO (Tel. 779.638) 

Cari genitori, con F. Bolkan S 9 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Such Good Frlends 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Malizia (prima) 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Anche gli angeli mangiano fagioli, 
con B. Spencer SA 9 

AVANA (Tel. 51.15.105) 

II boy friend, con Twiggy M 99 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

La vita a volte è molto dura vero 
Provvidenza? con T. Mtlian A © 
BALDUINA (Tel. 347.592) 
Biancaneve e I sette nani DA ®© 
BARBERINI (Tel. 471.707) 

Sono stato lo, con G. Giannini 
(VM 14) DR 9 
BOLOGNA (Tal. 426.700) 

Il monaco, con F. Nero 

(VM 18) DR 99 
CAPITOL (Tel. 383.280) 

Il figlioccio del padrino (prima) 
CAPRANICA (Tal. 679.24.65) 

Da Hong Kong: l'urlo, il furore, 
la morte, di Kao Pao Shu C © 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Cari genitori, con F. Bolkan S © 
CINESTAR (Tel. 789.242) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR 9999 
COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Il monaco, con F. Nero 

(VM 18) DR 99 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Il monaco, con F. Nero 

(VM 18) DR ®© 
EDEN (Tel. 380.188) 

Cinque dita di violenza, con Wang 
Ping A 9 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

Cinque matti al servizio di leva 
(prima) 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

La Tosca, con M Vitti DR ©© 
ETOILE (Tel. 68.75.581) 
L’amerIKano, con Y. Montand 

(VM 14) DR 999 
EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR - 
Tel. 591.09.88) 

Vogliamo i colonnelli, con U. 
Tognazzi SA ©®© 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Baciamo le mani, con A. Kennedy 
(VM 14) DR © 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Pezzo per pezzo spudoratamente 
(prima) 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Prendi i «oidi a scappa, con W. 
Alien SA ®® 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Il figlioccio del padrino (prima) 
GARDEN (Tal. 582.848) 

. Il monaco, con F. Nero 

(VM 18) DR 99 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

La vita a volte è molto duro varo 
Provvidenza? con T. Milian A © 
GIOIELLO 

Cosa vogliono da noi queste ra¬ 
gazza? (VM 18) 5 © 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Gli eroi, con R. Stelger A © 
GREGORY (V. Gregorio VII. 186 - 
Tel. 63.80.600) 

. Film d'amora ■ d'anarchia, con 
G. Giannini (VM 18) DR ©© 
NOLI DAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR ©»»© 
INDUNO 

Le quattro dita dalla furia, con 
Meng Pel (VM 14) A © 

KING (Via Fogliano, 3 - Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Los amigos (prima) 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Da Hong Kong: l'urlo, il furore, 
la morte, di Kao Pao Shu C 9 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR ««©» 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Arma da taglio, con L. Marvin 
(VM 14) DR © 

MERCURY 

La vita a volte è molto duro vero 
Provvidenza? con T. Milian A © 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
E’ simpatico ma gli romperai il 
muso, con Y. Montand 5 © 
METROPOLITAN (Tal. 689.400) 
Ludwig, con H. Berger 

(VM 14) DR ©®© 
MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 
Omaggio a foto- La legge è legga 

C 99 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Cinque matti al servizio di leva 
(prima) 

MODERNO (Tal. 460.285) 

Gli amori impossibili, con N. 
Courcei (VM 18) OR • 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

La Tosca, con M. Vitti OR 99 
OLIMPICO (Tel. 396.635) 

Da Hong Kong: l’arlo, il fur ore, 
la morte, di Kao Pao Shu C © 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Il figlioccio del padrino (prima) 
PARIS (Tel. 754.368) 

Nessuna pietà per Ulzana. con B. 
troncasi*' OR § 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

Little murders (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
Tutto quello ette avreste potuto 
sapere sol sesso ma non avete 
mai osato chiedere, con W Alien 
(VM 18) C 9 

QUIRINALE (Tel. 460.2S.43) 

Il padrino, con M. Brando DR © 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

Il «rande dittatore, di C. Chaplin 
SA 9®99© 

RADIO CITY (Tal. 464.102) 
Snoopy caos conte s tat or e DA 88 
REALE (TeL 58.10.234) 

La Tosca, con M. Vitti DR 99 
REX (Tel. 884.165) 

Da Hong Kong: l’erio, R (more, 
la morta, di Kao Pao Shu C 9 
RITZ (Tri. 837.481) 

Le quattro dita delta furia, con 
Meng Fei (VM 14) A © 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Il ladro che ve n ne a pranzo, con 
J. Bisset C » 

ROUGE ET NOIE (TeL 844.305) 
Nessuna pietà per U lza n a , con B. 

Lancaster DR © 

ROXY (Tel. 870.504) 

V e dovo, aitante, bisognosa affet¬ 
to offrasi _ anche baby tritar 
(prima) 

ROYAL (Tri. 770.54») 

L'avventura del Poeeidon, con G. 

Hsekman DR 9 

SAVOIA (TeL 84.50.23) 

Ludwig, con H. Berger 

(VM 14) DR 99© 
SMERALDO (Tal. 351381) 

I racconti di Canterbury, di P.P. 
Pasolini (VM 18) DR ©99© 
SUPERCINEMA (Tel. 485.49B) 
Los amigos (prima) 

TIFFAMY (Via A. De Pretta - Te¬ 
lefono 442.390) 

Retiamo le mani, cor A. Kennedy 
(VM 14) OR 9 
TREVI (Tal. 689.619) 

, Arancia meccanica, con M. Me 
Dovali (VM 18) DR 99© 
TRIOMPHE (TeL 838.06.03) 
Provaci ancora Sem, con W. 
Alien SA 9© 

UNIVIRSAL 

Lo eoa U t ° Otta 4efla farla, con 
Meng Fei (VM 14) A 9 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Cari eenltert, con F. Bolkan » • 
VITTORIA 

Ufttaro fa n*» • Pariti, con M. 

Brande (VM 18) DR •••• 


SECONDE VISIONI 

, ABADANt Khl amico c'à Sabeta hai 
chiuso, con L. Van Ctaef A © 
ACIDA: I pompieri di Viggiu 
ADAM: Gli artigli della squarta¬ 
tore, con E. Portar 

(VM 18) DR © 
AFRICA: Il vero e il falso, con P. 

Pitagora DR © 9 

AIRONE: La bella addormentata 
nel bosco ■ DA 99 ' 

ALASKA: Fratello homo sorella 
■ bona, con S. Leonardi 

(VM 18) C 9 
ALBA: La dama rossa uccide sette 
volte, con B. Bouchct 

(VM 14) G * 
ALCE: L’organizzazione sfida l’ispet¬ 
tore Tibbs, con S. Poitier G © 
ALCYONEt Una ragiona per vivere 
a una par morire, con J. Cobum 
< A © 

AMBASCIATORI: Tre femmine in 
soffitta, con J. Mimleux 

(VM 18) S © 
AMBRA JOVINELLI: Domani passo 
a salutare la tua vedova, con G. 
Hill A © e rivisto 
ANIENE: Il conformista, con JX. 
Trintignant 

(VM 14) DR ©Si© 
APOLLO: Fumo di Londra, con A. 

Sordi SA 9© 

AQUILA: Uomo bianco va con il 
tuo Dio, con R. Harris DR ©©© 
ARALDO: I due dolla formula uno 
ARGO: La (atta slide, con R. Lupi 

DR © 

ARIEL: La casa che grondava san¬ 
gue, con C. Lee 

(VM 18) DR ©* 
ASTOR: Trappola par un lupo, 
con J.P. Brimondo SA © 

ATLANTIC: La morte nella mano, 
con Wang Yu (VM 14) A © 
AUGUSTUS: La morte nella mano, 
con Wang Yu (VM 14) A 9 
AUREO: Cinque dita di violenza, 
con Wang Ping A © 

AURORA: La dama rossa uccide 
7 volle, con B. Bouchet 

(VM 14) G 9 

AUSONIA: Faccia a faccia, con T 

Milian A S 

AVORIO: Cinema d’essai: Alice's 
Restaurant, con A. Guthrie 

DR © © 

BELSITO: La morte nella mano, 
con Wang Yu (VM 14) A © 
BOITO: Un uomo senza scampo, 
con G. Peck DR © 

BRANCACCIO: DJango il bastardo, 
con A. Steffen A © 

BRASIL: Omicidio parlano a tar¬ 
mine di legge, con P. Leroy G © 
BRISTOL: La casa che grondava 
sangue, con C. Lee 

(VM 18) DR »© 
BROADWAY: Racconti proibiti di 
niente vestiti, con J. Agren 

(VM 18) C © 
CALIFORNIA: La vita a volte ò 
molto dura vera Provvidenza? 
con T. Milian A © 

CASSIO: Frogs, con R. Mllland 

(VM 14) DR © 
CLODIO: La prima notte di quieta, 
con A. Delon (VM 14) DR 9© 
COLORADO: Potata le pistola re¬ 
verendo 

COLOSSEO: L'uomo dalla palla du¬ 
ra, con R. Blake DR 9 

CRISTALLO: I re del sola, con Y. 

Brynner SM 99 

DELLE MIMOSE: Santa pudore, 
con C. Spaak 

(VM 18) DR © 
DELLE RONDINI: L'occhio nel la¬ 
birinto, con R. Dexter 

(VM 18) G © 
DEL VASCELLO: Boy friand, con 

Twiggy M 99 

DIAMANTE: L'uomo dal pennello 
d'oro, con E. Fenech 

(VM 18) DR © 

DIANA: La vita a volta è molto 
dura varo Provvidenza? con T. 

' Milian A © 

DORIA: Fratello homo sorella bona 
con S. Leonardi (VM 18) C © 
EDELWEISS: Sllvaater'e Story 

DA © 

ELDORADO: Imputazione di omi¬ 
cidio par uno studente, con M. 
Ranieri DR 9® 

ESPERIA: Cinque dita di violenza. 

con Wang Ping A © 

ESPERO: Coppia sposata cerca cop¬ 
pia sposata, con i. Back 

(VM 18) 5 © 
FARNESE: Petit d’assai: Ordet. di 
C.T. Droyer DR ©®» 

FARO: Abuso di potere, con F. , 
StaHord . DR © 

GIULIO CESARE: La donna dei 
centauri 

HAPJ.EM: Palle su palle, con D. 

Lassander 5 © 

HOLLYWOOD: Sesso In gabbia. 

con J. Brown (VM 18) DR © 
IMPERO: Sfida senza paura, con 
P. Newman DR ®© 

JOLLY: Barbablù, con R. Burton 

(VM 14) SA » 
JONIO: SI può faro amico, con B. 

Spencer A © 

LEBLON: Notti erotiche dell'uomo 
invisibile 

LUXOR: La vita è volte è molto 
dura varo Provvidenza? con T. 
Milian A © 

MACRYS: Joe Kid, con C. East- 
wood A ®© 

MADISON: Cinema d’essai: Un uo¬ 
mo chiamato Cavallo, con R. 
Harris A ©9^ 

NEVADA: La strato di Franken¬ 
stein 

NIAGARA: I dolci vizi della casta 
Susanna, con P. Petit 

(VM 18) A © 
NUOVO: Barbablù, con R. Burton 
(VM 14) 5A © 
NUOVO FIDENE: La notte dei dia¬ 
voli, con G. Garko 

(VM 14) G * 
NUOVO OLIMPIA: Fuoco fatuo. 

con M. Ronet DR ©9® 
FALLADIUM: Zone marchese di 
Navarro 

PLANETARIO: GII ordini sono or 
dini, con M. Vitti 

(VM 14) SA ®* 
PRENESTE: Boy Iriend, con Twiggv 

M 

PRIMA PORTA: Quattro mosche 
di velluto frigio, con M. Brandon 
(VM 14) G * 
RENO: La casa di vétro, con S. Ber¬ 
ger (VM 18) DR ©* 

RIALTO: La prima norie di quiete. 

con A. Delon (VM 14) DR 9» 
RUBINO: Or. Fausta» (In origi 
naie) 

SALA UMBERTO: Le bambole, con 
G. Lollobrigida (VM 18) C < 
SPLENDID: La signora dell'agio 
con gli occhiati e il fucile, con 
5. Eggar 6 ® 

TRIANON: Ifioo 1 opera z ion e Det- 
gado A * 

ULISSE: Via col vanto con C. Gabl" 

DR * 

VERSANO: Biancaneve e I sei" 
nani DA * 

VOLTURNO: Tamara Baroni » ’ 
sua compagnia 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Tom e Jerry metti 
un fonnaggino u cena DA ♦ 

NOVOCINE: Nsva'rc Joe, con B 

Reynolds (VM 18) A * 

ODEON: App un tam e nto con n di¬ 
sonore 

FIUMICINO 

TRAIANO: I giganti del brivido 

DO © 

OSTIA 

CUCCIOLO: I racconti della tomba 
con P. Cushing - DR 9* 


ANNUNCI ECONOMICI 


OCCASIONI 


I. S6 


AURORA GIACO** ETTI svende 
MERAVIGLIOSO ANTICO PARA 
VENTO CINESE avario pietre 
dura, set porte, riducibile. Altre 
titilla occasioni In: LAMPADARI - 
TAPPETI PERSIANI - MOBILI, 
ece. QUATTROFONTANE 71/C. 

AVVISI SANITARI 


OAVIO 




MedKc tFtCl AUSTA J •ematologo 
(Magno** a cura taeroaent* (ambulo- 
toriato noe» oparaalone) della 

EMORROIDI • VENE VARICOSE 

Cora fette co m a ite adonti ragadi, 
ftebtft «aerai, escara varicose 
Venereo, Petto. Disfunzione «estuati 


VIA COLA DI RIENZO, 152 

fai. 354.901 - Ora 6-20i tettivi 6-13 
(Alarlaraliai m MinMara Sanità 
a. 778/222191 «N 2» MaM* !•»*) 
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GOVERNO, REGIONI, ENTI LOCALI DI FRONTE A PRECISE SCADENZE 


28 ANNI DI POSITIVE ESPERIENZE 


ce 


peri 


% ‘ i * , **•*« j/ , t 1 ^ j *■ * , ^ ' * * » | , ( ^ *» \ v 

Al riconoscimento della necessità di un nuovo tipo di intervento pubblico spesso, non seguo¬ 
no decisióni positive - C’è un problema di finanziamenti ma anche di alternative frn soluzioni 
che favoriscono le relazioni a media-grande distanza a danno di quelle locali e, regionali 


' I trasporti sono divenuti 
■un settore strozzato anche 
per le prospettive di un si¬ 
stema economico come 
quello odierno dell'Italia. 
Le ' stesse forze politiche 
che rifiutarono, dieci anni 
fa. un adeguamento sostan¬ 
ziale della rete ferroviaria 
oggi riconoscono la neces¬ 
sità di un piano di spesa di 
4000 miliardi e si pongono 
quel problema dei collega- 
menti nelle aree urbane 
che è stato esasperato dal¬ 
la stessa priorità data alle 
autostrade. Non bisogna il¬ 
ludersi però sulla portata 
di questo mutamento. 1 
Intanto, dalla prossima 
estate le Ferrovie ■ rifiute¬ 
ranno sistematicamente al¬ 
tre quote di merci da tra¬ 
sportare, riversandole sul¬ 
le strade. I risultati, in ter¬ 
mini di costo e peggiora¬ 
mento della circolazione, si 
vedranno. L'offerta stessa 
di servizi alle persone ri¬ 
mane in vaste zone e per 
interi mesi dell'anno al di¬ 
sotto della richiesta. Ed 
anche questo fatto denun¬ 
cia un-viiotó, fraiprospet* 
tìve a medio termine (cui 
è dedicato il Piano) e situa¬ 
zione immediata, il quale 
deve far riflettere sulla ne¬ 
cessità di valutare anche 
aspetti più limitati del fun¬ 
zionamento della rete fer¬ 
roviaria ma più urgenti dei 
grandi investimenti, che co* - 
minciano a dare risultati 
fra cinque o dieci anni. 

; Gli elaboratori del « pia¬ 
no del quattromila miliar¬ 
di» ci hanno pensato: per 
seimila chilometri di rete 
detta secondaria non sono 
previsti nemmeno normali 
lavori s di adeguamento, i 
meno costosi, i più rapidi, 
quelli che danno risultati 
immediati. Ci hanno pen¬ 
sato, cioè, in termini nega¬ 
tivi, accentrando la loro at¬ 
tenzione sulle « direttissi¬ 
me». mentre non sono in 
grado di portare un pas¬ 
seggero in due ore da-Gros- 
seto a Siena e per attraver¬ 
sare la penisola in qualsia¬ 
si punto ci fanno fare il 
giro del mondo! ' ” ’ * 

Fra la gestione pubblica 
e quella privata, fra specu¬ 
lazione sulle autostrade ed 
investimenti pubblici, non 
v c'è di mezzo soltanto la 
« efficienza privata ». Quei 
mezzi finanziari che sono 
sempre pronti per le auto¬ 
strade mancano o sono le¬ 
sinati aU’investìmento pub¬ 
blico. Il carattere pubblico 
dell’impresa che gestisce i 
trasporti è trasformato, per 
precisa scelta econamico¬ 
politica, in uno svantaggio 
per un pronto, adeguamen¬ 
to del volume di investi¬ 
menti ai programmi. Que¬ 
ste difficoltà si moltiplica¬ 
no quando il bisogno socia¬ 
le cui deve corrispondere 
l’infrastruttura di cui ha bi¬ 
sogno l’industria, con le 
sue esigenze di movimenta¬ 
zione di merci e materiali, 
poiché le ore che la gente 
perde per strada il padro¬ 
ne non le paga direttamen¬ 
te ed i profitti si contano 
nell'azienda, non a livello 
dell'intera economia. Non 
dobbiamo certo aspettarci 
un interessamento del pa¬ 
dronato per l’adeguamento 
dei trasporti nelle zone me¬ 
no sviluppate, presentì in 
ogni regione, dove un lega¬ 
me fra miglioramento del 
servizio ferroviario e svi¬ 
luppo economico c’è eviden¬ 
tissimo ma non agiscono 
interessi economici locali 
j abbastanza potenti da pro¬ 
vocare una distribuzione 
delle risorse più favorevoli 
alle zone meno industria- 
lizzate. 

La politica dei trasporti 
. corrisponderà ad una con¬ 
cezione democratica della 
- programmazione economi¬ 
ca nella misura in etti ri¬ 
fiuta la concentrazione, la 
quale trasforma strade e 
ferrovie in canali di colle¬ 
gamento esclusivo fra po¬ 
che aree di sviluppo, ac¬ 
compagnando alle superve- 
locità dei grandi collega¬ 
menti l’esasperante lentez¬ 
za dei trasporti pubblici lo¬ 
cali. Non si tratta soltanto 
di «servire l’uomo», poi¬ 
ché sviluppo dell’uomo e 
dell’economia sono la stes¬ 
sa cosa in ima concezione 
democratica. L'uomo si ser¬ 
ve cambiando la struttura 
dell’economia, rifiutando il 
falso efficientismo dell’ac¬ 
centramento dell’industria 
e l'inferiorità delle zone 
agricole: il risparmio di 
tempo è importante tanto 
sul luogo di lavoro quanto 
per andare da casa a scuo¬ 
la, poiché sempre di fatica 
umana, di costo si tratta. 
La Regione Toscana, avvian¬ 
do la programmazione re¬ 
gionale. ha aperto un di¬ 
scorso in questo senso del 
quale le esperienze raccol¬ 
te in questo supplemento 
vogliono fornire delle esem¬ 
plificazioni. 

r. s. 
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I vantaggi dell'associazionismo sono dimostrati, ma' l'intervento 
pubblico non aiuta la trasformazione dell'azienda dall^ precedenti 
condizioni precarie - Tre richieste: albo, tariffe, revisione IVA 

« ' « i 

FIRiENZE, 29. 

La condizione ed I problemi degli autotrasporfatori sono stati ai centro di un incontro 
con alcuni rappresentanti dei settore che hanno posto una serie di problemi fondamentali 
per la categoria, nella prospettiva del congresso nazionale, costitutivo della federazione 
CGIL tra i sindacati dei trasporti. Erano presenti all'Incontro — oltre al dirigenti pro¬ 
vinciali della FIFTA, Silvestri e degl'innocenti — Catelanl per la cooperativa CAF, Me- 
relll per la cooperativa trasporti Rapidi, Gambineri per I trasporti « La Que.rce », Tucl 
per I traslochi e trasporti «Dalmazia». > - 

Conseguenze IVA, struttu- --- ■ 1 1 

ra e leggi che regolano il set- casi, molto più alta che con ! necessario con un contributo 
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ra e leggi che regolano il set¬ 
tore, crisi del traffico: questi 
i temi di fondo affrontati dai 
nostri Interlocutori che han¬ 
no iniziato sottolineando la 
modernità, l’efficienza delle 
attrezzature, l’assoluta com¬ 
petitività delle carovane tra¬ 
sporti, rispetto alla grande 
impresa non ostante i privile¬ 
gi di cui essa gode. Sono 
quasi un milione gli autotra- 
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, . r Italia ed oltre 6000 nella so* 

-«•«fV* < - ■* , - 8 la provincia di Firenze, 4700 

" i , v V del quali sono piccoli, molti 

mii'jvhfìtitil ->'! del quali espulsi dall’^ricol- 
l V tura o da altri settori pro- 
personale^ VM duttivl, che alle tradizionali 
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del quali sono piccoli, molti 
del quali espulsi dall’agricol¬ 
tura o da altri settori pro¬ 
duttivi, che alle tradizionali 
difficoltà oggi vedono aggiun¬ 
gersi quelle derivanti dall'ap¬ 
plicazione dellTVA che ha po¬ 
sto gravi problemi alla stes¬ 
sa FIFTA provinciale che da 
dicembre ha dovuto pratica¬ 
mente interrompere l’attività 
sindacale per riversare il pro¬ 
prio impegno — spesso di di¬ 
mensioni Interprovinciali — 
in iniziative tese a fornire 
adeguate indicazioni ed a pre¬ 
parare la categoria agli adem¬ 
pimenti imposti dalla nuova 
tassazione 

I problemi sono però anche 
altri se sì tiene conto che la 
pressione fiscale è, in certi 


Nel quadro di una diversa politica del traffico 

PERCHE IL TAXI 
DIVENTI UN VERO 
SERVIZIO PURRLICO 

» _ 3 

Organico e regolamento per tutti i Comuni del comprensorio 
La pubblicizzazione: un problema che l'ente locale deve risolvere 


FIRENZE, 29. 

Nel quadro delle categorìe 
degli ausiliari del traffico e 
dei trasporti, risaltano i pro¬ 
blemi posti dal servizio taxi 
e dalla SCAF, la società coo¬ 
perativa autocustodi fiorenti¬ 
ni, costituita sotto il control¬ 
lo della amministrazione co¬ 
munale al momento in cui si 
deliberava di togliere i po¬ 
steggi AC1. 

» * i 

. , / tassisti 
fiorentini 

I tas sisti f iorentini, aderen¬ 
ti alla FIFTA e d alla associa¬ 
zione artigiani (FITA) hanno 
indicato la prospettiva dello 
associazionismo per affianca¬ 
re ad una azienda di traspor¬ 
to pubblico (ATAF) un vali¬ 
do servizio taxi di tipo coo¬ 
perativo, secondo un concetto 
che abbandona la licenza in¬ 
dividuale per destinarla inve¬ 
ce alla organizzazione che riu¬ 
nisce 1 tassisti. A questa po¬ 
sizione, che esalta 11 caratte¬ 
re sociale del servizio, elimi¬ 
nando le situazioni di tipo 
speculativo, si contrappone la 
linea della UIL e dell’altra 
associazione che spinge inve¬ 
ce verso la licenza individua¬ 
le portando il discorso fino 
alla esasperazione con la « tra¬ 
sferibilità» della licenza stes¬ 
sa. Due concezioni profonda¬ 
mente diverse nelle quali si 
contrappongono il principio di 
un lavoro al quale venga ga¬ 
rantita ogni assistenza e la 
pensione, e quello opposto, se¬ 
condo cui si assicura una ren¬ 
dita individuale, attraverso 1 
«supplenti» e uno sborso fi¬ 
nale da realizzarsi con la « ven 
dita» della licenza. 

F chiaro che per raggiun¬ 
gere il primo obbiettivo, in¬ 
dicato dai tassisti aderenti al¬ 
la FIFTA ed all’associazione 
artigiani, sono nea-ssarìe tap¬ 
pe intermedie che. passano at¬ 
traverso l’aumento dell’organi¬ 
co e quindi la diminuzione 
del «supplenti» che dovreb¬ 
bero entrare a fame parte. 

Si propone anche un orga¬ 
nico unico per tutto il com¬ 
prensorio fiorentino (com¬ 
prendente quindi 11 circondar 
rio), con una tariffa compren¬ 
sori ale, assorbendo le licen¬ 
ze esistenti nei comuni limi¬ 
trofi. In questo quadro, impor¬ 
tante i il ruolo del «Radio 
Taxi » per coprire tutti i co¬ 
muni, e la possibilità di pro¬ 
cedere alla abolizione del «sup¬ 
plenti parziali», compiendo un 
primo passo, In questa dire¬ 


zione, con la modifica del re¬ 
golamento per abolire quegli 
articoli che si riferiscono al 
«supplente» parziale o tem¬ 
poraneo. 

Esiste, in questo senso, un 
regolamento che è già stato 
preparato dai 6 comuni del 
circondario e che aspetta" an¬ 
cora una decisione dall'ammi¬ 
nistrazione di Palazzo Vecchio. 
Esiste anche una delibera — 
che è però ferma in giunta 

— per la riduzione della gior¬ 
nata lavorativa a 12 ore e peT 
l’aumento dell’organico di 66 
licenze, secondo le richieste 
delle organizzazioni Non solo, 
è stata istituita anche una 
commissione per il compren¬ 
sorio, che ha ricevuto l’ap¬ 
provazione del consiglio co¬ 
munale e che ha già elabo¬ 
rato un regolamento' fin dal¬ 
l’agosto scorso, ma che non 
è stata mai convocata. 

La categoria sta ora pre¬ 
mendo perchè questi adempi¬ 
menti siano rispettati riman¬ 
dando ad un periodo succes 
sivo il confronto su quelle li¬ 
nee di assetto definitivo per 
il servizio di taxi che deve 
corrispondere sia all’interesse 
dell’utenza, sia a quello de¬ 
gli addetti alla categoria, che 
devono avere garanzie di la¬ 
voro, una adeguata assisten- 
za e condizioni migliori per 
un servizio che è duro e den¬ 
so di pericoli. 

- L’altro problema 6 quello che 
riguarda la SCAF. una coope¬ 
rativa che punta alla pubbli¬ 
cizzazione di un servizio in¬ 
dispensabile e che è disposta 
a collaborare con l’ammini¬ 
strazione comunale, dalla qua¬ 
le i controllata, per qualsia^ 
si politica del traffico che cor¬ 
risponda alie esigenze di mi¬ 
glioramento della circolazio¬ 
ne. Esiste, intanto, una prima 
richiesta fondamentale per la 
sua sopravvivenza: quella del¬ 


le tariffe, anche in rapporto 
ad una aumentata pressione 
fiscale derivante dall’applica¬ 
zione dell’IVA, per una aliquo¬ 
ta che incide per 12 lire ogni 
cento e che dovrebbe essere 
a carico deU’automobillsta, ma 
per riscuotere la quale, per 
conto deH’erarìo, la SCAF si 
trova in gravi difficoltà a cau¬ 
sa della composizione stessa 
delle tariffe. Occorre, infatti, 
avere presente die la coope¬ 
rativa nel-1973. agiace con le 
stesse tariffe fissate nel 1966, 
al momento della sua costi¬ 
tuzione, tariffe che erano già 
rimaste invariate fin dal 1955. 

Aumenti 
dei costi 

Tutto ciò mentre in questo 
periodo si è registrato un au¬ 
mento del costo del suolo pub¬ 
blico dai 12 milioni iniziali ai 
24 di oggi, si sono aumentate 
le ore di sosta proibita, si 
è estesa la chiusura al traffi¬ 
co che pesa particolarmente 
su una cooperativa che agisce 
nel centro della città. La coo¬ 
perativa aveva avanzato alcu¬ 
ne proposte concrete che si 
Inserivano nella politica del 
traffico, ma Tanuninlstrazlone 
le na respinte, cosi come ha 
fatto orecchio da mercante al¬ 
la richiesta di una revisione 
delle tariffe che elevasse la 
prima sosta da 100 a 150 lire 
per assicurare almeno il recu¬ 
pero dellTVA, che decurta una 
tariffa già insufficiente. Si 
tratta di misure immediate 
che dovrebbero agire nel qua¬ 
dro di una linea che punta 
invece alla pubblicizzazione di 
un servizio utile, che è con¬ 
trollato dalla amministrazio¬ 
ne comunale. 

r. c. 
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l’IGE, come avviene per il 
facchinaggio che pagava il 2 
per mille, mentre ora paga 
il 12 per cento e per 1 tra¬ 
sporti fino a 80 quintali sali¬ 
ti, anche questi dall’Ilo al 12 
per cento. 

E’ vero che la maggior par¬ 
te dei piccoli trasportatori do¬ 
vrebbe essere esonerata dal- 
PIVA non raggiungendo il 
massimale del 5 milioni, ma 
è anche vero che essendo or¬ 
ganizzati In gruppi, per con¬ 
trapporsi efficacemente alle 
grandi imprese, essi finiscono 
per rientrare nell'IVA che agi¬ 
sce negativamente sul gruppo 
e sullo stesso cliente. E qui 
emerge una prima richiesta 
fondamentale: quella della re¬ 
visione dellTVA, per giunge¬ 
re ad una vera riforma capa¬ 
ce di facilitare la trasforma¬ 
zione da organismi individuali 
in cooperative. 

Crescono, quindi, le difficol¬ 
tà in un settore regolato, fra 
l'altro, da una legge che risa¬ 
le addirittura al 1935. Ed è a 
questo punto che, assieme al 
problemi, emergono l e prò - 
poste concrete die la FIFTA 
avanza nel quadro di una ri¬ 
forma dei trasporti capace di 
imporre tuia organica e de¬ 
mocratica politica nel setto¬ 
re, sia per quanto riguarda 
le merci che le persone, se¬ 
condo una correlazione fra 
trasporto ed assetto del terri¬ 
torio nel cui ambito emerga 
sempre più 11 carattere socia¬ 
le del servizio volto a contri¬ 
buire ad un diverso svilup¬ 
po dell’economia del paese, e 
secondo una visione globale che 
comprenda 11 trasporto per¬ 
sone - merci, mare - cielo - 
terra, strada - rotaia, picco¬ 
la • lunga distanza. In questo 
quadro assumono quindi un 
particolare rilievo 1 provve¬ 
dimenti proposti dalla FIFTA 
per un riordino del trasporto 
merci su strada, articolati su 
tre punti: Istituzione dell’al¬ 
bo del trasportatori, determi¬ 
nazione delie tariffe minime 
obbligatorie, riforma della leg¬ 
ge del 1935, per determinare 
una profonda modifica nell’as¬ 
setto della categoria. 

Si tratta innanzitutto di 
creare le condizioni per supe¬ 
rare le difficoltà derivanti da 
una frantumazione del setto¬ 
re, che espone i più picooll 
(quasi 11 90 per cento del to¬ 
tale) ad una assurda concor¬ 
renza, mentre in virtù di nor- 


necessario con u.n contributo 
pari al 25 per cento del suo 
costo. Una richiesti» che acqui¬ 
sta un particolare ^ significato 
se collegato alla 'istituzione 
dell’Albo, per • regolamentare 
l’attività professione\1 e. Ma le 
discriminazioni non s\' ferma¬ 
no qui, investono .anche 11 
trasporto per l’estero ólal mo¬ 
mento (die In Toscana solo 5 
grandi aziende sono i libili tate 
per questo servizio, numtre i 
piccoli trasportatori debbono 
attendere 15-20 giorni II per¬ 
messo, con il rischio • mol¬ 
to spesso di perdere 11 idrico. 

Sulla categoria incide miche 
la crisi del traffico non ; .solo 
in città, ma anche fuori in 
conseguenza di scelte consu¬ 
mistiche che hanno portato .al¬ 
la crescita abnorme delle au¬ 
tostrade a tutto danno delV'a 
viabilità secondaria. Il proble¬ 
ma potrebbe essere avviato 
parziale soluzione con alcu¬ 
ni provvedimenti immediati, 
come la costruzione del cen¬ 
tro annonario a Novoli (riu¬ 
nendo qui i settori dell’or- \ 
tofrutta, carni, avicunicolo, it¬ 
tico) (die potrebbe snellire il ' 
traffico ■ - ' - 

La categoria — come con¬ 
ferma l’andamento dei con¬ 
gressi provinciali — affronta 
con concretezza questi pro¬ 
blemi, sostenendo soluzioni, 
adeguate e mai corporative, 
con proposte sempre collegate 
a tutto il settore del trasporto 
e secondo una visione genera¬ 
le che punta a modificare lo 
attuale meccanismo di svilup¬ 
po. Una categoria combattiva, 
che sa esprimere un alto po¬ 
tenziale di lotta, che Ba usare 
con senso di responsabilità 
l’arma dello sciopero, con la 
coscienza di essere uno dei 
perni fondamentali dell’econo¬ 
mia, ma che sa battersi con 
decisione come testimoniano 
le lotte condotte e la grande 
manifestazione > del febbraio 
1972. Azioni che hanno porta¬ 
to a concreti, anche se parzia¬ 
li risultati, con la riduzione 
della tariffa (rimasta anco¬ 
ra troppo alta) prevista per 
l’assicurazione obbligatoria. 

Una azione che ora prose¬ 
guirà per affrontare un altro 
problema immediato: quello 
della responsabilità civile (per 
Il quale sono già state raccol¬ 
te 70 mila firme in calce ad 
un progetto legge di Iniziar 
tiva popolare presentato da 
CGIL, CISL e UIL) al fine di 
non lasciare nelle mani delle 


me inaccettabili garantisce un società assicuratrici, che tarda¬ 


re girne di monopolio al rima¬ 
nente 10 per cento costituito 
da grandi imprese; al tratta 
di assicurare una adeguata tu¬ 
tela giuridica e la possibilità 
di trovari fonti di lavoro che 
non siano sottoposte al ta¬ 
glieggiamento delle cosidette 
«agenzie». 

Per questo è però anche ne¬ 
cessaria una politica che sti¬ 
moli l’associazionismo. La con- 
sorziazione e la trasformazio¬ 
ne in società cooperative, con¬ 
sentendo cosi di garantire il 
lavoro, di migliorare le con¬ 
dizioni e le stesse tariffe an¬ 
che nell’interesse del cliente. 
Già il congresso della FIFTA, 
che si terrà In aprile, ha po¬ 
sto questi problemi indican¬ 
do con una parola d’ordine ef¬ 
ficace l’obbiettivo di costrui¬ 
re moderne aziende di servizi, 
capaci di assicurare operazio¬ 
ni complete, per rompere il 
monopolio dei grandi attra¬ 
verso una maggiore competi¬ 
tività che risulterà dalla uni¬ 
ficazione del trasporto e del 
facchinaggio e dalla esclusio¬ 
ne delle alte tangenti che era¬ 
no dovute aU’intermediario. 

Questa la via da percorre¬ 
re m un settore che ha biso 
gno di una profonda rifor¬ 
ma per rimuovere inconcepi¬ 
bili situazioni di privilegio e 
di discriminazione 
, Era stato addirittura pre¬ 
sentato un progetto - legge 
(battuto con l’appoggio dei fer¬ 
rovieri che. assieme ai tra- . 
sportatori, hanno sostenuto il 
vantaggio del rapporto stra¬ 
da-rotaia) che pretendeva di 
aumentare il carico assiale, fa¬ 
vorendo cosi ulteriormente le 
grandi aziende che hanno la 
possibilità di acquistare 1 co¬ 
stosi mezzi di trasporto rin¬ 
novando il parco macchine a 
tutto danno delle aziende mi¬ 
nori e dei piccoli trasporta¬ 
tori i quali per accedere al 
credito debbono esibire le co¬ 
sidetta « garanzie reali», col 
risultato che I finanziamenti 
vanno a coloro che i ioidi 
hanno già e non a chi ne ha 
veramente bisogno. 

’ Da qui il valore della ri¬ 
chiesta di elevare il limite 
franco dal 50 agli 80 quintali 
(tanto più che la FIAT pro¬ 
duce già meni di questa por¬ 
tata) e di acquistare il mezzo 


no mesi a pagare il rimbor¬ 
so, cifre che si aggirano sui 
700-1000 miliardi di lire annui; 
e die continuerà per realizza¬ 
re quegli obiettivi che abbia¬ 
mo indicato, nel. quadro di 
una riforma generale dei tra¬ 
sporti. 

Renzo Cassigoli 


LA CAP DI PRATO* 

* «T-f ' >. * r ► ' ' . v **' 
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DELL’AUTOGESTIONE 


PRATO, -29 

La C.A.P. fu fondata nel 
1945 da un gruppo di citta¬ 
dini pratesi con lo scopo 
precipuo di provvedere al 
rifornimento di generi ali¬ 
mentari per la Città di Pra¬ 
to. I primi automezzi im¬ 
piegati furono residuati di 
guerra. All’esigenza di ri¬ 
fornire la città segui subi¬ 
to quella del trasporto de¬ 
gli operai che ritornavano 
alle fabbriche anche se an¬ 
cora se mi distrutte. .- . • 

Vennero coti organizzati 
i primi autoservizi di linea 
del dopoguerra per • allac¬ 
ciare 1 paesi e le frazioni 
con gli stabilimenti indu¬ 
striali di Prato e dopo soli 
pochi mesi dalla sua costi¬ 
tuzione la CAJ*., supplen¬ 
do con la volontà ed il sa¬ 
crificio del suol componen¬ 
ti alla scarsità dei mezzi, 
riusciva a soddisfare le 
esigenze di trasporto degli 
operai, degli impiegati, de¬ 
gli studenti e degli opera¬ 
tori economici sempre più 
numerosi. 

. Attualmente la C_AJP. ge¬ 
stisce pressoché la totalità 
dei servizi extraurbani del 
Comprensorio Pratese col¬ 
legando fra loro e con Pra¬ 
to 1 Comuni <H Vernio, 
Cantagallo, Vaiano! Monta¬ 


le, Moptemurlo, Carmigna- 
no, Poggio a Calano, Bor¬ 
go SIj., Barberino di Mu¬ 
gello, Calenzano, Imprime¬ 
va e Firenze; svòlge inoltre 
il servizio urbano della Cit¬ 
tà di Prato, in Toscana, per 
estensione, secondo soltan¬ 
to a quello di Firenze. 

Vi lavorano 270 addetti 
che sono anche soci della 
Cooperativa. 

Possiede un prestigioso 
parco macchine, efficiente 
e moderno. 32 sono i vei¬ 
coli urbani, tutti attrezzati 
con biglietteria automati¬ 
ca per l’Impiego in linea 
con agente unico. ■■ 

Sulle linee extraurbane e 
per 1 servizi di noleggio im¬ 
piega 65 autobus, tutti car¬ 
rozzati da Orlandi, Mena- 
rinl e Padana, un gran nu¬ 
mero dei quali con finitu¬ 
re gran turismo e noleggio 
rimessa. 

Completano il parco due 
autocisterne per il traspor¬ 
to dei prodotti petroliferi 
e due autocarri leggeri at¬ 
trezzati ad officina per il 
soccorso di emergenza. 

' Percorre annualmente ol¬ 
tre otto milioni di chilome¬ 
tri in Italia e all'estero. 

Nel settore turistico ha 
organi za to e aperto al pub¬ 
blico con grande successo 


l'unica Agenzia Viaggi e Tu¬ 
rismo categoria «A» Illi¬ 
mitata della Città col no¬ 
me di « C.AP.-EXPRESS ». 

In collaborazione con la 
Amministrazione Comunale 
di Prato ha realizzato il 
servizio urbano gratuito 
per fasce orarle (10 ore 
giornaliere), esperimento 
pilota al quale si sono Ispi¬ 
rate nella Regione Tosca¬ 
na e fuori numerose altre 
città. Si va. Infatti, sempre 
più facendo strada il va¬ 
lore primario del servizio 
pubblico rispetto a quello 
privato anche ai fini dei 
problemi aperti dall’inces¬ 
sante aumento della moto¬ 
rizzazione. In questo sen¬ 
so la CAP. rappresenta 
ima struttura disponibile al 
servizio della collettività. 

Senza falsa modestia 
possiamo ritenere che la 
Cooperativa Autotrasporti 
Pratese abbia raggiunto, 
per la sua forma giurìdica, 
per la sua struttura orga¬ 
nizzativa, per la sua effi¬ 
cienza, per l'estensione del 
suoi servizi (urbani, ex- • 
tinurbani e turistici), per 
la sua disponibilità di col¬ 
laborazione con tutti gli 
enti pubblici e privati, un 
livello ed ima dimensione 
di azienda modello. 



AGENZIA DI VIAGGI 


PRATO 

" 7 f *' ’ ‘ ‘ • ‘ ' 

Piazza Duomo, 22 - Telefono 31.740 



biglietteria: 

aerea - marittima - ferroviaria 

organizzazione viaggi individuali ed in comi¬ 
tiva per l’Italia e per l'estero 

* ' » V - ' i ’ 

organizzazione viaggi di nozze 

• , ; - , ■ » 

prenotazioni alberghiere in tutto il mondo 
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PROPOSTE DEI SINDACATI 

* *" *■ • 

La Toscana 
e il Piano 
delle F.S. 

c x ‘ 

Ottenuto l'impegno per fare del trasporto su rotaia 
l'asse portante del sistema nazionale di trasporti 


trasporti - toscana 

> * » 

Le sue attività sono collegate al pefrto di Livorno . 


LIVORNO LA CHIEDE DA MOLTO TEMPO 


IVASCE LA COOPERATIVA La Darsena Toscana 
SERVIZI DI TRASPORTO uno strumento per 

E’ lo sbocco cui tendono numerose . ditte individuali, gruppi e cooperative a • #1 . 

che operano nell’area — 1 problemi delle relazioni ferroviarie e viarie con Mm i DOflQ 

l’entroterra della Toscana e con tutta l’Italia 
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Nel momento in cui si af¬ 
frontano, seppure sommaria¬ 
mente. i problemi relativi al 
programma poliennale di fi¬ 
nanziamenti per un importo 
di 4000 miliardi, onde confe 
rire alle Ferrovie dello Stato 
quel ruolo preminente nel set¬ 
tore dei trasporti, dal quale 
si cominci davvero a sostan¬ 
ziare, nell’interesse di tutta 
la collettività e dello stesso 
sviluppo armonico dell’econo¬ 
mia nazionale, la prevalenza 
del trasporto collettivo e pub¬ 
blico su quello individuale e 
privato, nel momento, dice¬ 
vamo, che si affrontano tali 
problemi, non riesce possibile 
sottrarsi dal sottolineare co¬ 
me i ferrovieri, attraverso la 
loro ultima piattaforma ri- 
vendicativa (1971-1972) siano 
riusciti a realizzare quella 
saldatura fra obiettivo di ca 
rattere contrattuale e obiet 
tivi di riforma. 

Infatti, nel quadro della 
strategia delle riforme e della 
risposta della classe operaia 
all’attacco padronale ai li¬ 
velli di occupazione, i lavora¬ 
tori delle ferrovie, hanno ot¬ 
tenuto l’impegno della con¬ 
troparte politica a realizzare 
investimenti che, privilegian¬ 
do il Mezzogiorno d’Italia, con¬ 
sentano di fare del trasporto 
su rotaia l’asse portante del 
sistema di trasporti nazionale. 

La lotta ha avuto un primo 
successo con l’approvazione, 
da parte del Parlamento, di 
un piano-stralcio o ponte di 
400 miliardi e con l’impegno 
di darvi seguito col nuovo 
piano decennale di 4000 mi¬ 
liardi, che trovasi, peraltro, 
già da troppo tempo all’esa¬ 
me preventivo del CIPE. 

Il risultato conseguito è me¬ 
rito. oltre che della battaglia 
unitaria condotta dai ferro¬ 
vieri, del fronte di alleanze 
che sugli obiettivi di largo 
interesse sociale si era for¬ 
mato e perchè su di essi, 
obiettivi, si è, seppure in mi¬ 
sura diversa, riusciti a coin¬ 
volgere le più importanti i- 
stanze sociali e democratiche 
del paese.-Il*^ tipo-di proce¬ 
dura concordata fra i sinda¬ 
cati unitari e la controparte 
aziendale e politica, instau¬ 
rata per la gestione di questo 
importante successo, ci con¬ 
sente per il momento di con¬ 
statare che la Regione Tosca¬ 
na è interessata al piano per 
stanziamenti dell’ordine di 
circa 220 miliardi che attual¬ 
mente trovano una loro spe¬ 
cificazione di parte azienda¬ 
le che dovrà, nella prevista 
fase successiva, essere og¬ 
getto di confronto e di ci¬ 
mento coi sindacati ai vari 
livelli, col go\ erno regionale 
e con tutte le altre forze so¬ 
ciali interessate acchè tali 
investimenti, obbedendo ad 
una logica di sviluppo socio- 
economico della regione, ne 
siano elemento propulsivo per 
una diversa politica del ter¬ 
ritorio. per il decongestiona¬ 
mento dei centri urbani e per 
uno stimolo promozionale di 
quelle zone che avvertono un 
sempre più crescente rarefa¬ 
zione dei loro potenziale pro¬ 
duttivo ed economico. 

Per realizzare, però, simili 
risultati, già da ora occorre 
impegnare forze e sforzi per 
modificare certi indirizzi che 
governo ed azienda FF.SS. 
intendono perseguire nell’uti- 
lizzo degli investimenti pre¬ 
visti dal piano. U fatto che 
anche per la nostra regione 
una preponderante parte dei 
finanziamenti da assegnare sia 
concentrata sulle linee fonda- 
mentali o principali di pre¬ 
stigio. sostanzia l’orientamen¬ 
to di carattere generale che 
per il settore dei viaggiatori 
si voglia insistere nel pri\ ile- 
giare il servizio rivolto a 
pochi (maggiore comfort, al¬ 
tissime velocità) a detrimento 
di quello occorrente alle mas¬ 
se. Si \ uole. insomma, prose¬ 
guire nella costosa ed errata 
politica dei « treni bandiera » 
e super-rapidi, proprio nel 
momento in cui tutto, dalla 
utenza alle - esigenze econo- 
mico-sociali, riafferma il ruo¬ 
lo primario della rotaia per 
fi trasporto di massa. 

La tesi che meglio si avvi¬ 
cina alle reali condizioni del 
trasporto su rotaia della no 
atra regione, non certamente 
avulsa dal contesto nazionale, 
rispetto alla domanda di tra¬ 
sporto, è quella che si fa 
carico di superare gli squili¬ 
bri tra il treno velocissimo e 
quello che stenta a raggiun¬ 
gere i 40 50 chilometri orari 
di velocità commerciale: fra 
il treno super confortato e le 
vetuste vetture ancora in cir¬ 
colazione sulle quali penano 
I nostri pendolari non rima¬ 
nendoci ulteriore spazio per 
anche \elocemente trattare 
l'altro argomento del traspor¬ 
to merci, nonché esprimere 
alcune considerazioni in ordi¬ 
ne all'impiego particolareg¬ 
giato per linee, bacini di traf¬ 
fico. insediamenti industriali 
e commerciali del 220 miliardi 
che da parte dell'azienda 
FF.SS. si propone destinare 
•Ha regione toscana, ripromet¬ 


tendoci di affrontare in altra 
e. speriamo, molto prossima 
occasione, vorremmo conclu¬ 
dere auspicando che quelle 
forze sociali cui dianzi ci sia¬ 
mo riferiti ponessero piena 
ed impegnata attenzione al 
grosso discorso che va matu¬ 
rando relativamente alla non 
trascurabile dimensione degli 
investimenti produttivi che il 
piano poliennale FF.SS. de¬ 
stinerà alla regione stessa, 
sempre che la sua navigazio¬ 
ne non certo tranquilla in que¬ 
sto mare politico-economico 
cupo (quasi nero) e burra¬ 
scoso consenta al piano stes¬ 
so di arrivare in porto. 

I lavoratori delle ferrovie ed 
i loro sindacati unitari, met¬ 
tono fin d’ora a disposizione 
di queste forze democratiche 
la loro capacità combattiva, 
le loro conoscenze ed i loro 
convincimenti per rendere il 
confronto che ci sarà fra sin¬ 
dacati. azienda. FF.SS., par¬ 
titi è governo regionale posi¬ 
tivamente finalizzato alla ela¬ 
borazione definitiva del nuovo 
piano di investimenti FF.SS. 
In modo che siano recepite le 
istanze di democratico e po¬ 
polare sviluppo della regione 
toscana nel contesto di una 
vigorosa ripresa economica e 
sociale di tutto il nostro paese. 

ENZO PAOLI 
Segretario regionale 
SF1-CGIL 
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Operazioni di scarico nel porto di Livorno 


Successo a Piombino della politica di munici palizzazione del servizio di trasporto 

Collegate con autobus 
fabbriche scuole città 

i r 

Approvato il bilancio 1973 che prevede un/ ampliamento dei servizi e.la graduale attua¬ 


zione di un piano che porterà a cambiare 


PIOMBINO, 29. 

Il bilancio preventivo per il 
1973 dell’Azienda Trasporti 
Municipalizzata ha raccolto il 
voto favorevole del Consiglio 
Comunale che, c ontempora¬ 
ncamente, ha valutato in mo¬ 
do positivo l’esperienza fatta 
durante l’anno trascorso. 

La municipalizzazione fu vo¬ 
luta oltre un anno fa onde sup¬ 
plire all’inadeguatezza degli 


trasporti tale da delimitareded 
invertire la tendenza alia con¬ 
gestione delle aree urbaneado- 
vuta all’uso irrazionale «Itegli 
automezzi privati. j 

In questo contesto la njiuni- 
cipalizzazione dei traspoi-tl è 
venuta incontro alle esigenze 
della città e del comprenso¬ 
rio. pur non rinunciando al 
discorso di prospettiva c fole de¬ 
ve tener presente la rjejcessì- 
** ... —mazVor 


investimenti pubblici in questo tà di una programmazione re¬ 


gionale anche in queutb set¬ 
tore. ! • 

I risultati positivi jnen sono 
mancati. La finalizzazione del 


settore — addirittura parzial¬ 
mente inutilizzati nel pro¬ 
gramma nazionale 1966/70 — 
promuovendo una politica dei 


PIOMBINO 


Per il porto* 
tutto dipende 
dall’ i n ter no 

t 

Oltre 1.200.000 passeggeri si sono imbarditi a Piom¬ 
bino. nel 1972, diretti all’Isola d’Elba o in Sardegna. Cen¬ 
tinaia di tonnellate di merci sono state J/avorate, nel 
Porto e, di queste, circa 500.000 dovute al f‘traffico com¬ 
merciale. Auto e camions sono stati imbarcati per un 
peso complessivo di circa 300.000 tonnellate^ ed altre cen¬ 
tinaia di migliaia sono state trasportate Ua mare. 

«Dal 1970 ad oggi, il traffico che passa per il Porto 
di Piombino è più che raddoppiato, mii lo sviluppo 
delle attrezzature portuali non ha certamente, corrispo¬ 
sto a questa realtà. , 

Il piano regolatore del 1967. varato in, base alla legqe 
1200, prevedeva ben 3 miliardi di lire > di investimenti. 
Ebbene, da allora solo 500 milioni soma stati stanziati 
per Piombino ». , 

Chi ci dice queste cose, è il console• della Compagnia 
dei lavoratori portuali, Pedroni. 1 portai ili — che tra oc¬ 
casionali. soci e dipendenti superano lei 100 unità — sono 
coloro che. insieme alle altre 200 persane circa operanti 
nel porto (oltre ai lavoratori del settone industriale), cer¬ 
cano di far fronte con ogni mezzo t alla precarietà di 
questa situazione. 

- Per il resto, l'unico contributo che •ni è registrato negli 
ultimi tempi, è venuto dalla Regioni* che, a sua volta, 
ha dovuto limitarlo per la scarsa disponibilità di fondi. 
Non solo: tl pontile a giorno della darsena * Magona», 
benché ultimato dall’aprile del 72 ff-ol finanziamento dei 
500 milioni che dicevamo prima) non ha ancora ottenuto 
l’aulorizzazione per l’agibilità. Ciò vale anche per la do¬ 
manda di concessione per la gestionis dei mezzi meccanici 
sullo stesso pontile, avanzata dalle. SO.GE.PORT. che i 
una società a partecipazione put>blica di maggioranza 
(ne fanno parte il Comune e la Compagnia Portuale). 

Difficile diventa, quindi, operare in queste condizioni. 
Il bacino marittimo di Piombino, difatti, va assumendo 
sempre più le caratteristiche di jiorto naturale di questa 
parte della Toscana; ma per assolvere completamente a 
queste caratteristiche gli mancano le infrastrutture ne 
cessane . • 

Ciò vale per il porto, ma ajqche per il sistema viario 
del retroterra di cui una linea Interno-costa sarebbe com¬ 
pletamento necessario. E’ per queesto, di fatti, che le ammi¬ 
nistrazioni comunali di Piombino e Castelnuovo Val di 
Cecina (in accordo con le province di Pisa, Livorno e 
Siena) hanno da tempo allo studio la realizzazione di una 
strada Piombino-Colle Val d’Elsa. 

A questo stato di cose, determinalo dall’inadeguatezza 
delle infrastrutture e dei Servizi necessari, cercano di 
ovviare i lavoratori del ponto di cut la Compagnia por 
tuali è l’organismo più rappresentativo. 

Questa compagnia, nata -nel 1945, è gestita infatti da - 
un Consiglio di Amministrazione eletto democraticamen¬ 
te dai soci. Tanta i la strada fatta dal 1945 ad oggi, gra 
zie alla competenza ed al sacrifìcio dei lavoratori ed alle < 
attrezzature che si sono smmte dare, una competenza che 
permette loro di fare fronte alla grande mole di traffico, 
portuale, occasionale e ftsao. Un compito duro e impegna 
' ttvo se ti pensa che, soip di naviglio fisso, nel periodo 
estivo Piombino dispone di « navi-traghetto, e due aHÈcafi, 
per risola d'Elba e Varai pelago; e di due navi-travetto 
per la Sardegna. / 

& b. 


servizi^ in senso sociale si è 
concretizzata nella realizzazio¬ 
ne del trasporto gratuito di al¬ 
cune categorie di studenti e 
nella'differenziazione delle ta¬ 
riffe tesa* a privilegiare cate¬ 
gorie come quella dei grandi 
invalidi o dei pensionati. In 
questo ■ quadro diventa sem¬ 
pre più necessaria l’estensio¬ 
ne della gratuità del servizio 
ai lavoratori: tanto più dopo 
l’acquisizióne delle autolinee 
« Castrucci » che pongono al¬ 
la ribalta il problema dei col- 
legamenti con gli altri paesi 
del comprensorio ; «lai quali 
provengono molti pendolari: 
Campiglia, Monterotondo, Su- 
vereto e S. Vincenzo. ' - '■ 

Mentre su questa questione 
resta aperto un dibattito che 
interessa anche le Aziende 
presso le quali operano questi 


Nel settore dell’autotraspor- sottolineare la necessità che 
to artigianale e autonomo ' il-porto, insieme alla realizza- 
operano da molti anni a Li- zione della Darsena Toscana, 
vorno numerose cooperative abbia un adeguato sviluppo 
e gruppi, aderenti alla Fita delie banchine e mezzi di sol- 
e alla Fifta. SI tratta di stru- levamento che siano per mi¬ 
nienti associativi per far fron- mero e qualità all’altezza del- 
te ai grossi impegni di lavo- le moderne tecniche di iin¬ 
fo in un settore in rapida barco e sbarco delle merci, 
crescita e dove si rlpercuo- ■ Particolarmente sentita è 
tono (forse qui più vlsibil- poi la necessità di una rego- 
mente che in altre branche lamentazione del trasporto, 
dei ' servizi) le conseguenze del coordinamento del deposi- 
negative di un tipo di svi- ti-strada-rotaia e di uno snel- 
luppo economico che ha pun- limento delle operazioni do¬ 
tato alla concentrazione delle ganali che, spesso, comporta- 
attività nelle grandi aree me- no lunghe perdite dì tempo 
tropolitane. . e ore morte che Incidono 

Perché gli autotrasportato- sulla qualità e sul costi di 
ri ’ possano, dunque, influire trasporto. E’ per questo che 
nelle decisioni che si pren- la Fifta provinciale, ad esem- 
dono nel settore occorre in pio, si sta muovendo per la 
j primo luogo che gli stru- costituzione di una grande 
menti associativi divengano cooperativa di servizi, colle- 
degli organismi economici, gata alla Compagnia Portua- 
con una loro autonoma ca- li* L’altro grande problema 
pacità tecnico economico-orga- strettamente intrecciato al 
nlzzativa, con precise speda- riammodernamento e allo svi- 
lizzazìoni per ogni singolo luppo delle strutture portua- 
settore dell’autotrasporto. Con li è costituito dai collega- 
queste prime annotazioni di menti viari, 
carattere' generale abbiamo L’Amaccio, oltre ad essere 

avviato un colloquio con un insufficiente, presenta molti 
gruppo di autotrasportatori < pericoli, come dimostrano i 
artigiani e autonomi aderen. numerosi e gravi Incidenti 
ti ai gruppi Rall, Gar, Gal che ogni anno vi si verifi- 
e raggruppamento San Mar- cano. La precarietà del siste 
co che complessivamente di- ma viario richiede quindi 
spongono, tra autotreni, ribai- l’adeguamento del collegamen- 
tsbili .piccoli e grandi mezzi to Livomo-Civitavecchia la 
di oltre 170 macchine. •** , realizzazione della superstra- 
Bissi operano - prevalente- da - Livorno-Flrenze e della 
mente sul porto di Livorno Lucca Modena, assieme allo 
e il discorso si sposta inevi- sviluppo ed al riassestamen- 
labilmente sulle conseguenze to della viabilità interna, o- 
negative che la mancanza di rizzontale capace di collega- 
mezzi . e di moderne infra- re nei due sensi 11 paese, 
strutture ha sul trasporto Fissati questi punti — che 

delle merci dallo «calo livor- restano i problemi di fondo 
nese verso l’entroterra regio- dalla cui soluzione il traspor- 
nale e da qui al resto del to può trarre consistenti be- 
paese. Gli autotrasportatori nefici — gli autotrasportatori 
livornesi tengono, quindi, a dedicano particolare attenzio¬ 
ne ai problemi che più da 
--vicino riguardano la catego¬ 
ria. L’introdu 2 lone dell’lVA ha 
. . |a . . portato ad un aumento dei co- 

rVIZIO di friISDOrtO sti che incide direttamen- 
ivi&iv m ■■ apvi iv te sullo autotrasportato e sul 

-:— le tariffe. E* qui che si in* 

serisce. il discorso su alcun) 
]* problemi di riforma. Uno dei 

~MT punti centrali delle rivendica- 

I ■ ■ ■ ■ ■ Mp, Zìoni degli autotrasportatori 
-mkW Mi ■ riguarda - appunto l’introdu- 

zione della tariffa obbligatoria, 
insieme alla istituzione del 
• \ Mjlbo e alla pensione a 60 

■ *1 I,R Un’altra questione forte- 

W w mente sentita è quella assi- 

curativa. Le assicurazioni in¬ 
fatti sono molto alte e pe- 

».la graduale attua- 
enti con «'entroterra 

ioni di lire, da spendersi 150 

lei presente anno e 230 nei “Jf" 0 Mno dl 200 * 10r - 

^ 4: fÌ 1Ò Mnt^ t . t lS*eSSa P dì Da V Pr°P«*> di ima 
er far fronte all esigenza di assicurazione che sia sì ob- 

cquisto di nuovi bus. - bligatoria ma che abbia co¬ 
le azienda, Come si vede, in me concetto centrale il rap- 

oco tempo ha acquisito una porto assicurazione-consumo 

limensiqne Più ampia, si pre- del carburante. Inoltre essa 

ede che al dicembre di quo- deve assumere carattere so¬ 
lo anno avrà percolo 120.000 ciale e diventare un istituto 

hilometri, gestirà 3o macchi- a gestione pubblica. Per i 

te, avrà un organico di 90 trasportatori artigianali, infl¬ 
essone ed avrà trasportato ne. si pone il problema di 

00.000 viaggiatori il mese pa- un adeguamento del sistema 

i a 4,5 milioni all anno. previdenziale (le pensioni o- 

L’avere ■ realizzato questa scillano attualmente tra le 24 

zienda, non tanto per i mez- e le 28 mila lire), mentre. 


_ * * > * * - •* * # H - ' 

Ad essa si ricollegano i processi innovatori della complessa 
vita delle attività economiche presenti nel raggio d'influenza 
dello scalo marittimo livornese — I problemi ancora aperti 


LIVORNO. 29 
In un mondo nel quale le 
relazioni economiche tra * i 
popoli si intensificano e si 
estendono progressivamente, 
e dove il trasporto marittimo 
svolge il ruolo più importante 
nel trasferimento di materie 
prime e di prodotti lavorati 


influenza dello scalo maritti¬ 
mo livornese, e tutti quegli 
stimoli di carattere promozio¬ 
nale destinati a consolidare ed 
accrescere il ruolo stesso del¬ 
l’economia toscana. 

- - La stessa città e la pro¬ 
vincia toscana risentiranno po- 


prime e di prodotti lavorati sitivamente gli effetti del raf- 
dai ■ centri d’origine al con- , forzamento qualitativo e quan- 
9umo, è indubbio che, l’am- titativo del servizio normale. 


modernamento delle strutture 
portuali, rappresenta una con¬ 
dizione essenziale per lo svi¬ 
luppo della produzione e del 
commercio dei beni econo¬ 
mici. 

Per questo è necessario che 
lo Stato non indugi ulterior¬ 
mente nella decisione di as¬ 
segnare i fondi essenziali per 
l’adeguamento alle moderne 
necessità dei principali porti 
nazionali, nel cui quadro an¬ 
che quello di Livorno verreb¬ 
be finalmente potenziato con 
la « Darsena Toscana », . da 
molto tempo richiesta, ma 
purtroppo ancora nella fase 
di progetto. . 

Alla « Darsena Toscana » 
infatti si ricollegano i pro¬ 
cessi innovatori della comples¬ 
sa vita delle attività econo¬ 
miche presenti nel raggio di 


titativo del servizio portuale, 
aprendo nuove prospettive al¬ 
l’occupazione, con la creazio¬ 
ne di migliaia di nuovi posti 
di lavoro per quei giovani che 
da tempo attendono di essere 
.inseriti attivamente nella vita 
produttiva. In egual misura 
verrebbe superata la grave 
situazione delle zone adia¬ 
centi al porto commerciale 
per la circolazione mista delle 
autovetture e dei pesanti au¬ 
tocarri diretti o provenienti 
dalle banchine operative, in 
quanto la « Darsena Tosca¬ 
na », sorgendo lontano dal cen¬ 
tro urbano, sarà collegata fa¬ 
cilmente con la grande via¬ 
bilità ferroviaria e camionale, 
mediante tratti brevi. 

’ Ma perché, quest’opera di 
interesse così vitale non abbia 
a rimanere nei desideri di 
tutti coloro che in essa hanno 


riposto la speranza di esten¬ 
dere e potenziare le proprie 
attività, occorre aumentare la 
pressione di tutte le forze eco¬ 
nomiche, politiche e sindacali, 
locali e regionali, al fine di 
piegare le ultime resistenze 
e impedire eventuali ripensa¬ 
menti nella assegnazione dei 
fondi, previsti per la realiz¬ 
zazione della « Darsena To¬ 
scana ». 

Valga a questo proposito — 
anche come verifica della va¬ 
lidità della richiesta che an¬ 
diamo sostenendo — l’esame 
svolto dal CIPE sulla neces¬ 
sità del più sollecito intervento 
statale nei porti, in ordine al¬ 
la loro funzione e all’esigenza 
di adeguarli strutturalmente 
al servizio che ad essi viene 
domandato. Scopriremo allora 
che Livorno è uno tra i 
primi scali marittimi meri¬ 
tevole di ogni attenzione e ciò 
non solo per i suoi lavoratori 
ed operatori ■ economici, ma 
anche per superare una pe¬ 
sante strozzatura nel program¬ 
mare le linee di sviluppo del 
le opere portuali pubbliche, 
al servizio dell’economia re¬ 
gionale e nazionale. 

Italo Piccini 


IL POSITIVO BILANCIO Dl POCHI MESI 


Euroterminal ICI 
polo di efficienza 


mente i collegamenti con l'entroterra 


lioni di lire, da spendersi 150 
nel presente anno e 230 nel 
1974: ciò, soprattutto, per po¬ 
ter far fronte all’esigenza dì 
acquisto di nuovi bus. 

L’azienda, Come si vede, in 
poco tempo ha acquisito una 
dimensione più ampia: si pre¬ 
vede che al dicembre di que¬ 
sto anno avrà percorso 120.000 
chilometri, gestirà 35 macchi¬ 
ne, avrà un organico di 90 
persone ed avrà trasportato 
300.000 viaggiatori il mese par 
ri a 4,5 milioni all’anno. 

L’avere • realizzato questa 
azienda, non tanto per 1 mez¬ 


zi di cui dispone, ma per il in particolare per i trasportato- 


servizio pubblico che essa 
esplica, è un fatto positivo 
per tutte le forze politiche de¬ 
mocratiche che l’hanno volu¬ 
ta e che attualmente sono rap¬ 
presentate ed operano nella 


lavoratori, nel SSSSéSZ com ™ issi °™ 

n.ncnanti ma soprattutto esalta il ruolo 


delie sempre crescenti esigen¬ 
ze di spostamento dei cittadi¬ 
ni e con l'intento di scorag¬ 
giare ulteriormente la circo¬ 
lazione privata, con la certez¬ 
za di contribuire al riconosci¬ 
mento del trasporto come ser¬ 
vizio sociale, nel bilancio pre¬ 
ventivo 1973 sono state pre¬ 
figurate alcune nuove inizia¬ 
tive: - - 

1) un servizio operaio gra¬ 
tuito interessante i lavoratori ’ 
dei 3 turni della Dalmine, Tre¬ 
no Medio Piccolo, Acciaierie 
ed eventuali imprese edilizie; 

2) un servizio operaio capa¬ 
ce di interessare circa 700 
operai i quali, raccolti in lar¬ 
ga parte della città, siano tra¬ 
sportati alle tre portinerie 
principali delle acciaierie, cu¬ 
rando attentamente percorsi, 
orari, fermate affinchè si rea¬ 
lizzi un efficiente servizio, ra¬ 
pido e sicuro, con riduzione 
«lei 40 per cento sulla tariffa; 

3) ampliamento del traspor¬ 
to studentesco allargando per¬ 
tanto il servizio in quelle zo¬ 
ne che a tutt'oggi non sono 
interessate dai provvedimento, 
ma hanno una notevole cor¬ 
rente di traffico orientato ver¬ 
so gli istituti sftolastici; 

4) raccolta e trasporto de) 

ragazzi nelle tre scuole ma¬ 
terne di Preselle, Franciana 
e Tonacela; *- - — 

5) raccolta e trasporto in’ 
tutto il comprensorio del Val 
di Corrila dei ragazzi che fre¬ 
quentano la Scuola Psicopeda¬ 
gogica della Provincia. - « 

Le iniziative elencate, che 
avranno attuazione in diver¬ 
si periodi deiranno, riconfer¬ 
mano per gli studenti ed ini¬ 
ziano per gii operai la pratica 
del riconoscimento dei princi¬ 
pio della gratuità del traspor¬ 
to in quanto servizio sociale. ‘ 
pur nell'ambito della gradua¬ 
lità e parzialità, per le limita¬ 
te possibilità d'intervento fi¬ 
nanziario dell'ente locale, il 
solo, purtroppo, ad essere pre¬ 
sente per una efficace politi¬ 
ca del trasporto. L'insieme 
dei nuovi servizi, uniti alle tre 
linee urbane ed alle due ex¬ 
traurbane, porteranno i chilo¬ 
metri da percorrere mensil¬ 
mente ad 80.000 di fronte agli 
attuali 55.000 risolvendo, così, 
il «grosso» del trasporto nei 
momenti in cui il traffico si 
rende più caotico. 

Di fronte alle nuove neces¬ 
sità connesse alla realizzazio¬ 
ne di tale programma, il bi¬ 
lancio preventivo 1973 ha rite¬ 
nuto di dover disporre di un 
fondo dl dotazione di 380 mi¬ 


ma soprattutto esalta il ruolo 
del consiglio comunale e del¬ 
la Giunta che di dette neces¬ 
sità è viva espressione. 

Fabio Baldassarri 


ri autonomi occorre che sia ga¬ 
rantito un credito agevolato 
per lo acquisto degli auto¬ 
mezzi. • - 

Il costo dei mezzi — ci di¬ 
cono gli autotrasportatori — 
è raddoppiato rispetto ad 
otto anni fa. e i guadagni 
non sono cresciuti propor¬ 
zionalmente all’aumento del 
costo della vita. 

r. b. 


Un ruolo importante nel 
panorama portuale livor¬ 
nese è esercitato dal gran¬ 
de centro di smistamento 
e di deposito delle mer¬ 
ci vi Euroterminal Contai- 
ners» dell’ICL sorto nel¬ 
la zona di «Paduletta» 
nell’immediato retroterra 
del nostro scalo. 

Il bilancio del primi 
mesi di attività dimostra* 
infatti quale sia l’impor¬ 
tanza di un’infrastnittura 
del genere per richiamare 
a Livorno traffici specia¬ 
lizzati che necessitano di 
aree adeguate e di servizi 
di movimentazione delle 
merci funzionali e solleciti. 

Basti pensare agli im¬ 
barchi «record» di conte¬ 
nitori di minerali destina¬ 
ti ■ alla Unione Sovietica, 
un traffico che si ripete 
ogni 15 giorni e che arriva 
ad una media di 70-80 con¬ 
tenitori imbarcati in un 
solo giorno. In un così bre¬ 
ve spazio di tempo tutte 
le operazioni vengono com¬ 
pletate, a «limostrazione «li 
quale efficienza l’« Euro- 
terminal » possa garantire 
alle grandi compagnie di 
navigazione le cui navi so¬ 
no spesso costrette ad e 
stenuanti soste ed attese 
negli altri porti. 

li’Euroterminal dispone 
di un magazzino coperto 
per le merci nazionali su 


di una superficie di 10 me¬ 
tri quadri e di un magaz¬ 
zino coperto per le merci 
estere di analoga estensio¬ 
ne. A queste aree si devo¬ 
no aggiungere piazzali di 
deposito di contenitori e- 
steri e nazionali per 80 
mila metri quadrati, una 
sezione doganale ed uffici 
per la Guardia di Finan¬ 
za. n centro dispone poi 
di un impianto di refrige¬ 
razione per contenitori, di 
una gru a cavaliere «Si¬ 
de Loader» per la movi¬ 
mentazione di contai ne rs 
da 20’ 30’ 35’ e 40’. di un 
impianto di lavaggio e de¬ 
contaminazione di tutti gli 
« scatoloni » che arrivano 
al centro di smistamento. 

Per quanto riguarda gli 
allacciamenti, il 1 centro, 
che sorge in una posizione 
ideale (al ridosso del por¬ 
to a pochi chilometri dal 
centro cittadino, a fianco 
della stazione ferroviaria 
Livorno-Calambrone ed a 
brevissima distanza dalla 
Via Aurelia là dove ter¬ 
mina l’autostrada Livomo- 
Sestri Levante) dispone di 
un raccordo ferroviario e 
di un servizio trasporto 
merci e contenitori con se¬ 
mirimorchi porta contai¬ 
ner da 20’ e da 40’. Gli 
a scatoloni » vengono poi 
riparati in una apposita 
officina. 


L 'Euroterminal inoltre è 
in grado di poter soddisfa¬ 
re anche casi eli estrema 
urgenza essendo riuscito a 
containezzare oltre al suo 
normale lavoro di routine 
(40-50 contenitori al gior¬ 
no. carico e discarico di 
25-30 autotreni al giorno 
ed altrettanti vagoni) ben 
62 contenitori della Mor- 
flot nel giro delle 12 ore. 

Si sta attualmente rea¬ 
lizzando lo allargamento 
del magazzino per le mer¬ 
ci estere e nazionali coper¬ 
te da operazioni doganali 
dovute all’espansione che 
l ’Euroterminal Containers 
■ sta avendo 

Grazie a queste attrez¬ 
zature che sono in via di 
completamento (la realiz¬ 
zazione del centro è stata 
divisa in due lotti di cui 
il primo è pronto già da 
tempo) le capacità poten¬ 
ziali dell’ Euroterminal so¬ 
no veramente grandissime. 
Basti pensare al potente 
impianto di illuminazione 
installato sia nei magazzi¬ 
ni di deposito che nelPim- 
menso piazzale affinchè la 
movimentazione della mer- 
ce possa effettuarsi con 
orario continuato sia di 
giorno che di notte per co¬ 
gliere, almeno in parte, le 
possibilità del centro e so¬ 
prattutto la sua idoneità 
a far fronte alla richiesta. 


EUROTERMINAL CONTAINERS I.C.L S.p.A. 

Capitale Lit. 500.000.000 - Superficie 110.000 mq. 



Nella foto: ime dei piazzali deir E.T.C. deve avviene la centainerizzaziaiM dal contenitori 
russi destinati noi Mar Baltico di proprietà dalla nata linea aevletka 

Magazzino merci nazionali . Magazzino merci estar* - Magazzino Doganale privato - Piazzale deposito contenitori e merco nazio¬ 
nale - Piazzale deposito contenitori e merce estera * Piazzale Doganale privato - Sezione Doganale • uffici Finanza - Raccordo 
ferroviario, Staz. Livorno-Calambrone - Impianto elettrico per refrigerazione contenitori - Gru cavaliere « Side loader » per conte¬ 
nitori da 20', 30', 35', 40' - Servizio trasporto merci e contenitori con semirimorchi portaeontenitori da 20*, 40* - Consolidamento 
e containerizzazione merci palletizzazione con sistema signode e sistema termoretraibile - Officina riparazione contenitori - Impianto 
lavaggio e decontaminazione contenitori, 

UFFICI COMPIEI AMENTE ATTREZZATI PER GLI OPERATORI O COMPAGNIE Dl NAVIGAZIONE CHE DESIDERINO AVERE UNA 
LORO SEDE PRESSO L'EUROTERMINAL 

57100 - LIVORNO * Via Enriquez, 15 - Casella Postale 630 - Tel. 403.322 (10 linee) - Telex 50205 
Indirizzo Ferroviario: LIVORNO S. MARCO , Bivio Calambrone per raccordo EUROTERMINAL 
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IL COPIT VERSO 
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L’azienda si è sviluppata mantenendo basse tariffe 
I vantaggi per gli studenti e per gli abbonati - Risol¬ 
vere i gravi problemi del traffico ; urbano I i v 


PISTOIA, 29 

Il COPIT è la principale 
azienda pubblica di trasporto 
esistente nella provincia di. 
Pistoia. Bisso copre i un ba¬ 
cino di traffico con caratte¬ 
ristiche viabili estremamente 
varie, bacino che comprende 
oltre alla città di Pistola e 
la sua Immediata periferia, 
anche tutta la montagna spin¬ 
gendosi fino a Forretta. - 

La dimensione concreta del¬ 
la azienda ci è stata esposta 
dal presidente del COPIT, 
Tordazzi, attraverso queste 
cifre: 90 autobus urbani ed 
extraurbani, 350 dlpendentll 
assolutamente insufficienti per 
le necessità di servizio, oltre 
sei milioni e mezzo di pas¬ 
seggeri nel 1972 e un incre¬ 
mento di oltre mezzo milione 
rispetto al 1971. Cifre che In¬ 
dicano in quale misura inci¬ 
da a Pistola il COPIT, nel¬ 
l’ambito dei servizi pubblici. 

Un incremento di utenza no¬ 
tevole che è dovuto in misu¬ 
ra maggiore alla realizzazio¬ 
ne di un esperimento attua¬ 
to dal Comune di Pistola per 
la ristrutturazione del traffico 
cittadino. Una ristrutturazio¬ 
ne che nel divieto di sosta 
in alcune strade e nella isti¬ 
tuzione di corsie preferenzia¬ 
li ha contribuito ad un mag¬ 
giore snellimento del - servi¬ 
zio. - ... • 

Questo intervento del Comu¬ 
ne di Pistola, che ha per¬ 
messo un incremento cosi al¬ 
to di utenza, necessita però 
di un ulteriore potenziamento, 
occorre chiudere 11 centro cit¬ 
tadino al traffico privato. Una 
decisione forse la più corag¬ 
giosa, ma che ogni giorno di 
più si rivela indispensabile. 
La richiesta di questo prov¬ 
vedimento, auspicata dalla 
azienda di trasporto pubblico, 
non vuol dare un ruolo privi¬ 
legiato fine a se stesso al 
. mezzo pubblico, ma vuole con¬ 
sentire al servizio stesso di 
avere caratteristiche di ve¬ 
locità, puntualità e sicurezza. 

Altre soluzioni che non per¬ 
mettano il raggiungimento di 
questi scopi, non potranno in¬ 
fluire seriamente nel confron¬ 
ti della scelta volontaria del¬ 
l’utente, che continuerà a pre¬ 
ferire, e con ragione, il mez¬ 
zo di trasporto personale che 
ha più possibilità di scioglier¬ 
si dal caos del traffico citta¬ 
dino nei confronti di un veico¬ 
lo, come quello pubblico, che 
se indubbiamente ed oggetti¬ 
vamente è più economico, più 
comodo e meno tossico, è an¬ 
che costretto ad una marcia 


estremamente lenta, dovuta al 
frequenti ingorghi 

Comunque, malgrado la pre¬ 
senza di questi problemi, il 
COPIT. da circa quindici gior¬ 
ni, ha promosso una iniziati¬ 
va per agevolare la scelta 
del mezzo pubblico. E’ stata 
effettuata una revisione del 
prezzi, una revisione che per 
un criterio di arrotondamento 
ha In pratica diminuiti i co¬ 
sti delle corse e degli ab¬ 
bonamenti. . 

Per esemplo per le corse die 
comportavano una spesa del 
biglietto di 60-80 o 90 lire, que¬ 
sta è stata arrotondata a 50, 
quella da 90-100 o 110 a 100. So¬ 
no stati appUcat {abbonamenti 
cumulativi vantaggiosi (per e- 
semplo 14 con 500 lire). Per 
gli studenti è già in atto da 
tempo un trattamento parti¬ 
colare. Infatti, in accordo 
con l Comuni di Pistoia, San 
Marcello, Piteglio e Vinci 
ogni studente viene fornito 
gratuitamente di un tesserino 
di libera circolazione dall’abi¬ 
tazione alla scuola, senza limi¬ 
tazione di orarlo o di corsa, 
e li prezzo viene rimborsato 
dagli stessi comuni. 

Iniziative queste che, ha te¬ 
nuto a ribadire 11 presidente 
Tordazzi, se assolvono a ne¬ 
cessità economiche non Inci¬ 
dono,- specialmente nel terri¬ 
torio cittadino, sul fattore del¬ 
la competitività del mezzo 
pubblico su quello privato, 
perchè non modificano la pos¬ 
sibilità di scorrimento veloce 
del mezzo pubblico. 

In merito agli impegni che 
l’azienda prevede, sla verso 
l’ampliamento del servizi che 
nei confronti del loro poten¬ 
ziamento. tutto è rimandato 
alle decisioni della Regione. 

Infatti, ha continuato il pre¬ 
sidente, l’azienda non può at¬ 
tualmente affrontare alcun 
programma di intervento 
se non si conosce quale baci¬ 
no di traffico dovrà essere ser¬ 
vito. , 

Anche se le prime somma¬ 
rie indicazioni prevedono un 
servizio nelle province di Pi¬ 
stoia • Lucca - Massa Carra¬ 
ra. con un punto di contatto 
a Firenze, questa resta soltan¬ 
to una prospettiva, che non 
offre garanzie sufficienti per 
affrontare preventivi immedia¬ 
ti di spesa in quanto la diffe¬ 
renza di viabilità che presen¬ 
ta la provincia di Pistola, con 
le sue zone montane dell’Ap¬ 
pennino, e le pianure del Vin¬ 
ci, comporta l’acquisto di mac¬ 
chine con caratteristiche tee- 



trasporti- toscana 

Cosa significa l’acquisto della RAMA da parte di Comune è Provincia 
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Possibile la formazione di un Consorzio con la partecipazione degli'altri enti locali interessitiEspansione del servizi cer¬ 
cando quel collegamento con le esigenze concrete della popolazione che la gestione privata non è in gradò di assicurare 


nlehe e di spesa differenziate. 

Per cui non rosta che at¬ 
tendere, ed auspicarne la sol¬ 
lecita decisione, le direttive re¬ 
gionali che potranno, in un 
quadro chiaro e definitivo, 
permettere l’avvio di un com¬ 
pleto studio per una sufficien¬ 
te ristrutturazione e 11 conse¬ 
guente potenziamento di tut¬ 
to il servizio. 


PISA 

Riduzioni 
ATUM per i 
pensionati 

A partire dal 1. aprile 
prossimo. In attuazione del¬ 
la relativa delibera della 
Commissione Ammtnlsiratrl- 
ce dell'ATUM, approvata dal 
Consiglio Comunale nella se¬ 
duta del 12 marzo scorso, è 
esteso il beneficio della ridu¬ 
zione del costo di abbona¬ 
mento per due linee » tutti i 
pensionati senza limite alcu¬ 
no di pensione. 

Il provvedimento, che si 
inserisce nel programma del¬ 
le riduzioni tariffarle già 
adottate nel 11 dall'azienda 
di trasporti pubblici urbani 
— come Informa l'ATUM — 
è volto anch'esso ad incen¬ 
tivare l'uso del mezzo pub¬ 
blico nell'Intento di soddisfa¬ 
re la mobilità dei cittadini e 
al tempo stesso ad allegge¬ 
rire Il traffico privato nel 
centro cittadino. 

Queste le indicazioni di ca¬ 
rattere pratico per ottenere 
le riduzioni sugli abbona¬ 
menti. I pensionati che In¬ 
tendono usufruire di fall a- 
gevotazioni possono rivolger¬ 
si presso gli uffici dell'ATUM 
(via Battisti n. 55) durante 
l'orarlo di lavoro dalle ore 8 
alle 14 di ogni giorno feriale. 
Essi potranno cosi ottenere 
il rilascio della tessera di rl- 
. conoscimento per l'acquisto 
, dell'abbonamento mensile 
valido per due linee (a scol¬ 
ta) e senza limitazione di 
corse. Prezzo, appunto ri¬ 
dotto, lire 1.000, compresa 
la domenica. 


GROSSETO, 29. 

Dal 1. gennaio 1973 una 
grossa fetta delle autolinee 
maremmane è stata pubbliciz¬ 
zata, sebbene l’azienda (la 
Spa R.A.M.A.) conservi Inal¬ 
terata la sua natura privati¬ 
stica. In effetti, la quasi to¬ 
talità delle azioni è passata 
in proprietà — alla pari — al¬ 
la amministrazione comunale 
di Grosseto e alla ammlni- 
strazione provinciale: costo 
dell’operazione 490 milioni (dei 
quali 430 già liquidati ai vecchi 
proprietari), reperiti dai due 
enti. locali mediante mutuo 
ipotecario con il Monte dei 
Paschi di Siena. 

Cosa significa questa inizia¬ 
tiva politico-amministrativa? 
In primo luogo che 11 42% 
della rete provinciale ; delle 
autolinee, 11 48% delle linee 
extraurbane ordinarle e ben 
il 78% di quelle urbane pas¬ 
sano sotto il diretto controllo 
degli enti pubblici. Nè è que¬ 
sto un punto d’arrivo, ma una 
consistente piattaforma par 
valutare e proporre, sia pure 
gradualmente, una ristruttu¬ 
razione dell'Intero settore dei 
trasporti provinciali fino ad 
ora distribuiti (o meglio « pol¬ 
verizzati ») fra un numero 
assai elevato di ditte titolari 
di concessioni amministrative 
a vario titolo, naturalmente 
a discapito della organicità e 
della funzionalità sociale del 
servizio. 

Unzione degli 
enti pubblici 

Deve, inoltre, essere sottoli¬ 
neata, se non l’originalità 
(poiché il principio dell’azio¬ 
nariato pubblico è da tempo 
operante), la peculiarità del¬ 
l'operazione, condotta e porta¬ 
ta a termine dagli enti pubbli¬ 
ci, in quanto la gestione piv 
vatistìea — affidata ad un 
consiglio di amministrazione 
rappresentativo e derivato dal 
potere pubblico — consente di 
sottrarre le scelte e le inizia¬ 
tive dell’azienda ai meccani¬ 
smi, non sempre rapidi e snel¬ 
li, del controllo pubblicistico. 
E’ dunque un modello estre¬ 
mamente interessante di ge¬ 
stione che deve fondarsi sul¬ 
l’equilibrio del massimo di 
economicità nella conduzione 
aziendale e del conseguimento 
del massimo di socialità nella 
organizzazione del servizi. ■ 

U terzo punto di rilièvo è 


la s concreta * prospettiva di 
apertura alle altre ammini¬ 
strazioni locali della provln-c 
eia di Grosseto per giungere, 
anche mediante la rilevazione 
di altre linee ed aziende, al¬ 
la formazione di un sistema 
pubblico di autotrasporti com- 
prensoriale, rapportato alle esi¬ 
genze sociali ed economiche 
delle comunità grossetane. 

Si configura qui il sistema 
di trasporto pubblico quale 
strumento attivo, strettamen¬ 
te collegato alle linee ed agli 
interventi di pianificazione 
territoriale 

Sarà ora opportuna una bre¬ 
ve descrizione della nuova 
Spa R.A.M.A. a capitale pub¬ 
blico, che ha incorporato la 
Spa F.lll Lazzi per le linee 
urbane ed extraurbane del 
grossetano e la linea Grosse- 
to-Flrenze. Essa riunisce, In 
complesso, 47 linee automobi¬ 
listiche (su un totale, nella 
provincia, di 160) delle quali ; 
11 urbane e 36 extraurbane, 
per una lunghezza d'eserci¬ 
zio di 2.108 chilometri (su 5 
mila dell’intera rete), che In¬ 
teressano annualmente 2.432 
mila viaggiatori: ' cioè 1.158 
mila 568 viaggiatori sulle li¬ 
nee urbane e 1.273.722 viaggia¬ 
tori sulle linee extraurbane. Il 
raffronto con i dati degli anni 
precedenti rivela una tenden¬ 
za alla flessione di utenze (di 
circa 1*8,35 per cento) sulle 
linee extraurbane ed, invece, 
una tendenza allo Incremento 
(del 18 , 10 %) sulle linee ur¬ 
bane. 

L’azienda dispone di 44 auto-. 
mezzi (valutati, all’atto del 
trasferimento della proprietà, 
80 milioni di lire complessi¬ 
vamente) ed ha alle dipenden¬ 
ze 93 imita lavorative, alle 
quali naturalmente è stato ga¬ 
rantito 11 posto di lavoro sot¬ 
to la nuova gestione. Il « capi¬ 
tolo personale » deve essere 
esaminato non solo dall'ango¬ 
lazione tecnico-funzionale ed 
economica, ma nel quadro di 
un mutato rapporto di com¬ 
prensione e partecipazione al¬ 
le scelte dell’azienda: ciò non 
significa incoraggiaré aspetta¬ 
tive esclusivamente connesse 
all’ipotesi di una rivalutazione 
del trattamento economico, 
ma stimolare una sensibilità 
— favorita dalla attenuazione 
o dalla scomparsa di una si¬ 
tuazione antagonistica tra da¬ 
tore di lavoro e lavoratore — 
più aderente agli obiettivi so¬ 
ciali della azienda, che esclu¬ 
dono 11 mero profitto anche 
se non le preoccupazioni di 


quadratura del bilancio 

La ,mano pubblica ha per¬ 
tanto la direzione di uh siste¬ 
ma di trasporto che, con cen¬ 
tro a Grosseto, congiunge 1 
maggiori centri urbani della 
costa con quelli della zona 
collinare e montana e si 
proietta anche verso la costa 
livornese e Roma e Firenze. 
Nasce ora 11 problema, priori¬ 
tario, di dare una dimensione 
ai servizi che si qualifichi so¬ 
cialmente: che sia, perciò, 
coerente con 1 dichiarati obiet¬ 
tivi di corrispondere puntual¬ 
mente alle Istanze ed alle rea¬ 
li esigenze delle comunità In¬ 
teressate. 

v f \. ' • : 
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Ristrutturazione 
ed espansione \ 

■ Tale - Impegno presuppone, 

sin d'ora, uno studio di ri¬ 
strutturazione ed espansione, 
del servizi, ponendo. partico¬ 
lare attenzione e cura a quei 
particolari * « rami p che toc-' 
cono da vicino le componenti 
attive della società, lavorato¬ 
ri e studenti, per 1 quali si 
rende necessario un servizio 
« economico » e, per cosi, dire, 
specializzato. In altre parole, 
ove dovesse delinearsi jun con¬ 
flitti tra «costo econòmico» 
sopportato dall'azienda e «cò¬ 
sto sociale'* sopportato dalla 
comunità o da componenti di 
questa, 'la linea di tendenza 
sarà di individuare una solu¬ 
zione che favorisca l’elimina¬ 
zione, in atto òd anche In 
prospettiva, del « costo socia-, 
le». •• • .v.i-*. .,v , 

Tutto ciò, come si è detto, 
impone un allargamento della 
« ragione sociale » dell’azien¬ 
da, sia utilizzando il modello 
del consorzio pubblico su sca¬ 
la provinciale (già elaborato 
dalla amministrazione provin¬ 
ciale di Grosseto), sia chia¬ 
mando direttamente in causa 
altre amministrazioni pubbli¬ 
che per una redistribuzione 
delle 250.804 azioni ora passa¬ 
te in proprietà al comune e', 
alla provincia di Grosseto — 
su un totale di 252 mila azio¬ 
ni che compongono il pacchet¬ 
to azionario della società. 

Sono questi i problemi e gli 
obiettivi consegnati al nuovi 
amministratori pubblici della 
Spa RJLMJL, i quali sì tro¬ 
veranno nella difficile condi¬ 
zione di conservare inalterato 
uno strumento modificandone 
però la portata e le finalità. 


UNO STRUMENTO MODERNO 


. . ! ; ■; , « 


AL SERVIZIO DEL COMPRENSORIO 

ENTE 

PER LO SVILUPPO 
DELLA ZONA 
PORTUALE 
INDUSTRIALE 
LIVORNO - PISA 

• (D.PvR.: 5-1-1965, n. 19) 


Sede legale e amministrativa 

PIAZZA VITTORIO EMANUELE II / N. 2 (Palazzo 

'' t , # ’ 1 

degli Affari) 

TELEFONO 29.534 


PISA 
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assicurazioni 


AGENZIE GENERALI IN TOSCANA: 


AREZZO - Benvenuti Silvia • Piazza S. Jacopo, 294 (Palazzo Turchini) - Tel. (0775)23.889 

CARRARA - Via Arante, 7 - Tel. (0585) 70.806 

CASCINA - Il Progresso s.r.l. - Via Giuseppe Cei - Tel. (050)70.391 

CECINA - Nannipieri rag. Gian Carlo - Piazza della Libertà (Palazzo Galleria Bis) 

CERTALD0 - Pianigiani Bruno - Viale Matteotti, 20 - Tel. (0571)65.767 

EMPOLI - Marianelli Sirio - Via Ridotti, 138 - Tel. (0571) 73.254 

FIRENZE - Soc. Coop. a r.LC.LS. - Via Nazionale, 23 - Tel. (055)262.297 

FOLLONICA - Fusi Torquato - Via Bicocchi, 11/9 : r 

GROSSETO - Fusi sen. Torquato - Via M. d'Azeglio, 21 - Tel. (0564)22.594 

LIVORNO - Nannipieri rag. Gian Carlo - Via A. Diaz, 7 - Tel. (0586) 22.518 

MASSA - Tusini Turiddo - Piazza Liberazióne, 15 - Tel. (0585)45.139 

MONTECATINI - Dotti Adina - Piazza Gramsci, 4 - Tel. (0572)72.165 - 


MONTEPULCIANO - Marocci Settimio - Piazzale dell'Autostazione, 62-Tel. (0578)78.009 
0RBETEL10 - Fusi sen. Torquato - Via A. Banfi, 4 - Tel. (0564)867.988 

PIOMBINO - Zucconi Aldo - Via Volta, 9 - Tel. (0565)30.113 

- * * . • . £ - , / ~ 

PISI - Il Progresso s.r.l. - Viale Bonaini, 73 - Tel. (050)24.586 , 

PISTOIA - Gabbani Bruno - Via Dante dei Petri, 1 - Tel. (0573)27.345 

P0GGIB0NSI - Marcoccl Settimio - Via Marconi, 92 - Tel. (0577)98.656 

PONTEDERA - Morì Vladimiro e Germano - P. Andrea da Pontedera, 9 • Tel. (0587) 52.743 

PRATO - Piazza Menatale, 89 - Tel. (0574) 31.348 

S. CROCE SULL’ARNO • Il Progresso s.r.l. • Corso Mazzini, 113 

SAN SEPOLCRO • Castellani Giuseppe - Piazza Torre di Berta, 5 - Tel. (0575)76.901 

VIAREGGIO - Marinari rag. Marco • Vìa 4 Novembre, 44 - Tel. (0584)47329 


LAVORATOSI 

SCELGONO 

lUNIPCL 

PERCHÉ 

lUNIPCL 

È 


LAVORATORI 


RAMI ASSICURATIVI ESERCITATI 


Aeronautica - Automobili - Cauzioni - Cristalli - Films - Furto - Grandine - Incendio - Infortuni - Responsabilità - civile - Spese legali e peritali 

^ „ * • * * '. ‘ • ~i • - * * ’ * - • 4 

Malattie Trasporti - Guasti macchine - Rischi - pioggia - Rischi impiego - Vita - Capitalizzazioni • Responsabilità civile auto (RCA) 
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r Unità / vonordì 30 marzo 1973 


Dai i Sindacali e dall’Alleanza nazionale dei contadini 


Dopo l'avanzata elettorale Divisioni nel centrodestra 



Deciso in Francia 
che la sinistra 


Gli emendamenti dei sindacalisti al Consiglio dell’economia e del lavoro - Interventi strutturali 

e finanziamento pubblico ai coltivatori - Chi sono i reali beneficiari degli interventi di mercato ra PP ort ° del compagno Marchais al CC 
del MEC - Assemblee» vertenze ed iniziative dell’Alleanza in Italia e in direzione di Bruxelles del PCF sulle prospettive dell'azione comune 


T azione unitaria 

Un rapporto del compagno Marchais al CC 


Interrogazione comunista 

Sollecitare 
ed ampliare 

■ ~x ' ■ ' • 

i finanziamenti 
agricoli 

I parlamentari comunisti 
hanno ieri presentato alla Ca¬ 
mera un’interrogazione in cui 
ni chiede al governo: 

1) quali iniziative intende 
prendere perchè le richieste 
avanzate dal produttori agri¬ 
coli italiani, intese ad otte¬ 
nere contributi dal PEOGA 
(sezione orientamento), siano 
inviate alla CEE entro 1 ter¬ 
mini fissati dalla stessa, al fi¬ 
ne di evitare che l’Italia possa 
perdere il diritto ad usufrui¬ 
re dei finanziamenti relativi; 

2) se non intenda interve¬ 
nire tempestivamente presso 
la CEE al fine di ottenere un 
congruo aumento della quota 
parte dei finanziamenti asse¬ 
gnati all’Italia con la decima 
tranche del FEOGA (sezione 
orientamento), considerato 
che i produttori agricoli ita¬ 
liani singoli e associati han¬ 
no presentato ■ alle Regioni 
piani e progetti per investi¬ 
menti complessivi di circa 
1500 miliardi di lire e consi¬ 
derato l’estremo, urgente biso¬ 
gno deiragrlcoltura Italiana 
di ammodernarsi. e divenire 
competitiva e l’assoluta man¬ 
canza di finanziamenti pub¬ 
blici nazionali all’agricoltura, 
richiesti con forza anche dal¬ 
le Regioni nella misura di 300 
miliardi di lire all’anno per 
cinque anni e fino ad ora ne¬ 
gati dal governo; 

3) se non intenda dare la 
priorità, in sede di approva¬ 
zione dei piani e progetti di 
cui trattasi e del loro invio 
alla CEE per il finanziamento, 
alle richieste avanzate dai 
coltivatori diretti, affittuari, 
mezzadri e coloni singoli e 
dalle loro cooperative e forme 
associative, riguardanti opere 
di miglìbramèntò,: sviluppò e 
rtstnittiìrààiìpt^ di coiti jiàrtl 
produttivi ‘àfcrìcollche più 
necessitano di tali interventi 
di carattere strutturale e pro¬ 
duttivistico (olivicolo, zootec¬ 
nico. vinicolo, bieticolo), al fi¬ 
ne di evitare le gravi discri¬ 
minazioni verificatesi in pre¬ 
cedenza- 

L’interrogazione è firmata 
da Giannini, Bardelii, Marras, 
Bonifazi e Scutari. 


12% circa in Europa 

Ulteriore 
deprezzamento 
della lira 
per gli scambi 
commerciali 

Il deprezzamento ’ della ' lira 
per gii scambi commerciali è 
aumentato ieri, raggiungendo 
1*11,5-12% nei confronti delle 
altre monete del blocco europeo. 
Ciò è avvenuto mentre il cambio 
delle banconote (turismo) e del¬ 
le transazioni finanziarie rima¬ 
neva stabile. La Banca d’Italia 
non ha dunque cercato di impe¬ 
dire l’ulteriore scivolamento del 
cambio. La svalutazione è pro¬ 
seguita anche nei confronti del¬ 
le monete non europee, con una 
forte accentuazione per la ster¬ 
lina inglese, nei confronti della 
quale la lira si è deprezzata 
ieri di quasi 1*8%. Nei confronti 
del dollaro la perdita è stata 
del 3%. - 

Movimenti di questo tipo sem¬ 
brano riflettere una situazione 
nella quale gli operatori «so¬ 
spettano» qualche nuovo svi¬ 
luppo. Oggi è l’ultimo giorno 
operativo della settimana e. di 
solito, le decisioni valutarie di 
qualche rilievo vengono prese 
«a mercato chiuso» per evi¬ 
tare ripercussioni incontrollabili 
sulle operazioni in corso. " " 

CHIMICA — Ieri la commis¬ 
sione Industria del Senato ha 
proseguito la discussione sulla 
industria chimica. Triva (PCI) 
ha insistito sull’esigenza di un 
piano che affronti la situazione 
in tutti i settori della chimica. 
Ha inoltre detto che il pro¬ 
gramma di ristrutturazione della 
Montedison deve essere respinto 
e, nella prospettiva di una di¬ 
versa politica di sviluppo, oc¬ 
corre portare il gruppo nel 
sistema delle Partecipazioni 
alatali. 

Fervono intanto le manovre in 
rista dell’assemblea Montedison 
convocata per il 27 aprile. In 
Borsa sono state trattate solo 
ieri quattro milioni di azioni, 
ponendo in evidenza che il ten¬ 
tativo di scala dei gruppi pri¬ 
vati è in atto grane allo spazio 
lasciato dal governo. _ Alcuni 
gruppi di piccoli azionisti, ri; 
messi all’opera al serv izio dei 
gruppi privati, si sono pronun¬ 
ciati per un « blocco di voto * 
fra piccoli azionisti e grandi 
puppi privati: l’esperienza fat¬ 
ta non è bastata per insegnare 
• questi pretesi « difensori » 
dell’azionariato cosa ci si gua¬ 
dagna ad allearsi con i gruppi 
di potere privato. ■ - 


' La discussione sul « parere * tisce ancora a danno di tulla - 

del Consiglio dell’economia e l’economia nazionale, 
del lavoro in merito alla appli- « Fcr tali motivi la giunta 
cazione in Italia delle « diretti- dell’Alleanza ' dei contadini ’ ha 

ve» del Mercato comune agri- deciso di non aderire e di non 

colo hanno fornito l’occasione partecipare alla manifestazione 

per una presa di posizione dei per chiedere aumenti dei prez- 

rappresentanti delle confedera- zi agricoli indetta dal C.O.P.A. 

zioni sindacali sui gravi proble- a Bruxelles il 6 aprile e si farà 

mi dell'aumento dei prezzi e del promotrice di centinaia di as- 

miglioramento - della remunera- semblee che, mentre serviran- 

zione del lavoro in agricoltura. P° a chiarire 1 illusonetà e lo 

Il consigliere Doro Francisconi ~ ***■},, politica del 

(CGIL) ha detto che si deve re- C.O.P.A. e delle organizzazioni 

spingere l’aumento dei prezzi italiane aderenti, mobilitino i 

cogliendo l’occasione per cam- coltivatori per chiedere una po- 

biare politica, avviando diretta- litica di riforme, di reale dife- 

mente ai coltivatori gli ingenti sa del reddito dei coltivatori, di 

mezzi finanziari di provenienza potenziamento dell'azienda col¬ 
pubblica spesi attualmente sen- tivatrice singola e associata, di 

za risultati positivi. La situazio- riconoscimento dei poteri costi¬ 
ne estremamente difficile in cui tuzionali in agricoltura delle 

viene a trovarsi l’economia ita- Regioni. 

liana in seno al MEC — aumen- « La ’ giunta esecutiva della 
to dei prezzi al consumo senza Alleanza dei contadini denuncia 

nemmeno le contropartite che ri- all’opinione pubblica la conti- 

ceve l’agricoltura di altri pae- nuazione di una politica che 

si — « sconta l’assenza di una danneggia : i coltivatori, colpi¬ 
politica ■ agraria nazionale che sce tanto duramente i consu- 

tenga conto delle caratteristiche matori e premia gli speculatori, 

della nostra agricoltura rispetto p e r queste ragioni nei prossimi 

a quella degli altri paesi della giorni verranno intraprese ini- 

Comunità ». , ziative affinché venga accolta 

Il progetto di legge per l’appli- proposta, » sostenuta dall’Al- 
cazione delle « direttive » della leanza dei contadini _ e apprez- 
Comunità europea, reso noto anche, in taluni ambienti 

ufficiosamente dal governo, ri- all interno della stessa Commis- 

calca gli stessi orientamenti che SIoaa CEE. di una appropriata 

hanno portato all’attuale falli- politica di integrazione dei red- 

mento diti ai coltivatori e di controllo 

Riguardo al progetto di « pa- dei prezzi dei mezzi tecnici ac- 
rere » del CNEL. i consiglieri destati da questi. • ’ •• 

di parte sindacale hanno pre- « Queste misure rappresenta- 
sentato la richiesta di sospen- no le forme dirette di aiuto al , ■ ' J 0 1 

dere l’esame per impegnare il reddito di chi lavora e produce ' •. X dlUll Cidi 
governo a presentare formai- in agricoltura, non danneggia- e*«rmi n r.,i Tin 

mente il progetto di legge. Poi- no il consumatore, non premia- f-. u » », , 

ché questa richiesta non è sta- no la rendita fondiaria e le ma- i*‘ a » ha salutato ieri gli ultim 

ta accolta dalla maggioranza, novre speculative ». ad uno. Bui Tin ha pronuncia 

i sindacati hanno presentato una , . ' 

serie di emendamenti. _ : _;_____ • 

1) Per l’azione di riforma • • .. ... 

strutturale è stata chiesta la , . - ’ . . - . 

definitivo superamento delle J Analisi del voto e prospettive in un rappo 

me più arretrate di conduzio- __ " 

ne »; la riduzione del costo del - 

credito all‘1% ma con precise 

garanzie circa la destinazione JA Mra ■ ■ JM M M| Wk ■ ■ . tm A 

quali una definizione di « im- lUl ll ll ■■ I ■■ Ol ■ I II S 

prenditore agricolo » limitato ni ■ ■ ■ Iv mm nW ■ mW 111 . ■ [1 a 

casi in cui l’occupazione sul 1111 MB V I W _ ■ ■.PV ra 

fondo assorbe almeno il 75% ■ ■ MMra ■■ ra m . ■ ■■■ ■ : ™ 

del tempo di lavoro totale ed il ^ 

ni|À PAU All IOTA DI 

fff ssss-ì&ns r UU vUNUU iò I HAI 

sviluppo assicurando.loro .fihan- . ‘ 1 ; ■-j ■ • ,. , _ 

zi a menti e diritti, la preffféjiza 

SàSTS -Un»»;.studio dei risolte» del 4 marzo effotts 

*»" eh® I® nuove generazioni appoggiano il 
ehie - Fra Uniti Popolare e opposizione (DC 

2) Per il pre-pensionamento •. . . . ;.. >. 

degli; anziani che lasciano la 

terra, si chiede che venga au- “ ■—■ ■ ;—" " . " ! . ' . 

mentato il premio nei casi in .. V.’’ '• . - . ' •' 

cui la terra venga ceduta in " s ' r ■ 

affitto aiie condizioni di equo Per aumenti salariali e qualifiche :: 

canone; per il trasferimento del- _!_ ' 

le terre cosi rinunciate o incoi; - ?—• - . .\ x . • 

te, comprese le operazioni di m »» ' R- 

SS i r^n.,W^T. Scioperano alla Renault 

competenza dell’Ente regionale - .... .. ' - # * ' • ' m 

E’ chiaro che la destinazione i lavoratori immigrati 

ai lavoratori dei finanziamenti - ~ - , 

pubblici costituisce un stKtegno PARIGI, 29. riazioni di salario derivanti 

ljen - pi w E S? rt< ? e F°?, c - ? - ' ( a - P ) Cominciato lunedi da questi spostamenti. Nella 

prezzi MtC ai contadini. I sin; mattina, lo sciopero di 400 complicatissima scala salaria- 

dacati. tuttavia, sono favorevoli operai specializzati del re- le dei * metallurgici francesi 

anche ad integrazioni . dirette parto presse delle officine essi occupano i gradini più 

di reddito. La reazione di parte automobilistiche « Renault » bassi Dur essendo addetti a 

padronale a queste proposte - di Boulogne Billancourt ha larari qualffShNonaca* 

la Confagncoltura è ancora rap- praticamente bloccato le cate- _ n n „ rtp rì __n deli» 

presentata dal suo ex presi- ne di montaggio della « R 4 » « R^anit^ ^ rnme di altre 

dente Gaetani - è stata di ri- e della «R 6», due tipi di lavoratori 

fiuto di qualsiasi - mutamento. automobili che vengono prò- lavoratori 

Gaetani ha insistito sul) aumento dotte al ritmo di 1.800 vei- mmugrau. . . . .• r v 

dei prezzi oltre, naturalmente, coli al giorno. Ieri sera la di- - 0053 ' chiedono... 1 «u in 

che sulla richiesta di non porre rezione della grande fabbri- sciopero?. Non soltanto ; un- 

alcuna condizione per la distri- ca ha deciso di mettere in aumentò^ salariale ma soprat- 

buzione di finanziamenti pub- «licenziamento tecnico.» set- possibjlltà.dl essere 

blici, oggi sperperati allegra- temila operai addetti a que- qualificati;. cioè di sfuggire 
mente dalla proprietà terriera ste catene di montaggio con arbitrio della ; produzione.- 
non coltivatrice. la speranza di aizzarli contro I sindacati. ’ che appoggia- 

Sui prezzi agricoli si è prò- i 400 scioperanti, in gran no le rivendicazioni degli OS 

nunciata ieri la giunta esecuti- Parte stranieri. in sciopero, hanno 1 intenzio- 

va dell’Alleanza dei contadini, . Gli OS (operai specializza- ne di chiedere il riesame del- 

respingendo il sistema stesso dei ti) sono in Francia, per la i*V situazione^ di tutta la ca; 

prezzi unici in un’agricoltura verità, gli operai senza qua- tegoria, problema annoso che 

europea dove oltretutto — per lifica. che vengono spostati era già stato posto nel 1971 

ammissione dei dirigenti stessi un reparto all’altro secon- con lo sciopero degli OS di 

di Bruxelles — i coltivatori non do le esigenze della produ- Flins e che da allora non è 

sono affatto uguali fra di loro. zione e che subiscono le va* i stato risolto. : • . 

in quanto hanno redditi lordi - • - 

medi che variano da 1.2 milioni -:-;-:——7- .... ■ — ■ — 

a testa (nel Mezzogiorno d’Ita- , ’ ' ' 

Ha) a 34 milioni di lire (nei Si cerca di limitarne rattività ' 

paesi dell Europa centrale). __ f - ■ i. 

L’Alleanza rileva in una sua . ' 

nota che «gli aumenti dei prez; - 

dalla Commissione della CEE A Bonn nuove minacce 

m una misura media del 6.76%. ■ . . 

S“S^S> p A." a To al Partito comunista 

delle organizzazioni dei produt¬ 
tori agricoli) non risolvono, ma _ . , . ' . 

peggiorano, la condizione del Prossima riunione dei governi regionali per la riesu- 

reddìto dei coltivatori e servo- mazione della sentenza con cui venne sciolto'il KPD 
no solo ad alimentare le specu- , 

larioni dei ffvppi commerciali n i M » rnrriif aileatf ciard,’ tn : una ’ logica sfug- 

e. sicuramente, ad appesantire Mai MIUO comipaiaeiie gente e confusa, da cui — 

la spesa per 1’importazione di - BERLINO, 29 sul plano politico — pare e- 

prodotti alimentari nel nostro j cap j dei governi regionali mergere un dato piuttosto cer- 
paese, con npercussioni imme- della RFT si riuniranno nel to: i comunisti sono di nuovo 
diate sui consumatori. . mese di maggio per esami- all’indice. 

« La politica fin qui praticata nare l’eventualità di una nuo- Negli ultimi mesi l’influenza 
di cosidetto sostegno dei prez- va applicazione della sentenza del DKP è cresciuta In modo 

zi voluta e alimentata dalle or- costituzionale del 1956. in base particolare, soprattutto fra gli 

ganizzaziani aderenti al C.O.P.A. alla quale venne messo fuori intellettuali e gli studenti, in 

che per l’Italia sono la Confa- legge il Partito comunista tè- un contesto di rinnovato svi- 

gricoltura, la Conacoltivatori e desco iKPD). Questa volta luppo delle forze marxiste. Il 

la Federconsorzi. si rivela sem- l’intenzione è di limitare o recente congresso dei giovani 

pre più illusoria nei confronti di impedire completamente la socialdemocratici aveva litoi¬ 
di un miglioramento del reddi- attività legale del nuovo Par- tre mostrato la consistenza 

to dei coltivatori, poiché i prez- tito comunista, il DKP, co- della spinta a sinistra di ima 

zi in atto sul mercato, nei pae- stitultosi nel 1968. larga fetta del partito di 

si del MEC, sono più elevati de- una prima avvisaglia - di Brandt, la cui ala di ispirato¬ 
gli aumenti proposti. Per i bo- questa intenzione era riscon- ne marxista sembra raggiùn¬ 
si ni. ad esempio, l'aumento prò- trabile nell’ordinanza polizie- gere il 35-40 per cento del 

posto è del 14.76%. mentre sul sca del 28 gennaio dell’anno compimenti della SPD (il par- 

mercato si paga già il 20% e passato, con la quale si Inter- tito socialdemocratico). Di re¬ 
in Italia il 35% in più di quan- divano ai militanti comuni- cente si era verificato anche 

to stabilito dalla CEE. La $va- sti- funzioni dirigenti nell’ap- il passaggio di alcuni qualifi- 

lutazione della lira, e il paga- parato burocratico dello Stato, catl esponenti delia SPD al 

mento dell'IVA. che i coltivatori dì fronte a queste Inizia- DKP. 

non riescono mai a scaricare ti ve viene da chiedersi a cosa La minaccia di riesumare 
sui prodotti venduti, hanno ul- si debba questo passo indie- contro 11 DKP la vecchia sen- 

teriormcnte falcidiato il reddito tro, soprattutto dopo che le lenza costituzionale emessa 

di lavoro e di capitali investiti elezioni dei 19 novembre scor- contro il KPD viene ventilata 

dai coltivatori italiani. ... so avevano lasciato intrawe- in questo clima di sviluppa 

« Gli unici a trarre vantaggio dere nuove possibilità per tut- delle forze di Ispirazione mar¬ 
èa tutte queste operazioni sono te le forse democratiche e so- xista e costituisce un perla* 

i gruppi commerciali e gli im- ciallste. Ma le spinte rifor- leso passo indietro. .. 

portatori mentre la bilancia con»- matrici ed i rigurgiti reazio- < . 

merci ale con l'estero si appesan- nari paiono di nuovo Introc- P» 


Analisi del voto e prospettive in un rapporto del segretario del PC cileno 

CORVALAN: LA SINISTRA CILENA 
PUÒ CONQUISTARE LA MAGGIORANZA 

.Unp studio dei risultati-del 4 marzo effettuato su un milione e mezzo di elettori dimo¬ 
stra che le nuove generazioni appoggiano il governo in misura maggiore di quelle vec¬ 
chie — Fra Unità Popolare e opposizione (DC e destra) la differenza è di soli 500 mila voti 






•v 


Partiti dal Vietnam gli ultimi americani 

SAIGON — Il col. Bui Tln, capo della delegazione nord-vietnamita nella commissione quadripar¬ 
tita, ha salutato ieri gli ultimi soldati americani che lasciavano Saigon. Stringendo la mano 
ad uno. Bui Tin ha pronunciato in inglese la parola « pace » 


Per aumenti salariali e qualifiche ; 

Scioperano alla Renault 
i lavoratori immigrati 

PARIGI, 29. riazioni di salario derivanti 
fa. p.) Cominciato lunedi da questi spostamenti. Nella 
mattina, lo sciopero di 400 complicatissima scala salaria¬ 
ci pera! specializzati dei re- le dei * metallurgici francesi 
parto presse delle officine essi occupano i gradini più 
automobilistiche « Renault » bassi pur essendo addetti a 
di Boulogne Billancourt ha lavori qualificati.- Non a ca- 
praticamente bloccato le cale so gran 4 parte degli OS della 

» e ^iin non ij^ g R 10 tii * Renault». - come di altre 

ffabbriche, sono lavoratori , 
automobili che vengono prò- immicrrnH . 
dotte al ritmo di 1.800 vei- -, .V..-T v .. 

coli ai giorno. Ieri sera la di- Gosa chiedono , 1 .400 ; in 
rezione della grande fabbri- sciopero.. - Non soltanto _un- 
ca 'ha deciso di mettere in aumento s-alariale ma soprat- 
« licenziamento tecnico.» set- 111 » * a -V ^ 

temila operai addetti a que- ^ - 

ste catene di montaggio con arbitrio della produzione.' 
la speranza di aizzarli contro I sindacati, ’ che appoggia- 
i 400 scioperanti, in gran no le rivendicazioni degli OS 
parte stranieri. in sciopero, hanno l’intenzio- 

Gli OS (operai specializza- ne di chiedere il riesame del¬ 
ti) sono in Francia, per la la situazione, di tutta la ca; 
verità, gli operai senza qua- tegoria. problèma annoso che 
lifica. che vengono spostati era già stato, posto nel 1971 
da un reparto all’altro secon- con To sciopero degli OS di 
do le esigenze della produ- Flins e che da allora non è 
zione e che subiscono le va- 1 stato risolto. 


Si cerca di limitarne Fattività 


A Bonn nuove minacce 
al Partito comunista • 

Prossima riunione dei governi regionali per la riesu¬ 
mazione della sentenza con cui venne sciolto’il KPD 


diate sui consumatori. 

«La politica fin qui praticata 
di cosidetto sostegno dei prez¬ 
zi voluta e alimentata dalle or¬ 
ganizzazioni aderenti al C.O.P.A. 
che per ITtalia sono la Confa- 
gri col tura, la Conacoltivatori e 
la Federconsorzi. si rivela sem¬ 
pre più illusoria nei confronti 
di un miglioramento del reddi¬ 
to dei coltivatori, poiché i prez¬ 
zi in atto sul mercato, nei pae¬ 
si del MEC, sono più elevati de¬ 
gli aumenti proposti. Per ì bo¬ 
vini. ad esempio, l’aumento pro¬ 
posto è del 14.76%. mentre sul 
mercato si paga già il 20% e 
in Italia il 35% in più di quan¬ 
to stabilito dalla CEE. La sva¬ 
lutazione della lira, e il paga¬ 
mento dell’IVA. che i coltivatori 
non riescono -mai a scaricare 
sui prodotti venduti, hanno ul¬ 
teriormente falcidiato il reddito 
di lavoro e di capitali investiti 
dai coltivatori italiani. 

«Gli unici a trarre vantaggio 
da tutte queste operazioni sono 
1 gruppi commerciali e gli im¬ 
portatori mentre la bilancia cora- 
I merdaio con l’estero si appeaan- 


all’indice. 

Negli ultimi mesi l’influenza 
del DKP è cresciuta in modo 
particolare, soprattutto fra gli 
intellettuali e gli studenti, in 
un contesto di rinnovato svi¬ 
luppo delie forze marxiste. Il 
recente congresso dei giovani 
socialdemocratici aveva inol¬ 
tre mostrato la consistenza 
della spinta a sinistra di ima 
larga fetta del partito di 
Brandt, la cui ala di Ispirazio¬ 
ne marxista sembra raggiùn¬ 
gere il 35-40 per cento dei 
compimenti della SPD (il par¬ 
tito socialdemocratico). Di re¬ 
cente si era verificato anche 
il passaggio di alcuni qualifi¬ 
cati esponenti delia SPD al 
DKP. 

La minaccia di riesumare 
contro 11 DKP la vecchia sen¬ 
tenza costituzionale emessa 
contro il KPD viene ventilata 
In questo clima di sviluppo 
delle forze di Ispirazione mar¬ 
xista e costituisce un perico¬ 
loso passo indietro. . • 

P* 


Dal Mitrò corrispondente 

r ' - SANTIAGO, 29. 

Nel corso di un rapporto al 
comitato centrale comunista,, 
il segretario generale del PC 
cileno Corvalàn ha dichiara- 
; to che sulla- base del risulta¬ 
ti delle elezioni del 4 marzo 
si apre per là sinistra la pro¬ 
spettiva della conquista del¬ 
la maggioranza alle prossime 
elezioni presidenziali del 1976. 
Nel fare tale affermazione, 
Corvalàn si è riferito a uno 
studio del dati elettorali ef¬ 
fettuato dal partito su un mi¬ 
lione e mezzo di persone, pa¬ 
ri a un terzo dell’elettorato, 
distribuite in comuni differenti 
socialmente e geograficamen¬ 
te; con caratteristiche tali, 
cioè, che permettono di stabi¬ 
lire una tendenza generale. ' 
r In questa parte dell’elettora¬ 
to. 328 mila sodq’l nuovi iscrip.* 
ti. cioè i giovani ~dàì'18 ai 2l: 
anni, - in gran^naggtoranza, e 
EU analfabeti che; per. la pri¬ 
ma volta sono stati abilitati a 
votare quest’anno. Per f nuò- = 
vi iscrìtti in Cile vengphp sem¬ 
pre create nuove sezioni,' fl 
che permette ùn’anallsl esat¬ 
ta della distribuzione dei voti. 

Nelle vecchie sezioni eletti^ 
rall — Ha detto Corvalàn — 
l’opposizione (DC e destra) 
ha ottenuto il 58 per cento dei 
votimene nuove, il 48,7. In-' 
vece Unità Popolare (la coa¬ 
lizione governativa di sinistra) 
ha ottenuto li 40 per cento 
nelle vecchie sezioni, e II 49,7 
j. nelle nuove. Questo significa 
che i nuovi elettori hanno un 
orientamento più favorevole a 
Unità Popolare. Analizzando 
la votazione femminile negli 
! stessi comuni (in Cile le don¬ 
ne votano separatamente ed il 
loro voto è perciò computa¬ 
bile oon esattezza) - si arriva 
alla conclusione che le giova¬ 
ni elettrici'sono più favorevo¬ 
li alia sinistra che le elettrici 
adulte. Infatti nelle vecchie 
sezioni Unità Popolare ha ot¬ 
tenuto il 35 per cento, in quel¬ 
le nuove il 44 per cento. L’op¬ 
posizione, viceversa, ha otte¬ 
nuto Il 63 - per cento nelle 
prime, il 54.9 per cento nelle 
secónde (Il voto femminile 
come si sa. è stato nel com¬ 
plesso ' più conservatore di 
quello maschile). - - - 

Si può prevedere che Io svi¬ 
luppo del processo rivoluziona¬ 
rio e i] lavoro per la solu¬ 
zione dei problemi che più 
preoccupano le masse popo¬ 
lari rafforzeranno queste ten¬ 
denze fra la gioventù. I gio¬ 
vani che non hanno avuto il 
diritto di votare il 4 marzo, 
per non avere ancora compiu¬ 
to 1 18 anni, e che però po¬ 
tranno votare nelle elezioni 
presidenziali del 1978 sono cir¬ 
ca ottocentomtla. li 4 marzo, 
fra l’Unità Popolare e l’oppo¬ 
sizione c'è stata una differen¬ 
za di clnquecentomila voti a 
favore della seconda Ciò si¬ 
gnifica che per ottenere la 
maggioranza assoluta e vince- 
. re le elezioni presidenziali (o 
un eventuale referendum In¬ 
detto dal governo) la sini¬ 
stra — ha sottolineato Cor¬ 
valàn — dovrebbe conquista¬ 
re oggi un po’ più della metà 
di meno milione di voti. 


V , 

Dal nostro corrispondente 

- - PARIGI, 29 

A qualche giorno dall’aper¬ 
tura della nuova legislatura, 11 
Comitato centrale del PCF ha 
fatto un ampio bilancio delle 
elezioni legislative. . • 

Nel i suo rapporto, ’ che ha 
aperto i lavori del CC, 11 se¬ 
gretario generale Georges 
Marchai3 ha detto: la coali¬ 
zione governativa è riuscita a 
conservare la maggioranza In 
Parlamento, ma ha perduto la 
maggioranza nel paese. Que¬ 
sto vuol dire che - la destra 
esce considerevolmente Inde¬ 
bolita, la sinistra rafforzata 
dalla battaglia elettorale. Ma 
le cifre non bastano a dire 
il significato di questi spo¬ 
stamenti. Era la prima volta 
che le sinistre presentavano 
un programma comune che 
implicava, oltre la profonda 
trasformazione di strutture, la 
partecipazione dei comunisti 
al governo: il fatto che li 
milioni di francesi abbiano vo¬ 
tato a sinistra, non si siano 
cioè lasciati y Intimorire da 
questa prospettiva e -dalla 
campagna anticomunista del¬ 
l’avversario, costituisce l’ele¬ 
mento politico essenziale e di 
gran lunga più importante di 
queste elezioni. 

Questi risultati già consi¬ 
derevoli, ha proseguito Mar¬ 
chais, avrebbero potuto essere 
migliori: 1) se vi fosse stato 
più tempo tra la formulazione 
del programma comune e la 
data delle elezioni; 2) se non 
vi fossero state esitazioni e , 
lentezze iniziali nella mobili¬ 
tazione di certi settori del 
partito; 3) se i socialisti non 
avessero, in certe occasioni,. 
compiuto « sforzi paralleli » a 
quelli della grande borghesia 
riprendendo alcuni temi an¬ 
ticomunisti per tentare di in¬ 
debolire il PCF; 4) se, in¬ 
fine. tutte le sinistre e tutte 
le forze sindacali avessero 
preso un atteg-iamento uni¬ 
tario attorno al programma 
comune. Non va inoltre di¬ 
menticato, ha detto ancora il 
segretario generale del PCF, 
che la grande borghesia ha 
concentrato i suol. attacchi 
contro 1 comunisti. * 

Tenuto conto di tutti questi 
fattori, I comunisti debbono 
essere fieri del grande passo 


(Dalla prima pagina) 

dell'area di centro-destra si 
presentino . in- ordine sparso 
fin da ora, va ben al di là 
della sfera tecnico-parlamen¬ 
tare: si tratta di una' riprova 
della fine della maggioranza. 
Le posizioni di Malagodi e 
di Andreotti sono minoritarie 
in Parlamento. E ciò sotto- 
linea l'esigenza di trarne le 
conseguenze necessarie; Sul 
piano politico. ' 

; La discussione parlamenta¬ 
re pone alla DC, comùnque, 
una serie di problemi.' Qual è 
l'atteggi amento die essa pren¬ 
derà nei confronti di Malago¬ 
di? E quale posizione sarà so¬ 
stenuta in sede di voto sulle 
mozioni del PCI e del PSI? 
II capo-gruppo sodalista. Ber¬ 
toldi, ha dichiarato ieri che 
€ il ' dibattito di politica eco¬ 
nomica, dal momento che in¬ 
veste problemi di politica ge¬ 
nerale e non soltanto settoria¬ 
le, è anche un'occasione per 
verificare l’atteggiamento dei 
socialdemocratici e dei repub¬ 
blicani. La nostra posizione — 
ha detto Bertoldi —, espressa 
anche nella dichiarazione del- 
l’Uff ; cio politico di ieri, potrà 
cosi trovare riscontro sia nel¬ 
la Direzione socialdemocratica 
convocata per il 2 aprile, sia 
in quella repubblicana, che 
non potranno ignorare il dibat¬ 
tito parlamentare sulla politi¬ 
ca economica ». Un rappresen¬ 
tante dell’ala saragattiana del 
PSDI, l’on. Di Giesi, ha di¬ 
chiarato ieri all’Agen-parl che 
« il modo di condurre la que¬ 
stione monetaria del ministro 
Malagodi sta portando all’in¬ 
flazione, con la conseguente 
svalutazione . interna, ormai 
imminente, dopo la svalutazio¬ 
ne esterna: ciò si tradurrà-in 
un’agevolazione per i~ grossi 
complessi industriali e in un 
enorme danno per i lavora¬ 
tori ». 

Il presidente della Confindu- 
stria. Renato Lombardi, ha di¬ 
chiarato che « sarebbe utile e 
opportuno fissare una qualche 
parità della lira », ed ha ag¬ 
giunto che il problema sta nel 
vedere use è possibile fissar¬ 
la». Lombardi ha parlato poi 
della necessità di « mettere a 
posto gli affari di casa no¬ 
stra » e per lui — secondo il 
modulo reazionario di una par¬ 
te del padronato italiano di 
fronte alle lotte sindacali — 
ciò dovrebbe significare re¬ 
stituire alle aziende «il loro 
carattere istituzionale », «an¬ 
ziché trasformarle in campi di 
battaglia e di contestazione 
permanente » (egli ha taciuto 
ovviamente sulle responsabili¬ 
tà della Confindustria per 
l’inasprimento delle lotte). 

la difficile situazione ' ita¬ 
liana nel quadro della crisi 
monetaria è stata discussa nel 
corso di un colloquio tra il 
governatore della Banca d’Itar 
Ha, Carli, e il presidente della 


‘ Dire che il raggiungimento 
dei nostri obiettivi rivoluziona¬ 
ri sia solo una questione di vo¬ 
ti — ha precisato Corvalàn 
— sarebbe semplificare trop¬ 
po i problemi. Il Partito co- 
. monista non ha mai ritenuto 
che la via della rivoluzione 
■ cilena sia solo una via eletto¬ 
rale. Essa è una via di batta¬ 
glie tenaci, di acute lotte di 
classe, della quale sono ele¬ 
menti fondamentali la mobi¬ 
litazione delle masse ed il cre¬ 
scente elevamento della co¬ 
scienza rivoluzionaria. Però è 
certo che. suUa base di questi 
dati, si apre la prospettiva 
di conquistare la maggioran¬ 
za. Che ciò avvenga, dipende 
da molti fattori, soprattutto — 
- ha detto Corvalàn — da come 
sapremo risolvere quella che 
è oggi la questione fondamen¬ 
tale: raggiungere nell’Unità 
Popolare la coesione politica 
Ve ima direzione economica nel 
;gipvèglio, che ci'permetta di 
-'superare con successo Ie dif- 
ficòltà' b di; portare avanti la 
\nòstra rivoluzione. *•••- 
’*•: Tenendo conto di quanto ab- 
blamo-detto — ha soggiunto 
• Corvalàn.’ — possiamo affer¬ 
mare che il nostro primo do¬ 
vere è sostenere a tutti i co¬ 
sti il ■■ governo • popolare con¬ 
tro qualsiasi tentativo di ab¬ 
bàtterlo. Il nostro secondo do¬ 
vere è ottenere un’ulteriore 
estensione e approfondimento 
dèi processo rivoluzionario. Su 
queste basi dobbiamo assicu¬ 
rare quello che abbiamo chia¬ 
mato lo sviluppo normale de¬ 
gli avvenimenti guardando al¬ 
le elezioni presidenziali del 
*76: come a un’occasione di 
dar vita ad un nuovo gover¬ 
no popolare e rivoluzionario 
che continui l’opera comincia¬ 
ta dal compagno Aìlende. 

Guido Vicario 


Rientrato 
a Roma 

il sen. Medici - 

• Il ministro degli esteri ita¬ 
liano. sen. Medici, conclusa 
oggi la sua visita ufficiale in 
Israele, è giunto a Roma. Al 
di là dello scambio di opi¬ 
nioni, che II linguaggio diplo- * 
matico definisce « franco ed 
amichevole », la visita non ha 
avuto altro risultato che quel¬ 
lo di constatare l’assoluto 
Immobilismo del governo 
israeliano, arroccato sulle no¬ 
te posizioni Intransigenti ed 
annessionistiche. Ne fornisco¬ 
no indiretta conferma le di¬ 
chiarazioni rese alla parten¬ 
za dal sen. Medici, 11 quale 
ha detto che « l’esposizione 
del punto di vista israeliano 
mi conferma nel convinci¬ 
mento che occorra persistere 
senza scoraggiamenti nella pa¬ 
ziente e costante ricerca del 
dialogo fra le parti interessa¬ 
te, in una qualunque delle for¬ 
me poMibill». 


in avanti compiuto < Repubblica,^Leone. Il capo del- 

E adesso? Il programma lo Stato si è poco dopo incon- 

comune *— ha detto Marchais f 13 *® co 2LH HÙntetro <^el Bi- 

non era e non è un testo 11 Consiglio 

di circostanza. Esso rimane ministri, già convocato per 
il cardine dell’azione futura do „ v ifi ) Ì )e re la 

delle sinistre, « costituisce per * 

il periodo a venire la migliore 5^ 1 ^ 0 ’_J iUttav ì?' che 
base di unione di tutte le forze nmodi- 

capaci • di realizzare i cam- »’ ® allargato ad altre que- 

hiSrr^nfi hi ii ha sttoni di carattere economico. 


E adesso? Il programma 
comune *— ha detto Marchais 
— non era e non è un testo 
di circostanza. Esso rimane 
il cardine dell'azione futura 
delle sinistre, « costituisce per 
il periodo a venire la migliore 
base di unione di tutte le forze 
capaci “ di realizzare i cam¬ 
biamenti di cui il paese ha 
bisogno ». 

Compito del comunisti è di 
restare i principali difensori 
del programma come via di 
passaggio a una società più 
avanzata che apra la strada 
al socialismo, un socialismo 
che «non è e non sarà il ri¬ 
sultato di decreti venuti dal 
vertice dello Stato... ma un 
socialismo come società viva, 
creatrice, opera delle * masse 
popolari». A questo propo¬ 
sito, Marchais ha insistito sul 
fatto che quando i comunisti 
francesi parlano del carattere 
nazionale delle loro prospet¬ 
tive al socialismo, non lo fan¬ 
no «per prendere le distanze 
dalle esperienze già fatte in 
altri paesi», ma per ragioni 
di principio, e cioè perchè 
non vi può essere un «mo¬ 
dello» di socialismo trapian¬ 
tarle chi un paese all’altro. 

- Tirando le conclusioni, il 
segretario generale del PCF 
ha sottolineato i tre insegna¬ 
menti che sgorgano dalle ele¬ 
zioni e cioè l’esistenza di una 
volontà di cambiamento nel 
paese, il rafforzamento delle 
sinistre e la flessione della 
coalizione governativa. A que¬ 
sti tre insegnamenti debbono 
corrispondere tre linee di 
azione principale del comuni¬ 
sti francesi: l’appoggio e l’or¬ 
ganizzazione dell’azione per la 
soddisfazione immediata delle 
rivendicazioni delle-masse po¬ 
polari: l’azione per allargare 
la conoscenza del programma 
comune e la concezione che il 
PCF ha della marcia verso il 
socialismo; lo sviluppo del¬ 
l’unità delle sinistre. 

• Questa mattina si è riu¬ 
nito a Parigi il comitato di 
collegamento che era stato co¬ 
stituito. alla vigilia della bat¬ 
taglia elettorale, tra il PCF, 
il Partito socialista e 1 ra¬ 
dicali di sinistra, per assicu¬ 
rare un’azione coerente dei 
tre partiti fino alle elezioni. 

Augusto P«ncaldi 


Sembra che Andreotti sia in¬ 
tenzionato a portare in Consi¬ 
glio dei ministri le modifiche 
peggiorative alla legge sulla 
casa: su questo tema, si svol¬ 
gerà a Roma dal 12 al 14 apri¬ 
le, e terminerà con una mani- 
‘ festazlone, . un convegno in¬ 
detto dalla Federazione uni¬ 
taria del lavoratori delle co¬ 
struzioni con il pieno appog¬ 
gio « politico e organizzati¬ 
vo » della Federazione CGIL- 
CISLUIL 

L’on. Signorile, membro 
dell’Ufficio di segreteria del 
PSI per conto della sinistra, 
ha dichiarato che la deci¬ 
sione delle sinistre democri¬ 
stiane « di tenére nel dibatti¬ 
to di politica economica un 
atteggiamento legato alle li¬ 
nee approvate nella loro riu¬ 
nione di ieri, che affermano 
la necessità dell’inversione nel 
modello di sviluppo e si carat¬ 
terizzano per la netta oppo¬ 
sizione alla politica economi¬ 
ca di questo governo, è un 
ulteriore contributo alla li¬ 
quidazione del centro-destra 
e alla chiarificazione dei reali 
rapporti di forza in Parla¬ 
mento. Il dibattito parlamen¬ 
tare — ha soggiunto Signo¬ 
rile — non è più un adempi¬ 
mento formale, ma un mo¬ 
mento politico di estrema im¬ 
portanza, forse decisivo per 
la vita del governo Andreotti. 

Forlanl si è recato a Mal¬ 
ta insieme al ministro Rumor 
per la riunione dei de euro¬ 
pei. Rumor è, come è noto, 
presidente dell’ « Internazio¬ 
nale» de. 

In vista della riunio¬ 
ne della Direzione del PSDI, 
Ieri si sono incontrati alcuni 
rappresentanti della mino¬ 
ranza socialdemocratica, co- 
. stitulta dal due gruppi di 
Ferri e Preti. Sono note le 
simpatie centrlste dei ■ due, 
soprattutto del secondo. Nel 
corso della riunione, tuttavia, 
è. stato deciso di non oppor¬ 
si,, in Direzione, alla propo¬ 
sta Tanassi tendente a co¬ 
minciare subito 1 sondaggi 
per il centro-sinistra. E’ evi¬ 
dente che il filo-centrismo di 
Preti si esprimerà per linee 
interne, puntando cioè le car¬ 
te sul fallimento del tentati¬ 
vo tanassiano. • 

Secondo un commento pub¬ 
blicato dal 1 settimanale fan- 
faniano Nuove cronache, il 
bilancio dell’intervista di Ta¬ 
nassi sarebbe « tutt’altro che 
positivo ». 


rL * I liberali sono stati gli 
unici a sostenere J Andreotti 
dopo il discorso •' di Sora. 
Questo ■ il senso, abbastanza 
sconsolato, di una riunione 
di Direzione svoltasi ieri. - H 
PU ha espresso « vivo apprez¬ 
zamento». per ’ l’azione svolta 
finora dal’ governo, ed ha af¬ 
fermato che «ogni iniziativa 
che fosse rivolta a mettere in 
crisi il governo dovrebbe es¬ 
sere portata nella sede poli¬ 
ticamente e costituzionalmen¬ 
te appropriata, cioè in Parla¬ 
mento». Malagodi e Bignardi 
si sono poi recati a Palazzo 
c higi, dove hanno recato ad 
Andreotti i sensi della loro 
solidarietà. Mossa alquanto 
Incauta. La solitaria solidarie¬ 
tà malagodiana — che nes¬ 
suno poteva mettere in for¬ 
se —, unita agli elogi fasci¬ 
sti, è servita soltanto a me¬ 
glio definire il progressivo 
isolamento di Andreotti e lo 
spappolamento del centro-de¬ 
stra. 


Evacuate le truppe USA 


(Dalla prima pagina) 

e quella di Saigon dal gen. 
Fham Quoc Thuan. Quest’ul¬ 
timo si è spinto sino a dire 
che Saigon intende « rispetta¬ 
re raccordo di cessate lì fuo¬ 
co » e « fornire tutte le condi¬ 
zioni morali e materiali ne¬ 
cessarie alle attività delle due 
delegazioni». 

Ma .intanto, il comando del¬ 
l’esercito di Saigon lanciava 
nuove minacce di «un'azione 
energica » per a liberare » la 
base di rangers di Ton Le 
Chan, 80 km. a nord di Sai¬ 
gon, che poiché si trova al¬ 
l’interno delle zone libere. Sai¬ 
gon afferma essere «circon¬ 
data», sottolineando addirit¬ 
tura che « le conseguenze del¬ 
la risposta governativa po¬ 
trebbero essere difficilmente 
misurate ». E lo stesso Thieu 
in un suo discorso indicava 
oggi come « dovere nazionale » 
quello di «distruggere qual¬ 
siasi complotto comunista che 
potrebbe nuocere agli interes¬ 
si del popolo o pregiudicare 
tali interessi ». . - 

Thieu parlava a una a riu¬ 
nione di massa» del suo nuo¬ 
vo partito, il Dan Chu (De¬ 
mocrazia! ), l’adesione al qua¬ 
le è obbligatoria per I dipen¬ 
denti governativi e 1 militari. 
Vale la pena di rilevare che 
nella sua struttura organizza¬ 
tiva Thieu ha introdotto, grot¬ 
tescamente, alcuni elementi 
tratti dal vocabolario del ri¬ 
voluzionari vietnamiti; egli si 
fa chiamare «compagno pre¬ 
sidente». i membri di.questo 
partito obbligatorio sono chia¬ 
mati « compagni », e infine la 
bandiera è un drappo giallo 
con una strila rossa mi cen¬ 
tro. Questi grotteschi espe- 
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dienti « psicologici » tuttavia 
non potranno avere molta pre¬ 
sa sulla popolazione sud-viet¬ 
namita, • abituata da decenni 
di lotta e di dittature a do¬ 
ver far fronte a ben altre ma¬ 
novre. 

t O O “ 

WASHINGTON. 29 

Sta ampliandosi negli Stati ' 
Uniti la levata di scudi con¬ 
tro il tentativo del Presidente ; 
Nixon di continuare e anzi 
di aggravare l’intervento a me-, 
ri cario in Cambogia anche do¬ 
po il ritiro delle truppe USA 
dai Vietnam e la liberazione 
dei prigionieri americani. Il 
New York Times scrive oggi 
che il proseguimento dei bom¬ 
bardamenti sulla Cambogia 
solleverà «un problema costi¬ 
tuzionale molto grave». Poi¬ 
ché Washington sostiene che 
i bombardamenti avvengo¬ 
no «su richiesta del governo 
cambogiano», il giornale af¬ 
ferma che questa è « una dot¬ 
trina che non si deve accetta¬ 
re senza protestare. Ciò equi¬ 
varrebbe infatti a lasciare al 
presidente il diritto a fare ap¬ 
pello alla potenza devastatri¬ 
ce delle forze aeree america¬ 
ne ogni volta che un governo 
li quale goda dei favori della 
Casa Bianca sia in difficoltà ». 

« Un fallimento del Congres¬ 
so nel far valere le proprie 
; prerogative costituzionali — 
afferma ancora il giornale — 
potrebbe portare a un prose¬ 
guimento dei bombardamenti 
in Cambogia senza autorizza¬ 
zione e creerebbe un perico¬ 
loso precedente per un inter¬ 
vento presidenziale futuro nel¬ 
le regioni dri mondo in cui 
vi sono conflitti, inclusa una 
ripresa delle ostilità america¬ 
ne nel Vietnam, di cui già 
incombe la minaccia». 

Il capo del gruppo demo¬ 
cratico al Senato. Mike Man¬ 
sfield. parlando dei bombar¬ 
damenti in Cambogia ha. dal 
canto suo. detto che l’autoriz- 
mzione data a suo tempo dal 
Congresso per l’azione in In¬ 
docina «è stata già troppo 
stiracchiata» e deve conside¬ 
rarsi decaduta definitivamen¬ 
te con la fine ufficiale dell’im¬ 
pegno americano. 

Il sen. Fulbrìght Invece ha 
chiesto: « In base a quale 
principio gli Stati Uniti con¬ 
tinuano a svolgere attività mi¬ 
litari in Cambogia? Forse che 
il Presidente, come 1 sovrani 
di un tempo, pretende che gli 
si riconosca il diritto di invia¬ 
re forze armate americane do¬ 
vunque gii piaccia?». 
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l'Unità 7 venerdì 30 marze 1973 


Le conseguenze della nazionale del compromesso 


Un comunicato della segreteria Nell’amichevole di ieri sera a Lis bona 


L '«Under 23» battuta 

Molti scontenti indilazionabile la dai portoghesi (1-0) 

fra Qll m dello SIDOrt la refe dei padroni di casa segnata su calcio di rigore 

^ Spadoni sostituito perché si i infortunato ad un ginocchio 

• T r» {•anrfatorln imlfloftfo rial. 1 rA cnnrf al onrt fflltcnrv. I 1A moHanrln o nanfrantn iuSfe \ 


Stasera a Novara 

Lopopolo 
contro 
il francese 
Gasparri 

Il match in preparazione 
dell'incontro che il mila¬ 
nese sosterrà il 28 aprile 
con Arcari 


Mazzola non vorrebbe giocare 
all’ala, Riva vuole più varchi, 
Chinaglia accusa la... Lazio 


fiali» noatr» r»rlj» 7 ÌfinP piegare su un'ala non di ruolo 
unita nostra redazione e che di più sem bra psico- 

„ on logicamente a disagio sentendosi 

S. MARGHERITA LIGURE, 29 esaurito in fase di regia dalla 
La nazionale del compromesso coppia Rivera-Capello. 


è ormai pronta per affrontare il 
Lussemburgo. Domani mattina, 
venerdì, sosterrà sul terreno di 
Marassi l’ultimo allenamento 
mentre oggi ha osservato un 
parziale riposo. Vaicareggi ieri 
sera aveva deciso all'ultimo mo¬ 
mento di sospendere il preven¬ 
tivato allenamento di oggi a 
Marassi forse tenuto anche con¬ 
to che ormai la squadra era 
fatta e lui stesso aveva prati- 


D'altra parte occorre ricorda¬ 
re che l'intesa tra Anastasi e 
Capello da un lato e Rivera e 
Benetti dall'altro è ormai col¬ 
laudata e in grado inoltre di in¬ 
tegrarsi meglio col gioco di 
Riva, anche se il cagliaritano 
non sembra completamente sod¬ 
disfatto. Proprio il gioco accen¬ 
trato anziché creare varchi per 
gli inserimenti dell’ala sinistra, 
come rilevavamo ieri commen- 


La segreteria unificata del- 
l'ARCI-UISP ha diramato Ieri 
un comunicato stampa nel 
quale viene precisata la po¬ 
sizione delle due organizza¬ 
zioni democratiche in ordine 
airindllazionabllità di una ri¬ 
forma sportiva che si impone 
al disopra e al di là della 
squallida lotta di potere che 
si sta sviluppando all'interno 
del CONI per assicurarsi 11 
controllo dell’Ente Ignoran¬ 
do le reali esigenze sportive 
del paese che sono invece In 

Q uesti giorni all’attenzione 
egli Enti di promozione spor¬ 
tiva e delle Associazioni di 
tempo libero 1 quali, pur con 
alcune inevitabili differenzia¬ 
zioni, spingono in direzione 
di un nuovo ordinamento spor¬ 
tivo e dell’indispensabile svi¬ 
luppo dello sport come ser¬ 
vizio sociale. 

Dice il comunicato stampa 
della segreteria dell’ARCI- 
UISP: 


re lo sport al suo giusto po¬ 
sto nella scala del valori so¬ 
ciali. 

«I problemi emersi in que¬ 
sta fase del dibattito sono 
quelli su cui ' ARCI e UISP 
hanno più volte incentrato la 
loro analisi quando indicava¬ 
no come causa principale del¬ 
la crisi strutturale e ideale 
dello sport, da un lato, la 
totale indifferenza dello Sta¬ 
to verso uno sport inteso co¬ 
me servizio sociale e, dall’al¬ 
tro, la condizione di accen¬ 
tramento In un unico ente (il 
CONI) di tutti 1 poteri — 
oltreché dei mezzi — nella ge¬ 
stione delle scelte in mate. 


te mettendo a confronto tutte 
le Ipotesi di riforma comples¬ 
siva della materia già annun¬ 
ciate o in via di elaborazio¬ 
ne affinchè possa da esso 
emergere una linea di impe¬ 
gno tra tutte le forze demo¬ 
cratiche, politiche, associative, 
culturali, capaci di imporre. 
In un rapporto diretto con i 
lavoratori e 1 sindacati la so¬ 
luzione più significativa. Tale 
confronto deve avvenire pri¬ 
ma di tutto a livello regio¬ 
nale e deve stimolare, con il 
suo contributo attivo, il lavo¬ 
ro della Commissione che si 
è costituita In Parlamento per 
un’Indagine conoscitiva sullo 


ria di sport. In virtù di una sport, perchè questa arrivi al 
legislazione In contrasto aper- più presto a risultati concreti. 



camente confermato la forma- tando la partita col «gruppo C*. 
zione per la quale non esiste- favorisce le difese avversarie 
vano più dubbi, salvo la sta»- c f ie nelle aree intasate possono 


legislazione In contrasto aper¬ 
to non solo con la Costitu¬ 
zione per quanto riguarda la 
libertà di associazione, ma an¬ 
che con la spinta al decen¬ 
tramento del poteri che tro¬ 
va oggi nelle Regioni l’occa¬ 
sione più Importante per con- 


„ sione più importante per con 
« La Segreteria unificata erotizzarsi anche a livello spor 
ARCI-UISP nel valutare 11 di- tlvo. 


fetta tra Anastasi e Pulici al 
centro dell’attacco. 


controllare meglio le puntate of¬ 
fensive. E cosi Riva si è visto 


Le condizioni di tutti gli azzur- costretto ad arretrare per cer- 
ri sono buone, compreso Chia- care spazi, producendosi anche 


rugi che non ha partecipato alla 
partita limitandosi a corse, sal¬ 
ti e qualche palleggio. Oggi però 


in qualche lancio, forse di sa¬ 
pore polemico. 

Ormai comunque la situazione 


il rossonero ha proseguito la pre- è del tutto scontata e quindi non 


parazione mentre per tutti gli 
altri è stata una giornata di¬ 
stensiva. anche se le condizioni 


si attende che l’ultima seduta 
di allenamento per un'ultima 
verifica delle condizioni degli 


battito sviluppatosi in questi 
ultimi tempi in relazione al 
problemi dello sport italiano 
ed acuitosi con polemiche tal¬ 
volta di basso livello strumen¬ 
tale In vista del rinnovo del¬ 
le cariche all’interno del Co¬ 
mitato Olimpico Nazionale, ri¬ 
tiene opportuno sottolineare 
l’esigenza, ormai indilaziona¬ 
bile, di un chiarimento pro¬ 
fondo tra le varie forze inte¬ 


de] tempo sono gradualmente azzurri, alla vigilia di una gara 


«E’ In questa realtà che si 
sono potute verificare le stor¬ 
ture di cui si parla sul terre¬ 
no della gestione delle strut¬ 
ture sportive, della insufflcien- 
za di una dialettica democra¬ 
tica al loro Interno, delle scel¬ 
te sbagliate anche In fatto di 
promozione sportiva e di Im¬ 
pianti, del rapporto subordi¬ 
nato in cui si sono tenute 
le Federazioni sportive e an- 


NOVARA, 29. 

Una riunione di pugilato a li¬ 
vello intemazionale. Imperniata 
sul confronto In dieci riprese 
tra l'ex campione del mondo 
dei welters junior Sandro Lo¬ 
popolo e l'italo-francese Pietro 
Gasparri aspirante al titolo eu¬ 
ropeo della categoria, si svol¬ 
gerà domani sera al palazzetto 
dello sport novarese. ■ 

Lopopolo ritorna sul ring do¬ 
po la prova sostenuta a Gre¬ 
noble contro Menetrey, titolo 
europeo In palio; in quell'occa¬ 
sione, come si ricorderà, il mi- 
, lanese non riusci nell'impresa 
contro un avversario molto più 


peggiorate. Chiarugi, dal canto quanto nu 
suo, si è detto soddisfatto della riguarda 
convocazione: « L’importante è TV non si 
essere rientrato nel giro, sapere effettuata, 
che i tecnioi contano ancora sul ( 

tuo apporto. Certo se mi aves- * 

sero detto che sarei tornato in 
azzurro alla fine dello scorso 
campionato, non ci avrei cre¬ 
duto. Merito di Rocco e della I « r 

mia volontà. Per ora essere LW ^ 

nel gruppo dei convocati mi j_ 

basta >. 

Altrettanto soddisfatto è Re _ 
Cecconi: « Mi importa essere 
qui. tra gli azzurri. Vuol dire 
che una volta o l’altra anch’io SU K! 
potrò entrare nella formazione ». 

E la sua soddisfazione l’aveva * 
dimostrata anche durante la 

partita di allenamento mercoledì 
a Marassi. Meno contento sem¬ 
bra essere Chinaglia il quale è 
da tempo in polemica con alcuni j 

suoi compagni di squadra. Il CI 

centravanti li accusa di non sa- 
perlo servire a dovere, di pra¬ 
ticare un gioco senza lanci in 
profondità che esalterebbero le rC,! 
sue capacità. Da qui le scarse , 

realizzazioni in questo campio- Iimit 

nato e la conseguente esclusione N 

dalla, nazionale per far posto ad 
Anastasi e Pulid. quest’ùltimo comj 

smanioso di far vedere •— cosi 
come Sala — la propria condi- ©slativa 
zione di forma. mattina Ù 

In mattinata a Santa Marghe- estende a 
rita, i giocatori hanno compiuto allenatori 
una passeggiata sino quasi a c la prev 
Paraggi, ripetendola nel pome- I comunist 
riggio sotto un deio nuvoloso. v ore. anch 
Nel clan azzurro si tende a smor- tolineato r 
zare ogni accenno di polemica provvedimi 
dopo la poco esaltante prova di chevole e 
mercoledì. Mazzola non vuol par- Proprio 
lare nè della partita nè della miti, 1 coi 
sua polemica son Corso ma sem- sti in un et 


quanto mai facile. Per quanto 
riguarda la trasmissionte int 
TV non si sa ancora se verrà 


ressate per trasferire tale di- cor più gli Enti di promo- 
battito dal terreno propagan- zione sportiva e le forze reali 
distico ed elettoralistico su dell’associazionismo democra- 


Sergio Veccia 


distico ed elettoralistico su dell’associazionismo democra- 
cui sembra essersi orientato, tlco e di base, 
a quello più concreto della « I problemi quindi — a 
ricerca delle soluzioni neces- giudizio della Segreteria ARCI- 
sarie e possibili per colloca- UISP — vanno risolti a mon- 


Lo Camera ha approvato il disegno di legge 

Assistenza e previdenza 
a giocatori e allenatori 

PCI e PSI hanno invitato il governo a superare alcuni 
limiti del ddl che passerà all’approvazione del Senato 


La commissione Lavoro del¬ 
la Camera, riunita in sede le¬ 
gislativa. ha approvato ieri 
mattina il disegno di legge che 
estende ai calciatori ed agli 
alienatari delle serie A, B e 
C la previdenza e l’assitenza. 
I comunisti hanno votato a fa¬ 
vore. anche se. come hanno sot¬ 
tolinealo nei loro interventi, il 
provvedimento è tuttora man¬ 
chevole e comunque limitato. 

Proprio per superare tali li¬ 
miti, i comunisti ed i sociali¬ 
sti in un comune ordine del gior- 


bra certo che domani dovrebbe | no, che è stato approvato dalla 


giungere il presidente nera 2 zur- 
zo Fraizzoli. Probabilmente per 
uno scambio di impressioni a 
quattr'occhi col giocatore. 

- Per quanto riguarda il suo im¬ 
piego in nazionale come ala de¬ 


giovane di luì, ma dimostrò co- .Ma^Ia ha lassato rapire 
ji ___ di non gradire troppo il ruolo, 

munque ai non essere ancore „ ■ , , 5>v . _- 


munque di non essere ancora 
sul viale del tramonto. Subito 
dopo. Infatti, gli fu concessa la 
c chance » di un incontro con 
Arcari (In programma a Geno¬ 
va per il 2t aprile prossimo). 

Lopopolo ha detto che l'Incon¬ 
tro con Gasparri sarà II penul¬ 
timo della sua carriera; dopo 
il combattimento con Arcari, in¬ 
fatti, il pugile si ritirerà dal¬ 
l'attività agonistica. Gasparri, 
dal canto suo, è giunto ieri a 
Novara e non ha nascosto le 
sue ambizioni. « Battere Lopo¬ 
polo per avere subito Menetrey, 
ovvero il titolo d'Europa, a por¬ 
tata di mano — ha detto — 
questo è il mio preciso pro¬ 
gramma ». 

Il csottoclou» della serata 
sarà imperniato sul combatti¬ 
mento fra I pesi leggeri junior 
Giorgio Merlin, di Novara, e Ne¬ 
vio Garbi di Trieste. Saranno 
otto riprese molto importanti per 
Il pugile novarese, lanciato alla 
conquista del titolo tricolore; 

Nella feto in alto: Lopopolo. 


Gioca perchè cosi gli indicano i 
tecnici anche se ammette che 
non è portato ad agire In pro¬ 
fondità sulle fasce laterali. An¬ 
che mercoledì si è avuto qual¬ 
che scambio con Capello ma 
troppo sguarnita rimaneva tut¬ 
ta la parte destra dell’attacco. 

E* un appunto che hanno rico¬ 
nosciuto anche i tecnici i quali 
continano a ripetere che del 
problema ne riparleranno con i 
giocatori: «State tranquilli che 
qualcuno si preoccuperà di co¬ 
prire anche la fascia destra 
dell’attacco» è la loro risposta, 
che rischia però di venir smen¬ 
tita sul campo. La forza degli 
avversari — che giungeranno 
domani mattina a Genova — 
non è comunque tale da creare 
eccessive preoccupazioni, anche 
se i tecnici sembrano quanto 
mai guardinghi. La stessa for¬ 
mazione ne è una conferma, vi¬ 
sto che si rinuncia all'impiego 
di tre punte autentiche, per ri¬ 


commissione. invitano il gover¬ 
no a formulare «organiche e 
complete proposte allo scopo 
di eliminare ogni e qualsiasi 
discriminazione fra i lavorato¬ 
ri dello sport»; di «garantire 
le famiglie di tutti gli ex cal¬ 
ciatori ed ex allenatori dece¬ 
duti alla data di oggi, un trat¬ 
tamento pensionistico pari al 
minimo previsto dalla legge 
suH’assicurazione generale ob¬ 
bligatoria »; di « predisporre un 
preciso provvedimento per¬ 
ché tutti gli atleti che svol¬ 
gono comunque prestazioni spor¬ 
tive vengano considerati dei 
lavoratori dipendenti e come ta¬ 
li assicurati obbligatoriamente 
per la invalidità, vecchiaia, su¬ 
perstiti e disoccupazione*. 

H disegno di legge — che 
passa ora al Senato per il voto 
definitivo — prevede: • 

1) l’obbligo per le società cal¬ 
cistiche di assicurare presso 
l’ENPALS I giocatori di serie 
A. B e C e gli allenatori che 
svolgano professionalmente que¬ 
sta attività sportiva; 

2) l’assicurazione concerne la 
invalidità, la vecchiaia e i su¬ 
perstiti e l’assistenza contro le 
malattie: 

3) i! pagamento degli oneri 
sociali conseguenti è a carico 
delle società nella misura di 
due terzi, dei calciatori nella 



MAZZOLA 


CORSO 


Le polemiche nel calcio 

Mazzola e Corso 
fuori squadra! 

I guai di Buticchì — l/lnter: niente contatti 
con H.H. — Medico sotto accusa alla Lazio 


Per il calcio è un momento 
di violente ed intense polemi- 


Vuno che l’altro per la loro ec¬ 
cessiva loquacità. Vuoi vedere 


che: soprattutto il presidente che è il momento che l’Inter 
del Milan Buticchì, i giocatori toma a giocare bene? 


«Un'ipotesi di riforma real¬ 
mente innovatrice, comunque, 
può risultare credibile e qua¬ 
lificante solo nel momento in 
cui si proponga lo sviluppo 
di un servizio sociale dello 
sport basato: sul ruolo delle 
Regioni, degli Enti locali e 
deH'associazionismo; sulla pre¬ 
cisa delimitazione delle com¬ 
petenze del CONI alla prepa¬ 
razione olimpica e delle Fé- 
derazioni sportive alio sport 
agonistico di alto livello; sul¬ 
la definizione dei compiti del¬ 
la scuola per una educazione 
motoria che sia parte inte¬ 
grante del processo educati¬ 
vo; sulla redlstrìbuzlone del 
mezzi, da prevedere nel bllan- 
ciò dello Stato, legata ad una 
ristrutturazione dello sport 
che sia in grado di garanti¬ 
re a tutti i livelli la più lar¬ 
ga partecipazione del cittadi¬ 
ni alle scelte che riguardano 
la loro vita e i loro bisogni 
reali. 

« La Segreteria ARCI-UISP, 
nel fare appello ai gruppi par¬ 
lamentari dei partiti democra¬ 
tici, affinchè accelerino la pre¬ 
sentazione e la discussione in 
Parlamento dei disegni di leg¬ 
ge già annunciati sulla istitu¬ 
zione del servizio sociale del¬ 
lo sport e sulla conseguente 
revisione della legge istituti¬ 
va del CONI, sollecitano le 
proprie strutture di base (Cir¬ 
coli, Case del Popolo, Società 
Sportive e Centri) a farsi pro¬ 
motrici di un largo dibattito 
unitario e di una mobilitazio¬ 
ne cosciente del lavoratori at¬ 
torno agli obiettivi di una ri¬ 
forma complessiva di tutta la 
materia ». 

• • * 

Per domani mattina il pre¬ 
sidente del CONI aveva Invi¬ 
tato ad un incontro i rappre¬ 
sentanti degli Enti di propa¬ 
ganda. Crediamo di sapere 
che fosse intenzione dell’avvo¬ 
cato Onesti discutere alcune 
proposte della « Lìbertas » che 
a suo parere sono inaccettabi¬ 
li in quanto costituiscono un 
« attacco alla diligenza ». L’av¬ 
vocato Onesti ha però com¬ 
messo un grave «errore di¬ 
plomatico » inviando una 
lettera riservata ai presiden¬ 
ti delle Federazioni del CONI 
in cui esprime gratuiti giu¬ 
dizi sull’azione degli Enti di 
propaganda e li invita a far 
quadrato intorno a sé contro 
l’ingerenza delle forze politi¬ 
che nello sport (vecchio slo¬ 
gan che al Foro Italico vie¬ 
ne rispolverato ogni qual vol¬ 
ta fa comodo e seppellito 
quando comodo non fa). Di 
fronte alla «mossa» del pre¬ 
sidente Onesti gli Enti di pro¬ 
paganda hanno inviato al pre¬ 
sidente del CONI il seguente 
telegramma a firma: Ristori- 
UISP, Montella-Libertas, Gua- 
bello (AICS), Notario-CSI, 
Loj acono-CUSI, Di Matteo-US 
ACLI, Cerquetti - KNDAS con 
Il quale declinano l’invito; 

« Aw. Giulio Onesti, Pre¬ 
sidente CONI - Foro Italico 
• Roma - Enti promozionali 
sportivi deplorano strumenta¬ 
lizzazione meramente eletto¬ 
rale codesta presidenza con 
lettera 22 marzo at presidenti 
federazioni sportive stop Si 
riservano fare conoscere at 
presidenti stessi vera portata 
studi in corso per favorire et 
non danneggiare sport italia¬ 
no et per creare premesse 
maggiore disinteressata col¬ 
laborazione ‘ con - benemerita 
classe dirigenziale sport italia¬ 
no at tutti livelli stop At fine 
consentire decantazione at¬ 
tuale confusa situazione disdi¬ 
cono incontro fissato signoria 
vostra per venerdì 30 corrente 
stop Distinti saluti ». 


dell’Inter Corso e Mazzola, l’al¬ 
lenatore giallorosso Herrerà ed 
il medico della Lazio dr. Zia- 


ln cartellone anche Quero 

Melissano - Chiodoni 
stasera a Milano 


uuc iti ti, uci LdiLidtuii iiuim __x _» ^ 

misura di t/3 per il settore pre- ZYYÌ m implicitamente «no» ad Her- 

videnziale; e a totale carico rem attraverso la conferma di 

ridilo enrtrtà «mortivi* ™>r il cpf- ** presidente del Milan pn- Vucoaleck (un allenatore di 


delle società sportive per il set- “ Vycpaleck (un allenatore di 

(ore assistenziale: ma 0071 R 0 ™ 0 modesta personalità, come 

4) l’onere sociale ner la ore- °?. r . .. tnsim f aio c "f « Ca ‘ vuole Boniperti cui piace fare 

s; i onere sociale per ia pre- ghari (dove giocava la Juven- p nutrire la vniadraì anche 

videnza viene calcolato su uno ’L,. retine* riniin fatica ai nu M st * uaara ' oncne 

stipendio convenzionale (mas- emesso un comuni¬ 
Smi) mensile di 1 milione rhZnm £™JrZ 0010 w smentisce non solo 

e 800 mila lire mensili con per- di aver assunto ferrerà, ma 

centuali progressive che vanno wLYiJifYmlYs ml!i anche di aver preso con lui 

dal 4.50 per cento per il primo contatti diretti o indiretti. Pe- 

semestre del 1973 al 9 per cen- rò il Corriere della Sera (un 

to dal 1 luglio 1975. e il 5.5 per e ”?° giornale che difficilmente si 


. Ieri il dott. Lazzi Conti — 

' defenestrato dal CONI e rein- 

Dopo che la Juve ha detto tegrato nell’incarico dal Con- 
implMtomente e non ad Her- sigilo di Stato - ha ripreso 
rem attraverso la conferma di , pos ^f° Presidenza del- 

Vycpcdeck (un allenatore di 18 rateragby ed oggi terrà 


cento oer l’assistenza contro le 
malattie: 


ai giocatori bianconeri di... 
aiutarsi con moderni ritrovati 


MILANO. 29 

Domani sera il pugilato pro¬ 
fessionistico torna nel . solito 


stelli. In quell’occasione fi ver¬ 
detto fu matematicamente esat¬ 
to a favore del lombardo, ma 


_ ù , , . ,_. . chimici per superare gli effetti mare che nerrerà é aia del- 

5) anche 1 calciatori e gli al- d .i, n /n £L n i n ttn hai die a f ^ Herrerà e già aei- 

Ienatori hanno diritto alla pen- ^^ftYJ.MoJSidoirìni l ’ Inter - « mantiene quoti¬ 
none dopo 35 anni di contribu- l diariamente _ ,n contatto .con 


Palazzetto Ambrosiano, forse probabilmente Quero e il suo 
per la solita delusione finanzia- clan commisero qualche errore 
ria, sebbene il « matchroaker » determinante. Per un peso leg- 


Tana abbia preparato per ì 
suoi scarsi, ma fedelissimi spet¬ 
tatori, un cartellone per nien¬ 
te male, imperniato sul con¬ 
fronto fra l’esperto Bruno Me- 
1 issano, un « 140 libbre » aggres¬ 
sivo, un « fighter » e il bre- 


gero dell’età del pugliese, ac¬ 
cettare un limite di «60 chilo¬ 
grammi » lo consideriamo un 
assurdo: costrinse il ragazzo al 
digiuno ed a saune. Durante la 
battaglia, poi. l’indebolito Que¬ 
ro venne discutibilmente diret- 


sciano Antonio Chiodoni un nuo- to all’angolo, forse perché man- 
vo talento. Vincitore oppure* cava che ipeglio to co¬ 


vinto, Bruno Melissa!» ha sem¬ 
pre onorevolmente fatto la sua 
parte contro Petriglia e Josè 
Legra. campione del mando dei 
piuma, contro Elisio Pinna, Fa¬ 
soli. Marcello Cerdan «Jr. » 
spedito fugacemente al tappe- 


nosce, il signor Ardito che si 
trovava in California per assi¬ 
stere al campionato mondiale 
dei welters fra Josè Napoies e 
l’indiano Ernie « Red » Lopez, 
inoltre per tastare il polso a 


zione oppure al compimento del 
60 anno di età E’ evidente che 
per raggiungere tale tetto con¬ 
tributivo calciatori e alienato- 
ri hanno diritto, una vòlta ces¬ 
sata l’attività sportiva, o alla 
prosecuzione volontaria nel pa¬ 
gamento de? contributi onoure 
al pagamento dei contributi so¬ 
ciali inerenti alla attività intra¬ 
presa successivamente: 

5) ai vecchi calciatori e al¬ 
lenatori è consentito df riscat¬ 
tare 1 periodi di attività presta- 


era stato effettuato regolar¬ 
mente (a tre giocatori del Ca- 


gliari e a tre della Juve} nulla scambio tra Boninsegna e Pu- 
toghe alla gravità dell insmua 
zione, tanto i vero che Butte- • • • 

chi è stato deferito alla Com¬ 
missione disciplinare della L’argomento del giorno alla 
Lega Anche se Buticchì ha Lazio è costituito dall’accusa 
(un po tardivamente} smentì- rivolta da un consigliere al 
to le dichiarazioni a lui altri- medico sociale dr. Ziaco di es- 
buite da un giornale milanese, sere stato il mimo istioatore 


modesto personalità, come ^ ta m P a P®f 

vuole Boniperti cui piace fare ! r h rii 

V11 ooìnCàis*£ 

3 

dt ® tJCT ’ assunto Herrerà, ma commissario Mazzucca cui a- 
anche di aver pT . es ?. C ^J} veva affidata la reggenza dd- 
contatti diretti o indiretti. Pe- Federrugby per. eleggere 1 
rò a Corriere della Sera (un nuovi orga^dirigentLH^e- 

giornale che difficilmente si fenestramento del dott. Tjirrt 

sbilancia se non è sicuro del Conti era stato motivato con 

fatto suo) continua ad affer- la partecipazione irregolare 

mare che Herrera è già del- alle elezioni del CUS Messi- 

Vlnter, che si mantiene quoti- na, partecipazione che invece 

dianamente in contatto con è stata ora riconosciuta re- 

Pacchetti, che ha già chiesto golare. AUa base delì’equivo- 

per la prossima stagione uno co. secondo il CONI, sarebbe 

scambio tra Boninsegna e Pu- to responsabilità di due di- 

UcL pendenti della Federa gby 

• • • contro 1 quali al CONI ci 

sì appresterebbe a prendere 
L’argomento del giorno alla provvedimenti disciplinari. 

Lazio è costituito dall’accusa Non sappiamo come stanno 

rivolta da un consigliere al esattamente le cose ma ci 

medico sociale dr. Ziaco di es- sembra di capire che ricon- 

sere stato ti primo istigatore . ^ error ^ di due 

degli incidenti accaduti in oc- sia un po troppo 


Facchetti, che ha già chiesto 
per la prossima stagione uno 


Che tra Corso e Mazzola non 


ta dopo il 1 luglio 1920. purché corresse buon sangue si sape- 


stono stati in attività oosterior- 
mente al 1. luglio 1972; - 


va da tempo: ma ora i due 
sono addirittura ai ferri corti 


7) società calcistiche, calcia- Quando Invcmizzi infatti he 


contro lo stesso Antonio arto Ardito 

Puddu che dovette accontentar- ^ progetti arditi, se permettete 
si. a Cagliari, di un successo ai d gjoeo di parole. Per Vincenzo 

punti. Malgrado un simile pas- Quero è stato scelto, stavolta, 

sato. Gatti, il maestro di Cbio- l’emiliano Augusto Quadri, 
doni, si dice wrto ebe il suo R « meeting », organizzato da 


George Foreman ed aU’orian- tori e allenatori faranno parte, tolto di squadra Corso (faceri- cando la reazione dei giocatori 
do Angelo Dundee pilota di Cas- con propri rappresentanti, del do andare Tlnler incontro alla stessi (mentre invece sarebbe 


rivolta da un consigliere al esattamente le c 
medico sociale dr. Ziaco di es- sembra di capire 
sere stato ti primo istigatore . 811 en 

degli incidenti accaduti in oc- . JYKJuI 

castone della partito col Man- semp ce ® fac ^ e - 

chester. Il consigliere in paro- —.—__ 

la accusa Ziaco di aver detto 
ai giocatori laziali che Pacco Allo 

aveva riportato la frattura al- iAlla urlìi 
la mandibola, con ciò provo- *i _» _ » 
cando la reazione dei giocatori H lIlOIO I 


collegio dei sindaci che control¬ 
la il loro fondo di previdenza. 


« magra » di Torino) il manci¬ 
no se Vi presa con Mazzola, 


L’ultima fase del dibattito ha accusandolo di essere ristiga- 
registrato, ieri, interventi, nel- tote détto decisione deWalle- 


la discussione generale, dei com¬ 
pagni BaUarin, Gramegna. Al- 


natore (perché da tempo Maz- sto la reazione itila sua dia- 
zola aspira al ruoto di regista gnosi si è offeso ed ha mtnac- 


ai giocatori laziali cne tacco All« ri* .*• 

aveva riportato la frattura al- AUSI uri 11 Q ICC 
la mandibola, con ciò provo- *i _» » _• * 

cando la reazione dei giocatori ti CUOIO 18Zlfll6 
stessi (mentre invece sarebbe f ,, 

stato meglio nascondere ai ul IlOrCCCO 

giocatori Ventilò della frattura . . 

rianrtitfa rln Farmi Tl tir 7ia. M«n» Pi» Giudice, ritornata all* 

mYbTiYY YYYYY ,un «* •*«»». ha Con¬ 

co che non aveva certo previ- quistito si tìtolo assoluto laziale 

Sto la reazione alla sua dia- di fioretto imponendosi a quotate 
gnosi si t offeso ed ha mtnac- avversarie. La Giudice con la sua 


« lievo farà vedere qualcosa di x ana . Ardito e’ « Vortice », ri- drovandi e Blamente, del de- che i stato di Corso). Mazzola ciato di andarsene . Presto pe vittoria ha tatto positivamanta a»or- 
tcrossante ai milanesi. «erva un oosto a Renzo Batti- mocristiano Bianchi Fortunato, ha risposto per le rime a Cor■ rò tornerà la calma: vedrete •S h ?™ l * Mco *• 


«crossante ai milanesi. serva un posto a Renzo Batti- 

Atteso anche il < ritorno > di stelli, vincitore di Quero. che 


Vincenzo Quero dopo to glorio¬ 
si sconfitta subita da Batti- 


tenterà di prendere la rivinci¬ 
ta su Oliviero Pierieoni 


mocristiano Bianchi Fortunato, 
del socialista Giavannardi, 

«. d. m. 


ha risposto per le rime a Cor¬ 
so: la società neroazzurra è 
corsa ai ripari decidendo di 


mettere fuori squadra sia | M or lupo u. 


che nei prossimi giorni ci sarà 
un altro pranzo pacificatore a 


società 5. Croce che de tempo svol¬ 
ge une Intense ettlvità di prope- 
«enda per le scherme, soprattutto 
tra I giovani. 


PORTOGALLO: Conhè; Mur 
ca, Laranjelra; Barroj. Pietra, 
Vitor Pereira; Vltor Martini, 
Manuel Fernandez, Chlco (Ca- 
chelra), Jordao, Victor Manuel 
(Barbosa). 

ITALIA: Bordon; Lombardo, 
Mozzini; Cuccureddu, Vavassorl, 
Negrlsoto; Frantoi, Vemacchla, 
Magistrali! (Mustello), Cordova, 
Spadoni (Petrini). 

RETE: al 4? del primo tempo 
Chlco su rigore. 

ARBITRO: Sanchez Rios 

(Spagna). 

LISBONA, 29. 

Contro la veloce squadra 
portoghese la rappresentati- , 
va italiana « Under 23 » ha > 
mostrato i suoi attuali limiti ' 
ed è uscita sconfitta anche 1 
se con il minimo scarto, dal- J 
1’incontro amichevole giocato * 
questa sera nella capitale lu 1 
sitana. < 

i 

E’ bastato un calcio di ri- i 
gore concesso ai locali dal- j 
l’arbitro spagnolo al 42’ del J 
primo tempo perchè la squa¬ 
dra italiana, fino a quel mo¬ 
mento abbastanza abile a 
controllare le iniizative degli 
avversari, vedesse sfumare la 
possibilità di strappare un pa- j 
reggio, visto che le punte non 
sembravano proprio in grado 1 
di mettere in serio pericolo la | 
porta avversaria. 

Quando gli avanti italiani, j 
nel tentativo di rimonta, han- ; 
no cercato di filtrare nella re ! 
troguardia del Portogallo han ' 
no trovato sul loro cammino 
un ottimo Laranjeira sempre 
pronto a chiudere i varchi, aiti 
tato da Barros e Petra. 

Nonostante l’evidente diffì 
colta ad adeguarsi al gioco 
veloce dei locali, gli italiani 
hanno mostrato una buona tec¬ 
nica. sicuramente superiore a 
quella dei portoghesi, ma ciò 
non è bastato per dare consi¬ 
stenza alle loro azioni. 

I portoghesi hanno vinto con 
un gol messo a segno su ri¬ 
gore ma hanno convalidato il 
loro successo con due o tre 
notevoli occasioni da rete. In 
particolare essi hanno colpito 
il palo della porta con l’estre¬ 
mo difensore italiano ormai 
fuori causa. Particolarmente 
efficace è risultata l’estrema 
destra dei lusitani, Manuel 
Fernandes. 

II calcio di rigore è stato 
concesso per un fallo in area 
commesso da Cuccureddu ai 
danni di Chico, il quale si è 
poi incaricato della trasfor¬ 
mazione. 

L’attaccante italiano Spado¬ 
ni è stato sostituito nel corso 
della partita essendosi ferito 
ad un ginocchio. Gli sono sta¬ 
ti applicati due punti di su¬ 
tura. 


Dionisi si ferisce 
cadendo dalla moto 

TRENTO. 29. 

Nuova disavventura motoci¬ 
clistica per il primatista italiano 
di salto con l’asta Renato Dio¬ 
nisi. . 

11 campione ha avuto un inci¬ 
dente stradale nei pressi di Mo¬ 
ri. a pochi chilometri da casa 
sua. Improvvisamente ha perso 
il controllo della sua potente 
moto ed è caduto procurandosi 
ferite ed escoriazioni agli arti 
inferiori e superiori. Soccorso, 
è stato trasportato all’ospedale 
di Rovereto dove è stato medi¬ 
cato e quindi dimesso. Se la 
caverà in pochi giorni. 
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Spadoni, ferito, ce la farà a guarire in tempo per la partii 
con la Ternana? 


In programma il CD della Lazio 


Domani si decide 
su Maestrelii 
e Garlaschelli? 


Fermo il campionato per con¬ 
sentire alla Nazionale italiana di 
incontrare il Lussemburgo, nel 
quadro delle qualificazioni per 
la Coppa del mondo, la Lazio 
sosterrà domenica all’Olimpico, 
alle ore 16, una partita amiche¬ 
vole con la selezione nazionale 
degli Stati Uniti, che servirà 
agli aiteti biancazzurri per non 
perdere la confidenza con il rit¬ 
mo del campionato. Dopo le con¬ 
trarietà sorte la settimana pas¬ 
sata, per ciò che concerne il 
numero degli infortunati, final¬ 
mente sembra essere tornato un 
po’ di sereno nel clan laziale. 
Garlaschelli. Polentes e Mazzo¬ 
la. infatti, hanno smaltito com¬ 
pletamente gli « acciacchi » ac¬ 
cusati alla vigilia dell’incontro 
con l’Atalanta. ed è rimasto il 
solo Petrelli alle prese con il 
suo dolore alla coscia destra. 

Un ulteriore motivo di soddi- 


farà cosi il sospirato ritorti 
nella « primavera » che affron 
terà il Bologna, prologo all’in 
contro - della squadra titolare 
con gli USA (ore 14). 

La squadra si è regolarmente 
allenata ieri, naturalmente sen¬ 
za i due « nazionali » Chinaglia 
e Re Cecconi. ma con la gradi¬ 
ta presenza di Facco (il biondo 
terzino che riportò la frattura 
della iqascella sinistra nella ga¬ 
ra col Manchester United) che. 
uscito ieri l’altro dalia clinica 
dove era slato sottoposto ad in¬ 
tervento chirurgico, è voluto 
simpaticamente andar a saluta¬ 
re i compagni. Nella Lazio, dun¬ 
que, tutto procede per il verso 
migliore e, con molta probabi¬ 
lità, scenderà domenica in cam¬ 
po con i seguenti uomini: Mo- 
riggi: Polentes. Petrelli: Wil 
son. Oddi. Martini: Garlaschel¬ 
li (La Rosa). Re Cecconi (Maz- 


sfazione per Maestrelii. è rap-, zola). Chinaglia (Catarei), Fru 
presentato dal recupero del gio- stalupi. Moschino. 


vane attaccante D’Amico (infor¬ 
tunatosi cinque mesi fa ai le¬ 
gamenti di un ginocchio), che 


Con 15 partenti 


Oggi la «Tris» 
alle Capannelle 


Le Capaanelle ospitano 099 ! la 
prima Tris primaverile M g a l o pp o 
dm aombra destinata a4 avera un 
piano anenno aia per la ric¬ 
chezza dm per la ovalità M cam¬ 
po Od pa rtenti (15). 

Premio (dolo (handicap ad in¬ 
vito - U 5.000.000, metri 1700 
pista piccola): 1 Ildebrando di 
Senna (60 C. Aeriformi il); 2 
Endo (55 5. Fatterra 12); 3 Caria¬ 
ste (55 C. Ferrari 13); 4 Alna’lr 
(52*4 M. M a rni mi 5); 5 trigan- 
tino (52 C Mari netti 2); 6 Bene- 
dkk (51 P, Rizzo 5); 7 R isi gna n a 
(SO ',4 L. Rietotini 15); R Trailo 
Savelli (49 >4 C. Pisa 4); Norie 
(49>4 R. Rune S); 10 S c ope r ta 
(4914 A- Poca 3); 11 Sfilo (4S 
C- Braca 7); 12 Cordo v ano (47>4 
R- S an o i n a 10); 13 i ema ni (44 <4 
R. Ministri 14); 14 And Dotti 

(45*4 6 . Sorrentino 1); 15 Trigno 
(46 PJ. Dwycr 6 ). 

Hanno tapparlo di «co d e t t a Il¬ 
debrando di Soooa ( 1 ) « Trofie 
Serrili («). 

I l d e br a ndo di Se eoa, naooat a n 


ettaro on molo di rilievo. Cado: va 
c an al daia l o soda ita»sa liane, di Il¬ 
debrando di Sonno (ma è da pro¬ 
ferirsi in caso di tarra n a panante). 


resta su di una vittoria con il top- 
weight. In qoeria occasione il suo 
compito appare molto piu compli¬ 
cato. Benedkfc: dopo il saccesso 
nel Premio A sonno ha fornito una 
comoda corsa di rientro che do¬ 
vrebbe avergli consentito di pro¬ 
gredire. Risignana: al peso e nella 
co mpagnia può accampare possibi¬ 
lità fondate e merita una buona 
considerazione. Trailo Savelli: non 
sembra ancora in gran forma però. 
Dato il peso favorevole non va tut¬ 
tavia trascurato. Novio: ha corso di- 
sc o t a m en te e seb b ene il suo im¬ 
pegno si presenti gravoso non va 
trascurato. Scoperta: in caso di ter¬ 
reno morb i do potrebbe anche piaz¬ 
zarsi. Stilo: d « Inde n te all'ultima cor¬ 
sa potrebbe prendersi una pronta 
rivincita. Cordando: sul complesso 
della carriera ha reso memo del pre¬ 
visto; gradisce fondi c o nsis t e n t i. 
Rorooos; nel corse della ri un i one , 
n apo le t a n a non è apparse brillanta 
però risto fi • orsetto » non va 
t ras c u r at o. Ancillott;: arila carta 
ha un campito arduo nonos tant e 
la ba o na fai ma. T ri gn o : chioda la 
acala dai posi, ma no n os ta n te lo 
discreto provo in * gantlemen • ap¬ 
puro chi m o do piè di un concor¬ 


ro, aporia in capo di on l atra no 
morbido. Alno’In «ebb ene ri rien¬ 
tro non ubbie Impressionato va sa¬ 


io proferiti: Alna’lr (4), Ildebran¬ 
do di torsi (11), Rumous (14), 
Risignana (7), Sfilo (11) a Cor- 
dovodo ( 12 ). 


I biglietti per l'accesso allo 
stadio sono in vendita presso la 
sede sociale, in via Col di La¬ 
na 8. al prezzo di L. 4.000 per 
ie Monte Mario: L. 2.500 per la 
Tevere (posto unico); L. 1.000 
per le cune. Le riduzioni sono 
state fissate rispettivamente a 
L. 2.500. 1.500 e 500. I botteghi 
ni deirOlimpico, poi, saranno 
aperti domenica dalle ore 11.90. 

II Consiglio direttivo della so¬ 
cietà. inoltre, si riunirà sabato 
sera per discutere sul rinnovo 
del contratto aU’allenatore Mae¬ 
strali e per decidere se riscat¬ 
tare o meno l'ala Garlaschelli. 
Il general-manager Sbardella, 
di ritorno dal suo recente viag¬ 
gio a Como, sembra abbia di¬ 
chiarato che la cifra di riscatto 
del giocatore, fissata lo scorso 
anno sui 75 milioni (essendo 
Garlaschelli valutato 150). non 
stia più bene ai dirigenti della 
squadra comasca i quali inten¬ 
derebbero adeguare la cifra »1- 
l’attuale valore del numero 7 
biancoceleste, vale a dire che 
se la Lazio vorrà risolvere la 
comproprietà di Garlaschelli. 
dovrà versare nelle casse del 
Como motto più di 75 milioni. 

' Per quanto riguarda l’altra 
squadra capitolina, la Roma, 
nulla da segnalare dopo la re¬ 
cente chiarificazione avuta tra 
l’allenatore e il presidente. I 
giocatori torneranno soltanto og¬ 
gi a ripopolare il Velodromo 
Olimpico, non essendo previsto 
per domenica nessun incontro 
ufficiale. Una nota lieta, co 
munque. è venuta mercoledì po¬ 
meriggio, dalla compagine «pri¬ 
mavera ». che liquidando i pe¬ 
ricolosissimi avversari della 
Fiorentina si è assicurata, con 
diverse giornate di anticipo, la 
matematica certezza di termi¬ 
nare al primo posto il proprio 
girone di qualificazione. 


9. d. • 
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